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DOPO IL VOTO Difficile il compromesso tra i cinque della vecchia maggioranza 
I socialisti già fanno circolare un nome: il repubblicano Visentini 

La De rivuole palazzo Chigi 
il Psi cerca soluzioni di passaggio 

N 

Le cose 
da fare subito 
GERARDO CHIAROMONTE 

ra naturale che 1 commenti ai risultati delle 
«lezioni fossero incentrati sulla grave tlessio-

. he'del Pei. Cd era anche prevedibile che qual-
1 Cupo ^ornasse a parlare del «declino storico* 
* cui sarebbero oramai inevitabilmente avviati t 

comunisti italiani. Noi riteniamo sbagliato 
questo tipo di analisi e di previsione, pur sa
pendo che tocca a noi fornire la prova in con
trario. In primo luogo, con una discussione 
critica severa che sappia guardare al fondo 
delle questioni e nella quale sappia impegnar
si ciascuno di noi, senza timore di sottoporre 
al dibattito le proprie idee e posizioni e il suo 
stesso modo dì far politica. La prova principa
le dobbiamo darla sul terreno dell'iniziativa 
politica e dell'azione di massa per i problemi 
della nazione e delle classi lavoratrici, dello 
sviluppo e rinnovamento del regime democra
tico dell'Italia, 

In questo senso, vale la pena di notare la 
grande circospezione di cui stanno dando di
mostrazione, in queste ore. democristiani e 
socialisti. Certo, continua la disputa (ancora 
wri sera in tv) di prima delle* elezioni, su chi 
debba essere il presidente del Consiglio, ma i 
toni sono smorzati, e domina un'atmosfera di 
Incertezza, I partiti minori sono critici, e rilut
tanti a pronunciarsi sull'avvenire. 

Il fatta è che, dopo II voto, la situazione 
politica non solo non il è chiarita ma il e 

on si tratt» di wcogilare formule politiche di 
dubbia efficacia. Il Voto c'è stato, e ha dato i 
risultati che ha dato. Dobbiamo guardare al 
paese, e «He esigenze delle masse lavoratrici, 
sempre in un'ottica di coeren» per gli interes
si nazionali (cioè, da partito di governo). Dob
biamo incalzare gli altri partiti, nel nuovo Par
lamento e nella società, sui problemi che biso
gna affrontare e risolvere, Dì questo non han
no parlalo durante la campagna elettorale, e 

. continuano a non parlare, ' 
Gli elettori Italiani non hanno ritenuto credi

bile e persuasiva la prospettiva di alternativa, 
da noi indicata. Ne prendiamo atto. Allempo 
Stesso ci impegniamo a lavorare, per le cose 
che interessano la gente, per i problemi del
l'avvenire della nazione, perché queste que
stioni siano avviate a soluzione in modo giu
sto, e anche perché si capisca più chiaramen
te i| significato dell'alternativa, da noi propu
gnata, sui tatti e sui programmi. Restiamo con
vinti Che it o s e » ha bisogno di un cambia
mento di politiche e di modi di governare. Nel 
confronto sui fatti, apparirà più chiara, in Italia 
come del resto in Europa, la distinzione fra 
destra e sinistra, fra politiche conservatrici e 
indirizzi di rinnovamento, non si tratta di paro
le vuote, ma di precise scelte su ogni proble
ma e sulle soluzioni da dare 

La forza che rappresentiamo è assai gran
de, Dieci milioni di italiani ci hanno riconfer
mato la loro fiducia^ Nessuno potrà ignorare 
questa forza. Riportare il discorso sui fatti, sul
le cose: questo ci sembra, nell'immediato, il 
nostro compito principale. 

Il vertice socialista lancia, sottovoce, la candidatu
ra di Visentini per la guida di un governo dì «de
cantatone». È «l'equilibrio» che Craxi cerca di op
porre alla pronta rivendicazione di palazzo Chigi 
da parte della De. Ma una rapida riedizione del 
pentapartito appare assai complicata. «Non fare
mo più i donatori di sangue», ha detto il liberale 
Altissimo riassumendo il risentimento dei «minori». 

ANTONIO CAPRARICA 

M ROMA È piuttosto noio
so costatare che la cronaca 
politica delle prime ore post-
elettorali sembra riproporre, 
con pari monotonia, le stesse 
quereUes che hanno inchio
dato il pentapartito da un an
no a questa parte. A comin
ciare, si capisce, da quella sul* 
la guida del governo. La sola 
differenza sta nel linguaggio. 
più prudente e allusivo. E, co
me al solito, ecco accorrere 
prontamente Forlani a cerca
re di smussare, di sdrammatiz
zare: ma fino a un certo pun
to, si capisce. La De sarebbe 
disponibile a cedere ancora 
palazzo Chigi a Craxi? -Il pro
blema non va posto cosi», 
puntualizza il presidente de
mocristiano. È sbagliato, insi
ste, affrontarlo «come se si 

trattasse delle rivendicazioni 
di un diritto da parte dell'uno 
e dell'altro», ma certo «c'è an
che una questione legata alla 
capacità rappresentativa dei 
diversi partiti»... 

A decifrare la opacità della 
prosa forlaniana soccorre con 
franca chiarezza il prof. Pietro 
Scoppola dalle colonne del 
•Popolo* di oggi: «Vi sono 
ben 20 punti che distanziano 
la De dal suo maggior alleato 
di ieri. È difficile immaginare 
che essi rfon pesino nulla nel
la formazione di un governo». 
Insomma, la De «non può ri
nunciare alla sua responsabili
tà di partito di maggioranza 
relativa che le elezioni hanno 
rafforzato». 

Ma dal Pri al Psdi a) Pli, è 
tutto un coro sulle difficoltà 

ancor maggiori che in passato 
per la ricostituzione dell'al
leanza a Cinque. Spadolini: 
•Sembra che il pentapartito 
sia più facile, ma la verità è 
che oggi tutto è più difficile». 
Nicolazzi: »È oggi più difficile 
rifare il pentapartito che un al
tro governo». E quanto ad Al
tissimo, si è già detto della sua 
scarsa propensione a restare 
•socio Avis a favore dei più 
grossi». 

Ora, è certamente lecito 
nutnre dubbi sulla tenacia di 
un'ipotetica resistenza dei 
«minori» di fronte a sicure lu
singhe mimstenali. Cionono
stante, è un fatto oggettivo 
che io «svuotamento» dell'a
rea laica a opera dei due •liti
ganti», e il conseguente risen
timento delle «vittime» intro
duce nella formula un ulterio
re fattore di instabilità. E per 
di più, mette De e Psi - per 
cosi dire - l'uno di fronte al
l'altro, nducendo i rispettivi 
spazi di manovra. In queste 
condizioni, i rischi maggiori li 
corre il Psi, che aveva potuto, 
avvantaggiarsi, sinora, del so
stegno dei •laici». 

E il Psi, infatti, non pare per 
niente ansioso dì rimettersi 
addosso la casacca pentapar-

La Borsa esulta 
E9 il più folte 
rialzo dell'anno 
Borsa esultante per i risultati delle elezioni di do
menica. Ieri t corsi delle azioni hanno fatto segnare 
in media un incremento del 2,6%, il più elevato 
dell'anno. Piazza degli Affari plaude in particolare 
alla flessione comunista e conta che il successo dì 
democristiani e socialisti garantisca una stabilità 
politica tale da consentire di portare a termine gli 
ottimi affari del recente passato. > 

DARK) VENEGONI 

• • «Un partito comunista 
fortemente ridimensionato e 
un consistente rafforzamento 
dei due partiti, democristiano 
e socialista, che nella passata 
legislatura ci hanno consenti
to di fare tanti buoni affari. 
Cos'altro di meglio poteva de
siderare la Borsa?». Così Etto
re Fumagalli, presidente degli 
agenti di cambio milanesi, 
commenta i risultati elettorali 
e il forte rialzo con il quale 

piazza degli Affari li ha saluta
ti. Il listino ieri ha registrato un 
incremento del 2,69%, il più 
elevato dell'anno. In una sola 
mattinata ha recuperato quan
to aveva perso in sei mesi di 
scambi asfittici e calanti, la fi
nanza milanese esulta, spe
rando in un aljro lungo perio
do di stabilità e di'buoni affari. 
E quanto ha esplicitamente di
chiarato il presidente della 
Banca popolare, Pietro Schle-

titica. Le cautele del vertice 
sono significative. Lo stesso 
Craxi si guarda bene dal pro
nunciare perfino la parola 
«pentapartito». Anzi. Dice che 
chi fa le «cose facili o agita 
formule magiche, è un facilo
ne, se non addinttura un irre
sponsabile» (intervista al 
•Giorno»). 

Due cose aggiunge, con re
lativa chiarezza, Bettino Craxi: 
I) «È necessario un governo 
all'altezza della situazione», 
cioè Fanfani se ne devi anda
re; 2) «La soluzione dipende 
dall'evoluzione dei rapporti 
tra le forze politiche», cioè il 
Psi non è disponibile a un go
verno che trascuri o addirittu
ra ignori la sua crescita eletto
rale. Nasce da qui l'idea di 
una soluzione di «passaggio», 
e la voce che ieri facevano gi
rare autorevoli esponenti so
cialisti: un governò a guida lai
ca, prefenbiimente affidato a 
Visentini, per affrontare la pri
ma fase della legislatura, sino 
alia scadenza dei referendum. 
Ma è difficile immaginare che 
la De, dopo aver subito sotto
lineato che il risultato metteva, 
fuori gioco ipotetiche presi
denze Spadolini, possa avere 
un occhio di favore per l'ex 

ministro delle Finanze (co
stantemente contestato) 

\JÌ ricerca di una soluzione 
si accompagna inoltre a una 
riflessione sui risultati che im
pegna tutti i partiti, e si annun
cia - come è ovvio - partico
larmente intensa nelle file del 
Pei. La Direzione comunista è 
convocata per domani, per le 
pnme valutazioni di un voto 
che, tra i molteplici risvolti ne
gativi, segnala una preoccu
pante frantumazione propno 
nella sinistra. Questo tema, 
della frammentazione della 
rappresentanza, suscita del 
resto commentì e riflessione 
lungo tutto l'arco delle forze 
democratiche. E la De insiste, 
sin d'ora, a riproporre le sue 
terapie, di «un'incisiva nforma 
elettorale». 

In partenza per qualche 
giorno di vacanza. De Mita ha 
confidato ai cronisti la soddi
sfazione per il calo del Pei e 
•la speranza che l'equilibno 
tra le forze politiche (leggi i 
Cinque, ndr) faccia rifenmen-
to al consenso dato dagli elet
tori, e che si lavori tutti per 
realizzare una coalizione di 
governo». Per come stanno le 
cose, il segretario de sembra 
destinato a qualche delusio
ne. * 

Perché il Pd 
cala di più 
nelle 
zone operaie? 

La flessione del Pei appare più pronunciata proprio nelle 
sue tradizionali aree di più forte consenso, nelle zone 
industriali. Ma più che una protesta degli operai in senso 
stretto una prima analisi indica ('mainarsi del sistema so
ciale di alleanze popolari intorno alla classe operaia del-
l'industna. Che cosa dicono i lavoraton della Fiat e dell'Al
fa, e dingenti sindacali come Foa, Pizzinato, Del Turco. 
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Tredici deputati 
verdi 
Due i senatori 

Tredici i deputati verdi che 
entrano alla Camera e due i 
senatori Cinque le donne. 
Tra i nomi noti quelli dei fi
sici Mattioli e Scalia. Il suc
cesso è stato decretato 
dall'elettorato del Nord, di 

• ^ m m m m Rorna e del Lazio. I verdi 
dichiarano: «Sono cambiati gli schieramenti, in Parlamen
to c'è ora una maggioranza antinucleare. Al primo punto, 
dunque, il problema delle centrali e del referendum. Altre 
battaglie: agricoltura "pulita" applicazione delle norme di 
impatto ambientale, blocco del commercio di armi». 
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A Napoli 
la De torna 
al primo posto 

A Napoli svuotato il serba
toio di voti del Msi che pas
sa da 17 a 8 consiglieri e 
sconfitta del Pei che perde 
4 consiglieri comunali. La 
De torna ad essere il primo 
partito, che guadagna 6 

•^•^«"•••»^»*""»»»^»^»™ consiglieri in più mentre ti 
Psi aumenta di quattro seggi. Per la prima volta dopo 
dodici anni al Consiglio comunale di Napoli ci sono i 
numeri per formare una maggioranza- il pentapartito, infat
ti, ha ora a disposizione cinquanta consiglieri su ottanta. 
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Tanti nomi nuovi, e poi c'è la radicale Ilona Staller 

Eletti e bocciati, molte sorprese 
Restano fuori Longo, Bozzi e Vassalli 
Non c'è Aldo Bozzi, non c'è Giuliano Vassalli, non 
c'è l'ex segretario Psdi Pietro Longo. non c'è forse 
l'ex segretario del Pli Valerio Zanone; ci sono inve
ce Modugno, Paoli, Villaggio, Sossio Pezzullo, Ilo
na Staller: non sono davvero poche le sorprese 
che ci riserva il nuovo Parlamento della Repubbli
ca. Almeno una settantina le donne alla Camera e 
venti al Senato. In gran parte Pei. 

EUGENIO MANCA 
• • ROMA. Diciamolo franca
mente. farà una certa impres
sione, domani, veder seduta 
sui banchi del Parlamento la 
disinvolta signora Dona Stal
ler, ma non trovarvi più una 
figura austera e fors'anche un 
po' démodé come quella di 
Aldo Bozzi. Nessun equivoco. 
Cicciolina ha tutto il diritto di 
stare fra gli scranni che furono 
di Nenni e di Croce, di Mat
teotti e di Gramsci. Ma se la 
porta della Camera si spalan
ca di fronte alla pomodiva e 
però si chiude in faccia al vec
chio costituente, al presidente 
della commissione bicamera

le per le riforme istituzionali, 
questo non pone qualche do
manda? 

Ci penserà chi et dovrà pen
sare, cioè quei partiti che, nel 
bene e nel male, hanno con
tribuito a determinare questa 
situazione Qui, oggi, soltanto 
la segnalazione di ciò che 
cambia significativamente nel 
panorama parlamentare. Esce 
Bozzi, esponente prestigioso 
di un partito in declino come 
quello liberale, ma esce anche 
Giuliano Vassalli, parlamenta
re insigne di un partito in 
ascesa come quello socialista. 
Vassalli, costituzionalista e 

uomo di diritto, preadente 
del gruppo socialista a palaz
zo Madama, candidato in un 
collegio senatoriale di Roma, 
resta a terra, travolto della 
stessa avanzata del suo parti
to: gli altri - i suoi compagni -
hanno corso troppo in fretta... 

Non rientra alla Camera 
Luigi Preti, socialdemocrati
co, più volte ministro; non 
rientra ti suo collega di partito 
Dante Schietroma; non rientra 
il liberie Alfredo Biondi; non 
rientra probabilmente neppu
re Valerio Zanone, segretario 
liberale e poi ministro Lo sal
verà l'eventuale opzione del 
suo successore Altissimo, 
eletto in due collegi. E non 
rientra a Montecitono neppu
re Antonio Patuel li, vicese
gretario definito -rampante» 
del Pli, bocciato a Bologna. 

Le sorprese per i candidati 
dei partiti dell'area laica non 
sono state davvero poche. 
Anche un signore altezzoso 
come Bruno visentini, presi
dente del partito repubblica
no, respìnto in tutti e tre i col
legi senatoriali del suo Veneto 
e passato di misura soltanto 

per la Camera, in una trasferta 
toscana. Anche un personag
gio prestigioso come Luigi Fir
po, studioso di dottrine politi
che, tonnese e candidato re
pubblicano, entrerà'di strafo
ro alla Camera grazie ad una 
opzione di Susanna Agnelli, 
eletta sia alla Camera che al 
Senato. Non entrerà a Monte
citorio invece Felice Ippolito, 
impegnato fra ì repubblicani a 
sostenere la battaglia nuclea-
nsta. > 

Tra le vittime socialiste, ol
tre a Vassalli, ve ne sono altre 
due di qualche peso- il senato
re Salvatore Frasca, calabre
se, e il suo collega Beniamino 
Finocchiaro, già presidente 
della Rai nonché sottosegre
tario al Tesoro con l'ultimo 
governo Craxi. Forse lì conso
lerà la non elezione di Rocco 
Trane. 

La De ha lasciato a casa, tra 
gli altn, l'ex ministro Nicola 

Ventola, barese, e il senatore 
Giuseppe Tonutti, che già eb
be a che fare con i fondi del 
partito; i suoi gruppi conteran
no invece sulla presenza di 
Gianni Rivera, ex campione 
del Mitan, e di Domenico Ro
sali, ex presidente delle Adi. 

Oltre alla Staller, i radicali 
mandano alla Camera altri 12 
rappresentanti, fra i quali Bru
no Zevi e il cantautore Dome* 
meo Modugno. I demoprole
tari hanno eletto alla Camera 
Paolo Villaggio. I verdi hanno 
mandato fra gli altn Gianni 
Mattioli e Massimo Sca|ia. 

Nuovissimi nomi fra gli elet
ti col Pei: Gioliti!, Slrehfer. Ca
ro! Tarantella Pmtor, Cedema, 
Guido Rossi, Vesentini, Arfé; 
gli ecologisti Tiezzi, Laura 
Conti e Chicco Testa; il segre
tario della Fgci, Folena. Sono1 

restati fuori invece Eugenio 
Peggio, Claudio Petruccioli vi
cepresidente uscente del 
gruppo dei deputati comuni-
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Sanguinosa catena di sparatorie da lunedì pomeriggio all'alba di ieri 

Strage di oppositori a Santiago 
Dodici persone uccise dalla polizi 
Dodici morti ammazzati in meno di ventiquattr'ore. 
Colpiti per la strada o bloccati in casa, tutti davanti a 
testimoni: mai, dopo il golpe,' Pinochet era arrivato a 
tanto. Ma oggi Sta facendo campagna elettorale e se 
con la legittimazione della visita del Papa sente al
lentarsi l'isolamento intemazionale, non ha invece 
controllo pieno sulle forze armate. Perciò ordina 
stragi. Non è che l'inizio de|J'inverno cileno. 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

M SANTIAGO Recardo 
Ignaciò Valenzuela è sialo il 
primo. Trenl'anni, econo
mista noto, sposata, un fi
glio, rientrava a casa, nel 
quartiere di Las Condes, il 
più bello dì Santiago. La 
versione della Gii, che sta 
per polizia segreta al servi
zio diretto di Pinochet. è: 
morto in Uno scontro. Era il 
capo logistico del Fronte 
patriottico Manuel Rodri-
guez, lo avevamo scoperto, 

ci è venuto incontro con 
una pistola in una mano, 
una granala nell'altra Non 
è vero, dice sua moglie. Ce
cilia Carvalho. non è vero 
dice la domestica della casa 
di fronte. Anche lei ha Visio 
tutto. Un furgone si è avvici
nato a un metro da Recar
do. lo hanno riempilo di 
proiettili. 

Qualche ora dopo cam
bia la scena. E Conchali, pe
riferia povera. E ancora pie

na notte Civili armati cir
condano una casa e spara
no dentro. Uccidono quat
tro uomini e tre donne. Nes
suno può avvicinarsi alla ca
sa, nessuno può riconosce
re i cadaveri, cacciati a calci 
i giornalisti Alle 10 del mat
tino i morti vengono portati 
via Altro quartiere popola
re. Arnva la Cni, aggredisce 
tre giovani per la strada, 
uno lo uccide, due riescono 
a scappare 

Ultimo episodio a Nunoa, 
zona semicentrale abitata 
dalla piccola e media bor
ghesia Sono due ragazzi, 
camminano, li ammazzano 
e li portano via Ieri mattina, 
già pomeriggio in Italia, si 
comincia a lare il conto dei 
morti, a capire che è stata 
una notte di strage, che for
se è solo l'inizio Nelle stes
se ore scompare Fernando 
Belloni, socialista modera

to, aveva incarichi di gover
no all'epoca di Salvador Al
lenite. Ha tatto da guida a 
un gruppo1 dì.parlamentan 
latino-americani in delega
zione, li ha accompagnati 
all'aeroporto di Pudahuel. e 
non è più tornato. Ieri sera 
girava la voce che sia rin
chiuso e isolato nella sede 
centrale d'investigazione. 
Appunto, ancóra Cni. L'ar
ma alla quale «capitan ge
neral» ncoire quando è in 
difficoltà o non vuol far 
sporcare le mani né all'e
sercito né ai carabmeros 

Cosi non l'aveva mai fatto 
prima. E che il clima post-
viaggio del Papa non solo 
non è rasserenato ma è an
cor più agitato. Un'opposi
zione scomposta e divisa 
cerca di nprendere la cam
pagna delle elezioni libere e 
invita la gente a iscriversi 

nei registri elettorali. Pino
chet vorrebbe affrettare in
vece i tempi del referendum 
con un candidato unico. Lui 
naturalmente. Previsto per 
l'89, potrebbe essere antici
pato a metà del prossimo 
anno. E così in questi giorni 
ha deciso di scaldare l'am
biente per poter una volta 
di più denunciare al paese 
che c'è un clima di guerra 
civile, che il Cile è sotto l'at
tacco del terrorismo inter
nazionale, che è necessario 
un appoggio compatto e 
monolitico da parte di tutte 
le forze armate E che cosa 
c'è di meglio contro il terre
mmo internazionale, con
tro l'aggressione degli 
estremisti, contro il cancro 
del comunismo se non an
cora nove anni con luì, Pi
nochet' Davvero l'inverno 
cileno è appena comincia
to 

r risultati definitivi per Camera e Senato 
nelle elezioni di domenica e lunedì 

Così la decima legislatura 
Senato. Riepilogo generale 

LISTE 

PCI 

Senato 1987 
voti % S. 

9.171.180 28.3 100 

Senato 1983 
voti % S. 

9.577.071 30.8 107 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 
PLI 
P. Rad. 
DP 
VERDI 
Pri-Pli-Psdi 

Psi-Pr-Psdi 

Altri 
TOTALI 

10.870.056 

3.531.312 
2.115.196 

1.247.204 

762.670 
699.980 

571.339 
493.290 

632.856 

_ 
1.103.588 

1.157.846 
32.356.517 

33.6 

10.9 
6.5 
3.8 
2.4 
2.2 
1.8 
1.5 
2.0 

— 
3.5 

3.5 

-

125 
36 
17 
8 
5 
3 
3 
1 
1 

— 
11 

5 
315 

10.077.204 

3.539.593 

2.283.524 

1.452.279 

1.184.936 

834.771 

548.229 

327.750 

— 
300.020 

— 
— 

936.634 
31.089.011 

32.4 120 

11.4 
7.3 
4.7 
3.8 
2.7 
1.8 
1.1 

— 
0.9 

— 
— 
3.1 

-

3é 
18 
10 
8 
6 
1 

— 
_ 
1 

— 
— 
6 

315 

Camera. Riepìlogo generale 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 
PLI 
P. Rad. 
DP 
VERDI 

Altri 
TOTALI 

Politiche 1987 
voti % S. 

10.249.690 26.6 177 

13.231.960 

5.501.980 
2.282.212 

1.428.358 

1.140.086 
810.961 

987,675 
642.021 

969.534 

1.328.577 

38.573.054 

34.3 

14.3 
5.9 
3.7 
3.0 
2.1 
2.6 
1.7 
2.5 

— 
-

234 
94 
35 
21 
17 
11 
13 
8 

13 

7 
630 

Mitiche '83 R. '85 
% S. * 

29.9 198 28.9 
32.9 

11.5 
6.8 
5.1 
4.1 
2.9 
2.2 
1.5 

— 
_ 

33.0 

-

225 
73 
42 
29 
23 
16 
11 
7 
-*. 
— 
6 

630 

35.1 

13.3 
6.6 
4.0 
3.7 
2.1 
0.1 
1.5 
1.7 

_ 
3.0 
— 

Nota: negli «altri» sono compresi il Ps.d'Ar. 2 seggi), Il PPST (3 saggi), la 
Lega Lombarda (1 seggio), e l'Union valdotain e alleati, con 1 seggio in 
Valle d Aosta. ™ 
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rUnità 
Giornale del Panilo comunista italiano 

fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Duplice scacco 
NICOLA BADALONI 

N on vi è stato torse, nel recente passato, risultato 
elettorale che sia, dal mio punto di vista, più 
facilmente leggibile, Da un lato, una parte del
l'elettorato. spostandosi a votando per la prima 

• » • • • • volta, ha dato credito a una conflittualità svilup
patasi all'Interno del disclolto pentapartito, anche se nes
sun tentativo reale era stato fatto, da parte dei socialisti, per 
presentare al paese un vero programma alternativo. D'altro 
lato, una parte dell'elettorato, che ha in qualche modo 
dimostrato di volere un'alternativa reale, non ha scelto il 
nostro partito. 

A prescindere dalla grande forza che esso seguita a rap
presentare, non mi sembra si possa dubitare di questo du
plice scacco. Lodevole è stato lo sforzo che abbiamo com
piuto di fare nostre alcune grandi tematiche del mondo 
moderno da quella ecologica a quella femminile e giovani
le, anche con t'allargare le nostre liste ad alcuni qualificati 
rappresentanlf-di queste realtà. Allora il difetto non può 
stare In questo aspetto della questione; si deve piuttosto 
pensare che sia mancala la fusione tra questa giusta matura
zione e l'azione pratica di quegli organi di governo e di 
opposizione, che dalle nuove problematiche dovevano 
trarre Ispirazione. DI qui nasce l'esigenza di una nuova 
coerenza nell'opera di direzione politica generale. Abbia
mo allargato l'ambito delle nostre tematiche, ma ciascuna 
di esse ha bisogno di collegarsi con le altre, se vogliamo 
mantenere al nostro partito una sua fisionomia peculiare e 
confermargli la capacita di attrarre sia chi l'alternativa vuo
le veramente sia chi, dentro o fuori delle nostre file, resta 
preda di una coscienza contraddittoria fissando la sua at
tenzione su una sola problematica e non cogliendo il rap
porto che sussiste tra l'insieme complesso delle sue sfac
cettature. 

Siamo ancora un grande partito che può essere in grado 
di far leva sulla coscienza operaia e su quella del lavoratori 
dipendenti in generale per riporre in primo plano grandi 
questioni nazionali, come quella del lavoro, appunto, e 
quella meridionale. Siamo un partito che può sviluppare 
germi che sappiano contrastare il degrado delle menti e 
delle istituzioni. E scandaloso il latto che il settorialismo 
abbi* visto 11 presentarsi di temi razzistici in alcune zone del 
Nord Italia. Ma se questo è un fenomeno marginale, dob
biamo pur constatare che grandi problemi non hanno tro
vato neppure in noi la loro formulazione equilibrata. 

Perfino nel nostro modo di dirigere ha preso piede il 
settorialismo e, anche come effetto di questo, una tal qual 
sordità a esigenze pur legittime della gente e un distacco 
burocratico serpeggiarne che può essere scambiato per 
arroganza quandole decisioni e le prese di posizione, sin
dacali, amministrative o politiche sono prese dall'alto. 

B isogna essere profondamente convinti che ogni 
- cambiamento, anche minimo (la chiusura di un 

centro storico per esemplo), non deve essere 
per noi una mera decisione, ma deve Implicare 

ff^mm uria grande sensibilità politica. Parimenti il giù-
' " dizio sulla utilità di un mutamento di gestione di 

un'azienda o sul successo o Insuccesso di una battaglia 
salariale non dipende da chi firma i contralti, ma dalla 
volontà e dal giudizio del lavoratori e dei cittadini. È neces
sario che i dirigenti poBlicrJlhe sono o dovrebbero esse-
re«»fche degli "specialisti", cessino di credere che questa 
seconda loro funzione prevalga sulla prima. Anche •« oj»., 
sto terreno occorre creare un nuovo tipo di fusione, senza 
il quale la razionalità non divenda ragionevolezza politica e 
lo spirilo di lotta si allenta. 

Nel giorni passati il compagno Crani si è vantato che, 
durante II suo governo, le lotte sindacali si sono attenuate, 
Se la causa di ciò fosse stata una più giusta distribuzione 
della ricchezza, la questione potrebbe essere compresa, 
ma tulli sappiamo ette 1 maggiori vantaggi sono andati ai 
celi dominanti. Nella complessa società di oggi, negli attua
li rapporti di forza, si possono concepire vittorie e sconfitte, 
al possono capire anche errori di valutazione, ma non alli
neamenti su posizioni che non derivino, dopo uno stretto 
colloquio, da una decisione assunta insieme al lavoratori. 

Altri hanno dichiarato che dobbiamo deciderci tra la 
lunzìone di opposizióne e quella di governo. Noi vogliamo 
la nostra piena legittimazione democratica come grande 
fona alternativa. Non c'è dubbio però che, al di là delle 
rózze Ingiunzioni che ci vengono latte da chi ha scarsi titoli 
per prospettarcele, H nostre orientamenlo londamentale 
deve tendere nella direzione dimettere tutte le nostre ener
gie, i pur modesti poteri che controlliamo, le grandi forze 
che ppssiamo organizzare iti stretto conlatto con le masse 
popolari, soprattutto col gruppi sociali più sfortunati. Per 
ottenere ciò occorre una nostramagglore disponibilità sia 
ad assumerne le dilese sfa a riconquistarne e allargarne il 
consenso.' 

Se nella nostra storia abbiamo passato momenti difficili e 
abbiamo saputo superarli, vi sono buoni motivi per pensare 
che d ò accadrà ancora una volta. E necessario prima di 
lutto sconfiggere il pessimismo e'quella forma latente di 
easo che può divenire rassegnato cinismo. Quest'ultimo, in 
rnodo attivo e petulante, è risultato vittorioso, nel passato e 
anche durante le presenti elezioni, legittimando corruzione 
e non edificanti spettacoli cui il paese sembra non aver 
reagito. Spetta a noi II compito di batterci contro vecchie e 
nuove sopraffazioni, sviluppando una forte opposizione, 
Che l a attiva ed educativa soprattutto per i giovani, i quali, 
spero, non si contentino dell'implicito invita all'inerzia ma 
avvertano il bisogno di imparare a rollare per il loro aweni-

.La frantumazione del voto 
e la proliferazione di liste minori 
riaccendono polemiche sulle riforme istituzionali 
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Piccolissimi onorevoli 
Con il castello di dati e percentuali del voto ci si può 
sbizzarire a volontà. Per esempio, gettando un'oc
chiata dentro quelle cifre che stanno facendo impre
care, oppure osannare, all'ulteriore frantumazione 
della rappresentanza parlamentare. Perché Giovanni 
Spadolini, tanto per citare un protagonista, parla di 
«sintomi inquietanti», messo dì fronte alta prolifera
zione di piccolissime liste? I numeri dicono... 

MARCO SAPPMO 

wm ROMA. Si prende il risul
tato definitivo della Camera e 
si rileva che, naturalmente 
con le debite distanze tra le 
rispettive percentuali, i tre 
maggiori gruppi parlamentari 
fanno la parie dei leone. Set
tantacinque votanti su cento 
hanno scelto ia De, o il Pei, o 
il Psi, Staccato c'è il Msi, ma 
sempre al di sopra del 5% dei 
suffragi. Sotto, ci sono ben sei 
liste - i tre ex alleati del penta
partito (Pri, Psdi, Pli) «svuota
ti* ne)le urne da Craxi; i radi* 
cali e i demoproletari in au
mento; e il «fenomeno verde» 
- a dividersi una fetta di con
sensi, certamente non omolo
gabili per profilo politico o ba
se sociale, che racchiude 
grosso modo il quindici per 
cento del totale. 

E altri quattro movimenti o 
partiti a radice locale Ci sardi
sti, I popolari sud-tìrotesi, i val
dostani, e la Lega Lombarda) 
si sono contesi - raccoglien
do percentuali minime: dallo 
0,1 allo 0.5 - un punto e mez
zo della torta di voti. 

Ha dei motivi il leader re
pubblicano, leggendo queste 
cifre, a prendersela con «la 
tendenza alla frammentazio
ne delle liste», a suo parere 
nbn solo «localistiche» ma 
espressione della stessa area 
di sinistra Spadolini mostra di 
consolarsi con il fatto che il 

Pri «rimane II partito, più forte 
dell'area laka«; tuttavia, non 
esita « presagire ulteriori com
plicazioni per la vita parla
mentare: la «polverizzazione» 
dei suffragi «introduce ele
menti di pericolosità» In un 
quadro già sostalzialmente 
non diventato più limpido per 
le sorti delle vecchia coalizio
ne governativa. Di «estrema 
dispersione delta rappresen
tanza politicai! uscita dalle ur
ne del 14 e 15 giugno, del re
sto, si è lamentata subito la 
stessa De. Per quanto lo ri
guarda, evidentemente non 
disposto a rinunciare alla mis
sione di 'arbitro* delle conte
se italiane, Spadolini aggiunge 
una precisa intenzione pole
mica. Prende a bersaglio i 
Verdi, che peraltro entrano 
nelle nuove Camere con II nu
trito drappello di quattordici 
eletti, colpevotf di aver preso 
voti «anche a no) repubblica
ni», e di alimentare gli ele
menti di «incertezza politica e 
istituzionale nel Parlamento e 
fuori» e di preannunciare «bat
taglie che richiederanno un 
fermissimo controllo dei prò* 
pri nervi». 

Nessuno per adesso, alme
no nei commenti ufficiali, 
spende una parola su un ulti
mo dato da tenere a mente: 
quei circa settecentomila voti 
raccolti da un nugolo di liste 

(dodici minori e altre ancora 
più infinitesimali) che non so
no riuscite a conquistare da 
nessuna parte la quota mini
ma di preferenza necessaria 
per concorrere all'attribuzio
ne dei seggi. Rientra tra questi 
casi anche il caso dell'allean
za elettorale tra Uga veneta e 
Pensionati uniti, i cui trecen
tomila suffragi complessivi re
stano inutilizzati alla stregua 
degli appena cinquemila rac
colti dall'Alleanza umanisLo, 

cCosì. non c'è solo. priflfeV 
so a vele spiegate dei Verdi in 
Parlamento, o l'incremento di 
radicali e demoproletari. Il 
prossimo 2 luglio, a Monteci
torio troverà un banco tutto 
per lui il rappresentante delta 
Lega Lombarda, e saranno 
due gli esponenti del Partito 
sardo d'azione. 

Questa la carrellata di cifre 
e di seggi. La dispersione del 
consenso elettorale ha contri
buito a far dire al leader del 
Psi che «la situazione rimane 
molto complicata e confusa», 
nonostante il successo dei ga
rofani. I socialisti non rimbec
cano per il momento la repen
tina sortita democristiana dal
le colonne del «Popolo»: 
mentre non sono ancora cori-
elusi i conteggi delie schede, 
lo scudocroclatQ invoca una 
capacità di «autoriforma del 
sistema istituzionale* come ri
medio alla stessa frantumazio
ne del voto. Piazza del Gesù, 
al dunque, toma a battere il 
tasto martellato durante le ro
venti polemiche post-crisi: gli 
italiani sono cittadini demo
cratici «dimezzati» dalla pre
sunta impossibilità di indicare 
nell'Urna il gradimento per 
una coalizione, e quindi an
che «un governo per il giorno 
dopo». 

La cautela di queste ore 

spinge gli esponenti del Psi, a 
cominciare dai segretario, a li
mitarsi alle irasi di circostan
za: anche sulla frantumazione 
del voto a via del Corso si in
tende «riflettere». E se scatta 
la molla della polemica è per 
stuzzicare l'atteggiamento di 
piazza dei Gesù su altri ver
santi- Per esempio, Felice 
gorgoglio, della corrente di 
Signorile, guarda' soddisfatto 
ai «recupero* della De tra i vo
ti missini o alla sua incursione 
nell'elettorato dì Pri è Pli, per 
ricavarne che «così facendo i 
de non riescono adesso a co
stituirsi una riserva centrista» 
in Parlamento, da utilizzare in 
funzione anlisociatista. E vero 
che di un analogo «svuota
mento* sembra aver goduto 
lo stesso Psi, a danno delle 
«truppe» di Spadolini, Nico-
lazzi e Altissimo. Forse perché 
non sarebbe oggi di buon gu
sto sbandierare il vessillo del 
•polo laico-socialista», Borgo-
glio preferisce piuttosto dipin
gere «un'area socialista-liber
taria» di cui il successo verde 
contribuisce a dare l'idea del 
•dinamismo* potenziale. 

Sono altri gli scenari dove 
insiste il direttore del «Popo
lo», Paolo Cabras rivendica al
la De la previsione esatta di 
•un malessere del sistema» e 
di «una sempre più difficile 
governabilità*, arrivati fin den
tro le cabine elettorali. La di
spersione (sotto varie forme) 
dei suffragi «conferma la prio
rità delle riforme istituzionali», 
secondo l'esponente demo
cristiano. Si è determinato un 
quadro di rappresentanza che 
«può portare perfino a proble
mi di agibilità e di funziona
mento del lavoro parlamenta
re»: un «moltiplicarsi di grup
pi» con probabile appesanti

mento delle -procedure». E 
questa «farragìnosità» non sa
rebbe un rischio astratto, con
siderato che le spinte alla 
•protesta corporativa, lobbi
stica, di piccoli gruppi» si di
mostrano capaci di conqui
starsi maggiori spazi nel cuore 
delle istituzioni. 

Ma quali correttivi immagi
na la De? Davvero rinfresche
rà l'idea del «doppio voto» (al 
partito e all'eventuale maggio
ranza da premiare) bersaglia
ta subito da tanti no? Si vedrà. 
Intanto, Cabras esclude l'ipo
tesi avanzata dal Psi: una 
•clausola di sbarramento» per 
l'ingresso alla Camere incon
trerebbe oggi un numero di 
avversari ancor più ostili e 
suonerebbe «modificatrice» 
verso i partiti minori. E, certo, 
alla De non conviene far terra 
bruciata tra sé e il «duellante» 
socialista. 

A una frantumazione elet
torale che «è l'altra taccia, po
litica, dei fenomeni corporati
vi pullulanti tra le più varie ca
tegorie sociali», secondo Ca
bras, il Parlamento dovrà por
re rimedio innanzi tutto con 
intese che «riguardano tutte le 
forze politiche costituzionali». 
Cabras ritiene sia ormai il mo
mento obbligato per uscire 
dalle dispute accademiche o 
dalle risse politiche attorno al
le riforme istituzionali. Messe 
in cantiere, accantonate, sa
botate, rinviate, strumentaliz
zate: sono anni e anni che re
stano sulla carta. Basta con le 
fatiche, rivelatesi improdutti
ve, della Commissione Bozzi, 
dice Cabras. E nell'attesa del
la risposta degli altri partiti, ci 
si può interrogare proprio sul
l'esclusione dal nuovo Parla
mento di un liberale etetto per 
quarant'anni. Lui le riforme 
non le firmerà. 

Intervento 

La protesta 
non raccolta? 

Troppo semplice 

PAOLO SPINANO 

E andata mate. 
Se vogliamo dire 
le cose con il lo-

mm^^ TO nome, biso
gna parlare di 

una sconfitta, più che di un 
calo o di una flessione. È 
sconfitta, secondo la dura 
legge dei numeri, ed è scon
fitta perchè la nostra pro
spettiva di alternativa demo
cratica e riformatrice non è 
stata accolta dall'elettorato. 
La riflessione non può che 
partire da qui, scartando 
quello che invece vien subi
to spontaneo: di prenderce
la con quella parte dell'elet
torato che non ci ha rinno
vato la sua fiducia. 

Quando parliamo di 
sconfitta non parliamo dì 
catastrofe.. Le nostre radici 
sono solide nella società na
zionale. Ogni discorso di 
declino storico non appare 
convincente, e in ogni caso 
non fa fare nessun passo 
avanti alla riflessione, Sia
mo, elettoralmente, più o 
meno al livello del 1963, un 
punto abbondante in più al
la Camera, quando però il 
Psi era già al 13,87%, il Psdi 
al 6,11. e la De ben al 38,27. 
Questo soltanto per dire che 
c'è una sorte alterna dei re
sponsi delle urne e che si 
può sempre - noi e gli altri -
risalire come scendere ulte
riormente. Ma il problema 
non è di consolarci. 

I dati dì fondo più preoc
cupanti, oggi, appaiono 
quelli, negativi, dei quartieri 
operai e popolari e del voto 
giovanile. Infatti mi pare che 
la riflessione, nelle nostre fi
le, parta di qui. Sarebbe, pe
rò, a mio parere, troppo 
semplice e unilaterale; trar
ne determinate conclusioni 
all'insegna dì una «protesta 
sociale* non raccolta dal 
Pei. Protesta in che direzio
ne? Non sembra che questa 
protesta si sìa davvero con
vogliata in misura notevole 
nel voto a Democrazia pro
letaria o si sia celata nell'a
stensionismo, Quanti nostri 
elettori, non credendo alla 
nostra prospettiva, hanno 
invece votato Psi o anche 
De? Il fenomeno certo esi
ste. Del resto, la protesta 
che si è indirizzata alle liste 
verdi o a liste locali, che 
hanno avuto successo, va 
analizzata in termini nuovi 
non affastellando reazioni 
molto diverse. Non è una 
novità, invece, che una sfi
ducia nei confronti del Pei 
(cosi come, per altri versi, 
nei confronti del sindacato 
di classe) non si esprime ne
cessariamente «a sinistra» o 
con un'opzione «movimen
tista*. Ma si traduce anche 
in favore di partiti e forze di 
governo, così come verso 
sindacati corporativi, E non 
si tratta di condannare que
gli elettori né quei lavoratori 
ma di intendere perchè, 

Abbiamo condotto una 
cattiva campagna elettora
le? Difficile affermarlo. Piut

tosto c'è un elemento, più 
politico, da riconsiderare e 
non concerne soltanto il 
corso della fine della legi
slatura. In un certo senso 
potrei, per spiegarmi, sce
gliere la tradizionale Imma
gine delle due facce di una 
medaglia. L'una era appun
to la estrema litigiosità del 
pentapartito, fa lotta accani
ta tra De e Psi. L'altra era 
però questa: che, nonostan
te tanta conflittualità, in nes
sun momento la nostra pro
posta di alternativa è stata 
considerata come accetta
bile dai socialisti né dai re
pubblicani o dai socialde
mocratici, per stare agli in
terlocutori «naturali». Ne ab
biamo tenuto sufficiente 
conto? O non abbiamo - di
co politicamente, non pro
pagandisticamente - pesta
to soltanto sul tasto detta 
crisi del pentapartito? È» se 
si preferisce, la questione 
del valore della nostra op
posizione, della sua capaci
tà prepositiva, della presa 
d'atto che un sistema di al
leanze politiche e sociali del 
fronte governativo sì è sì in
crinato ma non distrutto. In
fatti, si arriverà presto, o me
no presto, a un nuovo pen
tapartito per il quale la De 
dovrà pagare un prezzo più 
alto. E noi staremo all'oppo
sizione e dall'opposizione 
dobbiamo parlare alla gen
te, lottare, proporre, in un 
Parlamento tutt'altro che 
tranquillo e in un paese tut
t'altro che addormentato, o 
rassegnato. 

L a decima legisla
tura ha da af
frontare questio-

_ > ^ — nt di riforme isti-
1 - razionali - an-( 

che elettorali, contro una 
frammentazione ormai pa
ralizzante. Questo è un ter
reno sul quale dovremo mo
strare non soltanto di avere 
buone proposte da tare, co
sì come abbiamo fatto, ma 
una concreta volontà di 
confronto con gli altri e di 
accordo sull'essenziale. Ma 
I compiti di una forza demo
cratica e socialista della si
nistra non finiscono certa
mente qui. Anche dall'op
posizione il rapporto con le 
altre lorze della sinistra, co
sì come con i cattolici de
mocratici, deve acquisire 
nuovo slancio di dibattito e 
nuova concretezza. Il peri
colo maggiore dopo una 
sconfitta è sempre per noi 
quello de) chiuderci in noi 
stessi, di cedere a tentazioni 
di settarismo, politico e so
ciale. Il che vale anche per il 
gruppo dirigente del partito 
che deve coraggiosamente 
mettersi in discussione, an
dare con audacia a una con
sultazione profonda con ì 
militanti, con gli eiettori, 
con la gente, con ì giovani, 
sapere ascoltare, compren
dere e rinnovare se stésso. 
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• • I lettori scuseranno me e 
la redazione del giornale, se ia 
mia foto che accompagna 
ogni mercoledì la rubrica Ieri 
e domani è ancora sorriden
te. Se fosse un'istantanea, 
scattata ieri, sarebbe mesta, 
come il volto di tanti compa
gni che hanno lavorato con 
grande intensità e passione e 
che sentono ora l'acre sapore 
della sconfitta. La mia prima 
preoccupazione non è per il 
successo dei verdi: non so an
cora il nome degli eletti, ma in 
queste liste vi sono pochi ami
ci di Ratzinger e molte perso
ne degne In Parlamento sulle 
politiche ambientali potranno 
esservi convergenze non solo 
con i numerosi «verdi Pei», ma 
con l'insieme del partito e con 
altre forze progressiste, per 
vincere il partito degli inqui
natori che ha comandato fino
ra. 

C'è una scadenza immedia
ta, l'impegno assunto nel pro
gramma elettorale del Pei 
(che ne pensano il Psi. e gli 
altri promotori?) di far svolge
re nell'autunno 1 referendum 

sull'energia. Se questi venisse
ro rinviati al 1989, tra l'altro, 
nessuno nell'attesa ardirebbe 
porre mano alla revisione del 
Pen, il piano energetico na
zionale, e vi sarebbe davvero 
una lunga stasi nella ricerca, 
nel nsparmio. nell'acquisizio
ne dì energia. I ven fautori del 
block cut, i veri oscurantisti 
(in senso letterale) sono gli 
autoritari e i temporeggiatori, 
che paralizzano tutto. E ci so
no, oltre questa scadenza, le 
urgenze dei fiumi, delle coste, 
delle città, dei parchi, della 
caccia, del patrimonio stori
co-artistico, di tutte le politi
che che hanno implicazioni 
ambientali, industna, agricol
tura. trasporti, opere pubbli
che, scienza e istruzione. 

La prima preoccupazione è 
il distacco dei giovani, argina
to solo parzialmente dal gene
roso e intelligente impegno 
della Faci. Può aver contato, 
negli ultimi mesi, lo slato con
fusionale della scuola, che ha 
fatto apparire promotrice del
l'ordine perfino il ministro 
Falcucci, responsabile prima 
(ma non sola) dell'organico 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Il distacco 
dei giovani 

disordine. Da lunghissimo 
tempo però i temi della for
mazione sono periferici nel 
Pei, e nelle organizzazioni sin
dacali, e i giovani scesi in 
campo nel 1985 e nel 1986 
hanno trovato si un sostegno 
immediato, ma è mancata una 
prospettiva forte di rinnova
mento dell'istruzione e del 
rapporto fra scuola e vita. I 
movimenti sono perciò fluiti e 
refluiti. 

La ragioni del distacco, tut
tavia, sono più profonde- Non 
possiamo evidentemente in
seguire (ma dobbiamo com
prenderli) quei giovani che 
puntano tutto sugli spazi di 
sfrenata competizione o di 
passivo adattamento che offre 

il presente, o che ricercano 
nella nostalgia e nelle autorità 
del passato quelle certezze 
che sembrano negate dall'og
gi. Ma anche il desiderio di 
una felicità individuale nella 
solidarietà collettiva non tro
va, da qualche tempo, una ri
spondenza nella nostra imma
gine enei nostn atti Solidarie
tà: questa parola è alla base 
della nostra tradizione, come 
unione delle classi oppresse e 
come impegno verso i popoli 
anelanti ali indipendenza. In 
ambedue i rampi c'è ora un 
notevole garbuglio, con alcu
ni nferimenti chiarissimi (mi 
riferisco tra noi a chi perde la 
vita per il lavoro, e nei mondo 
at negri oppressi del Sudafri

ca) e altri nodi che invece oc
corre districare. 

Ma nella tradizione vanno 
integrati nuovi significati, pri
ma assenti o trascurati. Solida
rietà fra i sessi, in luogo della 
supremazia maschile. Solida-
netà fra generazioni, invece 
della «rapina del futuro* che 
stiamo perpetrando ai danni 
di chi è giovane e, più ancora, 
di chi non è ancora nato. Nei 
rapporti fra Nord e Sud del 
mondo, nell'accumulo e nella 
costruzione di nuove armi, 
nell'aumento della disoccu
pazione tecnologica, nella 
crescita dell'anidride carboni
ca dell'atmosfera e degli in
quinanti nelle acque, la rapina 
prosegue. Su qualche tema (il 

disarmo) si apre una speran
za, ma i giovani non ci vedono 
protagonisti. Su altri è buio 
pesto, e tutto va peggiorando. 
Come stupire se la protesta 
sijndirizza verso chi pone in 
modo più stringente e perfino 
esclusivo queste necessità? 
Noi potremmo individuare 
meglio le alleanze, coinvolge
re i lavoratori, rassicurare chi 
teme di perdere il benessere 
faticosamente acquisto, pro
muovere schieramenti vincen
ti su leggi e progetti: ma il pre
supposto è una chiara scelta 
di campo, un lavoro di lunga 
lena e di forte prospettiva. 

Ps: A partire da domani, da 
questo giovedì. Si apre infatti 
a Pistoia la prima delle feste 
nazionali de l'Unità, quella 
appunto dedicata all'ambien
te. Sono certo che l'amarezza 
del voto non attenuerà, per 
l'indomito carattere dei com
pagni, l'impegno nelle feste, 
che saranno anzi occasione 
per riflettere e per moltiplica
re i legami con la gente. Avrei 

anzi una proposta aggiuntiva: 
perché non chiedere ai milio
ni di giovani che le frequente
ranno quali pregi e quali difetti 
vedono nel Pei, e come lo 
vorrebbero in futuro? TecnU 
carnente, non è difficile predi* 
sporre le domande e racco
gliere le risposte. Politicamen
te, sarà un po' più arduo inno
vare, nel solco della tradizio
ne, ma bisogna mettercela tut
ta. 

AI LETTORI 
Per dare il massimo spa
zio all'informazione elet
torale, siamo oggi costret
ti a modificare il normale 
assetto delle pagine. 
Usciamo con un notiziario 
dall'Italia e dal mondo ri
dotto, senza il notiziario 
economico e sindacate, 
senza la pagina della 
scienza, con una pagina in 
meno di cultura e spetta
coli e con solo tre pagine 
dell inserto-libri. Ce ne 
scusiamo con t lettori. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
17 giugno 1987 
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ELEZIONI 

Renato Zangheri Emanuele Macaluso 

«Non abbiamo avuto parte «Pentapartito o alternativa 
del voto d'opposizione il Psi è apparso 
e il consenso dei giovani» comunque indispensabile» 

I voti ceduti dal Pd 
Perché e a chi? Renato Zangheri Emanuele Macaluso 

Quali sono le cause del calo elettorale del Partito 
Comunista e quali lezioni bisogna trarne' Una ana
lisi dei flussi differenziata fra i partiti e appena 
iniziata Ma già nelle pnme nsposle a quell interro 
gativo si trova la traccia di interpretazioni diverse 
del significato del voto La Direzione comunista si 
riunirà domani Ma intanto sentiamo I opinione di 
due autorevoli dirigenti 

FAUSTO IBBA 

• • ROMA II partito comuni 
sta rispello alle precedenti 
elezioni politiche ha perso al 
Senato il 2 5* e alla Camera il 
3 3% Queste medie naturai 
mente comprendono flessioni 
più contenute e vistosi arretra 
mentì che coinvolgono gli 
«lessi quartieri popolari delle 
grandi citta Ma a vantaggio di 
chi ha ceduto voti il Pei? Se 
condo prime analisi pare che 
ci sia stato un Musso sensibile 
verso il Psi ma anche m senso 
contrario con un bilancio ne 
gativo per i comunisii che poi 
Ranno perso voti a favore di 
Dp dei Verdi e in minore mi 

Vaticano 

Soddisfatti 
, «Osservatore» 
e Ugo Poletti 
M i ROMA Vaticano gérar 
chia cattolica e gesuiti hanno 
salutato con reazioni differen 
«late i risultati elettorali II 
commento improntato a mag 
giore soddisfazione è quello 
deli «Osservatore Romano» 
«OH cruori - seny* I organi» 
vaticano - hanno confermato 
Il scelta democratica dr fòfj 
do &r,do chiaramente fid» 
eia alla De La campagna elei 
(orale - secondo I Osservato 
re Romano - aveva messo i 
cittadini per la prima volta di 
fronte ad una alternativa sen 
za equivoci o una legislatura 
governata da una coalizione 
che facesse perno sul Pei o 
una legislatura governata da 
ur\a coalizione che avesse il 
suo punto di forza nella De* 
L «Osservatore* definisce an 
che «I affermazione dei Psi» 
«un dato significativo di que 
ste elezioni» Tate risultato 
preoccupa Invece il politolo
go della rivista «Civiltà cattoll 
ca- Giuseppe De Rosa «Usi 
luaziohe si è ora ulteriormen 
te ingarbugliata si annuncia 
una legislatura ancor più tra 
vagliata della precedente II 
futuro è divenuto quanto mai 
incerto* Di buon umore il 
presidente della Conferenza 
episcopale cardinale Ugo Po 
ietti «Non ho nemmeno vota 
io da quando sono cardina 
le mi hanno tolto la cittadi 
nanza. ha scherzato -Osser
vo rifletto traggo le mie con 
clusioni Per ora non ho prò 
pno nulla da dire Nelle sfere 
di mia competenza faro quel 
che debbo fare* ha dichiara 
tó 

sura verso le altre liste com 
presa la De Ce allora da chie 
dersi se il punto di fondo e la 
mancata capacita dp| Pei di 
raccogliere la «protesta socia 
le» o la scarsa realizzabilità 
della sua proposta politica di 
alternativa nelle condizioni at 
tuali Ma forse anche questo è 
un falso dilemma che tuttavia 
lascia intravedere i termini 
della riflessione che i comuni 
sti sono chiamati a compiere 

Renato Zangheri che ha 
partecipato a un dibattito tele 
visivo con Forlani Spadolini e 
Martelli a Canale 5 ha abboz 
zato il suo giudizio sul voto 

comunista sostenendo che 
I attenzione va concentrata su 
due punti i giovani e le aree di 
malessere sociale Qui sono 
da trovare le ragioni principali 
del calo del Pei «C e un prò 
blema evidente dei giovani 
Quelli onentati a sinistra o 
potenzialmente di sinistra vo 
tando per i Verdi o altre liste -
dice il presidente dei deputati 
comunisti hanno nteso dare 
un voto di opposizione e (orse 
di cntica al Pei per non essersi 
comportato coerentemente 
alt opposizione* In altre paro 
le ci sono giovani che «non si 
identificano nel Pei come par 
tlto che fa politica in modo 
diverso» 

Il malessere 
sociale 

Il «malessere sociale- se 
condo Zangheri e emerso 
specialmente -nelle grandi 

aree urbane dove il lavoro è 
stato colpito i servizi nspon 
dono meno ai bisogni popola 
n e una pare degli eletton di 
sinistra ha ritenuto che i co
munisti e il sindacato non ab 
biano difeso abbastanza le Io 
ro condizioni di vita-

Ma ci sono voti ceduti al 
Psi? «Il quadro dei flussi e tut 
t altro che chiaro Tuttavia 
osserva Zangheri una parte 
dei nostn voti può essere an 
data al Psi per la difficoltà di 
intravedere una prospettiva 
credibile di alternativa cosi il 
voto social sta e sembrato 

più utile Direi che una par 
te va certamente ai verdi e alle 
liste di sinistra una parte mi 
nore al Psi che forse ci ha re 
stttuito una quota di eletton 
che non hanno più fiducia nel 
la politica socialista* Riassu 
mento per Zanghen «e e stato 
un voto di opposizione non 
raccolto» anche se un qual 
che flusso e andato verso un 
partito di sinistra al governo 
fino allo scoppio della cnsi 
con una prospettiva apparsa 

«più probabile» 
Anche Emanuele Macaluso 

ritiene che ci sta stata «una 
parte della protesta sociale 
che noi non abbiamo racco! 
lo» Le «difficolta e la cnsi del 
sindacato* si sono «scancate 
in larga parte sul Pei* «Il voto 
quindi ripropone - dice Maca 
luso - il problema della reo 
proca autonomia nel rapporto 
tra sindacato e partito che fu 
poi 1 assillo di Ennco Berlin 
guer Mentre negli ultimi anni 
talvolta è parso che i nostn 
guai venissero dalla battaglia 
contro il decreto sulla scala 
mobile una battaglia che si 
doveva certamente fare« Ma 
Macaluso attira I attenzione su 
un altro punto «A parte i Ver 
di la dispersione del voto in 
tante liste dalla Lega lombar 
da alla Liga veneta rivela una 
cnsi della sintesi politica che 
riguarda anche noi Bisogna 
riflettere perche altnmenti 
andremo a fenomeni disgre 
ganti del sistema politico E 
questo dato prende nlievo 
perche non e è una unita della 

sinistra che abbia capacita 
egemonica di governo che 
faccia politiche di sinistra* 

A Macaluso sembra impor 
tante soffermarsi poi su 
quell «elettorato democratico 
di sinistra» mobile che nel 
76 per esempio riconobbe 

nel Pei il punto di nfenmento 
per mutamenti incisivi in quel 
la fase «Credo che una fascia 
di questi eletton abbia fatto 
ora ali incirca questo ragiona 
mento la De dice o pentapar 
tito o niente quindi il Psi e 
essenziale II Pei propone 
un alternativa e anche qui il 
Psi e essenziale 

Una sinistra 
divisa 

Oggettivamente sia noi che 
la De partendo da opposti 
punti di vista abbiamo messo 
m rilievo il ruolo determinante 

dei socialisti ai fini di una eoa 
lizione di governo E ciò ha 
influenzato una parte dell e 
lettorato democratico di sini 
stra che ha visto nel Psi la (or 
za più incisiva in questo mo 
mento Per contrappeso una 
parte dell elettorato mobile di 
centro destra dai liberali ai 
missini ha voluto rafforzare la 
De-

Macaluso sostiene che sui 
nsultati delle grandi citta che 
hanno votato per la prima voi 
la dopo il rovesciamento del 
le amministrazioni di sinistra 
ha influito il fatto che sia venu 
to a mancare un tramite di 
collegamento con strati urba 
ni importanti E infine più 
crudamente non sarebbe da 
escludere I apporto al Psi e ai 
radicali «di una fascia della so 
cieta che non e sensibile alia 
questione morale ciòchefor 
se ha penalizzato anche i re 
pubblicani» Questi alcuni pri 
mi rapidi spunti di riflessione 
che meritano di essere appro 
fonditi 

«Sorprese» in Lombardia, Emilia e Lazio 

I candidati comunisti 
chi ce llia fetta e chi no 
Le perdite del Pei ma anche il giuoco impondera
bile delle preferenze, hanno provocato in alcune 
aree due fenomeni 1 uscita non prevista dal Parla 
mento di autorevoli esponenti comunisti, e la man
cata elezione di altre figure significative di cui era 
stata decisa la elezione alla Camera o al Senato I 
casi più rilevanti sono segnalati in Lombardia, in 
Emilia e nel Lazio 

GlOltaiO FRASCA POLARA 

• • ROMA In Lombardia la 
nduzione del numero de) de 
puiati da 16 a 13 provoca 
(sempre per il combinarsi dei 
due accennati fenomeni) con 
seguenze cui solo pancialmen 
te potranno porre riparo le 
probabilmente non esigue 
opzioni Cosi se Elio Quercio-
li è oggi 'I pnmo del non eletti 
ed e quindi estremamente 
probabil e il suo ripescaggio 
più difficile appare la posizo 
ne di Eugenio Peggio (22 po
sto) di un altro deputato 
uscente Federico Riotti (24 ) 
e di Claudio Petruccioli mem 
bro della presidenza uscente 
del gruppo di Montecitono 
(25 posto) Anche la perdita 
di tre dei 15 senaton comuni 
Sii uscenti ha conseguenze 
non irnlevanti non tornano a 
Palazzo Madama Andrea Mar 
gheri responsabile del settore 
Energia ed il magistrato Fran 
cesco Pintus della Sinistra in 
dipendente 

In Emilia si e aperto in con 
seguenza delta riduzione da 
23 a 21 deputati delle due cir 
coscrizioni un caso non pre 
visto Tanto nella circoscnzio 
ne che fa capo a Parma Reg 
gio quanto in quella di Bolo 

gna è stato eletto 11 segretario 
nazionale della Fgci Pietro 
Folena Intesa preventiva la 
sua opzione per la eircosen 
zione Parma Reggio Ma In 
questo caso «salta» la elezione 
di Onelio Prandini sino a ieri 
prestigioso presidente della 
Lega della cooperative Nel 
caso invece che Folena optas 
se per la circoscnzione di Bo 
logna (come chiede in pratica 
un comunicato della Federa 
zione di Modena) a «saltare» 
sarebbe il deputato uscente 
ed autorevole giurista Augu 
sto Barbera 

Indipendenti 
incerti 

Un caso tutto particolare 
nel Fnuli Venezia Giulia dove 
una tormentata discussione 

negli organi di partito aveva 
portato alla nconferma detta 
candidatura (come capolista) 
di Nino Cuffaro già secretano 
regionale del partito e ora re 
sponsabile ai centro del setto 
re della Ricerca scientifica 
L elettorato gli ha prefento il 
sindaco di Muggia Willer Bor 
don 

La complessità del calcoli 
delle preferenze nella circo* 
scrizione che con Roma com 
prende quasi tutto il Lazio e i 
continui guasti del «cervello
ne* del Viminale rendono an 
cora assai incerta la sicura in 
dividuazlone degli eletti co 
munisti della capitale e pro
vince circe stanti Bocciate 
dalla flessione le candidature 
per il Senato di Ugo Vetere e 
di Franca Pnsco solo per I ex 
sindaco di Roma e possibile 
(e anzi ormai certo) 1 ingresso 
alta Camera dove risulta tra i 
più votati della circoscrizione 
Votatissìmi anche Carol Bee 
be vedova dell economista 
Tar clli I imbfentalisla ind 
pendente Antonio Cederna 
Renato Nicn! ni Sicuro il «ri 
pescaggio» di Walter Veltroni 
che al momento in cui sen 
viamo risulterebbe essere il 
primo dei non eletti Più com 
plessa e imprecisa la situa/ o 
ne degli indipendenti Fausto 
Coen Manella Gramaglia e 
Mano Signorino di Famiano 
Crucianeili Gianni Borgna 
Roberta Pinio Mano Tronti e 
dei deputati uscenti (e di cui 
era stata decisa la nconferma) 
Leda Colonnini e Santino Pie 
chetti 

Altn casi da segnalare In 
tanto che cinque province -

Lucca Brescia Rieti Chietied 
Enna - perdono il loro rappre 
sentante in Parlamento Lucca 
(Dardini) Brescia (Loda) e 
Chicli (Ciancio deputato 
uscente come gli altn due) 
per nduzione secca del nume 
ro degli eletti Rieti (che è 1 u 
nica provincia laziale a nen 
trare nel) ambito elettorale 
dell Umbria) perché la cam 
pagnà pro-donne ha visto I ex 
sindaco di Foligno Maria Rita 
Lorenzetti sopravanzare il de 
putato uscente Franco Proiet 
ti e infine Enna perché nella 
Sicilia onentale (che com 
prende il capoluogo più alto 
d Italia) I elezione del sindaco 
di Vittona Paolo Monello ha 
bloccato la candidatura del 
I esonente ennese 

Le donne 
vincono 

Per tornare alle donne le 
perdite del Pei non sembrano 
penai zzarle particolarmente 
Vero e che nelle Marche la 
perdita di un deputato si tra 
duce nella mancata elezione 
di paola Coni Tecnico Usi di 
Macerata nid e ance vero che 
nelle Puglie il resto p u atto e 
della deputata uscente Bianca 
Gelli e che in Umbria Natalia 
Ginzburg viene neletta con ot 
tre 25rnlìa voti di preferenza 

Donne in Parlamento 

Quasi settanta le elette 
nelle liste Pei 
Solo in Emilia sono 14 
• 1 ROMA La deputata più 
giovane d Italia I ha eletta il 
Pei In Abruzzo Si chiama Ni 
coletta Orlandi ha ventisei 
anni e architetto ed è di 
Avezzano A dati ancora in 
completi (manca al momen 
to in cui scriviamo lo spoglio 
completo delle preferenze del 
Lazio) le elette nelle liste Pei 
sono 48 alla Camera e 11 al 
Senato In più ci sarà con il 
gioco dei resti e la scelta dei 
collegi I ingresso di quelle 
candidate che sono pnme dei 
non eletti L obiettivo del Pei 
di portare in Parlamento 70 
donne dunque non e tanto 
lontano Con punte di affer 
inazione molto alta come I E 
milia dove le elette sono 
quattordici 11 deputate e tre 
senatnci 

Ci sono anche multati per 
sonali molto significativi In 
Puglia Adnana Ceci e arnvata 
al secondo posto dopo Rei 
chlin E cosi Anna Finocchia 
ro a Catania Anna Sanna in 
Sardegna I ambientalista Lau 
ra Conti a Firenze Livia Turco 
a Roma e a Tonno a poca di 
stanza dai capi lista Macaluso 
Angius Occhetto Natta A Mi 
lano sono state elette sei don 
ne due in più rispetto alle pre 
visioni preelettorali 

Le neosenatnci comuniste 
sono Aureliana Albenci re 
sponsabile scuola della Dire 

zione del Pei I antropologa 
indipendente Matilde Callan 
Galli e Isa Ferraguti elette in 
Emilia Romagna Graziella 
Tossi (Umbna) e Giovanna Se 
mesi (Lombardia) Le neon 
fermate sono Carla Nespolo 
(Piemonte) Ersilia Salvato 
(Campania) Giglia Tedesco 
(Toscana) Franca Basaglia 
Ongaro (Veneto) Gianna 
SchekXto (Liguria) 

Tra le deputate elette nelle 
liste del Pei ci sono la socio 
Ioga Laura Balbo la senttnee 
Natalia Ginzburg Pinuccia 
Bertone vicepresidente delle 
Adi di Tonno la scrittrice Gì 
na Lagono Maria Luisa San 
gtorgio già assessore alla 
scuola al Comune di Milano 
Giovanna Filippini 1 economi 
sta Ada Becchi Collida 

Le donne socialiste passa 
no tra Camera e Senato da 
quattro a sette Sono Elena 
Mannucci e Mana Rosaria Ma 
nien al Senato Margherita Bo 
niver Alma Cappiello Rosse! 
la Artioli Laura Fincato Ro 
berta Breda alla Camera 

Tra le senatnci della De so 
no state riconfermate il mini 
stro della Pubblica istruzione 
Franca Falcucci in Campania 
Rosa Rosso Jervolino in 
Abruzzo Gabriella Ceccatelli 
nel Lazio Tra le de sono state 
certamente elette Maria Fida 
Moro e Silvia Costa 

Giovedì 
Direzione Pei 

La Segreteria del Pei si e nu 
nita ieri per esaminare i ri 
sultali elettorali 

La Direzione e convocata 
per giovedì 18 giugno alle 
ore 9 30 

È calato 
il «partito» 
del non voto 

Lento anzi che no il Viminale ha fornito ieri le ultime 
tabelle sul volo Ed ecco una sorpresa dai dati forniti 
dal ministro Scalfaro (nella foto) risulta che il «partito» 
delle schede bianche e nulle ha perso terreno Ottiene 
il 4 536 contro il 5 6 di quattro anni fa Se eleggesse 
deputati e senatori avrebbe una rappresentanza di ri 
spettabili dimensioni collocandosi al quinto posto -
oggi come nell 83 - tra Msi e Pn nella gerarchia delle 
forze politiche italiane Se per le schede nulle non si 
può giurare sulla quantità di «protesta che e e dietro 
trovandosi in quel calderone anche le schede compi 
late male per distrazione le «bianche» - da cui si 
deduce un più sicuro «orientamento» - subiscono un 
calo sono 11 9 per cento dei votanti alla Camera 
contro il 2 3 delle politiche precedenti 

Gli «errori» 
delle 
proiezioni 
Doxa 

Alla Doxa sono soddisfai 
ti bene o male hanno im 
broccato le proiezioni 
trasmesse dalle reti tele 
visive che alla fine sono 
risultate «vicine» al dato 
reale Ma non sono man 

^ " m m m m cali gli incidenti di per 
corso Pei e De alla Camera sono stati sottostimati 
cosi come le proiezioni del Senato ali inizio del pome 
nggio erano partite un pò troppo da lontano rispetto 
ai risultati definitivi La vittima principale dell avarizia 
della Doxa e senza dubbio comunque il Pei e I unico 
partito le cui proiezioni abbiano fatto registrare uno 
scarto superiore a un punto percentuale rispetto ai 
risultati definitivi Cosi e stato per la prima e la secon 
da stima per le elezioni a palazzo Madama Poi la 
Doxa ha «aggiustato» la proiezione Dove ha visto giù 
sto 1 istituto statistico7 Per radicali e Democrazia prò 
letana che hanno visto perfettamente azzeccati fin 
dalle prime proiezioni i loro andamenti elettorali 

Arbore 
vuote in tv 
la guerra 
dei non stop 

Un altro uomo felice do 

Co il 14 giugno e Enzo Ar 
ore (nella foto) il suo 

megaspettacolo «Marisa 
la nuit declorai» andato 
in onda dalle 14 alle due della notte ha avuto ragione 
della concorrenza delle altre reti secondo i dati delle 
rilevazioni Auditel Le tre reti nel complesso hanno 
avuto le più rilevanti impennate negli ascolti dalle 15 
alle 18 durante le pnme proiezioni (65 30 per cento di 
spettatori) e nello sprint finale dalle undici delta sera 
alle due di notte (63 64 oper cento) 

Negri (Pr) 
vuole 
il «voto 
ingleSer "• 

Per i radicali e andata co 
si cosi (2 6 per cento alla 
Camera) rispetto al lo 
biettivo di sei punti per J K ^ * 
centuali che era sato • • « « • s i * - ' ' 
sbandierato Adesso nel commentare il voto il segre 
tario del Pr Giovanni Negn (nella foto) si precipita a 
chiedere una «riforma democratica della partltocra 
zia progetto possibile - dice - attraverso il voto ali in 
glese» Cioè 1 istituzione dei collegi elettorali uninomi 
nali 

Il pugile 
Oliva: 
la battaglia 
è sul ring 

j&f/ttek, 

Chi se la prende «con filo 
sofia» come si dice e Pa 
trizio Oliva (nella foto) il 
pugile che la De aveva 
candidato a Napoli ma 
che I elettorato ha bocciato «Non mi ero illuso Sono 
uno sportivo e la mia battaglia e un altra» ha dichiara 
to Poi ha ripreso il suo allenamento su un nng di 
Genova 

VINCENZO VASILE 

I laici: non faremo più i donatori di sangue 
MI ROMA Durante la lenta 
agonia del pentapartito e per 
tutta la campagna elettorale 
ognuno dei tre aveva assunto 
una posizione diversa dati al 
tra Altemativista Nicolazzi 
fedele ali alleanza Altissimo 
equidistante Spadolini Tutti e 
tre sono stati puniti dagli elet 
tori a vantaggio di democn 
Sllanì e socialisti Ovvio che 
sia cominciata la caccia alle 
ragioni della sconfitta e che si 
abbozzino in maniera più o 
meno aperta ipotesi e scenan 
Impossibile intanto graduare 
il livello di -delusione» tutti e 
tre I partiti laici hanno molto 
da recnminare Si stanno solo 
- e con molto nervosismo -
aggiustando i «toni- in vista dt 
una fase politica che tutti e tre 
gli Interessati sono concordi 
nel definire «molto difficile» 

A piazza de Caprettan 
Spadolini arriva a ponienggio 
inoltrato dopo aver trascorso 
il lunedì a Milano per dichiara 
te (quanto inutili) ragioni sca 
ramanllche Quello che aveva 
da dire to ha detto in mattina 

ta sempre dal capoluogo 
lombardo e ha quindi poco 
da aggiungere -Sono prevalsi 
gli opposti irrazionalismi» e la 
•tentazione alla polanzzazio 
ne» ha avvantaggiato "entrain 
bu protagonisti del litigio» Ne 
denva una prima considera 
zione «Sembra che il penta 
partito sia più facile» ma at 
tenzione -la venta invece è 
che lutto e più difficile» a co 
minciare «dalla ricostituzione 
dell alleanza a cinque» E il se 
gnale e lanciato anche se ogni 
decisione sul futuro spetta agli 
organismi di direzione del 
partito a cominciare dal co 
mitato di segretena che è con 
vocato per oggi mercoledì 
alle ore 12 

Fin d ora perà Spadolini in 
dividua dei compiti irrmuncia 
bili «Tutto il tempo che nella 
campagna elettorale è stato 
dedicato alle questioni di pò 
tere e di egemonia dovrà es 
sere da questo momento in 
avanti dedicato alle questioni 
economiche istituzionali alle 
questioni morali lasciate più 

«Sono stato iscritto ali Avis fino a ieri 
notte Adesso basta Non mi va più di 
fare il donatore di sangue» Altissimo P 
in sede da dieci minuti e al telefono 
con il cronista usa questa colonia me 
tafora per spiegare che non intende più 
reggere bordone a De e Psi 1 due par 
tener litigiosi che - ali interno della di 

sciolta coalizione a cinque - hanno 
tratto tutti i benefici dalla bagarre Gli 
altri segretari laici sono più prudenti 
Spadolini e Nicolazzi si limitano a dire 
che «ora tutto e più difficile» Ma di 
formule non e ancora il caso di parlare 
Meglio nnviare tutto di qualche giorno 
e dar voce agli organismi di partito 

aperte che mai da un verdetto 
elettorale che contiene in se 
molti elementi di equivoco e 
di ambiguità» 

In questo frangente di 
•scontento" e di difficolta e e 
chi cerca di forzare la mano al 
segretano Cosi uno dei -vi 
ce» li siciliano Anstide Gun 
nella mette fretta Vuole -im 
mediatamente un governo 
omogeneo* con «programmi 
e obiettivi convergenti» frutto 
di una «discussione immedia 
la chiara e serrata- Gli fa da 
spalla da Milano 1 altro «vice» 
Antonio Del Pennino che si 
pronuncia per un nuovo «pen 

GUIDO DELL'AQUILA 

tapartito su basi programmati 
che sene» 

Se la poltrona di segretano 
repubblicano - nconfermata 
di fresco dal congresso di Fi 
renze non pare essere in pe 
ncolo reale in questa fase di 
•assestamento» non si può di 
re altrettanto nei confronti del 
leader socialdemocratico 
Franco Nicolazzi è ancora 
nella sede ni Santa Mana in 
Via dove aveva atteso lunedi 
pomeriggio i nsuttati elet torà 
li Oltre ali amarezza per la 
sconfitta si aggiungono in 
queste ore gli attacchi aperti 
delle minoranze di partito Si 

tratta per ora di fuochi sparsi 
(anche con punte folklonsli 
che) ma comunque indicativi 
della -guerra» aperta nelle file 
del sole nascente A incendia 
re le polven sono stati in mat 
tinaia Costantino Belluscio a 
nome della minoranza Romi 
ta Preti e I ex segretano Fla 
wo Orlandi Entrambi chiedo 
no le dimissioni dell attuale 
segretano al quale aitnbui 
scono I intera responsabilità 
dell insuccesso delle urne 
Belluscio si spinge a dire di 
avanzare la nchiesta di dimis 
stoni per Nicolazzi «dopo una 
larga consultazione tra i grup 

pi dirigenti del Psdì di tutt Ita 
Ita» 

Nicolazzi non replica diret 
tamente Dice di non accetta 
re il terreno del «bisticcio per 
sonale» La risposta alla sua 
proposta di alternativa nfor 
mista -non può fermarsi a un 
insuccesso numenco» anche 
perche secondo lui si (ratta 
•con il polo socialista al 20%-
di un -successo numerico» 
che adesso deve diventare an 
che un «successo politico- in 
direzione dell alternativa n 
formista I passaggi immediati 
Nicolazzi non li cita Sottoh 
nea pero che il Ph fautore di 
una linea politica opposta a 
quella socialdemocratica 
non e stato certo premiato da 
gli eletton Quanto ai suoi op 
positon «Se qualcuno della 
minoranza pensa di avere ta 
forza per imporre dei cambia 
menti si faccia avanti» E nella 
Direzione del Psdì convocata 
per la prossima settimana (il 
giorno preciso non e noto) si 
vedrà Infine a proposito del 

1 esperienza della «lista a tre» 
con rad cali e social sti Nico 
lazzi si lascia scappare una 
battuta s gnificativa «E stato 
un espediente tattico I unifi 
cazione non si la per decisjo 
ne dei vertici ma nasce even 
tualmente dalla base» 

Duecento metri più in la a 
\ a Frattina Altissimo prende 
possesso del suo stud o alle 
ore 17 Viene da Moncahen 
dove aveva aspettato «in casa» 
I esito dello spogl o «Abbia 
mo seguito la linea della eoe 
renza e della chiarezza dice 
- e I elettorato non ci ha pre 
miato» E allora7 «Allora vuol 
d re che la linea non era giù 
sta» Cioè sgmfica che questa 
e la fine del pentapartito? 
-No e un dato su cui riflettere 
Pero basta non voghamo più 
fare i donatori di sangue In 
senso politico certo perche 
fare il donatore vero e una 
bella cosa» Poi ripete le paro 
lediSpadolmi «E tutto più dif 
fiale» E del suo aggiunge «La 
De ha fatto i cocci adesso 
tocca a lei riattaccarli» 

Rauti lascia Abiurante 

Il calo elettorale 
accelera la successione 
alla segreteria Msi 
M ROMA Terremoto in vista 
nel Msi dopo la perdita di voti 
(un segg o in meno al Senato 
sette alla Camera) Almirante 
in un fondo sul «Secolo» fa ca 
pire di essere disponibile a ta 
sciare la segretena accollan 
dosi «la responsabilità tuttala 
responsabilità» degli «even 
tuali errori di rotta che posso 
no aver determinato I inattesa 
flessione» Al Senato il Msi e 
passato dal 7 3 per cento al 
6 5 Alla Camera quasi un 
punto in meno dal 6 8 del 
1983 al 5 9 

Pino Rauti che dispone del 
22 per cento della «maggio 
ranza interna» se 1 è presa 
con il segretano per la scarsa 
attenzione al «voto giovanile» 
il calo sarebbe più marcato al 
la Camera perché «molti ca 
merati hanno prefento votare 

verde attratti dalla battaglia 
contro il nucleare» ha dichia 
rato ed ha praticamente mes 
so in mora ti vertice dei parti 
to La successione ad Almi 
rante da lungo tempo annun 
ciata dovrebbe essere cosi 
accelerata si dovrebbe arnva 
re a un congresso a fine otto 
bre 

Il Congresso missino do 
vrebbe essere disputato da 
due gruppi contrapposti che 
fanno capo al vicesegretano 
Francesco Servello e al capo 
gruppo uscente della Camera 
Alfredo Pazzagha Ma gli 
esperti degli equilibri Interni al 
partito neofascista prevedono 
la formazione di una segrete 
na prowisona di compromes 
so che verrebbe affidata al se 
grelano del Fronte della Gio
ventù Gianfranco Fini 

l'Unità 
Mercoledì 
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1 SEGGI DELLA CAMERA 
voce allri comprende Lega Lombarda e valdostani 

(un seggio a lesta), Psdaz 0 seggi) e 
seggi). 
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I SEGGI DEL SENATO 
N B L » voce Altri comprènde Dp, i Verdi, Lega Lombarda, 
AMetnH laico-socialista, lista Psi-Psdi-Pr-Verdi, Lista Valdo-
»lan»j«,Ml«. che hanno ottenuto un seggio a testa, e la 
Ppjt (sudtirolesi) che ha ottenuto 2 seggi. 

Dopo la convalida del voto 

Le Camere riaprono 
i battenti nel pomeriggio 
di giovedì 2 luglio 
M i ROMA. Il nuova Parla
mento $1 riunirà nel pomerig
gio di giovedì 2 luglio, Toc
cherà alla comunista Camilla 
Ravera, 98 anni,-nominala se* 
natrice a vita dà Pedini, il 
compito di presiedere la pri
ma sedula del Senato, poiché 
a palazzo Madama il regola
mento affida tale incombenza 
a) più anziano anagrafi-
carne nle. Alla Camera la pre
sidenza toccherà, invece, al 
vicepresidente uscente più 
anziano dal punto di vista del
l'attività parlamentare, cioè al 
democristiano Vito Lattanzio. 

Si passerà alla convalida 
degli eletti (che poi la giunta 
per le elezioni verificherà più 

attentamente) e all'elezione 
dei presidenti dei due rami 
delle Camere. Nella seconda 
seduta si procederà al com
pletamento degli uffici dì pre» 
sidenza: i quattro vicepresi
denti, i tre questori e gli otto 
segretari. Nel corso delle due 
prossime settimane, intanto, 
le Corti d'appello verifiche
ranno i calcoli sui voti di lista 
e sull'attribuzione delle prefe
renze. Si dovranno anche ve
rzicare le opzioni dei candi
dati eletti in più di una circo
scrizione per la Camera, op
pure eletti sia all'assemblea di 
Montecitorio, sia all'assem
blea di palazzo Madama. Poi il 
Parlamento potrà cominciare 
a lavorare. 

Ciriaco De Mita 

«Trovare una soluzione 
è difficile 
come prima del voto» 

L'incognita dei laici 

E da palazzo Chigi 
persino la voce 
di un governo Dc-Psi 

Il rompicapo de 
Fanfani ha un'idea. 

Ciriaco De Mita 

De Mita è soddisfatto del risultato ottenuto dalla 
De, che ha fatto registrare un netto recupero ri
spetto alle politiche dell'83'. Ma dice che vuole 
vederci più chiaro, prima di pronunciare giudizi 
definitivi. Dalle sue parole affiora la preoccupazio
ne per l'uso che Craxi potrebbe fare del suo 14 per 
cento e per il possibile disimpegno dal governo dei 
laici. Intanto Fanfani ipotizza un bicolore Dc-Psi. 

GIOVANNI FASANELLA 

H ROMA, Craxi ne aveva 
chiesto la testa. Nel suo stesso 
partito molti fucili erano pun
tati contro di lui. Temeva un 
tracollo. E quando gli fecero 
conoscere in anteprima i cata
strofici sondaggi preelettorali 
di -Repubblica», pareva ormai 
rassegnato a sloggiare da 
piazza del Gesù. Addio anche 
a palazzo Chigi, il sogno acca
rezzato dal giorno in cui sali 
sulla plancia di comando del
lo Scudocrociato, l'obiettiva 
perseguito con tenacia ed an
che con un pizzico di temera
rietà. Si, perchè nello scontro 
senza esclusioni di colpi con 
l'odialo alleato socialista, Ci
riaco De Mila ha impegnato 
l'intera posta. Oli è andata be-
ne? 

Luì, De Mita, dice di si. E 
appena rientrato da Nusco ed 
eccolo irrompere con passo 
sicuro nella sala della Direzio
ne democristiana affollata di 
giornalisti, fotografi e cineo

peratori. Sìa chiaro, niente do
mande, avverte il suo portavo
ce Clemente Mastella: «II se
gretario è venuto soltanto per 
fare una dichiarazione-. 

De Mita ringrazia gli eletto
ri, innanzitutto perchè si sono 
recati a votare e poi perchè 
hanno confermato il primato 
della De. «Non era semplice», 
ammette, centrare entrambi 
gli obiettivi. Tantopiù, aggiun
ge, che il risultalo è stato con
seguito «in presenza dì un fe
nomeno di frantumazione 
esasperata» detto schieramen
to parlamentare. Il successo 
democristiano gli appare an
cora più significativo se con
frontato con il calo del Pei: 
•Che questo partito fosse in 
difficoltà, lo si sapeva. La 
sconfitta ora conferma che 
questa difficoltà non è facil
mente superabile», dice sicu
ro proprio dopo aver ammo
nito quanti neli'83 decretaro
no l'irreversibilità del declino 

democristiano. Ma c'è un al
tro dato dal quale De Mita trae 
motivo di soddisfazione: «L'e
lettorato ha anche smentito 
che siamo in presenza di un 
coagulo di forze che si unifi
cano e danno risposte più 
convincenti». Si capisce subi
to che il riferimento è all'area 
laico-socialista, che è rimasta 
«stazionaria, con una distribu
zione di forze diversa al suo 
in temo». 

Il bollettino della vittoria si 
chiude qui. E da questo punto 
in poi comincia ad affiorare 
l'altra faccia delta medaglia: 
«Anche dopo il risultato posi
tivo, non ci nascondiamo le 
difficoltà che il sistema politi
co conserva». E ancora: «Non 
è che adesso si capisca tutto 
bene..». Ma che cosa preoc
cupa il segretario democristia
no? Almeno per il momento, 
le insidie non sembrano pro
venire dai potenziali avversari 
interni. È significativo che Ar
naldo Forlani, uno dei firma
tari del «documento dei 29» 
(quello promosso dal «Movi
mento popolare» in polemica 
con la segreteria), si sia preci
pitato a negare «elementi di 
divergenza e di incompatibili
tà tra le cose indicate nel do
cumento e la linea rappresen
tata con chiarezza dal nostro 
segretario». 

L'incubo di De Mita, riferi
scono alcuni dei suoi più stret

ti collaboratori, è piuttosto 
quel 14 per cento ottenuto dai 
socialisti, che se a spese dei 
partiti laici. Un dato - spiega
no - anche annulla l'effetto 
politico-psicologico del recu
pero democristiano «Non c'è 
dubbio - dice ad esempio 
Francesco D'Onofrio coordi
natore della De romana -, il 
fatto che non siamo riusciti a 
modificare il rapporto di forza 
con il Psi è Uii motivio di forte 
preoccupazione». Il segretario 
ostenta sicurezza: «Il nostro 
34,4 per cento è molto di più 
del 14 per cento socialista». 
Ma se Craxi decìdesse di usa
re il suo successo per rivendi
care nuovamente palazzo Chi
gi? È la domanda che assilla lo 
stato maggiore democristiano 
ed alla quale - dicono a piaz
za del Gesù - non sarà facile 
trovare una risposta, Insom
ma, ammette Guido Bodrato, 
•siamo grosso modo al punto 
in cui eravamo prima delle 
elezioni». Con una variante, 
questa volta: sia alla .Camera 
che al Senato (a palazzo Ma
dama più risicala che a Mon
tecitorio) esiste la possibilità 
numerica di una maggioranza 
democratica e di sinistra (Pei, 
Psi, Psdi, Pr, Verdi. Dp e Parti
to sardo d'Azione). Un'even
tualità temuta da piazza del 
Gesù prima delle elezioni e 
che ora Craxi potrebbe usare 

per aumentare il proprio pote
re contrattuale o, se sì preferi
sce, come arma di ricatto, nei 
confronti della De. 

Ma non è tutto. Un altro ri
schio si profila all'orizzonte: 
•Vi può essere ora il perìcolo 
che j partiti delusi si mettano 
sotto la tenda, come fecero 
nel 1953. Non me lo auguro», 
dice Giulio Andreotti feren
dosi ai laici dissanguati che 
ora minacciano di non entrare 
nel nuovo governo. «Sarà 
molto difficile rimettere insie
me una maggioranza a cin
que, prevedo un lungo perio
do di transizione», pronostica 
Paolo Cabras, direttore del 
•Popolo». Transizione verso 
che cosa? A piazza del Gesù 
davvero nessuno è in grado di 
prevederlo. Sul tavolo di De 
Mita, per ora, c'è solo un'idea. 
Gliel'ha proiettata Fanfani 
nell'incontro che ha avuto ieri 
mattina: una maggioranza che 
non sia il risultato della som
ma «di partiti considerati sim
patici», ma di «chiare conver
genze programmatiche». Chi 
lo conosce bene, assicura che 
il presidente del Consiglio 
pensa ad un bicolore Dc-Psi, 
autosufficiente sia alla Came
ra cheal Senato, e ricorda che 
fu proprio Fanfani, durante la 
campagna elettorale, a ripe
scare la teoria della «non irre
versibilità» delle alleanze. An
che di quelle pentapartito. 

- Il Psi ascolta De Mita e conclude: «Niente di nuovo» 

Craxi incerto sul governo 
si attende segnali dai w ilm 
Craxi attende al varco De Mita, dall'alto del 14,3% 
del Psi e delle sue 187 mila preferenze (104.000 
più che nell'83) contate a Milano. «Ha raccolto un 
plebiscito, come Nenni negli anni 50», dice Togno-
li. lutti ormai sono con il «capo». Anche Mancini. 
Anche Bobbio, che si pronuncia come «persona 
fuori dalle parti»: «E incontestabile che sia stata 
premiata la gestione Craxi». 

PASQUALE CASCEUA 

H ROMA, «lo non sono tan
to forte in matematica Sto an
cora leggendo i dati: è un la
voro molto complesso». Così 
Bettino Craxi il giorno dopo. 
Per affrontare tanta fatica, il 
leader socialista sì è voluto 
concedere un po' di riposo 
dopo l'emozione del 14,3%. 
E, nel riferirlo, a via del Corso 
accennano al «riposo del 
guerriero». 

Proprio il segretario sociali
sta, prima di lasciare la sede 
nazionale del Psi, ha impartito 
la consegna dell'attesa. 
«Aspettiamolo al varco». Chi? 
Ciriaco De Mita, ovviamente. 
La prima mossa, insomma, 
non sarà il Psi a farla Craxi si 

è letto le dichiarazioni del se
gretario de, l'altra sera a,Nu
sco, e ieri ne) suo ufficio a 
piazza de) Gesù. E la rivendi
cazione del «primato» scudo-
crociato non gli è affatto pia
ciuta. Chiuso nel suo studio 
con i più strettì collaboratori, 
Craxi ne ha analizzato ogni 
parola, per poter a sua volta 
calibrare una risposta, diretta 
con una intervista ai «Giorno», 
e indiretta con il classico fon
do dell'«Avanti!». Sintetizzabi
le semplicemente così: «Nien
te di nuovo. Tutto come pri
ma. O quasi». 

Chissà per quanto tempo 
continuerà questo gioco delle 
parti. Craxi è preoccupato dì 

fare mosse affrettate, di spre
care il vantaggio acquisito. Ma 
deve anche fare i conti con il 
recupero democristiano e 
con l'irritazione delle forze in
termedie per l'emergere di un 
bipartitismo Dc-Psi. Per que
sto ai giornalisti che sul porto
ne di via del Corso gli hanno 
chiesto se avesse «succhiato» 
voti dall'area laica, ha risposto 
irritato: «I voti non li succhio, 
li conto». 

E contandoli, i voti, Craxi 
raffredda molti facili entusia
smi coltivati in queste ore in 
casa socialista. «Abbiamo fat
to un balzo in avanti - sottoli
nea nell'intervista al "Giorno" 
- che non ha niente di miraco
loso». Ciò che più conta per il 
segretario socialista "è che 
siamo più forti politicamente». 
Da saper spendere bene: 
•Questo risultato non è un 
punto di arrivo, ma di parten
za». E, così, anche De Mita è 
avvertito. Nei confronti del ri
sultato elettorale dello Scudo-
crociato, Craxi si mostra in
glese: dice di aver previsto du
rante la' campagna elettorale 
che il «titolo» de si sarebbe 
assestato tra le percentuali 

dell'83 e dell'85. E osserva: 
•Non sta a me giudicare se si è 
trattato di una grande vittoria. 
Ognuno adotta un proprio pa-, 
rametto». Ma rispetto alla pre
tesa de di una ricostituzione 
pura e semplice del pentapar
tito, il giudizio del segretario 
socialista è tranciarne: «Roba 
vecchia». 

Allora, cosa? Craxi lascia a 
Ugo Intini il compilo di deli
neare sullVwanti!» la nuova 
ambizione socialista: «Come 
la vittoria socialista del 1958 
aprì dopo qualche anno gran
di novità nella politica italia
na, sbloccando il centrismo, 
anche la vittoria del 14 giugno 
1987 potrebbe essere non un 
fine, né un dato a sé stante, 
bensì un inizio». La scatola, 
però, è ancora vuota. E per 
riuscire a riempirla, it Psi non 
può sicuramente confondere 
tattica e strategia. Semmai, bi
sognerà distinguere - dicono i 
collaboratori di Craxi - due 
fasi. La prima, ancora di com
petizione diretta con ia De. 
Nell'immediato sulla forma
zione del nuovo governo: per 
la presidenza, Craxi e De Mita 
Co ogni altro de) si elidono a 

vicenda; it calo repubblicano 
taglia le ali a Spadolini; ma un 
nome di garanzia o di tregua 
al Psi potrebbe risultare gradi
to, come Bruno Visentini, ad 
esempio. Poi, si aprirebbe la 
seconda fase, in cui misurarsi 
tanto sulla riforma istituziona
le quanto sulle convergenze 
politiche. E lungo questo per
corso, per non rischiare di 
soccombere, il Psi dovrà pur 
definire il suo ruolo a sinistra-

Craxi oggi ironizza sull'al
ternativa: «E una riflessione 
che, mi ha impegnato tutta la 
mattinata...». Ma, anche se ne 
addebita il compito al Pei, de
ve anche riconoscere «che c'è 
un problema nel futuro della 
sinistra italiana». Per il segre
tario socialista, con i comuni
sti è stata «regolata definitiva
mente ia partita che si apri 
con la scissione del Psìup: be
ne o mal tolto, questo spazio è 
stalo restituito o ricreato con 
le nostre azioni». Ora aspetta 
•con grande attenzione e inte
resse» di vedere cosa uscirà 
dalla «riflessione doverosa» 
del Pei. £ il leader del Psi si 
aspetta dai comunisti una rot
tura del loro «continuismo». 

Le reazioni nel mondo 

Quadro politico confuso 
La stampa internazionale 
prevede instabilità 

GABRIEL BERTINETTO 

H È chiaro chi ha vinto» è 
chiaro chi ha perso, ma non è 
chiaro affatto cosa ne verrà 
fuori, quale governo avrà l'Ita
lia E se dovesse ricostituirsi 
l'alleanza pentapartitica ciò 
non esclude affatto un perio
do di forte instabilità politica 
nel paese. È questo il leit-mo
tiv che si coglie nei commenti 
della stampa intemazionale 
all'esito del voto in Italia. 

Il «New York Times» in una 
corrispondenza da Roma scri
ve che la «chiara sconfitta dei 
comunisti boccia le speranze 
di una coalizione di sinistra», 
che l'unico possibile governo 
è il pentapartito, ma rileva che 
la contemporanea crescita dì 
Psi e De crea «una situazione 
piuttosto confusa». Il «Washin
gton Post» si sbilancia fino a 
definire Craxi (di cui pubblica 
una foto) «unico chiaro vinci
tore», ma riprende l'opinione 
di analisti e polìtici che si vada 
verso un «periodo di instabili
tà politica». 

Anche gli organi d'informa
zione sovietici parlano di si
tuazione instabile. «Le elezio
ni non hanno assicurato la sta
bilità di governo e non hanno 
risolto la prolungata crisi poli
tica», si legge in un commento 
personale dell'agenzìa Novo-
sti. La Tass sostiene che non 
ci sono stati «cambi consi
stenti nello scacchiere politi
co» perché «ì partiti della coa
lizione governativa hanno 
conservato nell'insieme le lo
ro posizioni», mentre «il Pei ha 
confermato la sua posizione 
di seconda forza sebbene il 
numero dei votanti comunisti 
sìa alquanto diminuito». Radio 
Mosca ha definito una «sor
presa» l'insuccesso del Pei. 

A Craxi e De Mita, scrive ti 

londinese «Guardian», gli elet
tori «hanno affidato il manda
to di proseguire nelle loro dia
tribe», mentre lo «Indìpen-
dent» prevede una «prolunga
ta crisi polìtica», e il «Times», 
sottolineato il risultato negati
vo dei comunisti, commenta 
che è ancora «poco chiaro chi 
sarà il vero vincitore». In Fran
cia «Le Monde» definisce diffi
cilmente immaginabile «dopo 
gli insulti degli ultimi mesi la 
ricostituzione senza urti delta 
coalizione» a cinque, mentre 
«Liberation» afferma che de
mocristiani e socialisti sono 
«condannati a intendersi pur 
detestandosi più che mai». I 
quotidiani della Rfg scrìvono 
che non c'è alternativa al pen
tapartito, ma predicono un 
duro confronto postelettorale 
tra le sue componenti. I gior
nali olandesi sottolineano la 
mancanza di indicazioni sicu
re per la formazione del nuo
vo governo. Analoghi i com
menti della stampa svizzera, 
con il «Journal de Genève» 
che si spinge a pronosticare 
un Parlamento «ancora meno 
governabile del precedente». 
Lo spagnolo «El Pais», più pru
dentemente: «I risultati non 
chiariscono troppo il com
plesso quadro politico italia
no». 

Nel panorama generale si 
distingue il commento" del 
«Quotidien de Paris» (indipen
dente di centro-destra); «Coi 
piccoli partiti annessi il Psi 
può creare ora un "fronte lai
co" che rappresenterebbe 
globalmente oltre il 20% del
l'elettorato. Craxi potrebbe 
giudicare tale peso sufficiente 
per far strada comune coi co
munisti». Potrebbe quindi 
aprirsi «la strada a un cambia
mento profondo di alleanze». 

Bettino Craxi mentre lascia la sede del Partita 

Ma questo non è anche par
lare un po' a se stessi? Per i 
socialisti è troppo presto per 
rispondere. Ottaviano Del Tur
co la mette così: «C'è un rap
porto tra il modo in cui si 
muove it Pei e ia possibilità 
che dentro il Psi si costruisca 
una strategia per tutta la sini
stra». E Felice Borgoglio guar
da agli appuntamenti più im
mediati, come quello del refe
rendum sull'energia, per rea
lizzare un «dialogo nuovo in 
una sinistra più frammentata 
ma che cresce». Aggiunge Pa

ris Dell'Unto: «Deve poter ma
turare come occasione politi
ca». 

Intanto, al Psi fanno la con
ta del «guadagno» parlamen
tare Risvolti spiacevoli com
presi: Lelio Lagorio scavalca
to da Valdo Spini in Toscana, 
dove la sinistra sì prende il ter
zo eletto tagliando Ottaviano 
Colzi, la trombatura di Giulia
no Vassalli in Ciociaria; il re
cupero di Roberto Spano nel 
Veneto. «Poca roba», dicono 
comunque. E aggiungono: 
•Per lortuna». 

segna 
Quasi recuperata la scivolata 
delle settimane scorse 
Fumagalli: «Buoni affari 
in vista con la 
vittoria di quei due» 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO. La Borsa, soddi
sfatta, esulta. Nella prima gior
nata di affari del dopo-elezlo-
ni l'indice Mib segna un ine
quivocabile + 2,69%. E l'in
cremento più vistoso d questo 
scorcio di 1987; in una matti
nata la Borsa ha recuperato 
(quasi) tutto quanto aveva 
perso in sei mesi di scambi 
asfìttici e calanti Lo scarto 
con i valori medi de) primo 
giorno dell'anno si limita or
mai a un modesto - 0,8%: è 
poca cosa, sì dice ora in piaz
za degli Affari; con l'iniezione 
dì fiducia che viene dalle urne 
sì potrà colmare anche <]uel 
divario in breve tempo. Il mer

cato riparte in sostanza da ze
ro. Che cosa succede? La 
spiegazione più esplicita la of
fre Leonida Gaudenzi, esperto 
agente di cambio, presidente 
del comitato del mercato ri
stretto- «È accaduto esatta
mente ciò che il mercato spe
rava, e che in gran parte pre
vedeva Meglio di così.. ». 

Ettore Fumagalli, presiden
te degli agenti di cambio mila
nesi, va un po' più in là. «1 
mercati finanziari internazio
nali - dice - ragionano in fon
do con criteri elementan 11 
voto ci consegna un Partito 
comunista fortemente ridi

mensionato e rafforza i due 
partiti di punta della passata 
maggioranza, gli stessi che 
nella passala legislatura han
no garantito la stabilità e in 
ultima analisi consentito di fa
re tanti buoni aflari E naturale 

" che si guardi con soddisfazio
ne a un risultato del genere. Si 
intrawede infatti un periodo 
di positiva operatività, e la co
sa non può dispiacere». 

Il prof Pietro Schlesinger, 
presidente delta Banca Popo
lare di Milano, iti piazza degli 
Affari per il debutto nel listino 
ufficiale della Banca Agncola, 
dà all'incremento delle quota
zioni medie del listino un si
gnificato ancora più ampio. «Il 
mondo economico e finanzia
no - dite - ritiene evidente
mente che vi siano oggi le 
condizioni per un nuovo lun
go penodo di stabilità», men
tre Fumagalli quanto alla pro
spettiva si mantiene più cauto; 
«Nel medio-lungo penodo bi
sognerà vedere come questo 
voto si tradurrà nella forma
zione del nuovo governo». 

Cosa ne pensa della elezio
ne dell'ex presidente della 
Consob Franco Piga nelle liste 
della De? «Bene per lui», dice 
Fumagalli. «Con Piga abbiamo 
lavorato a stretto contatto per 
diversi anni, potremo avere un 
aiuto anche nella sua nuova 
collocazione». E della affer
mazione di Guido Rossi nelle 
liste comuniste? «Anche», ri
sponde pronto il presidente^ 
degli agenti di cambio. «Gui
do Rossi è stato nostro consu
lente in diverse occasioni. Ab
biamo molti contatti con lui, e 
li avremo anche in futuro». 

Proseguendo appena un 
po' più a fondo nell'analisi, lo 
stesso Fumagalli ammette pe
rò che la [(orsa «era molto 
scesa nelle settimane scorse-, 
e che «quindi un rimbalzo nel
le quotazioni era prevedibile, 
indipendentemente dai voto». 
Una considerazione questa 
assai largamente condivisa tra 
gli osservaton. Il voto ha coin
ciso infatti con la chiusura - il 
15 giugno - del ciclo borsisti
co del mesi* e con l'avvio -
appunto icn - delle operazio-

Agenti di cambio durante le contrattazioni, ieri mattina, alla borsa di Milano 

ni del mese successivo. Tra i 
riporti di maggio e di giugno 
la Borsa ha accusato una ca
duta del 3,59%. si erano quin
di create le condizioni per un 
ripresa, anche in considera
zione delle importanti sca
denze che attendono molte 
società quotate. Sono partiti 
len, infatti, aumenti di capitale 

per oltre 1.000 miliardi (metà 
dei quali chiesti dalla sola Si
los dei Ferruzzi) Perché simili 
operazioni vadano in porto è 
necessario creare un clima 
meno deprimente per gli mve-
stiton. Che la Borsa - volo o 
non voto - non abbia però in 
animo di lanciarsi in nuove 
entusiasmanti risalite lo dice 

del resto la stessa giornata di 
ieri Verso le 13, quando l'in
dice segnava un secco + 3%, 
tra le grida sono puntualmen
te giunti consìstenti ordini di 
vendita che hanno condotto a 
una parziale riduzione dell'in
cremento medio. Come si 
suoi dire; meglio un modesto 
guadagno oggi, che un Incer
to arricchimento domani. 

Lucchini 

«Il progresso 
si chiama 
pentapartito» 
M ROMA. Il presidente della 
Conftndustria Luigi Lucchini 
ha detto che «nell'arretramen
to del partito comunista, forte 
e marcato nei grandi centri in
dustriali, si legge la debolezza 
di una proposta e di un'azione 
politica che non sa raccoglie
re sfide de) nuovo e le esigen
ze delle moderne società in
dustriali*. Più esplicito il presi
dente della Federmeccanìca, 
Felice Mortillaro, secondo il 
quale il calo dei voti al Pei «è 
un segno positivo, portatore 
di un'ideologia avanzata, la 
quale dimostra che l'elettora
to ha acquisito una maggiore 
coscienza politica rispetto a 
quanto si pensava prima delle 
elezioni». Quanto alle pro
spettive, perWortillaro «la pal
la toma ai politici che dovran
no garantire stabilità polìtica e 
migliore qualità della vita». 

Artigiani 

«Il voto 
chiede 
continuità» 
1 B ROMA. L'indicazione 
dell'elettorato va net senso 
della stabilità e della rapida ri
costituzione della coalizione 
governativa. Lo afferma la 
Confartigianato in una nota 
dove si aggiunge che II nuovo 
governo ed il nuovo Parla
mento «dovranno affrontare, 
con particolare urgenza, te 
tante questioni irrisolte che ri
guardano l'artigianato e conti
nuano a condizionarne lo svi
luppo: il problema previden
ziale, per il quale sono neces
sari la parificazione dei mini
mi e Io stralcio della parte di 
riforma relativa agli autonomi, 
la modifica del regime fiscale, 
penalizzante tanto nella misu
ra de! prelievo che nella com
plessità degli adempimenti, e 
la sostanziale, immediata revi
sione della «tassa sulla salute», 
la cui imminente scadenza 
rinnova «gravi preoccupazioni 
e perplessità». 
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ELEZIONI " 

Primo dei non eletti 
Altri mille voti e il segretario 
dell'ex ministro Signorile 
ora siederebbe a Montecitorio 

Bocciato anche il de Caroli 
Coinvolto in un traffico d'armi 
è stato però prosciolto 
Calo democristiano nel suo feudo 

Rocco Trane Rocco Trane: 49.000 voti 
Rocco Trane non c'è l'ha fatta. Il segretario dell'ex 
ministro Signorile, arrestato per_ concussione, è il 
primo dei non eletti. Ha però ottenuto 49.000 voti 
dì preferenza. Su un altro versante è stato sconfitto 
anhe Giuseppe Caroli, ex sottosegretario alle Fi
nanze, coinvolto in un'inchiesta su traffico di eroi
na e poi sorprendentemente prosciolto poche ore 
prima di essere candidati nelle liste della De. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO CftlSCUOU 

• • BARI, Eh no, Rocco Tra
ne no. Nonostante i) merca
to delle preferenze, il «voto 
di scambio», la computeriz
zazione della macchina 
clientelare, le ingenti somme 
investite e chissà che altro, il 
segretario particolare dell'ex 
ministro Signorile non ee 
l'ha fatta a (are il grande sal
to dalle patrie galere all'aula 
di Montecitorio. Ha sfiorato 
il bersaglio (è pur sempre il 
primo dei candidati socialisti 

non eletti) ma non ce l'ha 
latta. E su un altro versante è 
stato sconfitto anche il de
mocristiano Giuseppe Caro
li, ex sottosegretario alle Fi
nanze, che era stato coinvol
to in un'inchiesta penale su 
un trafficò di eroina e poi 
sorprendentemente pro
sciolto poche ore prima di 
essere candidato nelle liste 
dello scudo crociato. E cosi 
la Puglia ha in qualche modo 
regolato i propri conti con la 

questione morale, ingom
brante variabile di questa 
campagna elettorale. Come 
dire; a tutto c'è un limite. 

La mancata elezione di 
Rocco Trane - purtroppo -
ieri fino a mezzogiorno non 
era affatto scontata. Perché 
comunque il suo bravo pac
chetto di preferenze se l'è 
portato a casa (pardon: in 
cella): quasi 49 mila voti, un 
migliaio in meno rispetto al 
«traguardo*. Ma alla fine, a 
conti fatti, l'uomo ombra di 
Signorile ha visto tramontare 
ogni residua speranza di ag
guantare ii salvagente del
l'immunità parlamentare: in
vece che con la giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
dì Montecitorio dovrà conti
nuare a vedersela con la ma
gistratura penale, che l'ha in
criminato per concussione. 
L'accusa, come si sa, non è 
lieve: secondo le testimo

nianze raccolte dagli inqui
renti, Trane avrebbe solleci
tato una tangente dì mezzo 
miliardo di lire (in due rate) 
per fare uscire dalle nebbie 
ministeriali la pratica per il 
via definitivo ai lavori (in ap
palto) di costruzione della 
nuova aerostazione dì Vene
zia. Era la terza volta che il 
braccio destro di Signorile 
tentava - con il riconoscente 
sostegno dello stesso leader 
socialista - di diventare 
"Onorevole», almeno di no
me. Un'ambizione tramonta
ta ieri, con buona pace non 
solo di quanti (essenzial
mente i comunisti) avevano 
visto in una sua eventuale 
elezione un ennesimo crollo 
sul fronte della questione 
morale, ma anche di qualche 
suo «vicino di casa»: nella 
circoscrizione Lecce-Brindi
si-Taranto, della corrente di 
Signorile (la cosiddetta «sini

stra ferroviaria») è risultato 
eletto soltanto Signorile me
desimo, mentre gli altri due 
seggi sono andati a Biagio 
Marzo e Damiano Poti, della 
pattuglia craxiana. E non bi
sogna dimenticare che da 
queste parti le due correnti 
socialiste hanno condotto 
campagne elettorali pratica
mente separate. 

In casa de non è meno 
clamorosa la sconfitta di 
Giuseppe Caroli, che pure 
aveva teso la sua rete eletto
rale dalla ben più comoda 
posizione di cittadino libero 
e appena uscito dal «candeg
gio* di un provvidenziale 
proscioglimento. Provviden
ziale, ma - diciamo così -
non del tutto scontato. «È ri
sultato inequivocabilmente -
si legge in un volantino del 
Pei distribuito in migliaia di 
copie nei giorni scorsi - che 
l'on. Caroli è buon amico del 

trafficante di droga Semera-
ro (in carcere per un traffico 
di eroina tra la Puglia e la 
Siria, ndr), e che ha accredi
tato costui presso alte autori
tà siriane con lettera intesta
ta "Il sottosegretario di Sta
to". Non riteniamo - diceva 
ancora la denuncia dei co
munisti - che gli amici dei 
trafficanti di droga possano 
sedere in Parlamento». E 
grazie al cielo non l'hanno 
ritenuto neppure gli elettori, 
che negando la fiducia a Ca
roli non solo l'hanno costret
to a sloggiare da Montecito
rio (secondo dei non eletti) 
ma hanno anche impartito 
una piccola ma sonora lezio
ne alla Democrazia cristiana. 
A Martina Franca, «feudo» 
del nostro, le urne hanno 
partorito risultati di choc: 
12% in meno al partito di De 
Mita, 12% in più al Pei (irrile

vanti le oscillazioni degli altri 
partiti). Non c'è altro da ag
giungere. ., 

F, le preferenze in casa co
munista? Beh, anche su que
sto fronte c'è qualcosa da 
raccontare. Dalla Puglia è 
stato espresso un esplicito 
gradimento alla politica fem
minile del Pei: le due deputa
te uscenti Adriana Ceci e 
Bianca Getti hanno raccolto 
rispettivamente 38.891 e 
35.634 voti di preferenza; la 
prima ne ha cosi ottenuti 5 
mila in più rispetto alle pas
sate elezioni politiche, la se
conda addirittura 9 mila. La 
loro soddisfazione è lampan
te: «Perché questo risultato -
dice Adriana Ceci - premia 
la nostra scelta di parlare alle 
donne anche in quanto don
ne, con il nostro linguaggio, i 
nostri impegni e Ta nostra 
particolare sensibilità per i 
ioro problemi». 

Eletto in mezzo ai notabili de 

Anche stavolta Rivera 
ha fatto gol 
Conferme, novità, bocciature nella De. Fa notizia 
l'elezione alla Camera di Gianni Rivera, l'unico dei 
candidati del mondo dello sport a spuntarla. Ma 
non si può trascurare, nel balletto di tanti notabili 
«seudocrodati», l'affermazione in Sicilia di candi
dati che il coordinamento antimafia aveva invitato 
a non votare. È questo il rinnovamento della De a 
suo tempo strombazzato da Ciriaco De Mita? 

FABIO INWINKL 

H I ROMA La geografia degli 
eletti democristiani e acciden
tata cèrne l altimetri del Giro 
appena conetaso. St parte da 
Gianplr'Rivera. neodeputaio a 
Milano, si finisce in Sicilia con 
i personaggi contestati dal 
coordinamento antimafia ma 
puntalmente confermati nel
l'Olimpo dello Scudocrocia-
lo In mezzo, coinè sempre. 
e e tutto e il contrario di tutto 
Vediamo un po' 

Rivera si piazza decimo 
non sarebbe bastato per la 
Coppa Uefa, ma va bene per 
Montecitorio L'ex «golden 
boy» conlessa che non se 1 a-
spettava E aggiunge «Non 
parlerei di voti milanisti*. Do
mani incontrerà stampa ed 
elettori a Cozzo Lomellina, Il 
paese di padre Eligio Rivera 
ha raccolto 36rnita preferen
ze Poche rispetto alle 133mi-
la di Formigoni che si e per
messo di scavalcare il capoli
sta Rognoni, attestato su 
1 Ormila suffragi Ma tante ri
spetto a chi è rimasto a terra 

come Paolo Valenti, quello di 
•90* minuto». È andata buca 
anche per Uio Ughi e Ratto 
Bnndtsi. che potranno così 
continuare a dedicare il; loro, 
tempo al violino e al pennellò. 
Un'esclusione politica, in 
Lombardia, è invece quella di 
Nadir Tedeschi, dingente re* 
gionale del partito fino a ieri. 

E visto che siamo in discor
so, citiamo alln democristiani 
che non sono stali rieletti. In 
Puglia manca l'obiettivo Nico
la Vemola, già ministro per i 
rapporti col Parlamento. Ma 
fa ancora più notizia la scon
fitta di Giuseppe Caroli, l'ex 
sottosegretario coinvolto in 
un'indagine gtudiziana relati
va ad un traffico internaziona
le di stupefacenti Era candi
dato a Lecce, ora non potrà 
coprirsi con l'immunità parla
mentare. Del lutto inattesa la 
mancata elezione in Friuli del 
senatore Giuseppe Tonùtti, 
amministratore centrale della 
Oc il suo collegio, dato per 
sicuro, e stato •spiazzato» dal 

successo del candidato Psi-
Melone a Trieste. A Firenze 
non ce la fa Claudio Ponlello, 
della famiglia proprietaria del
la Fiorentina. Non entrano a 
Montecitorio altri sportivi illu
stri, come il pugile Oliva, l'ex 
marciatore Pamich, il pallario-
lista De Magistris. 

Dove invece i «patti» paio
no ferreamente rispettati è in 
Sicilia. I due proconsoli del 
rinnovamento demitiano, Ca
logero Mannino e Sergio Mat-
tarella, si sono accordati cia-

> scuno con le due ali della vec-
, chia De. Il primo vince con 
l'appoggio dei «supporter» di 

' Luigi Gioia, fratello del defun
to ex ministro, che risulta in 
ballottaggio. Il secondo si è 
(atto tirare la volata dagli ex 
nemici andreottiani attraverso 
ta propaganda in Comune con 
l'ex presidente della Regione 
D'Acquisto. Nella circoscri
zione orientale il ministro Gh
iotti apre un elenco di vecchi 
nomi. Unica novità, in posizio
ne dì rincalzo, l'ex sindacali
sta Cisl Orazio Sapienza. Tutto 
qui il rinnovamento? -

Fra tanti capì storici che. 
fanno il pieno di preferenze 
(su tutti il solito Andreotti a 
Roma, ma anche De Mita, Co
lombo, Gaspari, perfino Vito 
Lattanzio), c'è un Flaminio 
Piccoli che per la prima volta 
deve cedere la sua tradiziona
le «leadership- in Trentino. Il 
presidènte dell'Intemazionale 
de è finito secondo alle spalle 

Gianni Rivera 

Giulio Andreotti 

di Luciano Azzolini, giornali
sta come lui, ma 40enne e alla 
seconda legislatura, E nella 
stessa regione una pediatra di 
32 anni. Lucia Fronza Crepaz, 
madre di tre bambini, soffia il 
seggio, al deputato altoatesino 
Valentino Pasquatin. 

Concludiamo con due no
mi nuovi dalla Puglia: Maria 
Fida Moro, figlia dello statista 
assassinalo, e Giuseppe Gia-
covazzo, che per fare il sena
tore si è dimesso dalla direzio
ne della «Gazzetta del Mezzo
giorno-. 

Era candidato nel Lazio 

Bocciato Vassalli 
capo dei senatori Psi 
Anche nelle vittorie c'è la sorpresa di qualche 
sconfitto. Ed ecco che anche nel partito socialista 
si deve registrare la caduta di qualche «testa» ec
cellente. Prima fra tutte quella di Giuliano Vassalli, 
capogruppo al Senato. Altri hanno visto mettere in 
discussione un ruolo guida che credevano ormai 
consolidato. Per altri ancora c'è stata la gioia del 
sorpasso al proprio capogruppo. 

MARCELLA CIARNELU 
MI ROMA. Il più votalo? Che 
dubbi potevano esserci? Ov
viamente Bettino Craxi che 
nella «sua* .Milano ha totaliz
zato 187.0*3 preferenze fa- ., 
cendb mangiare la polvere al 
secondo classificato, Carlo 
Tognoli, ex sindaco della città 
che di voti ne ha presi «solo» 
113.148. Da segnalare che il 
primo dei non eletti nel capo-
luògo lombardo èierry Scotti, 
disc jokey, evidentemente 
tanto conosciuto da aver rice
vuto addirittura 9.000 voti di 
preferenza. 

Se Craxi ride c'è, nel suo 
stesso partito, chi piange, Ve
diamo qualcuno di questi «ec
cellenti- che a malincuore do- < 
vranno dire addio ad uno 
scranno in Parlamento. Innan
zitutto il capogruppo al Sena
to, Giuliano Vassalli. L'unica 
consolazione che può avere, è 
che anche altri due capigrup
po non ce l'hanno fatta: il so
cialdemocratico e quello del 
Movimento sociale. Ma è una 

madra consolazione. 
E andata male anche a Be

niamino Fmocchiaro, ex pre
sidente della Rai e sottosegre
tario al Tesoro nelgovemo, 
Craxi dell'agosto '86. Si pre
sentava in Puglia. Non è stato 
rieletto. Stessa sorte è toccata 
a Salvatore Frasca, ex sottose
gretario alla Giustizia, che è 
«scivolato» in Calabria. È stato 
bocciato anche Michele Selli!-
ti, unico senatore uscente ri
candidato in un collegio della 
Campania. L'esperienza pre-
cendente non gli è siala utile 
per ritornare a palazzo Mada
ma. 

Se l'è vista brutta net tré 
collegi senatoriali in cui era 
stato candidato in Toscana 
anche Lelio Lagorio. Non ce 
l'ha fatta in nessuno dei tre. 
Ritorna in Parlamento solo 
grazie alla sua candidatura al
la Camera nella circoscrizione 
di Firenze. Anche qui però 
non c'è da cantar vittoria. È 
stato scavalcato, nonostante 

fosse capolista, da Valdo Spi
ni ex sottosegretario agli in
terni dell'ultimo governo Cra
xi: 19.499 voli contro 17.118. 

Tra i non eletti di prestigio 
c'è da ricordare in Liguria lo 
scrittore Mario Soldati. In que
sta regione è invece andata 
molto bene a Ugo Intini, diret
tore dell'Avanli. che a Genova 
ha totalizzato 27.619 prefe
renze. Lo segue a ruota Fulvio 
Cerofolini, ex sindaco della 
città che è stato «scelto» da 
21.843 suoi concittadini. 

Se un ex presidente della 
Rai «piange», c'è^uello attua

rle che, ride. Enrico, Manca, a 
Perugia, è s t a to eletto con 
29.754 voti di preferenza. 
Ora, trascorso un certo perio
do di tempo, dovrà optare tra 
Cuna o l'altra carica. La presi
denza della Rai non è conci
liabile con la presenza in Par
lamento. 

A proposito di sorpassi, in 
Friuli- Roberta Breda, parla
mentare uscente, ha precedu
to il suo capolista Francesco 
De Cariti Buona affermazione 
anche per Rino Formica, in 
Puglia, che ha avuto 75.457 
preferenze, Giuliano Amato in 
Piemonte che è stato «scelto» 
da 50.413 elettori. Successo 
in Abruzzo per Elena Marinuc-
ci, presidente della Commis
sione di parila uomo donna, 
che ha portato i socialisti nel 
suo collegio senatoriale ad ol
tre il venti per cento. 

Ha ottenuto più di 20mila preferenze 
E' già polemica sul suo ingresso a Montecitorio 

numero 2 dei radicali 
llona Staller, detta Cicciolina, ha battuto tutti gli 
altri candidati radicali nella circoscrizione di Roma 
e si è piazzata al secondo posto dopo Pannella. 
Imbarazzo dei radicali che temono di vedere la 
loro immagine tutta schiacciata sull'onorevole 
Staller, insomma di diventare Cicciolini e basta. E 
«per fare esplodere la bomba lontano dalla casa 
radicale», hanno mandato la Staller in Tv. 

ANNAMARIA GUADAGNI 
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t 
Mona Staller, più nota come Cicciolina, neo-eletta radicale 

tm E così llona Staller, 
bionda efeba ungherese, im
magine stilizzata di una ninfa 
arcadica, porno-diva dai tratti 
infamili, sempre in giro col 
suo armamentario di orsac
chiotti, è stata eletta deputata 
della Repubblica. Con venti
mila preferenze, ha detto lei 
stessa in tv, dopo una giornata 
di black-out della comunica
zione: a cercarla ai Partito ra
dicale dicevano che si trovava 
al suo quartier generale e vi
ceversa. In'realià, il Pr stava 
esaminando come giocarsi il 
risultato, forse inatteso, certo 
non molto desiderato. 

In serata, mentre Cicciolina 
volava in taxi a via Teulada per 
registrare Tribuna elettorale, 
l'ufficio stampa del Pr dirama
va una dichiarazione rabbiosa 
di Giovanni Negri, segretario 

del partito. «11 giornalismo ita
liano - ha detto Negri - ha 
dedicato gran parte dell'infor
mazione politica ed elettorale 
sui radicali a Dona Staller, 
censurandone pressoché to
talmente le proposte politi
che, i rappresentanti statutari, 
gli oltre ottanta capolista che 
avevamo raccomandato agli 
elettori dì votare... Abbiamo 
speso del denaro per riequili
brare almeno in parte la disin
formazione scatenata contro 
di noi e i nostri capì lista. È sta
ta una goccia nel mare della 
disinformazione. A questo 
punto ci è sembrato giusto 
rendere il dovuto ai mass me
dia e alla classe politica di re
gime che in .anta parte li con
trolla e li ispira. Se llona Stal
lar è stata la loro eroina, la 
incarico di rispondere alle lo

ro domande a Tribuna eletto
rale-. 

Insomma, cattivacci, ecco
vi puniti: beccatevi Ciccioli
na... Incredibile. La crudeltà e 
il cinismo arrivano al punto di 
aggiungere: «Se qualcuno 
pensa di intimidire i radicali 
avrà tempo per ricredersi. La 
bomba Cicciolina ci sarà, ma 
esploderà in casa di chi l'ha 
innescata, ben lontana dalla 
casa radicale». La verità deve 
essere un po' diversa. I radica
li, che hanno fatto sapiente 
uso della politica del gesto, 
della sensazione e dello spet
tacolo, questa volta sono ri
masti prigionieri del loro gio
co. E temono di vedere la loro 
immagine completamente 
schiacciata su quella della 
Staller. Così il massimo lo 
hanno toccato spedendo Do
na in tv, a leggere un comuni
cato. La neo-eletta ha dovuto 
sopportare elegantemente lo 
schiaffo del giornalista che 
l'ha aggredita, «Ma lei in Parla
mento farà sempre così, o 
qualche volta penserà con la 
sua testa?,..». 

Il problema vero, quello 
che fa pensare al di là della 
cronaca, però è un altro. Chi 
ha votato llona Staller e per
ché? Che cosa esprime il suc

cesso elettorale di Cicciolina, 
che tanto imbarazza i radicali 
timorosi di diventare tutti cic
ciolini, orsacchiotti e basta? 
Ci sarà certo lo sberleffo al vo
to. un modo diverso di annul
lare la scheda. Ma è lutto lì? 
Ecco un primo giro di opinio
ni. Roberta Tatafiore, intellet
tuale femminista, studiosa dei 
problemi legati al commercio 
del sesso ed ex direttrice di 
Lucciola, periodico del comi
tato dei diritti civili delle pro
stitute, spiega perché ha vota
to Cicciolina: «Sia chiaro - di
ce - ho volato i radicali e non 
solo la persona. L'ho fatto 
perché penso sia giusto che 
un'esponente del sesso com
merciale vada in Parlamento. 
La sua presenza è utile. Per
ché disturberà le donne; per 
loro Cicciolina rappresenta 
una contraddizione, uno sti
molo ad abbandonare una vi
sione monacale delle loro 
battaglie. E disturberà gli uo
mini, che prima pregano, poi 
pagano, poi disprezzano le 
prostitute Per questo Ciccioli
na è destabilizzante, perché in 
Parlamento è completamente 
fuoriposto». «Macché distur
bo», ribatte Maria Luisa Boc
cia, del Centro per la riforma 
dello Stato. «Cicciolina per gli 

uomini è un'immagine molto 
tranquillizzante, rispetto alla 
femminilità inquieta che si va 
definendo in questi anni. Se
condo me l'hanno votata loro. 
Cosa porta di nuovo l'elezio
ne di Cicciolina nel conflitto 
uomo-donna, donna politica? 
Assolutamente niente». Fran
co Grillini, segretario naziona
le dell'Arci gay e candidato a 
Bologna nelle liste del Pei,. 
commenta: -Credo che il voto 
alla Staller sia molto comples
so. In parte è trasgressivo, è 
un voto contro l'ipocrisia di 
chi condanna la Staller ma de
sidera fare o fa le stesse cose 
che llona rappresenta. In par
te è un voto di eterosessuali 
qualunquisti. Non mi sarebbe 
dispiaciuto se, insieme alla 
Staller, il Pr avesse deciso di 
portare in Parlamento un de
putato gay. Ma questo, d'al
tronde, nessun partito ha avu
to il coraggio di farlo: candi
dati in varie liste, sapevamo di 
non essere eietti». Infine, il so
ciologo Franco Ferrarotti: 
•Posso spiegarmi il successo 
elettorale di una mediocre 
esibizionista col fatto che 
molti uomini sono ancora pri
gionieri dei loro tabù sessuali, 
e pensano di liberarsene così. 
Ma, la prego, non mi faccia 
dire altro...». 

Villaggio 
eletto 
Ma era si 
dimetterà? 

Paolo Villaggio è stato eletto nelle liste dì Democrazia 
proletaria raccogliendo un grosso numero di preferenze. 
Ha battuto largamente il capolista del partito a Roma, 
Franco Russo. Ora bisognerà vedere se il popolare comico 
si dimetterà dalla carica, così come aveva preannunciato 
nel momento in cui aveva deciso la propria candidatura. 

L'onorevole Emilio Colom
bo, democristiano, è stato, 
in percentuale il candidato 
più votato d'Italia. Colom
bo, capolista nella 26esima 
circoscrizione «Potenza-
Matera» ha ottenuto, infatti. 
104.704 voti di preferenza 

voti della lista de in Basilicata pari 
una novità. Anche nel 1983 Emilio 
candidato più votato d'Italia. 

A Colombo 
la più alta 
percentuale 
di voti 

sui complessivi 178.370 
al 58,7 per cento. None 
Colombo era risultato il 

Il Viminale 
è andato 
in tilt 

Il cervellone del Viminale 
non ce l'ha fatta. Sono 
completamente saltati tutti i 
tempi previsti per la diffu
sione dei dati definitivi del
la Camera e del Senato. Secondo la tabella di marcia le 
operazioni per il Senato dovevano concludersi intomo alle 
venti di lunedì e quelle per la Camera verso le due di notte. 
Invece i definitivi del Senato sono giunti solo intomo alle 
tre di notle e quelli della Camera dopo altre sei ore. Al 
Viminale sostengono che la struttura nella sostanza ha 
retto. Qualche inconveniente si sarebbe avuto solo nei 
collegamenti con il Piemonte inondato da un vero e pro
prio nubifragio. Comunque tutti si augurano in tempi brevi 
la possibilità del voto elettronico. Per far decollare la nuo
va struttura elettorale occorrerebbe una nuova legge e un 
anno e mezzo di lavoro per l'acquisto dei nuovi macchina
ri e per la preparazione del personale tecnico. 

Val d'Aosta: 
record 
disdiede 
non valide 

Il record delle schede non 
valide è stato registrato in 
Valle d'Aosta dove è stata 
toccata la percentuale del 
9,7 per cento. Seguono ad 
una certa disianza, con il 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ 7,3 per cento la ventottesi-
^ " ^ • " • ^ • ^ ^ ^ ™ l ™ ma circoscrizione (Catania, 
Messina, Siracusa, Ragusa, Enna) e la trentanovesima (Pa
lermo. Trapani, Agrigento, Caltanisetta) con il 7,1 per 
cento. All'estremo opposto la dodicesima circoscrizione 
(Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì) dove i voti non validi 
sono stati soltanto il tre per cento. 

A Roma Il minor numero di schede 

« I bianche è stato registrato 
minor nella circoscrizione che 

numero comprende Roma, Viterbo, 
jT VT . Latina e Fresinone dove so
di *DtanClie» no state solo l'I,2 per cen-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to. Segue a mola la circo-
^ ^ M ^ ™ » scrizione di Bologna, Ferra
ra, Ravenna e Forlì dove si è toccato l'I,5 per cento. Il 
record negativo spetta anche in questo caso ai valdostani 
con il 5 per cento di schede poste nell'urna senza esprime
re la preferenza per nessuna lista. Gli elettori della cirro-
scrizione Cuneo, Alessandria, Asti hanno espresso il tre 
per cento di schede bianche. 

MARCELLA CIARNELU 

Televisione Televisione 

6,7 milioni 
hanno visto 
Rail 
M ROMA. Lo «show elezio
ni* più gradito è stato quello 
trasmesso da Raiuno. I colle
gamenti per lo «speciale ele
zioni* in onda sulla prima rete 
Rai, infatti, hanno ottenuto in 
media il doppio degli spetta
tori che assistevano allo spe
ciale elezioni in onda sulla se
conda rete. Secondo i dati 
Auditel dalle 20.30 alle 23 
hanno seguito il programma 
su Raiuno 6,7 milioni di tele
spettatori, e dalle 23 alle 2 di 
notte sono rimasti dinanzi lo 
stesso schermo 2,1 milioni di 
elettori. 

La prima rete ha toccato 
una punta massima di ascolto 
alle 19,53 con «Marisa la nuìt» 
che ha fermato l'attenzione di 
6,7 milioni di telespettatori. 
Dai dati generali dì ascolto, 
comunque, risulta che lo spet
tacolo elezioni non ha fatto 
segnare incrementi di pubbli
co particolarmente significati
vi, anzi il totale degli spettatori 
per il prime (ime, su tutte le tv, 
è rimasto leggermente al di 
sotto della media. 

Le tre reti Rai insieme han
no ottenuto in prima serata 
10,5 milioni di telespettatori, 
le ire reti della Fininvest han
no invece raggiunto 8,4 milio
ni di telespettatori. 

Speciale 
voto 
a Canale 5 
WM Berlusconi non ha la di
retta. Ma ha i giornalisti. Ecco 
perciò Arrigo Levi e Gugliel
mo Zucconi, che nei giorni 
precedenti alte elezioni ave
vano invitato nei loro studi i 
politici ed i giornalisti per di
scutere del voto, aprire anco
ra una volta i loro «salotti* per 
tare il punto ora che le urne 
sono state aperte. La situazio
ne politica post-elezioni è più 
chiara o risulta ulteriormente 
complicata? Quali alleanze, 
quale governo sarà possibile 
realizzare? -La matematica e 
le opionioni. (ovvero gli ele
menti per formare nuove coa
lizioni governative) è anche II 
titolo dello speciale in onda 
questa sera alle 22,30 su Ca
nale S. Levi e Zucconi condu
cono il dibattito «a caldo, (è 
stato registrato nelle ore im
mediatamente successive allo 
spoglio elettorale) sui risultati 
e sulle prospettive future. Par
tecipano all'incontro giornali
sti e politici: Renato Zangheri 
per il Pei, Aldo Forlani (De), 
Claudio Martelli (Psi), Giovan
ni Spadolini (Pri) e poi Bar-
bièllini Amidei per «Il Tempo* 
e Gianni Rocca per «la Repub
blica*. E parleranno, appunto, 
non soltanto di numeri ma an
che dei possibili schieramenti. 
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Pei, ecco chi t'ha lasciato 
La perdita dei comunisti 
nelle prime analisi 
elaborate dal computer. 
Perché è diminuito il tasso 
«di fedeltà elettorale» 

Dove s o n o andati a finire i voli che erano del Pei? 
.Grazie al computer, ed ad uno studio attento sui flussi 
elettorali, è possibile già saperlo. O, per lo meno, 
abbozzare alcune ipotesi. A questo lavora l'equipe 
del professore Stefano Draghi, direttore dell'Istituto 
di sociologia di Milano, Il quale ha seguito minuto per 
minuto, in simpatica «sfida» con la Doxa, l'andamen
to del voto dalla Direzione comunista. 

SERdlO SERGI 

s a ROMA. Scondita, cedi
mento, crollo, perdita del 
Pei I titoli dei giornali sono 
crudi, impietosi. Anche 
quello dell'Unità. Ma era 
possibile prevedere che pro
prio .cosi sarebbe andata? 
Domanda quasi obbligala 
per Stetano Draghi, sociolo
go e statistico, l'uomo che 
dall'osservatorio di Botte
ghe Oscure, con l'ausilio di 
un elaboratore e dì una equi
pe di giovani collaboratori, 
ha seguito passo dopo passo 
il risultalo elettorale. Era 
possibile saperlo? Si poteva 
rimediare? 

Draghi, «l'uomo dei nu
meri", uno studioso che usa i 
numeri per capire la società 
e che analizza la società per 
cogliere i numeri nel loro 
reale valore, non si scompo
ne. Ma usa toni prudenti. 
«Possibile prevedere cerio 
che no. Ma capire che nel
l'aria c'era una tendenza, 
questo sì», E come si faceva 
a capirlo? Per capaciti di 
liuto «politico»? Per maggio
re sensibilità personale di 
qualcuno? Per sentimento? 
Draghi non rivela una ricetta 
vincente. Perché sarebbe, 
come dire, troppo facile. Se 
sai prima come andrà, ci 
meni una pezza... Piuttosto 
«l'uomo dei numeri* mi ac< 
compagna in un ragiona
mento. terra-terra, tra l'anali
si politica gl'interpretazione 
dei segnali in arrivo dal cor
po sociale e dice: «L'insieme 
delle analisi - e non è un 
segreto - rivelava una dilli-
colla comunista. E questo 
già alcuni mesi prima del vo
to, Se si vuol essere più pre
cisi si deve dire, senza ab

bandoni emotivi, che questa 
"sofferenza" è ancora più 
datata». 

Dunque, tanti segnali, ol
tre naturalmente il cosiddet
to »trcnd» negativo elettora
le delle ultime consultazioni 
generali. Per esempio: il ruo
lo sempre meno incisivo 
delle sezioni territoriali. So
no ancora davvero delle an
tenne sensibili? Pare di no. E 
ancora: una innegabile, 
preoccupante, erosione del
ia base sociale, di quello che 
si definisce «l'insediamento» 
comunista nella società. Me
no operai, e torse meno i la
voratori che si riconoscono 
nel partito. Del resto, non 
sono in costante calo anche 
gli iscritti? E non dice nulla il 
perfetto parallelismo tra la li
nea degli iscritti (che cala) e 
quella del risultato elettorale 
(che cala)? Draghi mi mo
stra un grafico con queste 
impressionanti convergenze 
parallele. Certo, non c'è un 
rapporto meccanico. Tutta» 
via se si perdono iscritti, se 
diminuiscono i «consociati» 
per una stessa causa, al pri
mo appuntamento elettorale 
se ne avrà perfetto riscontro. 

Da questo dato di tallo si 
può far discendere un altro 
elemento. Quello che Stefa
no Draghi Individua nel «las
so di fedeltà» ad uri partilo. 
Questo lasso varia da parlilo 
a partito. Tradizionalmente 
il Pei possiede un alto lasso 
di fedeltà, cioè una maggio
ranza di elettori che non lo 
•tradisce» tuttavia, nelle ul
time consultazioni quésto 
rapporto si è incrinalo; l'e
lettorato non è più così «fe
dele», dal corpo del vóto co

s e 35,2 

N I 20,7 .' 

ira 19 

1948 1948 1953 1950 1963 1960 1972 1976 1979 1979 1983 1984 19S7 
AssemtUM Potate!» Ponitene Ponitene Pota i» PoMklw POKICIW Potitene Ponitene Europee Politici» Europee Pollitene 
Costituente 

munisla, dal «contenitore di 
base», fuoriesce un flusso di 
voti maggiore che in passato 
non ricopensato dal flusso 
di preferenze in arrivo. Per 
contro, secondo Draghi, è la 
De negli ultimi tempi che 
vanterebbe il tasso di fedeltà 
più allo, con un incremento 
dei fedeli e una diminuzione 
degli elettori fluttuami, quel
li che cambiano il loro voto 
da una consultazione all'al
tra. 

«IVadito» dai 
più fedeli? 

Il Pei si vede ridotta la sua 
base sociale? Dal Pei si al
lontanano (in temporanea li
bera uscita?) masse di lavo
ratori-elettori .come, analiz
zano già alcurAdirigeijU «iti
la sinistra? QueHi interroga
tivi - ir^ìffti'Onim^lierv 
possono che portare ad una' 
conclusione, il Pei viene 
•tradito» da una parte di 
quelli che una volta erano i 
suoi più fedeli sostenitori, 

Considerazioni, queste, 
che ovviamente hanno un 

valore per linee generali. 
«Come tendenza», corregge 
Draghi. Ma la tendenza è già 
una cosa importante. Per
ché chi come Draghi si oc
cupa di anaiisi dell'opinione 
pubblica (prima e dopo tap
pe importami come le ele
zioni politiche) usa un meto
do tutto sommato semplice. 
Costruisce degli scenari (po
litici) e verilica quale degli 
scenari ipotizzali è alla fine 
compatibile con i dati che 
sono emersi dal risultato ge
nerale del voto. Cosicché è 
possibile, applicando melo* 
dì scientifici corretti e ormai 
sperimentati, sapere quasi 
alla perfezione quali sono 
stati gli spostamenti di voti 
da un partito all'altro, da 
un'area politica all'altra. Ed 
e possibile conoscere, e non 
già sommariamente, qual è il 
tipo di elettorato che ha vo
tato per un determinato 
schieramento. 
., Per, esempio. sernbrereb-, 
beiir&gWi^che am -ar
ai là di valutazioni e analisi 
che verranno, e sempre più 
raffinale - siano venuti a 
mancare voti giovani e voti 
di operai. Ed e vero - per 
prendere uno dei tanti 
esempi - die in fasce omo

genee come i piccoli Comu
ni delle province di Torino, 
Novara e Vercelli e i piccoli 
e medi Comuni delle provin
ce di Milano e Pavia, I comu
nisti subiscano un arretra
mento del A per cento circa. 

Flussi 
complicati 

Ma l'analisi dei flussi è un 
po' più complicata. Draghi 
non intende sbilanciarsi. 
Tuttavia se gli si chiede 
un'impressione a caldo sul 
cedimento del Pei1 la rispo
sta è che ^emorragia si diri
ge verso un arco di forze 
che gli stanno attorno. Dun
que non un sólo partito, ma 
più formazioni. Si potrebbe 
azzardare che il cedimento 
più consistente il Pei io regi
stra alla sua «destra,». Inten
dendo per «sua» destri'for
mazioni politiche come il 
Psi, I radicali e i verdi. Il Pei 
cede poi qualcosa alla sua 
sinistra, cioè in direzione di 
Dp. Questi cedimenti non 
sono ovviamente ricompen
sali dal Musso di voti che ar

riva al Pei. Conclusione: sal
do negativo, cioè il 3,3» in 
meno alla Camera e il 2,5% 
al Senato. 

E cosa accade agli altri 
partili? Sembra, a prima vi
sta. di poter dire che la De 
assorbe, dì fronte ad un at
tacco «rosa» (il partilo di 
Crani), spinte conservatrici 
che si materializzano in voti 
socialdemocratici e liberali. 
prevalentemente. Nella De 
rientra un elettorato non 
cattolico, ma conservatore, 
la De sì fa un po' più «de
stra». Nello stesso tempo 11 
Psi, secondo questa analisi, 
tende a conquistare una po
sizione centrale nello schie
ramento politico italiano, 
per esempio con l'assorbi
mento di voti repubblicani 
(a parte gli arrivi di altro co
lore). Una posizione che lo 
collocherebbe perfettamen
te in mezzo. Ma in mezzo a 
cosa? Probabilmente al cen
tra di uno«enario di questo 
tipo: a) un blocco conserva
tore. adesso sensibilmente 
più di destra, dominato dilla. 
De; b) un blocco moderalo, 
rappresentato appunto dai 
socialisti; e) untìocco dì si
nistra. nel quale resta decisi
va la grande forza del Pei. 

Aldo Bozzi Luigi Ansio Sandro Reggiani 

Tra i laici niente elezione per ex ministri 
e perfino per il «costituente» liberale 

Non vedremo più, sui banchi dei laici 
in Parlamento, molti volti noti, c o m e 
il liberale Aldo Bozzi, alla Camera sin 
dalla costituente. È il risultato del col
p o duro c h e Pri, Pli e Psdi hanno 
ricevuto c o n il voto di domenica e 
lunedì. Tra gli altri casi, la liquidazio
ne dei capigruppo Psdi della Camera 

e del Senato (Reggiani e Schietro-
ma), la rielezione so l o alla Camera 
del presidente del Pri Bruno Visentini 
(sconfitto nel suo tradizionale colle
gio senatoriale veneto), la sonora 
trombatura deb figlio del segretario 
del Psdi, Massimo Nìcolazzi, é del vi
ce-segretario Pli Patuelli, 

• • ROMA. La caduta di nomi 
eccellenti che ha maggiore 
spessore politico è quella re
pubblicana. Di Bruno Visenti
ni s'è appena detto. Tra gli uo
mini del Pri sino a pochi mesi 
la al governo, latto fuori an
che Vittorio Olcese, sottose
gretario prima alla presidenza 
del Consiglio (con Spadolini) 
e poi alla Dilesa (con Craxi). 
Non torna alla Camera nem
meno Luigi Arisio che a Mon
tecitorio era entrato sull'onda 
della marcia dei quarantamila 
«capi» Fiat nell'80. Qualche 
grana anche per il vicesegre
tario (per la destra repubbli
cana) Aristide Ciunnella, ca
polista tanto della Sicilia 
orientale quanto in quella oc
cidentale. Qui gli è andata be
ne; mentre ad Oriente è stato 
surclassato dal suo avversario 
Grillo Mòrassutti. All'altro ca
po dello stivale, a Torino, l'e
iezione dello storico Luigi Fir
po è tuttora in forse: dipende 
dall'opzione per il Senato di 
Susanna, Agnelli che, a sua 
volta, è stata bocciala nei col
legio di Pìnerolo (quello di fa
miglia) e S'è, salvata grazia al 
collegio di Mirafiorì. Grane 
anche per un altro vicesegre
tario del Prì.Giorgio La Malfa 
che a Torino-cillà s'è visto 
scavalcate dal capo dei medi-

GIORGIO FRASCA POLARA 

ci autonomi Pqggiolini ed ha 
recuperato (un secondo po
sto, dopo la Agnelli) solo nel 
complesso della circoscrizio
ne. E cade in Sicilia anche il 
meridionalista Michele Cifa-
retti. 

Socialdemocratici 

Liberali 

Esce 11 vicesegretario Pa
tuelli, esce l'è* segretario Va
lerio Zanone (tranne un'im
probabile opzione di Altissi
mo) ed un altro ex segretario, 
Alfredo Biondi, toma solo per 
il rotto della cuffia, con i resti. 
Esce l'ex ministro della PJLIIH 
blica istruzione Salvatore vali-
tutti. Ma soprattutto esce quel 
galantuomo del presidente 
del Pli e capogruppo alla Ca
mera Aldo Bozzi, che nella 
passata legislatura, eveva fir
mato le conclusioni (rimaste 
tutte sulla catta) della com
missione per le riforme istitu
zionali che aveva presièduto ' 
con prestigio e passione. Con
sultore e costituente, Bozzi sei 
deva alla Camera dai '45 con. 
una sola, breve interruzione 
negli anni 60. 

Qui è una vera e propria 
morìa. Oltre ai due capigrup
po (ma Schìeiroma spera in 
un ripescaggio, grazia all'o
pzione del suo segretario Ni» 
colazz)), saltano l'ex ministro 
Luigi Preti che sino a ieri pre
siedeva la commissione Inter
ni di Montecitorio, il figlio di 
Nicolazzi, l'amministratore 
del partito Giovanni Cuoiatì, e 
due piduisli della più bell'ac
qua: l'ex segretario del Psdi 
Pietro Longo (bocciato in ben 
tre collegi) e il deputato Co
stantino Belluscio. Lo stesso 
ex segretario ed ex ministrò 
Pieri Luigi Romita strappa la 
rielezione solo con i resli, 
mentre neppure per il rotto 
della cuffia ce la fanno l'ex 
sottosegretario Bruno Corti e 
il deputalo Paolo Correaie. 
Ma le grane per Nìcolazzi non 
sono solo di tipo familiare; a 
Milano, li segretario dsi N i 
viene scavalcato da un sem
plice deputato. Renato Massa-

DOPO LO SCONTRO ELETTORALE CI STA BENE UNO SCONTO 
AUMENTARE. 
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Il voto in fabbrica 
Il malessere dei lavoratori industriali 
non si indirizza contro il Pei 
ma c'è una caduta di fiducia 
in ampi settori di ceti popolari 

Centri operai 
si incrina un sistema di alleanze 
Dalle prime analisi del voto la flessione del Pei 
risulta più consistente proprio la dove maggiore e 
sempre stata la sua forza Non sembra pero che si 
sia verificata una consistente erosione del voto 
operaio Ha piuttosto ceduto in parte quel sistema 
di alleanze sociali che si era più saldamente radica
to nei centri industnali A beneficiarne sono stati i 
Verdi, ma non solo loro 

EDOARDO GARDUMI 

• •ROMA E andato male per 
il Pei il voto operaio? Da una 
prima ricognizione la risposta 
risulta assai più complessa di 
quanto si pensasse ali inizio 
quando sui video hanno co 
mmciatp a scorrere le cifre 
uscite dalle elezioni di dome 
nlca nei comuni dell hmter 
land milanese o della cintura 
dt Tonno fe vero <*he la lles 
sione comunista è molto più 
marcata nei grandi centri in 
duslrlalj ^ a una analisi appe 
naunpo più attenta rivela su 
bita che fili spostamenti han 
no assunto connotazioni nuo 
ve del(e quali il semplicistico 

schema della disallezione 
operaia non riesce a dare suf 
(icientemente conto 

It Pei perde a Sesto San Gìo 
vanni a Settimo Tonnese e a 
Torre Annunziata sue tradì 
zionali roccaforti più di quan 
to non avvenga in altre zone 
Le cadute sono qui dell ordì 
ne del 5% Ma e improbabile 
che a lormare una tale per 
centuale abbiano concorso in 
misura consistente > voti degli 
operai Tutto lascia invece 
pensare che a cadere asubire 
una forte erosione sia stata 
quella porzione dell elettora 
to comunista costituita da ceti 

sociali dislocati immediata 
mente a ridosso della classe 
operaia tradizionalmente inte 
sa Strati popolari di lavoraton 
dipendenti di impiegati di 
tecnici di cosiddetti cedi me 
di Ciò che si e incrinato e 
quel vasto blocco di interessi 
che da decenni si e insediato 
intorno ai poh di aggregazio 
ne delle grandi fabbriche 

Si spiega cosi una conside 
razione che ricorre m tutte le 
prime analisi del voto a Mila 
no come a Tonno o a Napoli 
La caduta del voto comunista 
e più consistente propno la 
dove la presenza del partito 
era piu forte dove cioè si era 
radicato un sistema di larghe 
alleanze sociali che trovava 
poi un concorde sbocco sul 
piano elettorale E questo si 
stema che si è parzialmente 
sfaldato e le schegge anche 
di considerevole dimensione 
che se ne sono staccate han 
no preso direzioni diverse 
hanno reso evidente un insof 
ferenza e un destdeno di prò 
testa che non hanno però tro 
vaio un espressione uniforme 

Degli operai e ben noto lo 
stalo di profonda insoddisfa 
zione Ma nella loro grande 
maggioranza non hanno ab 
bandonalo u Pei A Tonno e 
nei comuni della sua cintura 
caratterizzati da una consi 
stente presenza operaia la ca 
duta del Pc va dal 5 3% del 
dato cittadiro al 4 6% di Chi 
vasso at 6 7% di Settimo Tori 
nese L avanzata di Democra 
zia proletaria che ha sempre 
svolto un lavoro di pressante 
contestazione dell iniziativa 
sindacale e poteva quindi 
considerarsi come il naturale 
nfugio di un voto operaio di 
protesta e pero modesta 
ovunque Non va oltre un in 
cremento dello 0 3% Dove se 
ne sono andati allora ' voti co 
munisti7 11 successo delle liste 
verdi e netto a Tonno segna 
un +3 9% a Chivasso un +3 3 
a Settimo un +2 1 Ma molto 
forte e anche la percentuale 
di voti raccolta da diverse liste 
locali 4 8 a Tonno 5 9 a Chi 
vasso e 4 5 a SetUmo Tonne 
se Lincrerrento dei suffragi 
socialisti e e stato ed è note 

vole ma non sembra quella la 
direzione principale di fuga 

Caratteristiche analoghe 
presenta il voto nei maggiori 
centn operaio del Milanese 
Nel capoluogo lombardo a 
Sesto San Giovanni a Rozza 
no Dp non va oltre modestis 
simi incrementi e m molti ca 
si cede anche qualche frazio 
ne di punto L erosione comu 
msta anche qui non riguarda it 
voto del nucleo forte della 
classe operaia Le liste locati 
sono presenti ma non raccol 
gono i consensi che nescono 
a mettere insieme in Piemon 
te Avanzano invece in modo 
consistente i verdi che rastrel 
lano a Milano il 4 4 a Sesto il 
4 1 e arnvano a San Donato al 
5 1 Forte e qui il consenso 
che raccolgono i socialisti e 
tale da far presumere che ab 
biano attinto non poco anche 
dal precedente elettorato co 
munista Nel capoluogo ere 
scono del 7 4 a Sesto del 6 6 
aSanDonatodel6 5 aRozza 
no del 5 8 

Più o meno negli stessi ter 

mini si può impostare il di 
scorso per t principali centn 
industriali emiliani A Sassuo 
lo capitale della ceramica e a 
Carpi citta delia maglieria dif 
(usa per la venta non e tanto 
consistente il sue cesso dei 
verdi che si attestano rispetti 
vamente al 2 9 e al 2 7 Più 
evidente qui e la cornspon 
denza tra la perdita comunista 
e I avanzata socialista A Sas 
suolo il Pei cede il 5 8 e i so 
cialisti guadagnano il 4 5 A 
Carpi meno 4 7 e più 3 9 

Nel comune di Genova il 
Po flette del 4% Nei due pnn 
opali centn della sua cintura 
industriale Sestn e Corniglia 
no del 5% e del 4 7% Demo 
crazia proletana rosicchia 
qualche bnciola tra lo 0 1 e Io 
0 4 Dilagano invece i verdi 
che in citta raggiungono la 
percentuale del 4 4 a Sesln 
del 4 3 e a Cornigliano del 
3 5 11 successo socialista non 
e squillante come a Milano ma 
è pur sempre significativo 
(+4 1 a Genova +3 8 a Sestn 
+3 6 a Comigliano) mentre 

poco significativa e la presen 
za delle liste locali 

In qualche misura atipico e 
risultato il voto nella regione 
più intensamente industriale 
zata del Sud a Napoli e nei 
suoi immediati dintorni An 
che qui pero vale la tendenza 
generale il Pei perde di più 
proprio la dove era più forte 
Contro una caduta del 4 856 
nel capoluogo sta un -5 I di 
Castellammare e un 5 di Tor 
re Annunziata (fa eccezione 
Pomighano dove la flessione 
e appena dello 0 4 e risulta al 
fine della valutazione del voto 
strettamente operaio assai si 
gnificativa) Difficile e pero in 
dmduare le vie di dispersione 
dei voti comunisti perche in 
qpesto caso mentre si confer 
ma la tendenza ad una mode 
sta crescita di Dp (che solo a 
Pomigliano incrementa i voti 
dello 0 9%) non sfondano i 
verdi attestati su percentuali 
inferion ali 1% ed e marginale 
I avanzata dei socialisti (+5% 
nel capoluogo ma solo+1 1 a 
Castellammare e -0 A% a Tor 
re Annunziata) 

Amarezza ai cancelli di Mirafìori, pensando alla linea Romiti 
Parlano anche Fulvio Perini e Vittorio Foa 

«Ora la svolta non d sarà..* » 

Il giorno dopo davanti aK cancelli di Mirafion, a rac
cogliere le voci degli operai, amareggiati, mq non 
sconfitti* E già dibattito Hanno voltato le spalle at Pei 
le qualifiche .più basse o quelle più alte? Parla anche 
il segretario regionale della Cgilt Fulvio Penni, l'uo
mo che con le sue clamorose dimissioni poi nentra 
(e, getto uà allarme E Vittorio Foa, neo senatore, 
invita a non rinchiudersi in se stessi 

DAI. NOSTRO INVIATO 

C?"'*~ ' RRUWO UGOLINI 

^ TOH INO £ ima signora campagna elettorale nelle of 
dal sorriso dolce e fermo ficine usando anche il Sida, 
un operaia Mi guarda e dice 
*È andata male specie per noi 
che entriamo qui dentro*. 
Varca cosi (I cancello 31 di 
Mirafìori E lo stesso cancello 
dove sette anni fa verso la fi 
ne di quei famosi 35 giorni 
conclusi con una sconfitta so 
ciale un gruppo di «capi» an 
dò ali attacco sfondò il pie 
chetto Era la vigilia di quella 
•marcia- dei 40 000 capisqua 
etra appunto Oggi ironia del 
la aorte anche I ex fresatore 
Luigi Ansio leader di quel 
movimento deputato repub 
elicano non rientra a Monte 
Citono usato e buttato da 
mamma Fiat La stessa fiat 
che questanno - testimonia 
Alessandro Sabatini delegato 
della Meccanica - ha fatto la 

1 antico sindacalo giallo per 
la De di De Mita 

Ma ora eccomi qui al can 
cello 31 a tentare di capire 
Entrano a frotte ma quasi tutti 
si fermano sìa pure per una 
battuta «Qualcuno ha perso 
perche si sono fatti la guerra 
nella sinistra* «Qualcosa non 
ha funzionato- Non e e un eli 
ma depresso ma e e amarez 
za incredulità La stessa che 
e era len alle 15 e 30 alla ofli 
cina 83 dove lavora Biagio Be 
rardi 44 anni dal8aMirafio 
n segretario della sezione del 
secondo turno (dalle 14 atte 
22) con 164 iscritti «Siamo ri 
masti sorpresi non ce 1 aspet 
lavamo Gli ultimi giorni ave 
vamo trovato interesse ade 
sionè Era stato rotto il siten 

zio» 
Che cosa e successo? «Ha 

prevalso Craxi nello scontro 
con De Mita» risponde un uo 
mo alto e grigio Lei ha votato 
socialista? chiedo convinto 
di andare a colpo sicuro 
«Neanche per idea mi ha ta 
gliato la scala mobile avrei 
votato contro di me» Sono 
tulli operai del terzo livello 
quelli che trovo qui con quel 
la busta paga vergognosa da 
950milalire Ma ecco appun 
to un operaio di Bettino Ni 
colo Zaccaria di 46 anni da 
21 anni alla Fiat Nemmeno lui 
e trionfante pero «C e stato 
uno spostamento dal Pei al Psi 
- dice - e non so le ragioni lo 
ho sempre votato socialista 
solo nel 1976 ho votato Pei 
perché speravo in una svolta* 
Ed ora? «Ora la svolta non ci 
sarà certo» 

Molti ne approfittano per 
descrivere il clima nella gran 
de azienda la cura Romiti Ce 
un ex cassintegrato che non 
vuol dire il nome per paura È 
stato sei anni e 10 mesi fuon 
Come hai ntrovato la fabbnea 
sette anni dopo? «Un ambien 
te più chiuso si parla meno» 
Che cosa ne pensi del voto? 

•Credo che la sinistra abbia 
perso per motivi fisiologici 
per i giovani per 1 ambiente 

per il lavoro per le difficolta 
del sindacato Queste sconfit 
ta viene da lontano viene da 
quel! autunno del 1980» 

Il peso delle difficoltà sin 
dacali i medici gli insegnanti 
i piloti 1 fenovien «e noi a far 
ci carico dell egemonia del 
paese» ricorda Roberto Lasa 
gno della mitica quinta lega 
Fiom Uno che nel sindacato 
ha tentato d determinare uno 
scossone e Fulvio Fermi se 
gretano reg onale della Cgil 
Ed è luta ricordarmi alcune 
(ente dolorose quei consigli 
di fabbnea da otto anni alla 
Fiat non netetti intere aree 
intere citta operaie con mi 
gtiaia di lavoraton senza rap
presentanti E qui gli unici che 
hanno rapporti con operai e 
tecnici sono i galoppini di 
mamma Fiat. Oppure quegli 
accordi alla Michelin ali A 
ges ali lite contrastati dai la 
voratori difesi dal sindacato 
dai comunisti in prono luogo 
Avete mal vsto qualcun altro 
con altra tessera condurre 
una lotta politica in fabbnea? 
E quanti si chiede Perini han 
no interpretato la campagna 
del Pei dell Unita sulla con 
dizione operaia come urta 
esigenza elettorale e non co
me una proposta politica (or 
te7 Quanti hanno npiegato 

nell area di pentapartito co
me Un rifugio nel meno peg 
gio' 

Ma e è anche discussione 
sulte carattenstiche della fles
sione operaia Non e è certo 
la sensazione di un passaggio 
di voti operai del terzo livello 
al Pei e ai verdi Ma le fasce 
più alte7 C e luna una analisi 
da fare seggio dopo seggio E 
poi ncorda Riccardo Sabbati 
ni gli operai «MIO m dimfnu 
zione un milione con le loro 
famiglie se ne sono andati 
dati industria con le nstruttu 
razioni produttive 

Già I industria antico poz 
zo della forza comunista «Il 
Pei almeno in parte - sostiene 
Vittono Foa neo senatore -
vive la stessa sofferenza della 
sinistra europea in particola 
re dei laburisti inglesi e dei so 
cialdemocratici tedeschi So 
no partiti che rappresentano 
setton economici specie in 
dustnah, di una fase di decli 
no relativo I grandi centn in 
dustnah italiani hanno alme 
no in parte il destino della Re 
nania Westtalia del Nord in 
glese del Galles e della Sco 
zia-

* E un momento solo in par 
le comune - aggiunge Foa -
perche il Pei per vari aspetti e 
più avanti dei suoi omologhi 

europei esso sta affrontando 
in modo nuovo il problema 
della donna nel lavoro e nella 
società e il grande tema del 
I ambiente Ma siamo appena 
ali inizio 11 cammino è ancora 
lungo» 

Come valuti ì voti persi dal 
Pci? «lo non credo - nsponde 
Foa - che siano voti di prote 
sta contro I attuale assetto so 
ciale Non bisogna vedere so 
lo la protesta bisogna vedere 
la ricerca soprattutto fra i gio 
vani di nuovi percorsi sui qua 
li siamo ancora miopi o insuf 
ficienti Non e un problema 
negativo e un problema posi 
tivo Pero una protesta e e e 
chi ha fatto la campagna elet 

Pizzinato: pesano 10 anni dì ceni 

Ottaviano Oel Turco 

Secondo il leader della Cgil 
non c'è un rapporto diretto 
tra difficoltà del sindacato 
e risultati elettorali 
«Risposte concrete al malessere» 

PAOLA SACCHI 

Antonio Pizzinato 

M ROMA Sindacato sotto 
accusa7 I nsultati elettorali 
I arretramento del Pei hanno 
fatto puntare molti riflettori 
sulle difficoltà delle organiz 
zazioni dei lavoratori della 
Cgll in particolare II voto ha 
posto ulteriormente 1 accento 
su quel malessere diffuso che 
non ha premiato i sindacati 
pnma ed il Pei poi Antonio 
Pizzinato segretario generale 
della Cgil I «uomo nuovo» 
che da oltre un anno a questa 
parte ha posto con (orza co 
me un rovello (isso I esigenza 
di una nlondazione del strida 

cato per la nconquisia di una 
reale rappresentatività n 
sponde alle cntiche Replica a 
chi anche nelle file comuni 
ste in queste ore ha teso ad 
individuare nelle difficolta del 
sindacato una delle cause del 
negativo nsultato scatunto 
per il Pei dalle urne «Non vi e 
mai stato ne vi e - dice - un 
automatismo tra iniziativa sin 
dacale e risultati elettorali- E 
fa subito due esempi "Nel 
68 69 nella fase che ha 
espresso i più alti momenti di 
lotta e di potere contrattuale 
del! ultimo quarantennio ci 

sono stati solo lievi sposta 
menti elettorali nel 75 76 
invece quando la stagione 
delie lotte sindacali era retati 
vamente nel a normalità ti Pei 
avanzo di circa sette punti» «Il 
problema vero per il sindaca 
to per tutte le confederazioni 

prosegue Pizzinato - e co 
me avere n^ll autonomia un 
progetto di reale trasforma 
zione di nrnovamento della 
società e di ncostruzione del 
potere contrattuale che tanti 
colpi ha sub to negli anni 80» 

Il leader della Cgil entra poi 
nel mento del nsultato eletto 
rale della flessione dei comu 
nisti «E necessaria ora una n 
llessione attenta Occorre 
analizzare e capire soprattutto 
il voto giovcJìtle quello delle 
aree a insediamento operaio 
quello dei quartieri delle gran 
di citta dove ci sono zone che 
sono stale narginalizzate dai 
processi di ristrutturazione 
Quel voto e indice di un ma 
lessere reale dovuto sia alle 
condizioni di vita e di lavoro 

sia ai livelli di reddito che alla 
non prospettiva per i giovani 
A questi problemi dobbiamo 
dare nsposte concrete Que 
sto deve essere I impegno 
pnontano non solo delle (or 
ze politiche ma anche del mo 
vimento sindacale Contem 
poraneamente si pone con 
forza come (atto che emerge 
in modo generale in tutto il 
paese 1 esigenza di definire 
nuove linee di politica econo 
mica e di sviluppo che diano 
risposte sia ai problemi del 
I occupazione sia a quelli del 
la qualità della vita dell am 
biente sia alle grandi questio 
ni ideali» 

Pizzinato e poi polemico 
nei confronti di alcune dichia 
razioni nlasciate da dingenti 
di altre confederazioni come 
Colombo (Cisl) e Benvenuto 
(Uil) «Semplificazioni come 
quelle latte da qualche sinda 
calista che ha individuato nel 
referendum sulla scala mobile 
una delle cause dell arretra 
mento del Pei sono indice di 

una visione distorta datata e 
che guarda ali indietro anzi 
che porsi I obiettivo di dare 
in autonomia risposte ai prò 
blemi reali a partire dalla 
prossima legge finanziaria Da 
ciò denva un maggiore e nn 
novato impegno al processo 
di rifondanone della Cgil 
Non solo la Cgil non si chiude 
ra in se stessa ma aprirà la sua 
iniziativa per cogliere tutto 
quello che vi e di nuovo nella 
società Dieci anni di centra 
lizzatone salanale e contrai 
tuale non si correggono in pò 
chi mesi» 

E conclude -Come comu 
nista mi sento con le stesse 
responsabilità di tutti gli altri 
militanti Come segretario gè 
neraie delia Cgil mi ramman 
co di non aver avuto le forze 
sufficienti per accelerare il 
processo di ncostruzione del 
potere contrattuale» 

Dichiarazioni sono state ri 
lasciale len anche da altri din 
genti della Cgil II numero due 
della confederazione it socia 

(orale a Tonno I ha sentita in 
modo acuto È il malcontento 
degli operai verso il sindaca 
to malcontento che si e nfles 
so sul Pei» 

Ma quali auspici trae Vitto 
no Foa da tutto questo7 

•C e veramente da ripensa 
re a fondo il rapporto fra il 
sindacato e tutto il più vasto 
mondo del lavoro lomiaugu 
ro due cose 1) che da questa 
vicenda amara il Pei non (rag 
ga la conseguenza di chiuder 
si in se stesso 2) che il Pei 
solleciti I unita e I autonomia 
del sindacato per un suo prò 
fondo rinnovamento senza 
pretendere di sostituirsi ad es 
so» 

lista Ottaviano Del Turco na 
affermato che «la Cgil può e 
deve rafforzare la propria mi 
ziativa per un dialogo a sini 
stra più fecondo e costrutti 
vo «Trovo sbagliato ha ag 
giunto I atteggiamento di 
quanti tendono a scaricare sul 
sindacato il nsultato negativo 
conseguito dal Pei 1 dirigenti 
del Pei farebbero bene ad av 
viare una riflessione sulle prò 
prie responsabilità invece di 
porre altri sul banco degli im 
putati» Del Turco si riferisce 
ad alcune dichiarazioni di 
Achille Occhetto riportate ieri 
da «Repubblica- sulle difficot 
ta del sindacato Anche Fau 
sto Bertinotti interviene sul ri 
sultato elettorale I lavorato 
ri di fronte ai grandi cambia 
menti sociali intervenuti e al 
I offensiva della borghesia 
non si sono potuti riconosce 
re m un disegno alternativo sia 
del sindacato sia del Partito 
comunista Non e e pero un 
efletto di causalità tra diffico! 
ta del sindacato e voto» 

«Dal referendum 
chi ha più 
sentito il Pei?» 
All'Alfa di Arese riflessioni 
critiche spietate 
L'immagine troppo debole 
del partito, i problemi 
col sindacato... 

SERGIO VENTURA 

M i Parlare di delusione si 
gmfica peccare di generosità 
Cipputi «il giorno dopo» e 
stordito sfiduciato depresso 
ombroso come il cielo che 
addensa nubi minacciose sui 
capannoni di Arese L operaio 
comun sta dell Alfa Romeo 
pero vuole interrogarsi sulle 
ragioni del rovescio elettorale 
e lo fa con franchezza senza 
inutili preoccupazioni diplo 
maliche Davanti ai cancelli 
dell ingresso Est di questa cit 
ta dell automobile la sezione 
«Ho Chi Min» si apre ai lavora 
tori e ai sindacalisti II tempo 
di concordare una interpreta 
zione del voto non c e si di 
scute «a caldo» ma con estre 
ma perfino spietata lucidità 

«Sono dieci anni che i lavo 
raion perdono colpi e con lo 
ro va indietro il Pei - attacca il 
segretario Armando Calaminl 
ci - Erose le buste paga ri 
dotti i diritti sindacali in fab 
bnca stiamo tornando agli 
anni 50 Ci penalizza una con 
dizione di difficolta oggettiva 
naturale Adesso si tratta di 
riaprire una nuova stagione ri 
vendicativa che finalmente 
permetta di portare a casa 
qualche nsultato* 

Per Federico Ricotti ono 
revole non riconfermato e 
quindi prossimo a rientrare in 
produzione «e un nsultato da 
congresso straordinario per 
capire quale sterzata e indi 
spensabile dare al partito La 
litigiosità tra Craxi De Mita e 
gli altn avevq determinato 
condizioni favorevoli alla no 
stra opposizione ma abbiamo 
condotto una campagna elet 
(orale con strumenti vecchi I 
comizi davanti ai cancelli del 
la fabbnea non servivano nep
pure a raggiungere gli iscntti 
mentre ti Psi ha contato su un 
uso spregiudicato delle tv 
quella di Berlusconi w\ testa È 
vero che non abbiamo saputo 
raccogliere le ragioni della 
protesta che perdiamo per 
che siamo sdraiati sugli erron 
del sindacato ma pensò che 
in generale e e una Italia di 
versa alla quale non nusciamo 
più a parlare Anche timmagi 
ne e politica e noi sbaglian 
do continuiamo invece a 
considerarla solo urta jnoda» 

L insoddisfazione operaia 
per la conclusione di una tra 
vagliata stagione contrattuale 
ricorre con insistenza nei pn 
mi commenti Nicola Mangia 
sindacalista la dipinge così 
«La maggioranza dei lavorato 
n guadagna poco più di un mi 
lione al mese il sindacato ha 
denunciato I incremento dei 
profitti delle aziende e poi ha 
sottoscritto un rinnovo con 
trattuale per • metalmeccanici 
che prevede aumenti di 
lOOmila lire al mese da rag 
giungere in tre anni Ho visto 
con sofferenza tanti compa 
gm patire un accordo che co 
sta maggior fatica condizioni 
più dure in produzione senza 
neppure una contropartita 
Ma se il Pei non ha sempre 
risposto alle attese della clas 
se operaia mi sembra che 
non sia stato capace neppure 

Marini 

Un governo 
serio con cui 
confrontarci 
• • Ed ecco un altro dmgen 
te sindacale che dice «lo 1 a 
vevo detto » EManoColom 
bo segretario generale ag 
giunto della Cisl secondo il 
quale «1 esito elettorale e figlio 
diretto della sconfitta comuni 
sta al referendum sulla scala 
mobile» 

«C e un risultato elettorale 
largamente maggiontano - ha 
commentato il segretario gè 
neraie della Cisl Franco Man 
ni - che esprime una forte 
istanza di stabilita e di gover 
no La lettura di questa realta 
non era particolarmente diffi 
Cile nei mesi passati e fu per 
questo che Cgil Cisl Uil awer 
sarono I idea di eiezioni anti 
cipate ali indomani del voto 
Comunque non sono più pos 
sibili ne giustificabili scherma 
glie tatticistiche e dilatorie da 
troppi mesi 1 economia non e 
più governata» 

di farlo per quelle dei ceti 
emergenti il terziario ì tecni 
ci i professionisti Poi non 
scordiamoci che a milioni dt 
persone le cose stanno bene 
cosi il bisogno di cambiare 
non lo sentono propno » 

Il rischio di un declino stori 
co e ventilato da un altro 
compagno impegnato nell e> 
secutivo del consiglio di fab
brica «Pensavo a una fless.o 
ne modesta lo 0 5% Questa 
sconfitta cosi pesante ci dice 
che vi sono diverse cause an
che contraddittone (I Pei per 
de in parecchie direzioni Psi 
Dp Verdi radicali L analisi di 
questi spostamenti non e faci-
le ne certa richiederà tempo 
ma già dobbiamo riconoscerle 
che oltre a cambiare politica 
dovremo cambiare anche // 
modo di fare politica I giova 
ni ci vedono come un partito 
vecchio gli altn specialmen 
te il Psi sanno tenere un rap
porto più dinamico con I elet 
forato Per citare un esempio 
nella mia casella postale ho 
visto pacchi di volantini prò 
pagandistici nessuno era del 
Pei Gli stessi candidati sem 
brano sempre più acconten 
tarsi della elezione «garanti 
ta» non sanno personalizzare 
la loro presenza Ma e è un 
punto che considero decisivo 
/ immagine il Partito comuni 
sta se la costruisce conducen 
do battaglie sui problemi che 
la gente sente come suoi In 
vece dopo quel'a sulla scala 
mobile chi ha più sentito il 
Pei? Non possiamo delegare 
alla Fgci, o peggio ancora ad 
altn una lotta come quella sul 
nucleare Perché non sappia 
mo diventare noi promoton dì 
referendum7 Molte volte infi 
ne sacnfichiamo sull altare 
dell unita sindacale il rappor
to con le masse popolari», 

La preoccupazione dì una 
autocritica che sconfini nel 
masochismo è molto viva Di 
ceva Calaminta «Se è vero 
che ì giovani non ci conosco
no e non si fidano di noi al 
meno sulle questióni ambien-
tali e altrettanto vero che non 
dobbiamo dire abbiamo sba 
gtiato tutto che a questo pun 
to cambieremo anche la linea 
dell alternativa* 

«Può darsi - aggiunge - eh* 
ci sia il problema di sostituire 
Natta anche se io nonio ere 
do ma penso invece che l'ai 
ternativa non è credibile I|n 
che permane la spaccatura 
con i socialisti Piuttosto dob 
biamo aver chiaro che I anco
raggio storico e sociale del 
Pei rimane il mondo del lavo
ro quegli operai che nono 
stante tutto esisteranno anche 
nell anno tremila e quanti 
esercitano le nuove professio
ni* 

Un partito più in sintonia 
con il paese più agile e pron 
to a rinnovare la propria im 
magme «meno portato a ra 
gionare con il senno di poi» 
Cipputi ferito disegna questo 
nuovo identikit del Pei Anzi 
nonostante la «batosta» » è 
già rimboccato le maniche 
senza astuzie e con detenni 
nazione 

Benvenuto 

Il Pei 
paga per il 
referendum 
MI Non hanno perso oeca 
sione per ritornare sul referen 
dum sulla scala mobile e sulle 
divisioni che 1 accordo di S 
Valentino scateno tra le con 
federazioni E cosi Giorgio 
Benvenuto segretano genera 
le della Uil a proposito del 
voto ha detto «La scelta degli 
elettori non è I inevitabile 
conseguenza di una polarizza 
zione politica tra i due mas 
glori partiti di governo ma il 
prodotto del consenso verso 
una linea di stabilita e di risa
namento del paese che già si 
era espressa chiaramente nel 
referendum sulla scala mobile 
di due anni fa* 

Il leader della Uil ha poi 
espresso rammarico per i ne 
gativi risultati ottenuti dal par 
titi laici minon Ed ha infine 
auspicato che i partiti «ora 
non si perdano nel gioco delle 
formule ma puntino invece 
alla sostanza dei problemi» 
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ELEZIONI 

H successo ambientalista 

Due senatori, 13 deputati 
buoni risultati 
al Nord e nelle grandi città 

Parla Gianni Mattioli 

«E adesso alle Camere 
non c'è maggioranza 
per le centrali nucleari» 

Quei tredici dell'arcipelago verde 
Sono 13 1 deputati verdi che siederanno in Parla
mento Altri 2 entrno al Senato Cinque le donne 
Per óra si conoscono solo 12 nomi, dovendo Gio 
vanni Mattioli optare per Torino o Milano II sue 
cesso è venuto dal Nord e da Roma e Lazio Nes 
sun verde è stato eletto in Toscana dove gli eletton 
hanno bocciato le «I integralismo» di alcuni candi
dati Sul tappeto, da subito la questione nucleare 

MWCLLA ACCONCIAMeSSA 

•*• ROMA II successo ai ver 
di lo h» decretato il Nord Ma 
anche Roma e II Laiio. Cosi la 
palmella del venti entra alla 
Camera con un numero lortu 
nato j | |3T Si dovranno poi 
aggiungere due senatpn eletti 
a Milano s « Trento Plergior 
gio Sirtori e Marco Boato II 
prima ha avuto in un collegio 
cittadino di Milano il 4 per 
centotieiVoti «E-hannodet 
lo len i verdi in una loro lunga 
conferenza slampa - una per 
sonali!* molto nota direttore 
saniiano del Policlinico di Mi 
lanot stato nel passato con 
sigile» comunale de dalla 
quale usci per appoggiare la 
giunta Tognoli passando al 
movimento verde- Marco 
Boato è stato eletto a Trento 
ed è - se cosi si può dire - un 
verde spurio contestalo al 
I assemblea di Mantova e can
didato comune in accordo 
con I area laica e socialista È 
già stato parlamentare nelle II 
le radicali 

Veniamo ai 13 Ha ragione 
Laura Coni! «Alcuni degli 
eletti sono di grande valore 
altri non II conosciamo e Wsc. 
gnert vedersi Èra un pò lim 

firessione che si aveva ieri al' 
» conferenn stampi dei ver 
di, dove Gianni Mattioli si e 
avuto un MI applauso dei 
presenti quando Gianluca Fé-
llcettl, che taceva da padrone 
di casa Ita annunciato che 
aveva (sreso 17n\ili preleren. 
» a MiliHo-Pavia Ed è Malo 
lutlo un abbagliar di Masti e 
ronzii di tv quando Mattioli e 
Scalla si sono messi a parlare 
tra loro Forse discutevano 
del Iota ellfeyl e degli esami 
all'Università dove tutti e due 
docenti dr Fisica sono impe 

gnau Mattioli e Scalla - chia 
man anche i Dloscun - sono 
stali ì leader della battaglia an 
enucleare insieme con Paolo 
Degli Esplnosa Nota pure Ro 
sa Filippini che proviene dai 
radicali e che opera agii Amici 
della Terra Chi sono gli alin? 
Una certa popolarità tra i verdi 
che 1 ha Anna Donati segreta 
ria nazionale delle Università 
Verdi circa tremila in Italia 
un fenomeno sul quale sarà 
bene andare in seguito a da 
re un occhiata e attiva nella 
Federazione delle liste verdi 
È di Ugo di Romagna ed è 
slata eletta nella clrcoscrizio 
ne di Bologna Ferrara Ra 
venna Forlì Mal Emilia verde 
ha mandato in Parlamento an 
che Franca Bassi di cui si sa 
solo che è pacifista Ecco co 
me il movimento dimostra di 
essere veramente un arcipela 
go le cui Isole hanno nomi e 
connotati diversi e sconasclu 
U Prendiamo ad esempio gli 
amicacela solo dalle liste ver 
di ne arrivano a Montecitorio 
due e per di più donne Ma 
ria Teresa Grosso più cono 
attuta come Gloria e quasi 
sicuramente Anna Maria Pro 
cacci la prima a Milano la se 
conda a Roma GII altri sono 
Sergio Andre» consigliere re 
gionale verde della Lorjnbar 
dia Gianluigi Ceniti vicepte 
sidenle di Italia Nostra (eletto 
nel Veneto) Clanesrlo Savol-
dr(a Bergamo-Brescia) Ci so 
no poi danni Ulzltiger av 
focato eletto nella lista alter 
nativa per un altro Sud Tirolo 
e Michele Boalo insegnante 
consigliere regionale veneto e 
(rateilo di Marco (eletto al Se 
nato) Il tredicesimo nome si 

sapra in seguilo quando Mat 
noli opterà per Torino o Mila 
no , 

Abbiamo detto fhe si tratta 
di un successo de|Nord Se il 
Sud non ha eletto verdi non 
lutto il risultato e omogeneo 
anche se negativo migliore in 
Puglia e in Sicilia Dicono le 
candidate verdi Manuela Ca 
drmgher e Grazia Francesca 
to abbiamo piantato in questa 
campagna elettorale delle 
«spine verdi» e e molto da la 
vorare abbiamo trovato situa 
zionì da anni Cinquanta ma 
sicuramente la prossima volta 
andrà meglio Dai verdi amici 
e difenson deli ambiente 
vengono le prime diffide Dice 
Mattioli -Ci provino a ritare il 
pentapartito senza affrontare 
il problema nucleare An 
dreatta si sa I conti non li sa 
fare e cosi non vuol ncono 
scere che lo schieramento an 
tinucleare si e allargato pas 
sandodal49 l%al 50 4*dei 
voti Un Ironie che conterà 
ora 321 deputali. 

Il richiamo e ora sui fatti su 
quelli si deciderà di molle pò 
lemiche e di molli tentativi di 
inglobare i verdi in questo o 
quello schieramento «Al pn 
mo posto - dice ancora Mat 
noli - e il nucleare e il referen 
dum insieme o accanto co, 
me volete viene 1 agricoltura 
dissennata che produce per 
che le ruspe distruggano e 
con sistemi ormai a tutti noti 
- che comportano un mere 
mento impressionante di tu
mori ai contadini che maneg
giano questi veleni Ce poi il 
problema delle nuove tecno
logie che rovesciano solo per 
ara, disoccupazione e non ri
duzione degli orari di lavoro e 
un diverso modo di vivere Lo 
metto per ultimo ma ultimo 
non è il problema delle lab-
briehe darmUdJ cui siamo 
grandi marcatili» 

l n P a r i l t n i « i o l ^ « t r * i 
veranno almeno due deputati 
amici e compagni di tante lot 
te Massimo Serafini (Pei) e 
Giorgio Nebbia (indipendente 
di sinistra) Il drappello si la 
più torte li 13 porta lorluna 

Si brinda alla vittoria nella sede dei Verdi a Roma Da sinistra Rosa Filippini, Anna Donati e Massimo Scalia 

«In Parlamento ancora insieme» 
Mi ROMA Insieme ieri insie 
me ancora domani E la posi 
zione dei «deputati verdi» det 
Pei nei confionti dei «deputali 
verdi» del «sole che ride» Una 
posizione un auguno una 
speranza dj lavoro comune 
Diamo la parola a cinque ver 
di eletti nellt» liste comuniste 

Dice Laura Conti ambien 
tallita medico milanese elei 
la a Firenze con 21683 prefe 
reme, piazzandosi dietro ad 
Achille Cicchetto e a Luigi Pln 
tor >L affermazione del verdi 
* appena superiore alle mie 
aspettative II Pel sconta il tal 
lo che, per oltre un anno è 
stato irresoluto II recente n 

loto dagli addetti ai livori dal 
gruppi mttlletiuali e cultural-
mm B*j«Ri»ti,iWirm 
he fello In tempo a raggiunge
re la base di.ll elettorato» 

E più tacite ora, una batta
glia ambientalista in Parla 
mento? «E un pochino pia fa 
die ma persistono difficoltà 
Bisogna vedere come sari la 

A Venezia col 6% 
sono 
il quarto partito 
Viaggio tra i verdi 
più numerosi e contestati 
d'Italia. Filosocialisti? 
Troppo amici di Ratzinger? 
Ecco cosa rispondono 

rappresentanza delle liste ver 
dt eletta in Parlamento alcuni 
degli eletti sono di grande va 
lore alm non II conosciamo e 
bisognerà vedere» 

Anche Enzo Tlezzi biolo
go scienziato docente alt U 
niversità di Sieha eletto come 
indipendente nel collegio di 
Arezzo con oltre l Smila pre 
ferenze e d accordo con Lau 
ra Conti «Il Pei ha pagato 
I ambiguità di questi anni* E 
come spieghi il successo De 
anche tra i giovani7 

•E il nehiamo ai grandi va 
lon E questo il punto debole 
della sinistra non siamo mj 
scili a lanciare I nostri grandi 
valori di internazionalismo 
qualità della vita ambiente La 
presenza^deì verdi nelle liste 
del Pei ha evitato un emorra
gia maggiore Mi pare Interes
sante notare che ali interno 
dei laici I più (llonucleari so 
no i più penalizzati vedi Pri e 
PM-

Chlcco Testa presidente 
della lega Ambiente fino alla 

9*4fi» , 

vigilia della candidatura nelle 
liste del Pei (nelle Marche ha 
avuto 24mila preferenze) e 
dell avviso di Tìezzi «La pre 
sentazione di candidali verdi 
nelle liste comuniste ha tratte 
nuto la perdita ma - ci dice -
una buona metà dei voti ai 
verdi sono voti del Pei Certo 
non e un travaso diretto Lai 
tra parte sono soprattutto voti 
di giovani Perche il Pei non li 
ha intercettati7 Perché il Pei è 
stato lento nell tnsenmento 
delle tematiche ambientali 
Comunque il voto verde e un 
voto di sinistra i conservatori 
continuano a votare de Come 
Pei siamo per la massima col 
laborazione trasversale - e di 
lavoro m Parlamento ce ne sa 
rà -da fare tanto ma i verdi 
hanno ora I obbligo dt capire 
che per loro 11 bricolage eco 
logico non è più sufficiente» 

Per Antonio Cedema elet 
lo In più circoscnzjom >i ver 
di saranno di stimolo politi 
co» mentre «il Pei deve riflet 
tere e recuperare sui suoi n 

lardi sul problema ambienta 
le C e una grande vivacità e 
coscienza su questi temi nella 
periferia del partito bisogna 
che questa salga ora anche 
al centro» «E urgente che il 
Pei recuperi 1 impegno per 
una pianificazione urbanistica 
diversa e per avviare uno svi 
luppo diverso basato sulle ri 
sorse e non sullo spreco edili 
zio e autostradale» 

Massimo Serafini segna la 
continuila ambientalista tra le 
due legislature Eletto nella 
sua Ravenna con circa I5mi 
la preferente dichiara subito 
che lui, «sinistro-verde» si au 

Sura che questo noiosissimo 
ibadito se «i verdi sono di si 

nistra o di destra» si sciolga 
subito su un efficace program 
ma che porti a casa nella 
prossima legislatura quel 10% 
di terntono tutelato cui tutti 
aspirano dia il via alle norme 
per la valutazione di impatto 
ambientale e soprattutto ad 
un programma di Impegni ra 

Pidl e chiari per la salvezza del 
o e dell Adriatico OMAc 

•«Afte**,* *+ 
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Una veduta degli stabilimenti chimici di Mirghcn e, nella feto piccola, Marco Beato 

È nel Veneto bianco il risultato record 
Viaggio nel Veneto, regione record dei verdi Qui 
la lista del «sole che ride» ha ottenuto un eccellen 
te risultato (a Venezia col 6* sono il quarto parti 
to), un senatore e due deputati Ma quelli veneti 
sono anche i verdi più «complicati» e contestati, in 
odore di lilosociahsmo Tira i leader del movimen
to t tre Boato Michele e stato eletto alla Camera 

PAj. NOSTRO INVIATO 

Venezia 

MICHELE SARTORI 

I V VENEZIA «Mandare no ' 
stri rappresentanti in Parla 
mento è un dramma Questa 
genie ci serviva qui» Gli 
amanti del paradosso sono 
serviti Stefano Boato uno dei 
leader» dei Verdi veneziani e 
quasi scontento dell esito 
elettorale «Per fortuna non 
abbiamo vinto troppo non ri 
schianto ubriacature Dobpia 
mo essere consapevoli che 
siamo appena nati che dob 
biamo radicarci in Italia lavo 
rando formando persone ca 
paci di scientificità diautono 
mia di elaborazione di capa 
cita politica» Nel Veneto i 
Verdi hanno avuto medie su 
perfori a quelle nazionali A 
Venezia hanno superato 11 6 
per cento uno dei risultati più 
alti secondo solo a IVento 
(ma a Porto Tolte sede di una 

contestata centrate solo 60 
elettori li hanno votati) 

Venezia e Trento d altra 
parte sono le roccaforti ston 
che se di siona si può già par 
lare della presenza verde «Il 
che vuol dire che gli eletton 
premiano dieci anni di nostro 
lavoro e non una moda» dice 
Boato Nel Veneto sono stati 
eletti due deputati verdi Mi 
chele Boato insegnante me 
strino 39 anni Gianluigi Ceru 
ti avvocato cinquantenne di 
Rovigo vicepresidente nazio 
naie di Italia Nostra sembrava 
fosse entrato anche France 
sco Bortolotto 33 anni segre 
tarlo della Lega Ambiente di 
Vicenza ma non ce I ha fatta 
A metà legislatura forse pn 
ma cederanno ti posto ad al 
tri «per eviiare il pencolo di 
creare uno staff di professio 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
PRarJ 

DP 
Verdi 

PnpLV 

Altri 

Poi 
8? 

279 
268 
154 
48 
40 
27 
22 
43 
29 
63 
26 
03 

Poi 
83 

319 
253 
133 
50 
68 
32 
34 
38 
26 

— 
46 

-

Cora 
85 

30 5 

274 
173 
46 
49 
43 
21 

— 
25 
44 
18 
01 

nisti del Parlamento- Il sena 
(ore (Bepi Rosa Salva a Vene 
zia") e stato invece mancato 
perpoch voti Comunque un 
gran risultato Raggiunto sen 
za fare un solo comizio La 
campagna elettorale dei Ver 
di a Venezia e consistita nel 
distribuire un volantino con 
programma e candidati (slam 
paio naturalmente su carta n 
adata) nell organizzare 
quattro convegni e nell invia 
re alla magistratura un paio di 

denunce che negli ultimi 
giorni hanro portato al se 
questro di un campeggio abu 
sivo e di due bettoline» che 
scancavano in mare fanghi in 
dustriali Ma a Venezia i Verdi 
contavano su una presenza 
istituzionale relativamente 
consistente già dal 1985 18 
consglien < ircoscnzlonali 2 
comunali 1 provinciale ed 1 
regionale (Michele Boato cui 
subentrerà adesso Mao Val 
piana leader del movimento 

non violento di Verona) 
«E da! 1985 che abbiamo 

un boom di attivisti Prima 
eravamo una trentina fra Ur 
banistica democratica la rivi 
sta Smog e dintorni il Movi 
mento consumaton Medicina 
democratica Adesso ci siamo 
quintuplicati perche quando 
le cose le fai nelle istituzioni 
hai più credito E poi stare in 
Comune ci ha obbligato ad 
occuparci anche delle que 
stiom sociali non solo di quel 
le ambientaliste» spiega Ste 
fano Boato La «stona» dei 
Verdi s intreccia con quella 
della famiglia Boato cinque 
fratelli quattro dei quali fanno 
politica Stefano il più anzia 
no urbanista docente ali Isti 
tuto umversilano di architettu 
ra di Venezia e consigliere 
comunale verde a Venezia 
Michele il pm «movimenti 
sta» e deputato Marco e sta 
to eletto senatore a Trenta 
votato da Psi Psdì radicali e 
(con molte polemiche) verdi 
Sandro è consigt ere verde al 
comune di Trento La premia 
la ditta opera dal 1967 quan 
do ncorda Stefano «fui tra gli 
organizzaton della prima oc 
cupazione universitaria d Ita 
Ita ali Istituto di architettura 
115 giorni consecutivi» Segui 

rono Michele con (occupa 
zione di Ca Foscan Marco a 
Trento poi I esperienza di 
Lotta continua 

•Dal 1977 - ricostruisce 
Stelano - e iniziato | impegno 
direttamente ambientalista 
Degli anni precedenti abbia 
mo conservato il modo di (are 
poi tica da movimento par 
lendo da grandi valori» Nel 
1977 nascono contempora 
neamente Urbanistica demo 
cratica a Bologna (tra i fonda 
ton Stefano) la nvista «Smog 
e dintorni» di Michele I Istttu 
to statate sperimentale Massa 
n di Mestre per i geometri del 
futuro con un filone compie 
to di ecologia nel quale mse 
gnano i fratelli Boato Nell 81 
al Massan nasce la prima uni 
versila verde d Italia oggi so 
no parecchie decine Nello 
stesso penodo si forma a Me 
stre - e sempre Michele il prò 
motore - il primo movimento 
consumaton Pian piano altre 
riviste altre iniziative altri 
gruppi che si avvicinano per 
affinità eie li ve dai non vio 
lenti agli obiettori dagli ani 
malisti al ramo della «Filologi 
ca Veneta, studi etnici ed af 
firn (partorirà a destra la Liga 
Veneta) l Verdi veneziani fé 

deli ali etichetta di «movimen 
to» non hanno sede nemme 
no oggi o meglio dispongono 
di vari punti di ritrovo a pari 
lime con altre organizzazioni 
In compenso una rete captila 
re di riviste e bollettini (che 
fanno capo a Michele o a Mar 
co Boato) tiene i contali! con 
I ambiente 

Ma insomma sono di sini 
stra o conservatori i Verdi ve 
nezani? «Il discorso sul con 
servatonsmo non vuol dire al 
leanza con la destra Propo 
nendo la conservazione di 
certi valori possono sfidare la 
Democrazia cnstiana tu parli 
di diritto alla vita e sei filonu 
cleare come la mediamo9» 
Le future alleanze7 II prò 
gramma elettorale spiega che 
gli eletti verdi «dovranno esso 
re disponibili a tutte le forme 
dt cooperaztope in nome di 
comuni obiettivi» Adesso i 
Verdi si preparano a festeggia 
re il risultalo elettorale nel Ve 
neto con tre delle loro «azioni 
dirette non violente- già prò 
grammaie il 28 g ugno mani 
festazione contro un poligono 
militare nel Bellunese il 2 lu 
glio b|occo del lavori a Mon 
tattodi Castro il 20 settembre 
boicottaggio della napertura 
della caccia 

Il partito veneto non passa 

Una Liga 
senza quorum 
• VENEZIA «Forza veneti 
votiamo Liga Veneta per tor 
nare padroni a casa nostra» è 
stata la ipartellante pubblicità 
della Liga Veneta Non le e 
servita per confermare il de 
putato ed il senatore che ave 
va conquistato nel 1983 Ma 
per ncevere comunque voti 
sufficienti a non essere can 
celiata si La Liga ha raccolto 
in Veneto quasi 85mila voti al 
Senato circa lOOmila alla Ca 
mera E impressionante pen 
sare che tanta gente continui 
a ritrovarsi nelle tematiche 
neanche tanto velatamente 
razziste del gruppo (lo stesso 
che aveva diffuso un mamfe 
sto che elencava puntigliosa 
mente la provenienza geo 
grafica di prefetti questori e 
funzionari statali nel Veneto) 
anche se questa volta si e pre. 
sentalo alleato con i «Pensio 
nati uniti» dell avvocato Stefa 
no Menicaqci il difensore di 
S'efano Delle Chiaie exmissi 
no Oltre tutto la Liga era re 
duce da una sene di scissioni 
e di scontri interni spesso ap 
prodati nelle aule giudiziarie 
che ne avevano incrinato 1 im 
magine pubblica Nel resto 
d Italia la Liga Veneta ha avu 
to addirittura più voti che nel 
la sua regione globalmente 
quasi 300mila alla Camera lo 
0 836 concentrati prevalente 
mente al Nord ma anche in 

In Piemonte 

I «residenti» 
uniti 
contro Roma 
tm TORINO Due liste dalla 
denominazione quasi simile 
Piemont e Piemoni Autono 
mia Regionale alle quali alla 
vigilia del votosi negava ogni 
speranza di affermazione 
hanno raccolto un consenso 
elettorale luti altro che trascu 
rabile Rispettivamente il 2 4 e 
il 2 5% nella circoscrizione 
TonnotNovaw Vercelli e In 
sieme addirittura più del 6% a 
Cuneo Nel proclama elettora 
le di Piemont Autonomia Re 
gionale capeggiata dal can 
tautore Gipo Frassino si iegv 
geva «Ci proponiamo dt ag 
gregare alle forze più sane 
della piemontese tecnici 
qualificati per creare una prò 
posta politica alternativa e 
nuova votando Piemont Au 
tonomia Regionale si pian 
tano le radici per una vera al 
ternativa al centralismo parli 
lieo romano» 

Più esplicito il messaggio di 
Roberto Gremmo capo di 
Piemont «Chiediamo che i 
piemontesi si uniscano sotto 
alla loro storica bandiera 
nove decimi delle tasse devo 
no restare in Piemonte per ìm 
pedire gli sprechi di Roma e 
certe mangerie nei concorsi 
pubblici in Piemonte deve es 
sere datala precedenza ai resi 
denti chiediamo leggi dure 
per debellare il flagello della 
mafia della ndrangheta det 
la camorra» 

Trieste 

Bocciato 
movimento 
antitasse 
M TRIESTE 1 652 voti pan 
allo 0 82% questo il risultato 
elettorale conseguito a Trieste 
dal Movimento per la libera 
zione fiscale La lista era pre 
seme soltanto per la Camera 
Il Movimento era uscito allo 
scoperto il 16 marzo con una 
marcia che dopo vane tappe 
nelle principali citta del nord 
avrebbe dovuto portare ì con 
testatori del fisco a Genova 
per una grande manifestalo 
ne 

Partita trionfalmente da 
Trieste sulle note di un allegra 
marcetta suonata dalla locale 
•Banda Refolon la «carovana» 
si era già persa a Udine II 
preannunciato corteo nel ca 
poluogo friulano infatti non 
s e visto I vigili urbani hanno 
segnalato soltanto il passag 
gio di alcune macchine con 
gli striscioni che declamavano 
«Meno fisco uguale più svilup 
pò occupazione e liberta» I 
tre candidati Gennaro Di Me 
glio (fondatore del movimen 
to a Tneste) Fulvio Donatelli 
e Luigi Mazzolai hanno otte 
nuto rispettivamente 245 90 e 
32 voti preferenziali 

Centro Italia (33mila) al Sud 
(29mila) e nelle Isole (oltre 
18mila) Nel calo generale 
poi ci sono città venete in cui 
la Liga avanza capoluoghi co 
me Venezia (+1) Verona 
(+1 4) Rovigo (+0 5) La prò 
vincia dove concentrata la 
maggior forza è quella dt Tre 
viso 4 3% alla Camera è la 
stessa nella quale risiedono gli 
attuali leader della Liga i co 
niugi Franco Rocchetta con 
sighere regionale e Marilena 
Mann candidata alla Camera 

Nel Veneto si era presenta 
to anche un altro gruppo auto 
nomista il «Movimento vene 
to regione autonoma» ma è 
rimasto al palo Per arginare il 
fenomeno Liga buona pule * 
della pubblicità della De re 
gionale aveva puntato su slo 
gan ammiccanti «La gente ve 
neta fonda la sua esistenza su 
valon antichi famiglia terra 
lavoro fiducia ne) domani va 
lori che la gente veneta condi
vide con la Democrazia cri 
stiana» diceva la pubblicità 
elettorale più diffusa sui quoti 
diani locali La prossima e ve 
ra prova per la Liga saranno 
le amministrative Oggi il 
gruppo dispone di due consi 
glien regionali (anche se uno 
ha aderito ad un movimento 
concorrente) li manterrà? E t 

per recuperarli la De scende 
ra ulteriormente sul terreno 
della Uga7 

Lega lombarda 
Il senatore 
Alberto da 
Giussano 
M COMO Quasi trentaseimi 
la voti (6 5%) in provincia di 
Como oltre trentottomila 
(7 2%) in quella di Varese il 
6 6% a Bergamo e il 5 I aSon 
dno E il risultalo più eclatante 
e per certi versi più sorpren 
dente della recente tornata 
elettorale riguarda la lista au 
tonomista Lega lombarda che 
m tutta la fascia pedemontana 
dell alta Lombardia pesca a 
piene mani nelle riserve di vo-
ti di diverse forze dell arco co
stituzionale A Roma riesce a 
piazzare un senatore Umber 
to Bossi e quasi sicuramente 
un deputato E un esjtoper 
molti aspetti anche inquietar. 
te Accanto a slogan che au 
spicano I autonomismo della 
Lombardia ve ne sono altn di 
spiccato accento «xenofobo* 
o meglio ami meridionalistico 

«Bisogna rifiutare consensi 
al potere della burocrazia ro
mana incarnata - secondo i 
leaderdel movimento - da De 
e Pei conseguenza dell ege 
monta mendionalistica» Lo 
scenano elettorale acquisito 
(con punte fino al 10% dei 
consenti) non cela tuttavia 
che anche una buona quota 
del voto connotalo dal qua 
lunquismo protestatario sia 
stato canalizzato dalla lista 
che ha assunto a simbolo to 
stemma della città di Legnano 
(Varese) un Alberto da Gius 
sano con la spada sguainala. 

DÀCu 

Toscana 

Caccia 
e pesca 
quasi al 2% 
M FIRENZE. I pnmi . 
eran venuti dalle amministrali 
ve calabresi dell 85 I caccia 
tori avevano organizzato una 
forma di astensionismo attivo 
per protestare contro alcune 
limitazioni Ali epoca si conta 
rono e in queste elezioni poli 
tiene sono tornati alla canea 
cambiando metodo Niente 
più astensioni ma presenza di 
liste in diversi collegi elettora 
11 

Liste con nomi diversi con 
simboli facilmente allusivi 
(cani da caccia ) con "pro
grammi» nqn sempre uguali 
ma che battono un tasto 
mente abolizione della caccia 
in cambio magan di alcune lì 
mitazioni Nessuna lista ha 
raggiunto i| quorum ma In To 
scana Cpa (ovvero Caccia pe
sca e ambiente) ha ottenuto 
un risultato sorprendente su 
perando nella regione 11 5% 
e sfiorando in diverse realtà il 
2 per cento Tra le province 
dove il fenomeno ha avuto più 
presa quella di Arezzo 

lllIlllSlllIllllllIlflilli111 Hi l'I. mi 8 l'Unità 
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ELEZIONI 

Al consiglio comunale di Napoli 

La De è al primo posto 
e il pentapartito 
dispone di 50 seggi su 80 

Ranieri, segretario federazione Pei 

«Ci sono però anche i numeri 
per contrastare 
la centralità scudocrociata» 

Una maggioranza dopo dodici anni 
Anche il voto per le comunal i conferma a Napoli la 
forte crescita del la De e del Psi Perde il Pei mentre 
I Msi subisce un tracollo 11 pentapartito per la pn 
ma volta conquista la maggioranza dei seggi nella 
Sala dei Baroni 50 su 80 Tuttavia sulla carta e 
ancora possibile un alleanza alternativa Ranieri 
(Pei) «Nonostante il nostro nsultato negativo lavo 
r iamo per una fase polit ica nuova» 

^ DAt,LA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI V I C I N A N Z A 

• • NAPOU 1 ppmi risultati 
nella tarda mattinata arrivano 
da Seccavo periferia occi 
dentale della citta i l Pei per 
de il Msi e in rotta vincono 
democristiani e socialisti Una 
tendenza che con qualche ri 
tocco sarà confermata in se 
rata al termine dello scrutinio 
di tut(i i 1563 seggi dissemina 
ti in ogni angolo della città Da 
destra e da dinistra i voti si 
sono concentrati in maniera 
tumultuosa verso I area di go 
verno Cosi per la prima volta 
In dodici anni il pentapartito 
conquista a Napoli ta maggio 
rama nella Sala del Baroni 
sede del consiglio comunale 
la coalizione a cinque dispone 
adesso d i 50 seggi su 80 Ne 

ha guadagnati m un sol colpo 
undici anche se il merito non 
e certo dell alleanza che ap 
pena nove mesi fa aveva prò 
vocato i l commissariamento 
del Municipio La parte del 
leone infatti la fanno democri 
stiant e socialisti i primi gua 
dagnano sei consiglieri i se 
condì quattro 

Un ribaltamento dei rap 
porti di forza tra i partiti reso 
possibile essenzialmente dalla 
disfatta del partito di Atmiran 
te Che I Msi - dilaniato da 
scissioni lotte interne e disav 
venture giudiziarie - fosse in 
ribasso era uno dei punti fer 
mi della vigilia elettorale a 
spoglio ultimalo tuttavia la 
sconfitta si e rivelata una «Ca 

poretlO" voi d mezzati ed 1 
gruppo consiliare ridotto ad 
appena 8 consiglieri contro i 
17 di tre anni (a Voti in libera 
uscita che hanno determinato 
in larga misura ta rivincita del 
la De lo scudocrociato perla 
prima volta dal 1975 neon 
quista il ruolo di primo partito 
cittadino -sorpassando» il Pei 
A sua volta il Psi diventa terza 
forza cittadina superando la 
soglia del 15% I comunisti ar 
reirano alle posizioni degli an 
ni 60 

Un risultato grave come 
ammette esplicitamente ti se 
gretano della Federazione co 
munista Umberto Ranien 
•Tuttavia la novità del voto 
napoletano sta nel tracollo 
del Msi - aggiunge il dirigente 
del Pei - m quanto segna la 
modifica profonda della si 
tuazione politica e dei suoi 
equilibri interni Neil eletlora 
lo missino spesso popolare 
e sottoproletario De e Psi so 
no riusciti a penetrare utiliz 
zando a piene mani I arma 
mentano classico del cliente 
lismo Occorre tenere presen 
te - aggiunge Ranien - che le 
elezioni si sono svolte in un 
clima segnato dal degrado 

della una democratica ed 
istituzionale in una citta da 
un anno serza governo con 
dizionata da strutture com 
mtssanali e straordinarie 
una citta in *.ut anche in cam 
pugna elettorale e apparso 
evidente I intervento di forze 
oscure In tale situazione la 
nostra battaglia per un gover 
no democratico della citta si 
è dimostrati oltremodo diffi 
ale» 

Come amministreranno 
adesso De e Psi il vantaggio 
conquistato domenica e lune 
d i ' I commenti a caldo sono 
improntati * grande cautela 
Lex capo della polizia Giù 
seppe Porpora sindaco in pe 
ctore democristiano si limita 
a dire che *la formula più giù 
sta mi sembra ancora quella 
del pentapartito poiché offre 
la maggio-e aggregazione 
possibile di forze democrati 
che» Gli replica a distanza il 
capolista del Psi Pietro Lozzi 
•E presto per parlare di sin 
daci e di giunte Le maggio 
ranze non sono fatte solo di 
numeri ma soprattutto di 
compatibilita politiche Le 
lenco dei problemi da affron 
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07 Vincenzo Scotti 

tare e lungo e complesso» 
Siamo alla vigilia di un brac 

ciò di ferro De Psi per la con 
quista della poltrona di primo 
cittadino7 E probabile anche 
se sulla carta e e un alternati 
va al pentapartito Un even 
tuale giunta laica e di sinistra 
avrebbe infatti una maggio 
ranza di almeno 41 seggi Lo 
ricorda Ranien *Oggi mal 
grado il nostro risultato ne 

gatiuo esistono in consiglio 
comunale le condizioni per 
dar vita ad una fase politica 
nuova diversa dal pentapar 
tuo che contrasti le pretese 
di dominio e di centralità del 
la De nella realta di Napoli 
Ci sono le possibilità numeri 
che per dar vita ad una nuo 
LO alleanza - aggiunge il se 
gretano del Pei - tra le forze 

di sinistra e laiche Per que 
sta prospettiva lavoreremo» 
Ranien infine invita il partito a 
riflettere sulla difficolta a for 
nire risposte convicenti alla 
domanda di lavoro e di biso 
gni sociali insoddisfatti diffu 
sa in particolare tra i giovani 
Un problema di dimensione 
enorme di fronte al quale I in i 
zialtva del Pei e apparsa insuf 
ficiente 

Svuotato il serbatoio missino 
Il Pei che perde quasi 5 punti in percentuale il Msi 
addirittura 9 Ed i consensi si spostano dalle ah 
verso 11 centro, dove la De (+9 ,4») e il Psi (+5%) 
crescono a dismisura II sorprendente voto politi 
co (Camera del deputati) d i Napoli, pare contrad
dire la stona di una citta schierata perennemente 
all 'opposizione Eppure c 'è una chiave d i lettura 
che potrebbe spiegare. 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 

FEDERICO Q E H E M I C C A 

rtAPou Monete in un 

- !?! ... .... ... ..... 
pulsante, wntendente solo un 
pò Edesco i risultali 1987 
per ta Camera dei deputati 
L 82 %% cresce lievemente di 
venia 183»? ma la geogralia 
politica della citta ne esce 
completamente rivoluzionata 
Il Pei che cala dal 31 5* ai 
26 7 II Ms> che si dimezza ad 
dirittura crollando dal 29* 
ali 11.2 U De che in un solo 
colpo, Mventail primo parti
lo della A 4 (dal h 8* al 
•il 2) Il Pst-infine-che sale 
lino ad avvicinarsi per la pn 
ma volta alla media nazionale 
(dalia 9* al 13 9) 

Il volo di Napoli è tulio qui 
una fuga dalle ali verso il cen 
tro Le opposizioni alle giunte 
uscenti (ed al governo nazio 
naie) hanno perso in un sol 
colpo quasi il 14% dei consen 
si Elelorzedi.governo(aNa 
poli e a Roma) hanno guada 
gnato altrettanto Cosa e sue 

Liguria 

A Camogli 
tracollo 
del garofano 
M l t - N O V A A Camogli il Pei 
tiene ( i l 15 1 contro i l 15 9 
dell 83) la De conquista circa 
due punti i socialisti tracolla 
no dal 24 3 al 108 11 resto s iè 
distribuito tra Msi ( i l 9 4) Pri 
(2 3) Psdì (3 2) Pli (10) Un 
particolare rispetto ali anda 
mento nazionale qui i Verdi 
sono nmasti (anche se con 
qualche cosa in meno) quelli 
dell 85 Alle elezioni regionali 
registrarono il 3 5 oggi slitta 
no leggermente ali indietro 
toccando il 3 3 

Diversa la situazione nel 
Leccese A Sannicola la De 
mocrazia cristiana sale al 35 9 
contro i l 29 4 delle ammim 
strative il Pei perde ma non di 
molto fermandosi al 20 7 
(aveva il 21 8) i socialisti risul 
tano m crescita e arrivano al 
10 (contro 18 4) aggiungendo 
un seggio a quello che già ave 
vano Si assottigliano infine i 
fascisti neii 83 avevano il 40 4 
e ben 9 seggi adesso si ferma 
no a! 33 4 con due rappresen 
tanti in meno 

cesso nella citta «dal ventre 
molle- nella capitale italiana 
della disoccupazione e della 
rabbia? Davvero Napoli sem 
pre in guerra con tutto e con 
tutti non ha più di cosa chie 
dere e protestare7 

In una stanza finalmente 
appartata della Federazione 
del Pei Umberto Ranien se 
gretano comunista risponde 
ai microfoni di una tv fi calo 
del Pei è notevolissimo gene 
ratizzato E preoccupante an 
cor dì più perche le aree dove 
più dura è stata la sconfitta so 
no propno quelle popolari ed 
operaie «diamo una valutario 
ne critica e preoccupata del 
voto - sta dicendo Ranien -
Per ora solo due considera 
zioni La prima dobbiamo n 
flettere sull incapacità da noi 
mostrata di raccogliere con 
sensi nell elettorato popolare 
quello tradizionalmente no 
stro La seconda su questo 
voto ha pesato il particolare 
rapporto tra ist tuziom e citta 

A Verona 

Casaleone, 
ilPsi 
balza avanti 
M VERONA La doppia lista 
non ha giovato alla De net co 
mune di Casaleone che dal 
52 6 per cento delle ammmi 
strative 83 e scesa alt attuale 
48 8 giocandosi un seggio 
Flessione anche per il Pei che 
passa dal 26 6 al 23 1 mentre 
i socialisti balzano al 23 2 
conquistando e rea sette punti 
in più nspetto alle precedenli 
consultazioni In leggero au 
mento anche il Msi (dal 2 2 a! 
2 6) mentre la lista Mista di 
centro si e aggiudicata il 2 3 

In netta ripresa invece la De 
a Colognola ai Colli con la 
prima delle due liste ha rag 
giunto t) 41 per cento con la 
seconda ha ottenuto il 25 Per 
il partito scudocrociato i seggi 
diventano ora 14 contro gli 11 
conquistati nell 85 Un punto 
in più al Pei (aveva il 16 1 ora 
si attesta al 17 1) e leggera di 
scesa per i socialisti I social 
democratici calano ma di pò 
co La Liga Veneta mantiene 
la sua pos z one fermandosi al 
45 

dini instaurato dalle giunte di 
pentapartito un rapporto che 
ha poi favorito le manovre 
clientelar! di candidati demo 
cristiani e socialisti" 

Può essere una prima nspo 
sta Napoli ha ancora di che 
chiedere e protestare ma il 
più forte partito di opposizio 
ne - il Pei - stavolta non è 
riuscito a proporsi come alter 
nativa credibile al malgoverno 
della citta E fiumi di voti allo 
ta, sono tornali a chi invece di 
proporre lotte ha semplice 
mente avanzato una promes 
sa di UIT posto di lavoro di 
una pensione dì una licenza 
per apnre un negozietto in 
qualche parte della città 

Ali interno del porto sugli 
alti muri che circondano uno 
dei cantieri navali qualcuno 
ha scritto con lo spray rosso 
«Dieci mesi senza stipendo ci 
state affamando» E in questo 
stesso porto ora che e mez 
zogiorno ecco entrare (alfet 
ta blindata e doppia scorta) 
Antonio Gava 11 ministro dei 
novermla postini assunti alla 
vigilia delle elezioni e som 
dente Numero due della lista 
De alla Camera ha ottenuto 
una vera e propria valanga di 
voti scavalcando Vincenzo 
Scotti capolista battuto «Ave 
vo chiesto due cose agli elei 
ton - ripete adesso ai micro 
foni di una tv Avevo chiesto 
più voti per la De e meno per il 
Pei Mi pare sia andata be 

Ventimiqlia 

Sino a ieri Pei pnmo De se 
conda Msi terzo e Psi quarto 
Era -I anomalia Napoln con 
quel Movimento sociale al 
20% dei voti quasi appaiato 
alla De Oggi De pnma Pei 
secondo Ps terzo e Msì quar 
to Ed è accaduto in un sol 
colpo tra la sorpresa genera 
le Guido D Agostino docen 
te di stona delle istituzioni 
parlamentar ali Università dì 
Napoli e studioso di compor 
lamenti elettorali non ha dub
bi «ciò che ha messo in movi 
mento il sistema politico a Na 
poli e «tato lo •sbrinamento» 
del Msì E CTS) come quando 
un fngonfeio viene sbrinato 
I acqua cola dappertutto nel 
la stessa maniera I voti della 
destra sono andati un pò do
vunque» 

Forse non è precisamente 
cosi ma d i «-erto ti crollo del 
Msì (ne) voto comunale e 
piombato dot 20 8% al 10 1) è 
uno dei dat- più sensazionali 
d i queste elezioni terremoto 
sulle quali si nfletterà a lungo 
Non I unico naturalmente 
Francesco Ce Lorenzo ex mi 
nistro ali Ecologia (eletto solo 
grazie ai resti) accusa. «Ha 
prevalso i l voto controllalo 
clientelare imposto e non fa 
temi dire inposto come Ci 
sono deputati del PsI e della 
De che hanno ncattato su esa 
mi posti di avoro appalti » 
Detto da un ex ministro (sep
pur rabbioso perche sconfit 
to) fa un pò effetto 
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46 
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18 
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21 
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Secca sconfitta de 
a Ventìmiglia 

tmm IMPERIA Tornati a votare dopo appena due 
anni di distanza i cittadini di Ventimiglia hanno 
infl i t to una sonora sconfitta alla De in Consiglio 
comunale Lo Scudocrociato ha infatti preso il 
27 2% dei voti e 9 consiglieri mentre nel maggio 
dell 85 aveva raggiunto il 34 2% dei consensi e 
11 seggi II Pei ha invece mantenuto i suoi sette 
consiglieri e pressoché inalterata e stata la per 
cenluale dei voti il 22 \% contro il 22 5% delle 
precedenti consultazioni Un seggio ha perduto 
il Psi (5 consiglieri) anche se inalterata e rimasta 
la percentuale dei voti 17 2% I repubblicani 
hanno mantenuto i loro due consiglieri mentre il 
Psdì e passato da 3 a 2 seggi II Msì ha mantenu 
to il seggio Nel nuovo Consiglio comunale Dp 
ha conquistato un consigliere passando dal 2 7% 
dei voti al 3 5% Tre seggi sono stati vinti dalla 
lista eterogenea 

Caivano 
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205 

69 

18 

50 

18 

— 
06 

12 
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03 

A Caivano avanzano 
i partiti laici 

wm NAPOLI Alte comunal i d i Caivano risultato 
negativo per il Pei I comunisti hanno ottenuto 
infatti il 3 4 per cento in meno rispetto alle 
precedenti amministrative In questo comune il 
Psi si conferma il pr imo partito con i l 29% nono 
stante un leggero calo e la De si ferma al 26% 
Notevole anche la presenza liberale pan al 
5 26% quella socialdemocratica (8 9%) e quella 
repubblicana (5 39) In netto calo i missini (fer 
mi al 4 85) Una lista civica invece ha ottenuto 
poco meno del 3% 

Il dato delle comunal i d i Caivano dovrà essere 
esaminalo approfonditamente anche perche 
quasi tutta la giunta era finita sotto il torchio 
della magistratura per una questione che nguar 
dava ingerenze delia camorra e il piano regola 
tore 
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A Canosa la De 
è al primo posto 

n BARI I risultati def ini t i hanno confermato a 
Canosa i pr imi dati che già emergevano I a l t ro 
ieri ali apertura delle urne E non sono ce r to 
percentuali confortant i rispetto alle comuna l i 
dell 83 il Pei in forte perdita e la De recupera 
riacquistando il perduto pr imato I socialisti c o n 
t raddicendo I andamento nazionale e i buon i 
risultati d i Brindisi scendono di quasi un pun to 
perdendo anche un seggio Se e buona I affer 
inazione dei repubblicani (passano dal 3 3 al 
7 l ) non altrettanto si può dire per i soc ia ldemo 
oratici che f lettono l ievemente e per i l iberali i n 
leggerissima risalita Per le altre liste e e da regi 
strare I aumento d i Democrazia sociale (Dissi 
denti De) che conquista un seggio e la tenuta 
della Lista Ponte che mantiene il suo rappresen 
tante 

Vitiello 

«Sarà più 
facile 
governare» 
• 1 NAPOLI «La tendenza 
dei risultati elettorali per il Co 
mune di Napoli e incoraggian 
te in quanto dimostra che la 
citta sarà facilmente governa 
bile per i prossimi cinque an 
ni - Il commissario governati 
vo d i Napoli Sergio Vitiello 
che ha guidato le sorti della 
citta dal momento dello scio 
ghmento del consiglio comu 
naie ha commentato in questo 
modo a caldo il nsultato del 
voto amministrativo a Napoli 

•In pratica - ha proseguilo 
Vitiello - e finita I epoca del 
volo di disoetto e non ideolo 
gico e si e indicata una chiara 
strada da percorrere per il go
verno della citta Ora I auspi 
c iò è che i partiti non disper 
dano il patrimonio - ha con 
eluso Vitiello - di consensi ot 
tenuto in questa tornata elei 
forale- Intanto fino al pnmo 
pomenggio i l cervellone per 
le preferenze e andato in tilt 
Ma non e stato un guasto a 
bloccare i l lavoro del cervel 
Ione ma il continuo afflusso 
di candidati e loro supporter 
(che volevano conoscere t n 
sultati personali) a rallentare 
I uscita dei dati Insomma tut 
to i l lavoro della macchina 
elettorale e andato molto a n 
lento 

Eboli 

Al Senato 
il re 
della pasta 
WÈ NAPOLI Sossio Pezzullo 
il re della pasta raggiunto da 
una comunicazione gìudizia 
na in piena campagna eletto 
rale per una vicenda di fondi 
per la costruz ione è diventa 
to anche senatore Ma i l suo 
nsultato non è salo «lolgoran 
te* come molti volevano in 
quanto i l Psi nel collegio d i 
Eboli ha ottenuto la stessa 
percentuale delle politiche 
dell 83 vale a dire il 186% La 
De invece ha ottenuto un no 
tevole incremento aumentali 
do del 2 7% 

La comunicazione giudizia 
na inviata a Sossio Pezzullo 
(che si dichiara pronto a di 
mostrare la sua completa 
estraneità ai fatti che gli do
vrebbero essere contestati dal 
magistrato) nguarda i tondi 
erogati per 1 ampliamento del 
lo stabilimento ebolitano del 
«re della pasta» La polemica 
fra socialisti e De però non si 
e limitata a questo I socialisti 
hanno fatto chiaramente in 
tendere che il provvedimento 
era una specie di ritorsione 
per i l mandato di cattura spie 
calo a carico di Graziano il 
presidente dell Avellino ami 
co di De Mita La polemica è 
proseguita - poi - con la di 
esarazione di un esponente 
locale della De che ha affer 
maio senza mezzi termini d i 
essere slato invitalo ad appog 
giare il candidato socialista 
Sono volate altre querele e fra 
democnstiani e socialisti si è 
aperto uno scontro non anco
ra placato 
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Una seduti del Consiglio comunale a Napoli 
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La pubblicità elettorale 

Gara a suon di milioni 
sul «Mattino» 
tra i candidati della De 
M NAPOLI Quanto hanno 
speso i candidati della De per 
la propna campagna elettora 
le9 Una domanda alla quale 
non è stata mai data risposta e 
quando è stata porta ha pro
vocato sempre un notevole la 
stldio II compagno Carlo Fer 
inanello in u n * conferenza 
stampa ha affermalo di avere 
ricevuto una confessione da 
parte d i un candidato de che 
gli ha dello di avere speso piò 
di un miliardo per queste eie 
ziom 

Fare un calcolo e difficile 
perché le fatture delle tipogra 
i le che hanno sfornato mi 
g l ia» e migliaia d i manifesti 
dei pranzi e del resto chiara 
mente non sono pubbliche 

Pubbliche sono però le ta 
riffe che si devono pagare al 
•Maltino> per inserire la pub 
blicita sul giornale 

Alla Spe la concessionana 
d i pubblicità ci hanno detto 
che la tariffa è pan a 316 800 
lire (più Iva) a modulo (vale a 
dire un rettangolo con una ba 
se di 4 centimetri ed una al 
lezza di quattro centimetn e 
uh millimetro e una superficie 
di 16 cm quadrati) per le do
meniche mentre nei giorni (e 
nah la pubblicità costava me 
no appena 264 000 smepre 
più Iva per uno spazio d i pò 

Puglia 

Pei avanza 
a S. Michele 
Salentino 
M BARI Decisamente diver 
so dagli orientamenti naziona 
li il voto espresso dai cittadini 
di San Michele Salentino in 
provincia di Brindisi chiamati 
a rinnovare il consiglio comu 
naie II Pei ha infatti raggiunto 
il 30 4% dei voti con 7 seggi 
contro n 17 6% (4 seggi) delle 
precedenti comunali dell 82 
La De e scesa al 31 8 ( 7 seggi) 
contro il precedente 40 4% (•* 
seggi) il Psi 12 8 (3 seggi) 
contro 11% (2 seggi) il Msì 
4% (nessun seggio) alle pre 
cedenti consultazioni 2 7% 
(nessun seggio) i l Pn 6 8% (1 
seggio) contro il 5 8% (un 
seggio) il Psdì 11 3 (2 seggi) 
contro il 9 8% (2 seggi) i l Pli 
2 9 (nessun seggio) alle pre 
cedenti elezioni lo 0 5% (nes 
sun seggio) Nell 82 erano 
presenti altre due liste con 
due consiglieri 

Per le elezioni comunali di 
Monte Sant Angelo in provin 
eia di Ban il Pei ha mantenuto 
i suoi 12 consiglien e anche il 
Psi ha confermato i suoi sei 
seggi Calo invece della De 
passata da dieci a otto consi 
glien Un seggio al Msi e tre 
consiglieri alla lista civica e a 
quella indipendente 

co superiore a 16 centimetri 
quadrati 

Se il calcolo delle aree geo
grafiche delle pubblicità non 
è un opinione nelle due setti 
mane che vanno dal 24 mag 
gio ali 8 giugno (per un totale 
d i 15 giorni visto che dorneni 
ca sette i l «Mattino* ha sciope
rato I onorevole Lo Bianco, 
numero quattro dello scudo-
crociato alla Camera, avrebbe? 
speso attorno ai venti milioni 
I onorevole Pomicino e il co
struttore Brancaccio ne han 
no spesi Ventisette I) proyve 
ditore alle Opere pubbliche 
Mantusiello ne ha sborsati 
circa 18 mentre il record del 
la spesa in queste due settima 
ne tocca al candidato Magi» 
no che ha raggiunto quota 30 
milioni di pubblicità elettorale 
solo sul «Mattino» Più «mode 
sta» la spesa del ministro Gava 
che non amva neanche ai 17 
milioni 

In totale 10 candidati della 
De (quelli più presenti nel 1S 
giorni presi in esame) hanno 
sborsato da soli 164 milioni, 
con una media di pubblicità d i 
10 milioni al giorno Da questi 
calcoli sono esclusi gli ultimi 
sei giorni di campagna eletto
rale e la domenica delle eie 
ziom quando il totale delle i n ' 
serziom e quasi tnplicato 

Friuli 

A Grado 
Pri primo 
partito 
H GRADO Decisamente 
positivo per i l Pn il voto 
espresso dai cittadini di Gra 
do in provincia d i Gorizia 
chiamati a rinnovare i l Consi 
glio comunale I repubblicani 
sono infatti diventati il pnmo 
partito con i l 28 9% dei voti e 
sei seggi togliendo il pnmo 
posto alla De che ha preso so
lo i l 27 5% dei voti e 6 seggi 
contro il 37 8% e nove seggi 
che aveva invece conquistalo 
nelle comunali dell 83 
Nell 83 il Pn aveva il 19 7 * dei 
voti e 4 seggi 

Al Comune di Grado il Pei 
ha raggiunto i l 16 6% (3 seg 
gì) contro il 18 1% (4 seggi) 
i l Psi 5 8 * CI seggio) contro il 
6 6 * 0 seggio) il Msi 4 8 * CI 
seggio) contro il 3 5 * Cnessun 
seggio) il Psdì 10 2 (2 seggi) 
contro il 7 8 CI seggio) Le li 
ste verdi hanno mantenuto i l 
loro consigliere ed inalterata 
è stata anche la percentuale d i 
voti pan al 4 7 Pressoché 
identica la percentuale d i voti 
per i liberali 1 5 * nonostante 
il lieve incremento ( + 0 5 * ) 
neanche questa volta sono 
riusciti a conquistare un consi 
gliele comunale 
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Sardegna 

Resta salda 
lagiunta 
di sinistra 
a v CAGLIARI Suona il cam
panello d'allarme della rimon
ta democristiana, ma a conti 
latti falleansa di sinistra alla 
Regione sarda non viene inde
bolita dal responso delle urne. 
Il giorno dopo, in Sardegna, e 
questo II più importante (« al
lo stesso tempo contradditto
rio) legnale politico al centro 
della riflessione dei partiti. C'è 
un Pei in calo (in piena media 
nazionale, con - 2 , 3 al Senato 
e -3 ,6 alla Camera), assieme 
ai socialdemocratici e ai re
pubblicani, ma anche una 
avanzata sardista e un recupe
ro (ma solo alla Camera) del 
Psi. cosicché la sinistra, nel 
suo complesso, resta ancora 
largamente maggioritaria nel
l'Isola. 

A rilevare questo dato poli
tico di fondo non sono solo 
gli •confini- Nessuno, nella 
coalizione di governo regio
nale, mette In discussione in
latti la maggioranza, anche se 
naturalmente non ci si na
sconde il dato del recupero 
democristiano che nell'isola 
assume dimensioni' superiore 
alle medie nazionali (+3.3X al 
Senato, « 2 , 6 * alla Camera). E 
tulli - a cominciare dai rvinci-
lorl. sardisti - parlano del vo
to sardo come di un elemento 
di stabilità per l'alleanza di si
nistra. >Da subilo non appena 
sono stati diffusi i primi dati -
ha detto l'altra notte il presi
dente della Giunta regionale, 
Mario Meli* - ho avuto la sen
sazione che il risultato eletto
rale non avrebbe penalizzato 
la Giunta e che al contrario ne 
avrebbe riconfermalo la vali
dità. Ne traggo ora l'Indicazio
ne di proseguire nell'azione 
politica avviata, magari regi
strando ceni suoi aspelli e ar
ticolandola con maggiore in
cisività». Dello stesso tenore 
le dichiarazioni del segretario 
sardista Carlo Senna, di quello 
socialista Antonello Cabras e 
ancora degli esponenti repub
blicani e socialdemocratici. 

E i comunisti? -Il voto sardo 
- dice il segretario regionale 
del Pei Piersandro Scarto - è 
caratterizzalo da una perdita 
comunista corrispondente al 
calo nazionale, e dunque as
sai preoccupante. Ma la prete
sa de di interpretare il voto 
come una bocciatura della 
Chintz di Sinistri appare pre
testuosa e Mondata. Ciò non 
toglie che II recupero demo
cristiano e il latto che l'impe
gno di governo del Pei non 
ottenga risultati In termini di 
consenso, non può non costi
tuire per noi materia di allenta 
e profonda valutazione. I due 
anni che ci separano dalla fine 
della legislatura regionale do
vranno vedere uno straordina
rio impegno nell'attuazione 
dei programmi di governo». 

Ieri sera la segreteria regio
nale comunista si è riunita per 
una prima analisi del volo. In 
particolare - come ha spiega
to Il segretario Scarto - il voto 
comunista è caratterizzato da 
una Ione differenziazione ter
ritoriale e trova nell'area ca
gliaritana il punto che desia 
maggiore preoccupazione e 
allarme. Non e una novità as
sonila, m i il divario con le al
tre aree questa volta ha assun
to proporzioni senza prece
denti. Il Pei perde a Cagliari 
cittì altri 3,8 punti in percen
tuale, scendendo al 18.7*. 
C'è una fascia di voto di prole
sta, soprattutto giovanile, che 
1 comunisti non riescono or
mai da parecchi anni a convo
gliare. Un elemento di nfles-
slone in più. 

Bolzano 

Una città 
spaccata 
in due 
B BOLZANO .Boia chi 
molla-, in coro, e un abbrac
cio tra vecchi e nuovi camera
li nella sede di •Locateli. 
Strasse»: Mitolo, il capo del 
Msi bolzanino, siederà cosi in 
Parlamento sospinto dalla on
da lunga che in questi ultimi 
anni ha fatto del Movimento 
sociale il primo partito del ca
poluogo della roccaforte di 
Magnago. -Ora - dicono sod
disfatti in Locatelli Strasse -
abbiamo trasformato anche 
tutta ta provincia nell'area 
missina più forte d'Italia» Una 
valanga di voli, soprattutto a 
Bolzano, ma non solo, guada* 
gnano anche nei centn urbani 
mmon proponendosi come 
partito di raccolta degli italia
ni. A Bolzano, un italiano su 
tre ha votato per Mitolo e la 
sua combriccola, bruciando 
le tappe già impressionanti se* 
gnate in occasione delle pas
sate tornate elettorali, delle 
comunali, in particolare. 
quando l'Italia si accorse di 
ospitare in alto, tra queste val
li, ben vivo il ricordo irridente 
della lugubre parentesi fasci
sta. Una conferma, almeno in 
queste proporzioni, di quella 
indagine che pochi giorni pn-
ma delle elezioni aveva evi* 
denziato come oltre II 4 0 * de
gli italiani a Bolzano riteneva 
che l'occupazione Incolore 
del Sudtirolo non aveva poi 
fatto gran male a quella gente 
che si ostinava a parlare tede
sco e, per questo, seguitava a 
non essere capita negli uffici 
dell'anagrafe. 

Non è più un mistero: per 
Mitolo ha votato anche l'ope
raio dei quartieri perilenci che 
per anni ha dato il suo appog
gio al Pei, la figura socialmen
te meno garantita dal sistema 
di governo e di potere allesti
to dalla Volkspanei. Ma è dif
ficile pensare comunque che 
questa massa abbia dato il suo 
appoggio anche a quel punto 
del programma elettorale mis
sino in cui si auspica che «il 
monumento alla vittona sia 
valorizzato». -In questo voto -
dicono i compagni di Bolzano 
- gioca il ricordo dei privilegi 
passati a totale appannaggio 
della comunità italiana ma 
molto dì più quella odiosa di
scriminante etnica adottata 
dalla Svp nella distribuzione 
delle risorse pubbliche che 
per armi è passata sopra * i bi
sogni reali della popolazione. 
ben oltre lo spinto della pro
porzionale. un meccanismo 
che si proponeva di riportare 
giustizia e risarcimento ai su
dtirolesi di lingua tedesca». 

•Un voto consolidato - af
ferma Maurizio Chiocchetti. 
segretario regionale del Pei 
trentino - ma non un voto fa
scista, almeno non nella stra
grande maggioranza. Un voto 
chiuso tra due mun: la durez
za della Svp, l'assenza, dall'al
tro lato, di un efficace arbitra
lo nella vertenza da parte del
lo Stato Italiano. In queste 
condizioni - sostiene Chioc
chetti - ogni progettualità po
litica viene fatta a pezzi prima 
ancora di essere comunicata. 
Operare per la convivenza, 
per un rapporto fondato su 
equilibrio e giustizia, almeno 
per ora, non paga, costa sola
mente». L'allarme è suonalo 
da un pezzo ma Magnago, ca
parbiamente, nicchia: «E solo 
colpa dello Slato italiano-, ac
cusa e dimentica i suoi erron; 
•invece anche noi dobbiamo 
cambiare strada», avverte Ro
land Riz, il suo probabile suc
cessore alta guida del partito. 
Ma l'hanno gii dello altre vol
le. D TJ. 

Pei ha perso 2,9% 
A differenza degli altri anni 
il voto nella regione 
ha sostanzialmente 
ricalcato quello nazionale 

Ottaviano Col» Lelio Lagorio 

Toscana, stavolta non fe eccezione 
Stavolta, almeno per quanto riguarda il Pei, la To
scana non ha fatto eccezione: a differenza degli 
ultimi 10 anni, infatti, l'andamento elettorale co
munista ha riflettuto quello su scala nazionale. Non 
ha funzionato l'alleanza Psi, Psdi, Pr al Senato. In 
casa socialista da segnalare la mancata elezione al 
Senato di Lagorio, battuto anche, quanto a prefe
renze per la Camera, da Valdo Spini. 

, DALIA MOSTO» REDAZIONE 

R E N Z O C A S S K 3 0 U 

t r a FIRENZE. Il giorno dopo, 
una grande amarezza anche 
in Toscana. Si cerca di capire 
le ragioni di un risultato e osi 
pesante, in qualche modo 
presentito, per reagire. U n 
meno 1,8 per cento al Senato, 
che diventa un meno 2,9 alla 
Camera; un voto che, a diffe
renza di quel che è avvenuto 
negli ultimi 10 anni Toscana, 
non migliora ma ripete so
stanzialmente la perdita me
dia nazionale. «Un dato - so
stiene il segretario regionale 
Giulio Quercini neoeletto alla 
Camera - che solleva ancor 
più amarezza spingendo alla 
riflessione critica, dal mo
mento che per gli altri mag
gior partiti il risultato toscano 
e più attenuato rispetto al dato 
nazionale*. Il Psi aumenta in
fatti del 2 per cento in Tosca
na, arrivando al 13. mentre la 
De recupera appena lo 0,5 sul 
minimo stor ico oell'85, arre
trando ancora di un punto nel
la roccaforte bianca di Lucca. 

I comunisti ottengono al 

Senato il 45,2 rispetto al 47 
dell'83, mentre alla Camera 
scendono al 43,5, rispetto al 
46,4 dell'83; la De aumenta al 
Senato dello 0,6 passando dal 
26,4 al 27, che diventa 0,4 alla 
Camera dove passa dal 25.3, 
al 25,7- Sconcertante il voto 
della concentrazione Psi-
Psdi-Pr che non ha funzionato 
in Toscana per il Senato, con 
un 12,9 che segna un 2 per 
cento in meno rispetto al risul
tato complessivo che le tre 
forze politiche avevano rag
giuntone! 19 83. Sconcertante 
perché il Psi recupera alla Ca
mera salendo dall'I 1 dell'83 
al 13,1, con un 2,1 percento 
in più; i radicali confermano 
I' 1,8 per cerno dell'83, mentre 
il Psdi cala dello 0,3 scenden
do dal 2,2 al l'I,9. Pesante ta 
flessione del Pri che perde 
l'I,2 alla Camera, scendendo 
dal 4,4 al 3,2.1 verdi ottengo
no un 2,5 al Senato che diven
ta 2,6 alla Camera. A Firenze 
la flessione è più accentuata e 
tocca alla Camera il 3,8, 

Qualche sorpresa anche fra 
gli eletti. Il Pei conferma i 10 
senatori in Toscana, ed elegge 
19 dei 21 deputati etetti 
nell'83. Due candidati - uno a 
Prato, nel collegio Firenze-Pi
stoia, e uno a Lucca - potreb
bero essere recuperali con i 
resti del collegio unico nazio
nale. La De conferma 6 sena-
lori e 10 deputati. Il Psi, con 
l'apparentamento, ha di fatto 
regalato uno dei suoi senatori 
al Psdi che ha così riportato a 
Palazzo Madama Anton io Ca
ngila. a spese probabilmente 
di Lelio Lagorio che non è riu
scito a farsi eleggere nei tre 
seggi senatori ali nei quali era 
stato presentalo, risultando 
oltrettu ito secondo eletto a 
Firenze dove si era presentato 
come capolista. È sialo supe
rato da Valdo Spini della sini
stra benché relegato al 13 po
sto in ordine alfabetico. La 
mancata conquista del seggio 
senatoriale ha però p revoca
to una situazione di grande 
difficoltà per Ottaviano Colzi, 
che arrivato terzo in classifica 
non rientrerà a Montecitorio a 
meno di non essere ripescato 
con i resti nazionali. Il Psi con
ferma comunque in Toscana I 
suoi 5 parlamentari. Il Pri per
de un senatore ed un depu ta
to, mentre il Msi guadagna un 
senatore e conferma un depu
tato. 

Il dopo-voto, come è con
suetudine, è fitto di dichiara
zioni che conreggono spesso 
le prime impressioni a caldo. 

— " " " ^ — ™ Chiesta anche la guida della Provincia e della Regione 

A Palermo il Psi passa all'incasso 
Vuole la poltrona del sindaco 
Il Psi non ha aspettato a lungo. Galvanizzato dalla 
sorprendente ascesa elettorale (7% in più a Paler
mo, pur con il sospetto che certi voti abbiano odore 
di mafia), i socialisti hanno chiesto alla De la presi
denza della Regione, la poltrona di sindaco del 
capoluogo e la guida dell'amministrazione provin
ciale palermitana. 11 calo comunista contrappuntato 
da alcuni successi come a Comiso e a Marsala. 

DALIA NOSTRA R£0A?tONE 
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tm PALERMO. Tutto e subito. 
Galvanizzali da un risultato 
che li da vincenti alta Camera, 
con un paio di punti in più in 
Sicilia orientale, e uno a 
Ovest, ma con visibile succes
so a Palermo (quasi il 7% in 
più), i socialisti siciliani hanno 
già chiesto ieri mattina la pre
sidenza della Regione, la pol
trona di sindaco e quella di 
presidente della Provincia del 
capoluogo siciliano. Nino But
tata, segretario regionale so
cialista, rispolvera l'alternanza 
dando ormai per stracotti i de
mocristiani Nicolosi, Orlando 
e Di Benedetto. 

Indubbiamente, il voto so

cialista di Palermo ha del cla
moroso. Ed anche per questo 
non mancano gli interrogativi 
che le analisi politiche cerca
no di sciogliere. Ad esempio, 
a proposito dei dubbi sollevati 
sull'appoggio che le organiz
zazioni mafiose avrebbero da
to alla lista del garafono. Che 
spiegazione dare, ad esem
pio, del voto di Ciaculli, la 
borgata mafiosa dove il garo
fano quintuplica te sue posi
zioni, mentre là De ne perde 
più della metà? (una tendenza 
più che per altro risulterebbe 
confermata anche in altre 
borgate). Ma se interrogati 
sull'argomento i socialisti pre

feriscono alzare la voce, pro
testando sull'inesistenza di 
pateracchi. 

I democristiani non danno 
chiarimenti se gli si chiede co
sa ne pensano del triplice ulti
matum. Anche perché gli uo
mini del rinnovamento, Sergio 
Mallareila in testa, non hanno 
visto premiata la loro politica: 
alla Camera, nella circoscri
zione orientale, la Democra
zia cristiana perde due punti 
sull'86, due punti e mezzo 
sull'83; in quella occidentale 
due punti in meno rispetto 
all'86, uno sulle politiche. Per
fino lo spoglio preferenze ha 
provocato dolori agli espo
nenti del rinnovamento, con 
l'elezione di tre andreottiani 
che fanno capo al gruppone 
dell'eurodeputato Salvo Lima. 
Fa il pieno Beppe Sinésio, sin
daco di Porto Empedocle, 
con 87mila consensi persona
li. Poi, Salvatore Augello, con 
74mila, buon ultimo il solito 
Mario D'Acquisto, con 72mila 
preferenze. Non è tutto: trom
bato Francesco Spina, ex se

gretario della De trapanese, 
pupillo di Matlarella, ma ab
bandonato nel bel mezzo del
ta campagna elettorale sebbe
ne gli fosse stata promessa e 
garantita l'elezione. 

Esultano i verdi (1,2 in Sici
lia ma a Palermo quasi il 2 e 
mezzo), nei loro quartieri ge
nerali dislocati nelle settecen
tesche ville della Piana dei 
Colli, a Palermo. Mastica un 
po' amaro Aristide Gunnelta 
perché il Pr., di cui è vicese
gretario nazionale, è rimasto 
al palo ih Sicilia, penalizzato 
insieme agli altri partiti laici. 

Nel voto al Senato alcuni 
exploit: a Partinico dove la De 
sfiora il 39% e a Caltagirone 
dove addirittura si attesta al 
47,2. I socialisti si rifanno a 
Messina con 9 punti in più, a 
Noto con l'I 1,2* rispetto alle 
precedenti politiche. 

Il Pei siciliano ha convoca
to per i prossimi giorni i suoi 
organismi: in discussione un 
voto contraddittorio, con 
punte di avanzata, ma anche 
sconfitte, risultati modesti. A 

Oriente il Pei perde un punto 
sulle regionali, uno e mezzo 
sull'83; a Occidente, confer
ma in pieno l'86 (aveva il 20 
ottiene il 19.9), perde due 
punti sulle politiche '83. C'è, 
pesa, e farà discutere, il brutto 
risultato di Palermo dove il 
Pei è passato dal 18,7% del 
1983 al 14,1%. Meno consi
stente alla Camera, la flessio
ne di Catania, con il 2% in me
no sulle politiche. 

Il voto di doménica ha però 
confermato anche l'esistenza 
di un pezzo ampio della socie
tà siciliana che sceglie di pre
miare le battaglie comuniste 
sul tema della pace e per il 
lavoro. Si va dai grossi centri 
di Marsala e Alcamo nel Tra
panese dove il Pei si afferma 
come primo partito, al grosso 
centro industriale di Gela do
ve il Pei mantiene livelli alti, a 
Siracusa, dove il balzo al Se
nato fa scattare il seggio con
sentendo l'elezione di Franco 
Greco, comunista, nella pre
cedente legislatura senatore 
socialista. Da rimarcare anche 

Giuseppe Matulli, segretario 
regionale delta De e neoeletto 
alla Camera, riferendosi al ri
sultato del Pei, afferma che 
«non è un fatto positivo che 
un grande partito popolare ri
schi di perdere ogni funzione 
e di venire meno anche ad un 
rapporto dialettico con le al
tre forze politiche, essendo un 
partito che rappresenta gran
de parte delle masse popola* 
ri». Il segretario regionale del 
Psi Paolo Chiappini, dopo 
aver posto naturalmente l'ac
cento sul buon risultato dei 
socialisti in Toscana, r iléva 
che al Senato il cartello laico-
socialista non ha pagato come 
in altre regioni. «I risultati non 
raggiun gono la somma con
seguita dai tre partiti nell'83. 
Un da to, afferma, su cui riflet
tere visto il sacrificio che è co
stato ai socialisti toscani l'af
fermazione di quest o proget
to». Per il socialdemocratico 
Claudio Garosi, Presidente del 
Consiglio regionale toscano, 
'Il pentapartito esce da queste 
elezioni forse quantitativa
mente un p ò più forte, ma 
certo assai più squilibralo che 
in pass alo e tutto grazie a ro
buste trasfusioni che hanno 
diss anguato i partili minori». 

Le riflessioni si intrecciano 
avviando le prime analis i criti
che. Per la verità non c'è stato 
nessun ottimismo fuorviarne 
nella campagna elettorale del 
Pei toscano. Anzi, si erano av
vertiti segnali di preoccupa
zione so pratutto fra i giovani 

e nella classe operaia. Ma ec
co il dubbio, cui varrà la pena 
riflettere. Tutto voto di prote
sta verso i verdi? Oppure i ca
nali sono stati anche altri e d , 
in qualche caso, hanno con
dotto anche verso il Psi? I flus
si non sono cosi schematici 
come il voto talvolta sembre 
mostrare e bisognerà quindi 
analizzare bene i voti per capi
re ciò che realmente è avve
nuto. 

Giulio Quercini dice che al
le prime improvvisate rileva
zioni, la perdita del pei sem
bra dovuta essenzialmen le ad 
una percentuale molto bassa 
di voto giovane (sono circa 
100 mila i giovani elettori che 
in Toscana hanno scelto il 
Pei) e ad una perdita nel voto 
popolare soprattutto nei cen
tri urbani. Queste due difficol
tà, colte dal partito nella cam
pagna elettorale, nonostante 
il b uon lavoro delle ultime 6 
settimane non potevano recu
pe rare problemi di malessere 
e di sfiducia accumulati neg lì 
ultimi 2 anni. "In Toscana il 
43,4 per cento del Pei resta il 
perno essenziale delle lotte di 
difesa delle masse popolari, 
per la crescita civile e demo
cratica de Ha regione e del
l'ampio e consolidato quadro 
di allean ze locali e regionale, 
conclude Quercini. La rìfles-
sion e critica muoverà dàlia 
consapevolezza delle intatte 
re sponsabilità di guida che 
competono alla grande forza 
comunista toscana*. 

aergio nattareiu Aristide Gunnell* 

la prestigiosa affermazione 
del Pei nel Ragusano, segnata
mente nei grossi centri di Vit
toria e Comiso, dove si sfonda 
il tetto del 10% in più. 

Confermate, in linea di 
massima, le indicazioni dei 
partiti per i candidati da vota
re, anche se si -registra qual
che esclusione «illustre». An
gelo Bonfiglio, democristia
no, ex presidente della Regio
ne, ex presidente della Cassa 
di Risparmio, da ieri è anche 
un ex deputato, non avendo 
superato quota 49mila prefe

renze. Né osale* Antonio An
dò, democristiano messinese, 
Gli elettori bocciano il (anfa
nano Luigi Gioia, l'avvocato 
che in questi anni non aveva 
avuto particolari difficoltà a 
intrattenere rapporti d'affari 
cori i capirnafia Michele e Sal
vatore Greco. Qualche grosso 
successo personale in casa 
democristiana. È il caso di Lil

l o Marinino, segretario regio
nale, 152mila preferenze, e di 
Sergio Matlarella, con M i m i 
la. Ma ormai ta parola sta già 
passando all'analisi del voto. 

Senatore Psi 
aTYieste 
E' la prima volta 
zaa TRIESTE II Pei nel Friuli-
Venezia Gtulia ha contenuto 
la sua flessione - \A% al Se
nato e I * alla Camera - con
fermando tulli i sei parlamen
tari. Il forfait della .Lista per 
Trieste, ha aiutato sia il garo
fano che lo Kudocrocialo. 
Grazie all'accordo con il Me
lone il Psi a Trieste ha triplica
to I voti eleggendo per la pri
ma volta un senatore. Lo la a 
spese della Democrazia cri
stiana che vede trombato il 
suo ex segretario amministra
tivo senatore Tonutti a Udine 
e che riesce a coprire le perdi
le su scala regionale grazie ad 
un +1.3% alla Camera a Trie
ste per i voti della «Lista* men
tre perde il 2 ,6* a Pordenone. 
il 2 , 3 * a Udine e lo 0,9% a 
Gorilla. 

Grazie ad un incremento 
del 6.7% a Udine il Psi diviene 

il secondo partito, mende a 
Trieste sotto il simbolo del ga
rofano viene eletto il candida
to della .Usta*, la cui assenza 
dalla competizione ha lavori
lo anche il Pli ed il Msi in au
mento. Penalizzati sono nsul-
tati i minori il Pn a Pordenone 
perde il deputato In ribasso 
anche il Movimento Fnuli e la 
Unione Slovena che aveva 
presentato i sur» candidati 
sotto il simbolo del Partito 
sardo d'azione. In crescita 
Democrazia proletaria e buo
na l'allermazione dei Verdi 
che vanno oltre la media na
zionale con il 3.5% 

Il segretario regionale co
munista Roberto Viezzi ha n-
levato che il Pel -si conferma 
forza essenziale di opposizio
ne e di alternativa, e che nella 
regione II pentapartito si inde
bolisce.. DSC. 

-""—"~"""~,~- Al Senato il Pei è cresciuto dell'1%; alla Camera la flessione è stata dello 0,9% 
L'esperienza positiva della giunta regionale esce rafforzata dal voto 

Calabria, qui la sinistra è cresciuta assieme 
Il «caso Calabria» si riflette anche nel voto: il Pei 
avanza al Senato e mantiene intatta la sua forza 
parlamentare. L'intera sinistra va avanti e la De non 
recupera. Dentro il-risultato comunista l'impegno 
ambientalista, la lotta alla mafia, la costruzione di 
risposte ai problemi della Calabria che ha già por
tato al governo di alternativa delle sinistre alla Re
gione. 

• • CATANZARO. I risultati 
elettorali della Calabria si dif
ferenziano per alcuni aspetti 
Importanti dalle tendenze na
zionali. Intanto il Pei avanza al 
Senato deU'1%. con incre
menti che in alcuni collegi e 
centri sono clamorosi, e regi
stra una sostanziale tenuta dei 
voti alla Camera con una lles-
sione delio 0,9. Riconfermata 
l'intera rappresentanza parla
mentare. Di contro la De, alla 

Camera, resta inchiodata al 
crollo deli'83; dei sei punti in 
percentuale che perse allora 
deve accontentarsi di un mi
nuscolo recupero dello 0.3. 
Modesto il risultato dei verdi 
che si fermano al di sotto 
dell'1%. Del resto, in Calabria 
si sono registrate le impenna
te più alte al Senato proprio 
nelle zone in cui la presenza 
del Pei si è combinata con 
l'impegno ambientalista - co

me nella Piana di Gioia Tauro 
(in questo collegio il Pei ha 
registrato un balzo del 3,67) 
dove il Pei, fin dall'inizio, ha 
mischiato il rosso col verde -
guidando con coerenza e de
terminazione la lotta contro la 
megacentrale a carbone a 
Gioia Tauro. I comunisti ven
gono anche premiati, soprat
tutto nella città e nella provin
cia di Reggio, per il loro mas
siccio impegno contro la ma
fia. 

Il fronte radicalsociatista al 
Senato (la Calabria è una delle 
regioni in cui Psi, Psdi e Pr 
hanno presentato candidati 
comuni) registra una sconfit
ta, mentre il Psi da solo, alla 
Camera, aumenta di due punti 
nonostante losse già il più for
te partito socialista d'Italia. 
Buono il risultato di Dp. In

somma, l'intera sinistra cala
brese, impegnata nel governo 
delta regione Calabria, si con
solida e si afferma impedendo 
il recupero di egemonia a cui 
aveva puntato la De scesa in 
campo con Mìsasì ed impe-
gnatissima a recuperare su tut
ti i fronti senza andare tanto 
per il sottile sulla qualità de) 
recupero. 

Nei centri urbani, comun
que. e nelle zone di più antico 
e radicato insediamento, co
me nel Crotonese, i problemi 
maggiori per i comunisti, tran
ne a Cosenza, dove i comuni
sti guadagnano oltre un punto 
al Senato e mezzo alla Came
ra. Anche il voto dell'intera 
provincia di Cosenza segna un 
incremento, A San Giovanni 
in Fiore, grosso centro di anti
che tradizioni democratiche, 

il Pei guadagna 6 punti al Se
nato e 5 alla Camera. Una spe
cificità reggina: il Pei guada
gna al Senato quasi 6 punti, 
ma perde alla Camera, come 
tutti gli altri grandi partiti, pe
nalizzati dal voto dei cacciato
ri che raggiungono nel comu
ne di Reggio quasi il 7% (da 
anni esiste una questione col
legata al divieto della caccia 
al falco pecchiaiolo). 

Per Franco Politano, segre
tario regionale del Pei «la par
ticolarità del voto calabrese, 
che anche in precedenti con
sultazioni nazionali si era 
espresso in modo diverso dal 
dato nazionale, va ricercata in 
motivi non contingenti e più 
di fondo; il tegame di massa 
che il nostro partito mantiene 
con larghi strati sociali; la de

terminazione e la combattività 
sui temi del lavoro, dell'am
biente e dello sviluppo; la 
coerenza delta sua linea». Ma 
il •risultato del nostro partito -
argomenta Politano - è anche 
il frutto dei processi unitari 
maturati a sinistra a partire dal 
governo regionale che dal vo
to trova una conferma, una 
spinta ad andare avanti ed ad 
intensificare lo sforzo, appena 
agli inizi, per affrontare i gravi 
problemi della Calabria». Una
nime tra i partiti della sinistra 
il giudizio secondo cui i risul
tati elettorali calabresi confer
mano la validità dell'alleanza 
regionale. Anche il segretario 
regionale del Psi si è espresso 
in questo senso. 

1 collegi senatoriali conqui
stati d.-u Pei sono quelli di Cro

tone, Palmi* Cosenza, Catan
zaro. Primo degli eletti del Pei 
è Antonio Bassoli.no della Di
rezione che ha preso oltre? 
116.000 voti, probabilmente il 
candidato più votato in asso
luto in tutta la Calabria. Eletti 
gli indipendenti Stefano Ro
dotà (più di ottantamila prefe
renze) e Sergio De Julio. Eletti 
per la prima volta Nuccio Cl
eome e Peppino Lavorato, ri
confermato Samà. In Cala
bria, dei tre sindacalisti scesi 
in lista (Garofalo per il Pei; 
Marra segretario regionale 
Cisl per la De; Torsello, segre
tario nazionale Cgil per il Psi) 
è stato etetto - nel collegio di 
Cosenza - solo Carmine Garo
falo. Non è riuscito ad essere 
rieletto nel Psi Mario Casali-
nuovo, già capolista del Psi e 
ministro. C1AV. 
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ELEZIONI 

Cesare Cimpart Fulvio Cerototini 

A Genova 
secca sconfitta 
dei laici: -6% 
Il partito comunista resta al primo posto in citta 
con il 34,5 per cento dei voti, ma perde 4,1 punti 
rispetto alle precedenti elezioni politiche Altre! 

' tanti ne guadagna il Psi, mentre la De aumenta di 
; 1,5 La Liguria manderà In Parlamento quattro 
,-. donne, tre comuniste e una «verde» Spadaccia e 

Biondi passano con i «resti» Successo personale 
» dell'ex sindaco Fulvio Cerololim 

DALLA NOSTRA BEPmOME 

PAOLO SMITTI 

, • « • GENOVA -Mi aspellavo 
„ un risultalo del genere Cesare 
. Campar! s indaco repubblica 

\ n o di una giunta di penlapani 
a lo non è mol lo soddisfal lo 

Pensa c h e il voto possa avere 
li Dilessi sulla coalizione? «Non 
i c r e d o - In realtà le c o s e s o n o 
t cambia le il Psi ha aumenta lo 
i di 4 I punti e la De di 1 5 ma 
< i laici h a n n o p e r s o ass ieme il 

S 9 C-2 2? il Pn - l 6 0 I I P s d i 
i - 2 0 5 II PIO Un terremoto 

ele t torale c h e adesso sembra 
innescare nuove conllitlualita 

<• li g rande sconliUo soprai 
" lutto In città ( m e n o In provin 
* e ia e a n c o r m e n o In regione) 
* e c o m u n q u e il pan i lo comuni 

sta che r imane al primo pos to 
col 34 5 dei voti ma perde 4 I 

. p u n i i r jspeuo a l l e jweceden t i 
[ e l e z i o n i politiche II contraila 
f re di questa sconfitta è il nsul 
l la io dei «verdi- c h e p r e n d o n o 
j in cit tà il 4 4 dei voti Sensìbile 
k anche I avariata del psi„ che 
W m e n l a d e M I . V W t W M c 

ffi%4) Sfece* la M W » I 
5f»ld ifPri c a d e a u 27 Il fedi 
(al l ' l ,»8el)Plial3 4?Fei,(nio 
N o n variazioni irrilevanti tulli 
i f l l altri 
* « U sconfina del fei-a Ce 
I nova - osservava ierj II segre 

(ano della federazione Grazia 
» no Mazttrello^ è- un i realtà 
> molto seria tarea della prò 
i Iella eh? prta» era conceti 
; trota aiiorno al nostro panilo 
•adesso risulta (rammentala 
f Disarticolala e diifererraiala II 
i ««lo genia le pero Indica un 

Ulteriore spostamento delle 
lettorato a sinistra Proiellan 
do i risullati sul pentapartito 
genovese questi nsulla sfiora 
re appena li 48 percento-

•.analisi del volo per zone 
sembra indicare una costante 
Il Pei perde circa il 10 per cen 

» lo del propn eleiton in modo 
, proporzionale Più forti le per 

due dove era più forte nelle 
, zone operaie e residenziali 
' miste meno forti dove era più 

: debole (il centro e il levante) 
' Sul voto operaio (giudizi sono 
» diversi Lopintone prevalente 

è che I lavoraton dell industria 
(sempre meno e di età media 

,> olire 140) abbiano mantenuto 
le loro scelle in gran parte 
coincidenti col Pei Diverso il 

' comportamento elettorale dei 

lavoratori del terziario in cui 
anche il sindacalo ha manife 
stalo crescenti difficolta 

E i giovani7 Se guardiamo 
in Liguria scopnamo ad 
esempio che solo il 18 8 per 
cento dei giovani elettori ha 
volalo Pei almeno statistica 
mente È una realtà sulla quale 
riflettere che contraddice 
quei segnali positivi recente 
mente emersi dai voto umver 
sitano e dall aumento degli 
iscritti alla federazione comu 
msta 

La Liguria - è una novità -
manderà al Parlamento qual 
tro donne Tre sono stale elei 
te nelle liste del Pel e una tra I 
«verdi- A palazzo Madama 
entra la psicologa Gianna 
Schelotio deputato uscente 
del Pei A Monlecilono entra 
no ia professoressa Rosa Lui 
già Cordati spezzina la scrii 
Irice indipendente Gina Lago 

, nrj savonese entrambe elette 
inéIleJistedelPcIe,la,capoJi 

I nuovi eletti al Parlamento 
per il Pei sono sette Alessan 
dro Natta Antonio Montesso 
ro Luigi Castagnola France 
sco Forleo segretario nazio 
naie del Siulp Rosa Luigia 
Cordati Gina Ugonp e Mano 
Chella Per la De Ciriaco De 
Mita Luciano Faraguti Pietro 
Zoppi Bruno Orsini Luigi 
Grillo e Manfredo Manfredi 
Tre | deputati socialisti Ugo 
Intìm Fulvio Cerololìni (che 
ha riportato un lusinghiero 
successo personale surclas 
sando a Genova anche il ca 
polista) MauroSangulneti Per 
il Msi e stato confermato Ce 
sco Giulio Bagnino mentre 
con i resti del collegio nazio 
naie sono riuscì li ad entrare il 
repubblicano Giorgio Bogi il 
radicale Gianfranco Spadac 
eia il liberale Alfredo Biondi 
(ex segretario del partito) e la 
leader dei -verdi* Rosa Filip
pini 

Al Senato quattro comunisti 
(Gianna Schelotto Lovrano 
Bisso Aldo Giacche e Umber 
lo Scardaoni) quattro demo 
cristiani (Paolo Emilio Tavia 
ni Giancarlo Ruffino Lorenzo 
Acquatone e Francesco Cat 
tane.) e due socialisti Delio 
Maoti e Gianfranco Manotti 

Il migliore risultato socialista Comunisti, perdite in tutti i ceti 

Il segretario lombardo del Pei In centro come in periferia 
analizza il significato un calo che si accentua 
del successo di Craxi e Tognoli nelle zone dell'hinterland 

Milano, il Psi avvicina Pd e De 
sfiorando il 20% dei consensi 
Milano e la città del successo del Psi La lista ca 
peggiata da Craxi e da Tognoli si avvicina al 20% 
ed e a poche migliaia di voti dai consensi di Pei e 
De Le prime analisi del voto mettono in rilievo 
I omogeneità delle perdite del Po in tutti i ceti 
sociali Roberto Vitali segretano regionale comu
nista sostiene che «il Psi e apparso in grado di 
mettere più in difficolta la De» 

GIORGIO OLDRINI 

•Il Pei in Lombardia perde 
più o m e r o c o m e a livello na 
zionale e c e d e voti in diverse 
direzioni» dice Roberto Vitali 
segretano regionale mentre 
la Federazione di Milano ha 
iniziato una analisi dei dati 
elettorali 

Anche il sistema informati 
vo comunale ha offerto i suoi 
pnmi risultati sugli sposta 
menti a livello della metropoli 
tra i van partiti 

•Una parte del nostro elet 
(orato - dice ancora Vitali -
h a votato Psi pensando c h e 
questo partito esprima una 
politica più efficace a livello di 
governo e d anche che i socia 
listi siano nusciti a mettere più 
in difficolta la De* 

L altra linea di fuga dei volo 
comunista e verso i Verdi 
«anche se - precisa il segreta 
n o regionale lombardo - non 
c redo che il fenomeno ver 
d e abbia solo un significato 
di protesta Mi sembra più 
strutturale» 

Si e cominciato a parlare di 

una crisi del voto operaio e 
popolare per il Pei soprattut 
lo perche n molti comuni 
dell hinterland milanese le 
perdite sono state molto più 
consistenti che non a Milano 
Vitali e prudente sul fenome 
n o anche se r iconosce c h e 
•dobbiamo prestare una mag 
giore attenzione alla questio 
ne del lavoro dipendente» 

Per quanto nguarda gli altri 
»il pentapartito non si espan 
de e il polo laico socialista si 
rivela inesistente II Psi avan 
za m a a spese degli altn parti 
ti» 

In Lombardia soprattutto 
nelle zone a nord si è presen 
tata con forza la «Lega lom 
barda» -Non ha portato via 
voti a noi dice Vitali - anche 
se per ia sua ampiezza e un 
fenomeno che va studialo at 
lentamente Esprime un desi 
d e n o sbagliato di autonomia 
tra I altro alimentato dalla cri 
si della Regione e delle auto 
norme locali» 

Infine la De «Ha ottenuto la 

Cario Tognoli Roberto Vitali 

conferma dei nsultati del 
1983 spesso a spese dei suoi 
alleati c o m e il Pli» 

Intanto il sistema informati 
vo comunale ha esaminato di 
versi campioni di seggi o m o 
genei e ne ha dedot to che ti 
Pei ha perso soprattutto nelle 
zone della città a forte carat 
tenzzazione impiegatizia e di 
terziano avanzato dove il Psi 
ha conquistato nuove fasce di 
elettorato Un flusso a favore 
dei socialisti si registra anche 
dai partiti laici mentre la De 
guadagna soprattutto nelle 
zone c o n forte presenza di im 
prenditori 

Dal can to suo la Federa2io 
ne milanese del Pei ha preso 

in e same gruppi di seggi cam 
pione in zone di Milano e del 
la provincia con presenze 
omogenee di borghesia im 
piegati tecnici dirigenti de) 
I industria e del t e m a n o a 
reddito medio alto impiegati 
e dirigenti a reddito medio 
basso ceti popolari 

I risultati di questa analisi 
sono che il Pei perde in ma 
mera omogenea m tutti i set 
tori sociali (7 84 del proprio 
elettorato tra i settori borghe 
st 7 76% tra i ceti emergenti 
5 41 ira i pubblici dipendenti 
6 24 sempre de l proprio elet 
torato net quartieri popolari) 

II Partito socialista raddop 
pia sul 1983 tra borghesia e 

ceti emergenti ha un notevo 
le avanzamento tra i pubblici 
dipendenti ( m a un lieve a r r e 
t ramento sul 1985) e d un in 
c remen to molto sostenuto ne i 
quartien popolari 

La Democrazia cristiana h a 
una grossa rimonta tra gli elet 
tonborghesi (7 2596 sul 1983 e 
2 46% sul 1985) dove por t a 
via voli al Msi al Psdt al Pli e d 
al Pn e probabi lmente a n c h e 
al Psi che recupera al trove 
Tra i ceti emergenti la D e 
tiene rispetto al 1985 q u a n d o 
era cresciuta e d aumenta ul 
lenormente sempre sul 1985 
tra i pubblici dipendenti Nei 
quartieri popolari raggiunge li 
velli intermedi tra il risultato 
del 1983 e quello del 1985 e 
si piazza al terzo pos to d o p o 
Pei e Psi 

La Lista Verde ottiene il s u o 
risultato più basso nei seggi 
elettorali popolari 3 35 m e n 
tre i radicali o t t engono risulta 
ti via via migliori m a n o a m a n o 
c h e si scende nella sca la s o 
ciale Democrazia proletaria 
nei seggi dei quartieri popolar i 
e sot to il nsultato de) 1983 e 
tiene nspet to al 1985 m e n t r e 
ottiene il suo nsultato più p ò 
sitivo tra i pubblici d ipendent i 
c o n il 4 62% e d un a u m e n t o 
dell 1% su ent rambe le ul t ime 
elezioni 

I laici il da to più rilevante e 
il crollo del Pn tra i celi e m e r 
genti dal 22 69% del 1983 al 
12 97% Se ne avvantaggiano 
De Psi e Verdi 

Ha funzionato il patto fra Andreotti e i ciellini 

A Roma sono nei quartieri popolari 
le perdite più pesanti del Pd 
Le perdite più consistenti sono arnvate dai quartie 
ri popolan della capitale 1 comunisti sono scesi 
anche del 596 nelle zone dove in passato avevano 
ottenuto il più alto numero dei consensi In nmon-
ta invece la Democrazia cristiana sostenuta dalle 
gerarchie ecclesiastiche e dal patto firmato da Co
munione e liberazione con gli andreottiam Sue 
cesso del partito socialista 

LUCIANO FONTANA 

• • ROMA Dalle urne dei 
quartien popolan sono partite 
le scosse più forti P i u d e i b o r 
ghesi dei Panoli più degli im 
piegati di Montesacro ti popò 
lo dei Prenestino delle borga 
te lungo la Casilina e della Ma 
gliana gli operai della Tiburt) 
na hanno cambiato il volto 
politico della capitale I c o 
munisti s cendono qui più che 
nel resto della citta meno 
5 35 a Centocelle m e n o 5 3 a 

alla Magliana meno 4 95 al 
Casilino m e n o 4 78 per cento 
nella zona della Tiburtma 
Propno nei quartien «rossi» è 
spesso sorprendente la n 
monta della De e I avanzata 
dei socialisti Un solo dato per 

tutti in questa circoscnzione 
(che comprende zone popo
lan e operaie c o m e San Basi 
Ito Ptetralata Casalbruciato e 
Colli Amene) quattro anni fa il 
Pei aveva quindici punti di 
vantaggio sulla Democrazia 
cnstiana Ora il distacco si e 
ndot to a set e punti «Si e ve 
ro e e un calo più accentuato 
in alcuni qudrtieri - commen 
ta Goffredo Bettini segretario 
della federazione romana del 
Pei - mi sembra pero che le 
perdete siano abbastanza 
omogenee e simili a quelle di 
altre grandi metropoli Italia 
ne» 

Che cosa dicono i nsultati 
definitivi per I elezione della 

Camera dei deputa t i ' La De 
che negli anni Settanta e ali i 
nizio degli Ottanta aveva per 
so il primato cittadino e nu 
scita a recuperare e rimanere 
saldamente al p n m o posto 
Aveva il 28 33 per cen to nette 
ultime politiche oggi e al 
32 19 Nella capitale più che 
in altre città la nmonta d e m o 
cristiana ha trovato un buon 
trampolino nelle gerarchie e c 
clesiastiche e in numerose as 
sociaziom del m o n d o cattoli 
c o 11 patto siglato tra Comu 
mone e Liberazione e gli an 
dreottiam non sembra pe ro 
aver travolto gli altri candidati 
d e Alberto Micheltni «scan 
cato» alcuni mesi fa da CI ha 
ottenuto un buon successo 
personale mentre non e arn 
vaia la valanga di preferenze 
pe r Vittorio Sbardella spon 
sonzzato dai cieli mi 

In sintonia c o n il voto nel 
resto del paese anche nella 
capitale i socialisti hanno fatto 
un balzo ali insù del quattro 
per cen to E una novità per 
Roma dove il Psi non era nu 
scito a staccarsi dall 8 per 

cento nelle prove politiche 
«btamo stati premiati dice il 
segretario della federazione 
socialista Sandro Natalim -
per la nostra battaglia per una 
capitale più moderna- Il 
«boom» del Psi (15 44 per 
cen to ) amva pe ro d a una zo 
na dell area metropolitana (il 
litorale di Ostia) dove i sociali 
sti avevano promosso una 
campagna per il Comune au 
t o n o m o 

Accanto al tonfo dei laici t 
romani hanno decreta to un 
successo di «verdi» radicali e 
demoprote tan molto pm con 
sistente che nel resto del pae 
se La lista «verde» ha sfiorato 
alla Camera il 4 per cento 
Gianni Mattioli candida lo 
«verde» sostiene «C è s tato 
un r imescolamento generale 
e non e det to che noi abbia 
m o sottratto consenso ai c o 
munisti Penso invece che i 
voti persi dal Pei siano finiti ai 
socialisti» Resta sempre alla 
ia quota di «voto di protesta-
che finisce ai radicali que 
st anno il partito della rosa e 

arrivalo al 4 4% e i suoi e le t to 
ri hanno tributato un s u c c e s s o 
personale a »Cicciolina» s e 
conda nel conteggio de l l e 
preferenze solo al capol is ta 
Marco Pennella 

Chiuso il sipario e le t tora le 
già si e aper to lo scont ro p e r 
la formazione del le n u o v e 
giunte (in cnsi d a mesi) al la 
Regione e in Provincia La c a 
pitale e dai marzo s co r so s e n 
za s indaco i partiti dell e x 
maggioranza ( compos t a d a 
De Psi Psdì Pn e Pli) h a n n o 
aspettato il responso del le u r 
ne p n m a di fare qualsiasi m o s 
sa Ora pero formare un g o 
verno sembra ancora più dtffi 
cile I laici stritolati dal b r a c 
ciò di ferro tra democristiani e 
socialisti sono mol to m e n o 
arrendevoli II repubbl icano 
Mammi ha fatto sapere c h e 
entrerà nella giunta capitol ina 
«solo s e ci sarà u n a c c o r d o 
preciso sul programma» i s o 
cialisti p romet tono un «con 
fronto duro» c o n la De E t r a 
gli scenari possibili si parla a d 
dirittura di elezioni ant ic ipate 
in Campidoglio 

Il Pei dopo la perdita elettorale nel capoluogo emiliano aprirà un dibattito di massa 
Il voto dei giovani verso l'area socialista-radicale e in parte a Democrazia proletaria 

democristiano 
A Bologna il Pei passa dal 45,1 per cento al 41 8 
per cento il Psi avanza di quasi cinque punti 
OJaU'8,4 al 13,1) e la De recupera più della media 
nazionale Non basta il successo verde a spiegare 

, la perdita dei comunisti, c*e da analizzare con par
ticolare attenzione il voto giovanile e popolare II 

s segretario della Federazione del Pei annuncia I a-
pertura di un dibattito di massa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

BOLOGNA Ore o t to in punto 
di ieri mattina squilla il telelo 
n o sulla senvania d i Lamberto 
Cotti segre tano bolognese 
del Psi Cotti r iconosce subito 
la voce è quella del segre tano 
nazionale de l suo partito 
«Bravi esc lama Craxi 
neil 85 avevate solo scalfitto 
|a roccaforte comunista o ra 
I avete trapanata!» Quasi cm 
q u e punti in più sul! 83 

dall 8 4% al 131 mentre il Pei 
scende dal 45 l a i 41 8 

Un recupero De più accen 
tuato nspet to alla media na 
zionale dal 19 3 al 2 1 % Ugo 
Mazza segretario della fede 
razione Pel n o n nasconde 
«sconcerto amarezza delu 
sione» m a annuncia anche 
che non si resterà muti ne im 
barazzati si discuterà subito 
nelle piazze davanti alle fab 

bnche nelle Feste de -1 Uni 
ta» Si cercherà di capire dove 
e perche si e perso cosa non 
ha funzionato questa volta nei 
rapporti tra Pei e società civile 
dove e finito quel 4% di voli 
che manca ali appello nelle 
urne di tutta la citta e dei co 
munì dell 'hinterland Una par 
te ha sicuramente preso I usci 
ta dalla parte dei Verdi (arriva 
ti al 2 9%) ma non in modo 
cosi meccan ico c o m e mostra 
no le tabelle Una lista verde 
infatti era presente anche alle 
regionali dell 85 e prese più 
voti il 3 3% ma allora non si 
presentarono i radicali Dun 
que si tratta di un travaso 
complesso d a partila a dama 

Più diretta probabilmente 
I emorragia in direzione della 
«protesta sociale» del males 
sere di fabbnea o di scuola 
(Bologna e stata una capitale 

del b locco degli scrutini) che 
ha premiato Dp (2 3% un au 
mento di mezzo punto) ma 
anche su microinteressi liste 
settoriali c o m e quella «Caccia 
e pesca» d provenienza ro 
magnola che nel capoluogo 
ha raccolto 1500 voti «Una 
certa c o r r e n e di voti ammet 
te Mazza e comunque slittata 
verso 1 area laica e in panico 
lare verso il Psi» che ha ra 
st rei lato anche le perdite dei 
parliti minori Ma non tutte al 
totale dell area laica manca 
uno 0 6% e r e finisce in tasca 
alla De 

E con questo 1 analisi sche 
manca delle metamorfosi par 
Ut che e chiusa Ma c o s e sue 
cesso d a w t ro nei quarlien 
nelle case tra la gente 7 Scor 
rendo i tabelloni dei quartien 
non si può non notare che il 
Pei perde n n quartieri «popò 

lari» Borgo Panigale San Do 
nato Popolan ma (orse non 
più tanto negli ultimi anni so 
no cresciuti nuovi insedia 
menti residenziali di ce to me 
dio la forbice sociale si e n 
stretta Poi magan si verifica 
che in qualcuno dei nuovi m 
sediamenti la perdita comuni 
sta e minore che nelle rocca 
forti operaie 

Anche per quanto nguarda 
il voto giovanile le cifre sem 
brano lampanti e brutte per il 
Pei La differenza carne 
ra/senato penalizza il Pei di 
2 3 punti la De di 1 4 e indi! 
ferente per Dp e Verdi e inve 
ce prem a in misura consi 
stenle ( 3 5 ) 1 area Psi Psdì Pr 
Un voto yuppie e rampante 
«ampiamente prevedibile* co 
me afferma ti sociologo Mar 
zio Barbagli dell Istituto Cat 
taneo7 Sicuramente una ten 

denza nuova per Bologna cit 
ta universitaria che fu capitale 
dieci anni fa della rivolta gio 
vanile «1 compagni del movi 
mento hanno votato quasi 
tutti per Dp* assicurano gli 
studenti dei collettivi universi 
tan parcheggiati a gruppetti 
in piazza Verdi cuore dell A 
(eneo Se e vero si tratta di un 
consistente pescaggio nell a 
rea dell astensionismo 

Intanto nei palazzi c o m e 
nei capannelli di anziani in 
piazza Maggiore ci si doman 
da quali riflessi potrà avere 
questo voto soprattutto la n 
duzionr del divano tra Pei e 
Psi sut, equilibri amministra 
(IVI di palazzo D Accursio 
«Non credo ci saranno effetti 
di rilievo d ice ancora Mazza 
semmai e scono rafforzate dal 
volo le ragioni c h e di recente 
hanno porta to ali allargamen 

to della maggioranza a Psi e 
Pn Anzi proprio il Pn d o 
vrebbe nflettere sul fatto c h e 
il proprio ca lo sia s ta to m i n o 
re a Bologna che a livello n a 
zionale pe r meditare su u n 
suo possibile ingresso nel la 
giunta» 

Se a palazzo comunale n o n 
si profilano terremoti nell o 
pinione pubblica ci sono già 
stati Meno quattro per c e n t o 
una botta cosi i comunisti d i 
questa citta non I avevano mai 
incassata Bologna la rossa h a 
tradito li Pei7 «Considero d e 
precabile parlare di l radi m e n 
to Gli elettori non t rad i scono 
nessuno danno la loro fiducia 

afferma deciso il s i n d a c o 
Renzo Imbeni e s e c o n d o m e 
non si tratta n e m m e n o di u n 
voto modera to E un volo d i 
cambiamento che pero n o n 
si sintonizza col Pei c o m e in 
altre fasi s t a n c h e -

Nelle carceri 
milanesi 
il Pr raddoppia 

Nelle ca rcen milanesi hanno aumenta to i voti il Partito 
radicale che passa dal 12 10 per cento delle politiche 
dell 83 addirittura al 21 2 e il Psi che va dall 8 41 al 16 18 
p e r c e n t o Risultano in ca lo invece i socialdemocratici e 
i liberali II Psdì infatti passa dal 4 25 ali 1 96 e il Pli dal 
5 50 al 3 39% Nelle seziohi istituite invece nella caserma 
Sant Ambrogio nsul tano in crescita i Verdi (avevano il 
3 69% nelle regionali dell 85 e ora salgono al 5 09) il Psi 
(che passa dal 5 04% dell 83 al 10 65%) e la De che 
raggiunge il 27 65% 

Gli scrutaton del seggio di 
San Sevenno Marche (Ma 
cerata) durante lo spoglio 
del le s c h e d e s i s o n o a c c o r 
ti che nelle urne tanto della 
Camera che del Senato 
e e ra una scheda in più n 
spet to a quello dei votanti 

In quel seggio 
un voto 
più del dovuto 

iscntti Della cosa e stata subito avvertita la prefettura di 
Macerata c h e d o p o un controllo ha confermato ufficiai 
mente la presenza del voto m più Tra le ipotesi possibili o 
che un elettore abbia votato due volte o che non sia s ta to 
registrato 

a contenta 
Formigoni 
batte Rognoni 

Soddisfazione negli am 
bienti di Comunione e libe 
razione pe r il risultato otte 
nuto dai candidati da loro 
sostenuti nelle liste de a MI 
lano Pavia I quattro (Formigoni Garocchio Borruso La 
Russa) hanno raggiungo insieme oltre 222mila preferenze 
Il loro leader Formigoni h a superato nelle preferenze il 
ministro di Grazia e Giustizia Virginio Rognoni 

Tra i militari 
bolognesi 
prevale il Pd 

Era un seggio particolare il 
numero 680 di Bologna uti 
le per intendere uno spie 
chio del voto giovanile in 
queste elezioni Hanno vo 
lato in 294 Infatti a l lOspe 
dale Militare di Bologna 

" ^ ^ ^ " • " ^ ^ ^ " • • ^ quasi tutti militari di leva 
giovani e giovanissimi provenienti da ogni parte d Italia in 
particolare dal cent ro sud E i giovani militari di Bologna 
votato per la Camera soprattut to il Pei (28%) che ha netta 
mente superato la De (23 5 » ) ed il Psi (15 1%) Più distan 
ziati gli altn partiti Ms i (13 636) P n ( 4 5 « ) Partito radicale 
(2 690 Pli e Psdì (2 3%) Uh 2 3 * a n c h e alla Usta verde 
bolognese 30 inllne le s c h e d e bianche o nulle 

Isemia, al Pei 
il 4,83% in più 
Perdono Psi e De 

Buon nsultato ad Isernia 
uno dei capoluoghi molisa 
ni dove il partito comunista 
prende 2995 voti guada 
gnando ti 4 83% in più n 
spet to alle ultime politiche 
Il Pei si attesta dunque al 

m m • " • — 24 1 % Ai Verdi va quasi il 2 
per c e n t o dei voti mentre ca lano t socialisti ( - \ 3 5 , s o n o 
circa a.,7%) e i democristiani ( - 2 74) che r imangono p e r o 
di gran lunga H p n m o p a n n o cittadino con il 53,06% D p 
aumenta dello 0 1 e tutu gli alln ca lano Pn - 0 38 Pli - 0 4 
Msi - 2 3 1 radicaticene alle ultime politiche non si e rano 
presentati h a n n o preso 1 2$% 

Il Pei 
cresce dove 
amministra 
con la De 

Tendenza anomala in due 
comuni toscani dove il Pei 
amministra in coalizioni in 
cui è presente la De E il 
caso di Fivtzzano in provin 
eia di Massa Carrara lieo 
mune e retto da De Pei e 

~ " , " " ^ " " — ™ ^ ^ ™ 1 " " Pn Rispetto alle ammini 
slralive del 1935 il Pei e cresciuto addirittura dell 8 1% 
dell I 4 nspetto alle precedenti politiche arnvando a quo 
ta 29% In aunwn o anche la De a quota 39 8% +2* sul 
1985 +0 8* sul 1983 Crolla il cartello Psi Pr Psdì che 
ottiene il 19 7% Il Psi da solo aveva il 30 4K nel 1985 e il 
22 6% nel 1983 In flessione anche i repubblicani L altro 
comune e Pecctoli in provincia di Pisa nspetto ali 83 il Pei 
cresce dello 0 2* e arriva a quota 37 7% La De passa dal 
36 1% al 35 3% 

Toscani 
idue 
comuni 

rossi 

Castelleremmo in provin 
eia di Firenze e Lamporec 
chio provincia di Pistoia 
restano i due comuni più 

. , . rossi d Italia benrhe anche 
DUI rOSSI qui ci sia stata una flessione 

del Pei A Castelhorentino 
« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ nel centro della vai d Elsa 
il Pei ottiene il 72 8% per il Senato con un calo dell 1IX 
e il 71 6% per la Camera (-2 1%) Secondo partito la De 
con il 14% per il Senato e il 13 5% per la Camera A 
Lamporecchio il Pei ha ottenuto il 71 6% al Senato (-1 5%) 
e il 70 6% alla Camera ( -2 5%) 

ROMEO BASSOU 

In Emilia Camerino 

Ultimo Denunciato 
degli eletti presidente 
capolista de di seggio 
• • BOLOGNA II suo osses
s ionante «Vota De vota Casi 
ni» ha accompagnato gli elet
tori f ino agli ul t imi minut i 
del la c ampagna e le t tora le 
Ossessionante m a fruttuoso 

Cosi il g iovane leone de bo 
lognese on Pie r F e r d i n a n d o 
Casini ha sbaragl ia to t u t u 
a n c h e i l capolista Emi l io 
Rubbi 

Con 52 602 preferenze Ca 
smi è il p r imo p a r l a m e n t a r e 
democr is t iano ne l la circo
scrizione Bologna Fe r r a r a -
Ravenna Forl ì II capolista 
Rubbi r isul ta invece 1 ulti 
m o degli eletti con 30866 
preferenze 

Davant i a lui o l t re a Casi
ni sono passati anche Cristo-
fon Sanese (al cen t ro di un 
•caso» in campagna e le t tora le 
p e r f inanziament i non prò 
p n o cor re t t i r icevuti da i «so
stenitori») e Tesini 

• • CAMERINO (Macerata) Il 
presidente del seggio numero 
tre di C a m e n n o (Macerala) 
Giancarlo Caulim è s tato d e 
nunciato per presunte irrego 
lanta nelle operazioni di voto 
A sporgere denuncia al pre to 
re dì C a m e n n o e stata la loca 
le sezione del Pei s e c o n d o la 
quale Caulini avrebbe pe rmes 
so c h e un ospite ultrasettan 
tenne della casa di riposo Ca 
mer te Giuseppa Pasciotti 
(osse accompagnata in cabina 
da un sacerdote Nella loro 
denunc ia i comunisti n levano 
che ta d o n n a con t r a r amen te 
ad un certificato med ico in 
precedenza presentato (nel 
quale si diceva che la d o n n a 
era affetta da t remore alle ma 
ni e d a abbassamento della vi 
s t a ) e r a in g rado di espletare 
d a sola le operazioni di voto 

IIIIIlÉIIIiilllllfilffl'H l'Unità 
Mercoledì 
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ELEZIONI 

Camera, il voto nelle grandi città 
LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
'«7 

29.0 

22.3 

11.3 

6.0 
7.7 
2.2 
3.9 
5.8 
2.3 
3.9 
1.1 
4.S 

Poi. 
'83 

34.3 

19.6 

9.2 
6.7 

10.2 

3.5 
6.8 
4.6 
2.1 

— 
2.7 
0.3 

Cam. 
'85 

35.4 

23.5 

11.5 

5.9 
7.1 
3.4 
6 

— 
1.5 
1.6 
1.4 
2.7 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI-PRI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
verdi 

Pnp.LV 

LTrleHe 

Psd'Az. 
L.SIov. 
Altri 

Poi. 
'87 

17.7 

25.3 

19.1 

11.3 
3.6 
2.0 

6.0 
5.7 
1.4 
33 
1.0 

. — 

1,85 
3.4 

Poi. 
'83 

20.8 

23.7 

6.1 
8.6 
4.7 
2.6 

— 
2.0 
3.6 
1.1 
— 
2.1 

21.1 

3.6 

Eur. 
'84 

24.5 
27.1 

7.4 
9.6 
— 

3.3 
18.3 

— 
5.9 
1.3 

— 
— 
— 

2.6 

C a m p o b a s s o 1 

USTE 

PEI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
Km. 
R I 
W i a A v 

OP 
Verdi 

Pnp.lv 
Altri 

Poi. 
'87 

19.9 

539 
6.8 
6.3 
3.0 

.1.1 
2.3 

-2 .1 
1.6 
2.4 
0.4 
0.2 

Poi. 
•83 

19.6 

47,1 

7.7 
7.8 
6.1 
3.5 
4.8 
1,9 
1.5 
— 
— 
— 

Con. 
'85 

14.8 
51.3 
13.5 

4.5 
6.8 

.2.7 
5.4 
— 
1.0 

— 
— 
— 

LISTE 

PCI 
OC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
lAUvp.Dp 

Pb-Pri-Psdi 

Uv-Adp-Pri 

Oc-Pci 
Psi-Psdì 

Poi 
'87 

— 
— 
— 
7.3 

— 
— 

40.9 

51.8 

Poi 
'83 

27.8 

187 
11.8 

5.3 

— 
— 
— 
— 
— 

23.9 

8.7 

_ 

Con 
'85 

22.6 

21.9 

15.9 

38 
6.1 
3.6 
2.3 
— 
_ 

13.1 

_ 
— 

-
Boloq 

USTE 

PCI 
OC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

OP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

na 
Poi. 
'87 

41.0 

21.1 

13.1 

4.8 
5.0 
1.7 
3.0 
3.3 
2.4 
2.9 
0.6 
1.1 

Poi. 
'83 

45.1 

19.4 

8.4 
5.0 
7.6 
3.3 
4.0 
3.2 
1.8 

— 
1.8 
0.4 

Corti. 
'B5 

44.5 

22.7 

12.1 

5.3 
4.5 
3.1 
3.0 
— 

2.6 

_ 
0.5 
1.7 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

OP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
'87 

26.7 

31.2 

13.9 

11.2 

32 
4.1 
1.9 
3.5 
1.8 
0.9 
0.4 
1.2 

Poi, 
'83 

31.5 

21.8 

8.9 
20.0 

3.6 
4.8 
2.9 
2.9 
1.3 

— 
1.8 

— 

Reo,. 
'85 

29.3 

29.9 

10.0 

13.6 

3.4 
5.0 
2.9 

— 
1.3 
2.7 
1.1 
0.7 

USTE Poi. Com. 
'87 '83 '85 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

OP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

34.5 

23.6 

14.5 

5.2 
4.3 
2.0 
3.4 
3.7 
2.0 
4.4 
1.6 
0.8 

38.5 

22.1 

10.3 

5.2 
6.5 
3.6 
5.5 
3.7 
1.6 

— 
2.8 
0.2 

36.5 

25.1 

14.4 

5 
4.4 
3.5 
3.8 

— 
1.5 
3 
1.6 
1.2 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
•87 

36.2 

25.1 

13.6 

4.9 
5.3 
1.3 
1.8 
3.5 
2.8 
3.9 
0.8 
0.8 

Poi. 
'83 

40.0 

24.7 

10.1 

5.1 
7.6 
2.2 
2.6 
3.1 
1.9 

— 
2.5 
0.1 

Com. 
'85 

39.9 

26.5 

12.3 

5.1 
5.6 
2.1 
2.3 

— 
1.9 
3.1 
0.9 
0.3 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Red, 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
'87 

16.9 

32.4 

19.2 

9.7 
4.2 
5.9 
2.9 
3.6 
1.3 
2.8 
0.7 
0.2 

Poi. 
'83 

20.4 

28.2 

18.4 

12.3 

3.6 
7.6 
2.7 
2.5 
1.1 

— 
3.2 

-

Com. 
'85 

15.8 

32.7 

22.2 

9.4 
5.7 
9.0 
2.5 

— 
1.1 
1.6 

— 
— 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
•87 

22.9 

24.4 

18.5 

6.8 
7.6 
1.9 
3.6 
4.1 
3.4 
4.4 
0.9 
1.5 

Poi. 
'83 

27.0 

22.0 

11.1 

7.7 
12.3 

3.7 
6.2 
4.1 
3.4 

— 
2.1 
0.4 

Com. 
'85 

24.9 

24.0 

19.8 

7.7 
9.9 
3.0 
3.5 

— 
3.2 
2.6 
1.0 
0.4 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
•87 

33.9 

28.2 

14.6 

4.6 
5.9 
1.4 
2.1 
2.7 
1.5 
4.2 
0.7 
0.2 

Poi. 
'83 

37.9 

27.5 

11.1 

5.0 
7.7 
2.6 
2.2 
2.1 
1.2 

— 
2.6 
0.1 

Com. 
'85 

35.7 

30.6 

11.8 

5.0 
5.9 
2.5 
2.0 

— 
1.0 

— 
— 

5.3 

USTE Poi. Poi. Com. 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

19.7 

49.9 

10.4 

6.4 
1.3 
4.3 
1.7 
1.8 
1.5 
2.4 
0.4 
0.2 

22.2 

49.6 

7.8 
8.8 
1.8 
52 
1.4 
1.7 
1.3 

— 
— 

0.2 

15.2 

53.2 

12.8 

4.7 
1.5 
8.7 
2.4 

— 
1.5 

— 
— 
— 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

PPST 
PPTT 

SVP 
Altri 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
'87 

12.1 

36.2 

15.2 

4.6 
5.9 
1.7 
2.2 
4.3 
3.6 
7.3 
5.5 

— 
1.4 

POI. 
'87 

39.4 

25.5 

16.1 

6.3 
2.9 
1.0 
1.2 
2.3 
2.1 
2.5 
0.5 
0.2 

Poi. 
'83 

15 5 

35.2 

10.5 

3.8 
10.4 

4.0 
3.5 
4.6 
3.5 

— 
4.3 
4.4 

0.3 

Poi. 
'83 

42.8 

24.7 

11.6 

6.9 
4.3 
1.7 
2.0 
1.8 
1.5 

— 
2.7 
-

Com. 
'85 

12.6 

39.9 

11.7 

3.3 
5.8 
3.5 
2.3 
_ 

3.2 
8.0 

— 
34 

6.3 

Com. 
'85 

40.7 

25.3 

18.8 

5.9 
3.6 
1.8 
1.5 

— 
1.6 

_ 
0.8 

-

Catanzaro 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
P.Rad. 

OP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
'87 

20.9 

39.6 

14.7 

9.4 
4.3 
2.2 
1,5 
M-
1,7 
1.6 
0.5 
1.5 

Poi. 
'83 

22.9 

35.0 

14.5 

11.2 

4.6 
2.8 
1.7 
2,0 
1.2 

— 
4.0 
0.1 

Com. 
'85 

17.4 

43.6 

17.0 

6.0 
7.3 
5.5 
0.7 

— 
0.8 

— 
— 
1.7 

USTE 

PCI 
OC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

PPST 

STFS 

Altri 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
'87 

10.9 

15.2 

12.2 

25.7 

2.5 
0.9 
1.1 
2.4 
1.5 
6.2 
1.0 

18.7 

— 
1.7 

Poi. 
•87 

25.8 

32.2 

12.5 

3.6 
3.4 
2.4 
2.3 
4.4 
2.3 
3.8 
0.6 
17 

Poi. 
'83 

19.8 

22.2 

9.1 
8.2 
6.9 
2.8 
1.9 
3.9 
2.1 

— 
— 

21.0 

2.1 

Poi. 
'83 

30.0 

28.3 

8.6 
10.4 

5.3 
4.0 
3.5 
4.6 
1.5 

— 
2.0 
1.8 

Com. 
'85 

12.4 

18.4 

8.9 
22.7 

3.1 
1.6 
1.3 

— 
0.9 

— 
1.1 

20.5 

9.1 

Com. 
'85 

30.8 

33.1 

10.3 

9.3 
4.0 
3.6 
2.5 

— 
1.4 
2.7 
1.4 
0.9 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
P.Rad. 

OP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
'87 

14.2 

35.1 

16.4 

9.9 
4.2 
5.5 
3.3 
5.8 
2.4 
2.3 
0.7 
0.2 

Poi. 
'83 

18.7 

36.0 

9.8 
12.0 

5.7 
5.3 
3.6 
2.9 
1.8 

— 
2.2 
2.0 

Com. 
'85 

14.7 

37.3 

13.4 

9.1 
6.0 
5.3 
4.2 

— 
1.2 
1.8 

— 
1.7 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
'B7 

27.9 

26.8 

15.4 

4.8 
4.0 
2.7 
2.2 
4.3 
2.8 
6.3 
2.6 
0.2 

Poi. 
'83 

31.9 

25.3 

13.3 

5.0 
6.8 
3.2 
3.4 
3.8 
2.6 

— 
4.6 
— 

Com. 
'85 

30.5 

27.4 

17.3 

4.8 
4.9 
4.3 
2.1 
— 

2.5 
4.4 
1.8 
0.1 

liSTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

Poi. 
'87 

20.7 

42.0 

16.8 

7.8 
2.3. 

2.9 
1.3 
2.4 
1.2 
2.1 
0.5 

Poi. 
'83 

23.0 

41.0 

11.7 

9.6 
3.2 
3.7 
1.7 
2.1 
1.1 

— 
2.7 
0.1 

Com. 
85 

18.9 
402 
19.5 
7.4 
6.4 
4.6 
2.3 
— 
0.7 
— 
— 

Risultati del Senato per regione 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSOI 

t R L I 

PJtalL 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Psd'Az. 

Altri 

Poi. 
•8T 

18.6 

31.3 

11.6 

6.3 
2.9 
2.4 
2.1 
6.0 
1.7 

— 
0.7 

14.0 

2.4 

Poi. 
•83 

22,5 

26,8 

9.1 
8.5 
5.0 
32 
3.1 
32 
1.7 

— 
4.5 

11,8 

0.S 

com. 
•85 

18.8 

35.4 

10.0 

S.6 
3.7 
4.4 
2.6 

— 
1.5 
— 
— 

16,9 
1.1 

Regioni 

PIEMONTE 

VALLE D'AOSTA 

LOMBARDIA 

TRENTINO A. A. 

VENETO 

FRIULI ve . 

LIGURIA 

EMILIA-ROMAGNA 

TOSCANA 

UMBRIA 

MARCHE 

LAZIO 

ABRUZZO 

MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIA 

BASILICATA 

CALABRIA 

SICILIA 

SARDEGNA 

TOTALE GENERALE 

Anno 

1(17 
1983 

1983 
1979 

1N7 
1983 

1N7 
1983 
1987 
1983 
It i? 
1983 

1987 
1983 

1917 
1983 

1987 
1983 

I t i? 
1983 
1M7 
1983 
1967 
1983 
1987 
1983 
1987 
1983 
1917 
1983 
1897 
1983 
1987 
1983 
1967 
1983 
1917 
1983 
1967 
1983 
1917 
1983 

PCI 

voli % 

«98.099 28.4 
788.203 30.8 

15.116 24.3 
1.119.911 24.9 
1.447.823 28.5 

44.989 9.t 
54.003 11.6 

(01.949 19.3 
528.362 21.3 
161.(17 21.3 
168 454 22.7 
174.(51 14.4 
396.637 36.6 

1.197.188 41.0 
1.219.906 47.9 
1.022.(88 49.2 
1.044.368 47.0 

228.187 41.1 
229.777 45.6 
917.232 11.9 
325 516 38.2 
111.70327.(9 
843680 30.3 
(12.744 29.7 
209.696 30.5 

(31.151 21.5 
653.225 25.5 
101.7(7 21.1 
512.861 26.7 
19.1(8 21.1 
61.133 30.0 

2(4.111 10.1 
275.129 29.5 
111.164 21.6 
531.611 22.7 
231.511 21.2 
241.571 30.5 

S. 

1 
8 

— 
12 
15 
1 
1 
1 
5 
2 
2 
4 
5 

11 
12 
10 
10 
4 
4 
4 
4 
8 
9 
2 
2 

_ 
1 
9 
6 
6 
2 
2 
4 
4 
6 
6 
1 
3 

9.577.071 30.6 107 

DC 

voti % 

783.211 21.9 
722.774 28.2 

11.243 18.1 
1.645.107 14.4 
1.747.002 34.4 

131.049 27.8 
138.598 29,6 

1.142.311 41.1 
1.074.591 43.4 

274.280 11.1 
260.317 35.0 
121.611 10.1 
311.341 28 7 
(47.1(1 24.9 
592.686 23.2 
(11.039 27.0 
587.321 26.4 
111.111 27.0 
132.642 26.4 
319.219 11.1 
292.894 34.4 
985.632 31.4 
848.857 305 
296.7(4 41.4 
292.939 42.8 
100.346 58.9 
94.873 55 9 

969.716 36.2 
837.8365 32.7 
721.2(2 (8.6 
642.118 33.4 
131.614 42.1 
132.169 43.4 
348.184 38.0 
322.724 34.6 
111.361 34.1 
772.903 33.1 
304.717 36.3 
261.147 330 

S. 

1 
7 

— 
I l 
17 
1 
3 

11 
12 
1 
4 
4 
4 
1 
6 
6 
6 
2 
2 
l 
3 

10 
9 

4 
4 

2 
2 

13 
11 

( 
8 
4 
4 

4 
4 

IO 
10 

4 
4 

10 077.204 32 4 120 

PSI 

voti % 

342.156 12.9 
268.594 10.5 

3.943 6.3 

901.416 16.8 
616.644 12.1 

33,626 7.2 

171.117 14.4 
254.057 10.2 

141.7(9 19.7 
80.740 109 

S. 

3 
3 

— 
1 
6 

4 
2 

c 
1 

112.364 10.4 1 

250.642 9 6 

251.171 11.3 

80.206 15.8 
64.95 12.7 

108.(18 12.1 
83.131 9 8 

3(1.(84 12.9 
274.687 9 9 

91.211 12.7 
75.069 10.9 

_ _> 
190.712 14.1 
314.253 12.3 

2(1.260 14.7 
267668 13.9 

41.506 14.1 
35.169 11.6 

153.391 16.4 

367.610 11.3 
313.699 13.4 

2 

2 
1 
1 
1 
1 
4 
3 
1 
1 

_ 
4 
4 
2 
3 
1 
1 

2 
4 
4 

87.410 11.1 1 

3.539 593 11.4 38 

MSI 

voti % 

123.011 4.6 
130.228 5.1 

2.621 4.0 
1.999 3.2 

249.279 4.7 
255.667 5.0 
17.2(1 7.1 
15.132 3.2 

1(1.021 4.1 
101.452 4.1 
10.1(7 (.( 
41.291 5.6 
61.936 1.7 
59.426 5.5 

1(2.(14 4.6 
91.665 3.6 

102.750 4.1 
95.732 4.3 
21.111 (.1 
29.265 5.8 
47.921 1.4 
43.846 5.2 

272.386 1.2 
299.852 10.8 
44.370 (.2 
49.636 7.2 
12.099 (.( 
12.265 72 

253.404 (.4 
360.251 14.1 
207.1(3 10.2 
236.825 12.3 

18.040 (.7 
20.164 6.6 

101.712 10.5 
99.620 10.7 

245.313 10.2 
281.621 12.0 
50.755 1 
57.525 7.3 

2.283 524 7.3 

S. 

1 
2 

— 
t 
2 

— 
1 
1 

— 

— 

— 
1 

— 

— 
3 
3 

— 

— 
1 
4 
2 
3 

— 
1 
1 
3 
3 

— 

18 

PRI 

voti 

111.441 
205.564 

217.175 
349.351 

14.314 
22.380 

10.342 
128.117 

21.7(4 
35.869 

47.431 
70.795 

123.171 
156.978 

73.747 

11.903 
15.965 

21.(11 
38185 

1(5.2(9 
130.777 

11.(03 

4.421 
5.537 

11(2(4 
96.717 
(0.3(9 
62.766 
4.497 
4 487 

17.294 

141.197 
128.791 

_ 

1.452.279 

% 

5.2 
8.0 

4.1 
6.9 
2.9 
4.8 
3.1 
5.2 
1.1 
4.8 
4.4 
6.5 
4.6 
6.2 
1.1 

2.3 
3.2 
1.1 
4.5 
3.6 
4.7 
1.6 

2.5 
3.3 
4.3 
3.8 
4 
3.3 
1.4 
1.5 
1.8 

1.9 
55 

_ 

47 

S. 

1 
2 

— 
2 
3 

— 

1 

— 

— 
1 
1 

— 

— 

— 
1 
1 

— 

-
1 
1 

_! 
— 

— 
i 
1 

_ 

10 

PSDI 

voti 

110.851 
137.719 

_ 
127.(14 
192.172 

11.369 

72.510 
96.720 

36.766 

_ 

93.641 

46.423 

4.111 
5.226 

17.671 
25 023 

79.911 
126.001 

17.112 
17.483 

7.759 

124.338 
131.849 

92.851 
107.805 

12.9(1 
14.492 

_ 
102.877 
127.403 

_ 

1 184 936 

* S. 

4.2 1 
5.4 1 

— 
2.4 1 
3.8 2 

2,4 — 

2.1 — 
4.0 1 

5.0 — 

— — 

3.7 -

2.2 -
0.9 -
1.0 -
2.0 — 
29 -
2.7 — 
4.5 1 
2.4 -
2.5 — 

4.6 -

4.6 1 
5.2 1 

4.6 1 
5.6 1 

4.1 — 
4.8 — 

_ _ 
4.1 1 
54 1 

3.8 6 

PLI 

voti 

111.261 
185.553 

_ 
124.409 
197.064 

(.869 
7.642 

53.687 
76.405 
21.704 
17.291 
32.721 

43,116 
57.367 
26.619 

3.547 
4911 
7.856 

13 643 
19.624 
86.152 
7.508 

5.379 
63.200 
62.185 
10.079 
32.811 
.3650 
2.782 
9.042 

90.260 
85.251 

— 

834 771 

% 

4.1 
7.2 

_ 
23 
3.9 
1.2 
1.6 
2.1 
3.1 
2.9 
2.3 
3.0 

1.7 
2.3 
1.2 

0.7 
1.0 
0.9 
1.6 
2 
31 
1.0 

3.2 
2.4 
2.4 
1.1 
1.7 
0.7 
0.9 
0.9 

3.1 
3.6 

_ 

2.7 

S. 

1 
2 

— 

1 
2 

— 

~ 

— 

— 

— 

— 

~ 

— 

1 

-

— 
*~ 

— 

— 

*— 
1 
1 

— 

6 

P.Rid. 

voti 

91.477 
70.922 

_ 
133.037 
103.697 

9.281 

12.151 
45.041 

13.177 

27265 

32.862 

30.150 

6.1(6 

13.242 
9 715 

92.357 
75.754 

13.260 
9.364 

3.642 

60.878 
41264 

33.892 
20.348 

2.(43 
2.513 

8.999 

64.099 
27.482 

11.822 

548.229 

% 

1.7 
2.8 

_ 
2.1 
2.0 

2.0 
2.4 
1.8 

1.8 

2.5 

1.3 

14 
1.2 

1.6 
1.1 

3.1 
2.7 

1.8 
1.4 

2.1 
1.9 
1.6 

1.7 
1,1 

9.9 
0.8 

10 
2.7 
1.2 

1.5 

1.8 

S. 

1 

— 

1 
1 

_ 
— 

_ 

_ 

_ 

_ 
— 

— 
1 
1 

— 

_ 
— 
• " • 

— • 

_ 
— 

_ 

1 

rn.rx. tu\ 

VOti * 8. 

3.340 5.4 -

— _ — 
(7.1(1 11.7 1 

_ _ _ 

111.110 14.1 2 
72.298 6.7 -

344.008 13.2 3 

2(2.2(1 12.1 2 
107.803 4.8 1 

7.(45 1.4 — 
4.714 0 9 -

— — _ 

— _ — 

19.701 2.9 — 

_ _ _ 

_ 

_ _ _ 
166.846 17.2 2 
47.608 5.1 — 

_ — _ 
84.672 16.1 1 
49.270 6.2 — 

300.020 0.9 1* 

DP 

voti 

41.3(4 
38.281 

_ 
108.(12 
91.814 
(.240 

40.667 
31.941 
11.712 
6.191 

19.549 
14.714 
33.1(4 
20.879 
40.114 
24 721 
7.417 

11.2(4 
7028 

49.667 
26.825 
7.174 

6.066 
6.733 

29.6(3 
25.022 
13.822 

2.901 

« S. 

1.6 — 
1.5 — 

— 
2.0 1 
1.8 — 
1.9 — 

1.6 — 
1.3 -
1.6 — 
1.1 — 
1.8 — 
1.3 — 
1.3 — 
0.6 — 
1.8 — 
1.1 — 
1.4 — 

1.2 — 
08 — 
1.7 — 
1.0 -
1.0 — 

4.5 — 
4.0 — 
1.1 — 
1.0 — 
0.7 — 

0.9 — 

17.216 1.8 — 
6.867 0.74 — 

28.221 
20.020 
12.748 

327.750 

1.2 — 
0.9 -
1.5 — 

1.1 — 

VERDI 

voti 

(9.(49 

_ 
111.(11 

_ 
71.522 

26.258 

41.838 

61.380 

56.712 

2.505 
9.127 

16.(10 

69.630 

11.1(1 

_ 
(0.1(7 

30.(00 

2.(20 

(.((0 

-

% 

2.6 

_ 
2.6 

3.0 

3.5 

3.6 

2.4 

2.5 

(.1 
1.6 
1.9 

2.4 

1.1 

0.8 

1.5 

0.9 

_». 
0.1 

-

s. 

-

— 
1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

._, 
— 

— 

— 

— 

-

ALTRI 

voti % s. 

1(3.899 (.( — 
14.397 0.5 -
62.(41 N.0 1 
26.547 42.7 1 

1(4.405 (.1 1 
76.071 1.6 — 

1(4.2(0 17.7 t 
175.750 37.6 3 
19.515 1.4 — 

138.813 5.6 1 
11.(01 4.4 — 
80.544 10.6 — 
21.762 (.9 — 
19.118 1.6 — 
46.493 1.9 — 
32.461 1.2 — 
11.191 1.7 — 
34.721 1,5 -
8.065 1.6 -

1.867 0.7 — 
13.103 1.7 — 
42.112 1.4 — 
70.005 2.5 — 
3.111 O.i — 

13.679 2.0 — 
(1.199 (9.1 -
33.525 19.7 — 
11.M8 1.2 -
35499 1.4 — 
ILUO 0.5 — 
38.098 2.0 -

1.4(7 0.4 — 
1.360 0.4 — 

12.736 1.3 — 
18.166 2.0 -
22.201 9.1 — 
49.675 2.2 -

149.2(1 17.6 1 
82.475 10.41" 

963.604 3.1 6 

Noi»: (•) di cui nel 1983 voli 100 218 e 0,3* a candidali Pli-Pn-Psi. voti 127.504. 0.4% 
• 1 seggio a candidali Pli-Pri: voti 72.298 e 0 2% a candidati Pli-Pstf 

(**) di cui net 1963, in Valle d'Aosta, voti 26.547 e 1 seggio a lista Union Valdotain e alleati: 
voti 461.927, 15% e 1 seggio a Pensionsti-Liga Veneta: in Trentino-Alto Adige, voti 
157.444. 0.5% e 3 seggi al Partito popolare sud tirolese: in Sardegna, voti 76 797, 0 2% 
e 1 seggio al Partito sardo d'Azione. 

In Valle d'Aosta gli «Altri» comprendono: Liga Veneta-P.V.= 1.629 voti 12.6%); UV-ADP-
PRI-35.826 (54,61), 1 seggio); DC-PCI-PSI-PSDI-25.422 (38,8%). 

mmmmmmmmmmmmm 12 l'Unità 
Mercoledì 
17 giugno 1987 
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Alla Camera per circoscrizione 

Circoscrizioni 

1 • Torino Novara, 
Vercelli 

Il • Cuneo, Alessandria 
Asti 

III-Genova, Imperia 
La Spula, Savona 

IV - Milano, Pavia 

V • Con», Sondrio 
Varese 

VI - Brescia, Bergamo 

VII • Mantova, Cremona 

Vili • Trento, Bolzano 

IX • Verona, Padova 
Vicenza, Rovigo 

X - Venezia, Treviso 

XI-Udine, Belluno 
Gorizia, Pordenone 

XII - Bologna, Ferrara 
flavenna, Torli 

XIII - Parma, Modena 
Piacenza, Reggio E. 

XXXI - Valle d'Aosta 

XXXII • Trieste 

ITALIA DEL NORD 

XIV - Firenze, Pistoia 

XV • Pisa, Livorno, 
Lucca, Massa Carrara 

XVI-Siena, Arezzo 
Grosseto 

XVII - Ancona, Pesaro 
Macerata, Ascoli Piceno 

XVIII • Perugia, Terni 
Rieti 

XIX - Roma, Viterbo . 
Latina, Prosinone 

ITALIA CENTRALE 

XX-L'Aquila, Pescara 
Chini, Teramo 

X X I - Campobasso. Isernla 

XXII - Napoli. Caserta 

XXII I - Benevento, Avellino 
Salerno 

XXIV - Bari, Foggia 

XXV » Lecce, Brindisi 
Taranto 

XXVI - Potenza, Matera 

XXVII - Catanzaro, Cosenza 
Reggio Calabria 

ITALIA MERIDIONALE 

XXVIII - Catania, Messina 
Siracusa, Ragusa, Enna 

XXIX - Palermo, Trapani 
Agrigento, Caltanissetta 

XXX-Cagliari. Sassari 
Nuoro, Oristano 

ITALIA INSULARE 

Anno 

1917 
1983 
R.85 

1917 
1983 
R.85 

1967 
1983 
R.85 

1M7 
1983 
R.85 

1117 
1983 
R.85 

IM7 
1983 
R.85 
IN7 
1983 
R.B5 

1917 
1983 
E.84 

1917 
1983 
R.65 

1917 
1983 
R.85 

1917 
1983 
P.85 

1(37 
1983 
R.85 

1(17 
1983 
R.85 

1N7 
1983 
E.S4 
11(7 
1983 
E.84 
1917 
1983 
R.85 

1N7 
1983 
R.95 
1M7 
1983 
R.85 
IM7 
1983 
R.85 

1917 
1983 
R.85 

1(37 
1983 
R.8S 

19(7 
1983 
R.85 

mi 
1983 
R.BS 

IN7 
1983 
R.95 

1N7 
1983 
R.85 

I M 7 
1983 
R.8S 

1937 
1983 
R.85 

1(97 
1983 
R.65 

1997 
1983 
R.85 

19(7 
1983 
R.85 

19(7 
1983 
R.85 

1(17 
1983 
R.85 

1(37 
1983 
R.86 

19(7 
1983 
R.86 

19(7 
1983 
P.85 

1(97 
1983 
R.85 

PCI 

voti % s. 

599.251 27.1 10 
692.049 32.5 12 
682.179 31.4 — 

175.101 20.2 3 
199.784 23.9 4 
188.962 22.4 — 

«99.(72 32.3 7 
445.621 35.7 8 
428.991 34.8 — 

943.835 26.4 13 
945.655 31.1 16 
922.624 29.6 -

(23.089 19.2 4 
261.257 22.9 5 
255.072 21.6 — 

252.519 19.4 4 
285.348 22.6 5 
280.319 21.3 -

166.371 32.0 3 
175.649 34.9 3 
174.661 34.2 — 

41.103 1.1 1 
63.242 11.1 1 
62.949 11.7 — 

399.142 19.5 5 
326.638 18.8 6 
332.584 18.6 -

237.978 21.3 « 
258.350 24.5 4 
255.002 23.6 -

159.916 10.1 3 
170.922 21.3 3 
172.420 21.5 — 

771.102 «4.7 12 
808.838 48.2 13 
(08.944 47.8 -

M9.997 43,2 9 
572.797 46.5 10 
573.969 46 -

16.035 22.2 — 
19.471 29 -

40.139 19.9 1 
46.652 22.9 1 
50.818 26.7 — 

«781.700 20.1 79 
5.268.837 30.1 91 
5.208.965 29.3 — 

«94.397 «9 9 
514.662 49.4 9 
516,812 49.1 — 

370.443 38.8 6 
388.679 41.7 7 
383.757 41.3 -

271.430 «5 5 
282.411 48.7 5 

-282.859 48.8 — 

355.414 34.7 6 
372.317 37.7 7 
355.232 35.7 -

231.(21 40.2 5 
288.396 42.6 5 
287.064 42.0 — 

(85.1(8 25.9 14 
953.677 29.6 16 
979.697 29.9 -

2.(59.381 34.3 44 
2.800.142 37.6 49 
2.805.621 37.3 — 

232. ( ( ( 27.4 ,4 
239.469 29.4 5 
223.446 26.9 -

43.464 20.1 1 
40.939 19.7 1 
35.097 16 2 — 

(04.237 22.5 10 
571.102 26.6 11 
519.102 24.4 -

203.212 18.1 4 
209.428 19.6 4 
211.311 19.4 — 

311.534 23 6 
330.575 25.7 6 
317.956 24 5 -

268.029 23.7 5 
269.365 25.2 5 
262.649 24.3 -

91532 25.5 2 
103.882 27.9 2 
92.747 24.2 — 

' 303.953 25.3 6 
303.434 26 2 6 
867.436 24.3 -

1.965.677 23.1 38 
2.068.194 25-4 40 
1.949.944 23.8 — 

305.721 19.8 6 
320.075 21.4 6 
284.517 18.9 -

276.275 19.9 5 
295.943 21.9 6 
269.112 19.9 -

2(1.(36 25.3 5 
279.127 28.8 6 
271.781 27.6 — 

(43.392 21.3 16 
895.145 23.4 18 
825.410 21.5 -

DC 

voli . % s. 

560.768 25.4 9 
517341 24.3 9 
599.714 27.6 -

305.544 35.3 6 
301.007 36 0 6 
318.843 37 7 — 

358.225 28.4 6 
341374 27 3 6 
374.046 30.4 — 

89» 604 26.2 14 
625.777 27.2 14 
919.315 29.5 — 

435.060 35.5 7 
419.827 36.8 8 
477.221 40 5 -

605.380 44.1 IO 
572.789 453 10 
626.566 47.5 -

176.146 33.9 3 
168.930 33.6 3 
181.583 35.6 — 

158.(89 26 3 
157.082 27 5 3 
153.411 28 6 -

(76.305 47.2 14 
804.078 46.1 14 
887.685 49,6 -

430.022 38.5 7 
392159 37.2 7 
437.673 40 5 — 

300.048 35.7 5 
303.906 37.9 6 
309.772 38.7 — 

374.716 21.7 6 
343.630 20.5 5 
372.014 22 — 

347.200 27.3 6 
316.087 25.9 5 
350.272 28 — 

14.203 19 6 — 
14.119 21 — 

49.724 24.7 1 
47.354 23.3 1 
50.128 26.4 — 

5.376.651 32 97 
5.527.544 31.5 97 
6.072.362 34.2 — 

2(1.225 24.3 4 
248.987 23.9 4 
263.303 25.0 -

2(6.989 28 5 
254.873 27.4 4 
267.623 28,8 — 

148 264 25 3 
142.311 24.5 3 
149.060 25.7 — 

353.(14 34.5 6 
329.888; 33.4 6 
359.314 36.1 — 

204.253 29.2 4 
188.515 27.8 3 
198.789 29.1 -

1.168.347 34.3 19 
996.227 30.9 17 

1.093.682 33.4 — 

2.403.183 31 41 
2.160.801 29.0 37 
2.331.771 31,0 -

358 «99 42.3 7 
342.687 42.1 7 
367.300 44.3 — 

123.634 57.3 3 
115.198 55.5 3 
122.268 56 5 — 

893 842 40 17 
699.918 32.6 14 
794.646 374 — 

516.235 45.9 9 
464.886 43 4 9 
458.816 42.1 — 

512.959 37.8 10 
443.283 34.4 9 
486.766 37.5 -

428.355 37.9 8 
412.766 38 5 8 
426.155 39.4 — 

178.370 46.1 4 
171.328 46 0 4 
171.542 44 7 — 

446.451 37.1 9 
425 891 36 8 9 
462.298 39 0 — 

3.458.745 40.7 67 
3,075.957 37 9 63 
3 289.303 40 1 — 

594.702 38.5 11 
540.150 36 0 11 
554.498 36 8 -

542.715 39.1 t i 
541969 400 11 
555.072 41 1 — 

355.964 34.3 7 
306.660 31.7 6 
301.401 30.6 — 

1.493.381 37.6 29 
1.388.779 36 4 28 
1.410.971 36 7 -

PSI 

voti % s. 

292.798 13.2 5 
227.810 10.7 4 
262 309 13.0 -

113.612 13.1 2 
83.724 10.0 1 

106.861 12.6 — 

174.605 13.3 3 
126.729 10.1 2 
149.443 12.1 — 

573.347 18 9 
365.549 12 6 
520.963 16.7 -

215.574 17.5 4 
146.469 12.8 2 
182 596 15.5 -

220.223 14 6 3 
132:098 10.4 2 
163.796 12.4 — 

79.178 15.2 1 
71696 14.3 1 
74 040 14.5 — 

59.570 ( . ( 1 
38.826 6.8 1 
36.624 6.9 — 

238.597 12.9 4 
167.245 9.6 3 
190.980 10.7 — 

177.262 15.9 3 
127.428 12.1 2 
156.173 14.5 -

155.119 19.5 3 
98.516 12.3 2 

119.614 14.9 — 

210.(10 12.2 3 
158.654 9.4 2 
179.687 10.6 — 

161.175 12.7 3 
.127.691 10.4 2 
141.122 11.3 — 

5.266 7.3 — 
3.766 5.6 — 

37.290 19.5 1 
12.709 6.2 -
14.123 7.4 — 

2.6(8.259 14.6 45 
1.890.410 10.8 30 
2.322.297 13.1 — 

129.033 12 2 
103.111 9.9 2 
114.466 10.9 — 

129.533 13.» 2 
109.989 11.8 2 
121.130 13.0 — 

80.824 13.7 1 
67.635 11.7 1 
71.201 12.3 — 

123.597 12.1 2 
96.845 9.8 2 

104.587 10.5 — 

100.562 14.3 2 
84.555 12.5 1 
99.352 14.5 — 

439.403 12.9 7 
318.844 9.9 5 
380.621 11.6 — 

1.002.957 12.9 16 
780.979 10.5 13 
891.357 11.9 — 

101.865 12 2 
78.691 9.7 1 
97.464 11.6 — 

17.(56 (.3 — 
16.457 7.9 — 
22.173 10.2 — 

319.211 14.3 ( 
255.177 11.9 5 
279.381 13.2 — 

181.927 16.2 3 
158.878 14.8 3 
179.308 16.4 — 

208.190 15.3 4 
193.813 15.0 4 
195 338 15.1 — 

, 172.080 15.2 3 
144.579 13.5 3 
162.395 15.0 — 

52.193 13.5 1 
40.757 11.0 1 
58 744 15.4 — 

203.077 16.9 « 
187195 16.2 4 
211891 17.9 — 

1.256.409 14.8 23 
1075 547 13.2 21 
1206 694 14.7 — 

221.441 14.3 4 
199 041 13.3 4 
226 615 15.0 — 

214.634 15.5 4 
179 206 13.2 3 
203 046 15.0 — 

118.280 11.4 2 
98 179 10 1 2 

113 887 11.5 — 

554.355 14 IO 
476426 12.5 9 
543.548 14.1 -

MSI 

voti % s. 

112.409 5.1 2 
118.617 5.6 2 
127.115 5.9 — 

39.123 4.2 — 
35.427 4 2 -
38.576 4.6 -

(7.537 5.4 1 
65.196 5.2 1 
70.595 5.7 — 

164.824 5.2 2 
173.057 5.7 3 
195.075 6.3 -

55.737 4 6 1 
60.774 6.3 1 
72.454 6.2 -

57.(37 4.2 1 
59.208 4.7 1 
68.275 5.2 — 

27.144 5.2 — 
23.531 4.7 -
28.134 5.5 -

43.856 7.2 1 
18.802 3.3 — 
23.026 4.3 -

74.439 4 1 
75.389 4.3 1 
(3.124 4.6 — 

42.943 3.9 — 
41.406 3.9 1 
45.863 4.2 -

42.706 5.1 1 
39.274 4.9 1 
45.136 5.6 — 

65.130 33 1 
62.339 3.7 1 
73.097 4.4 -

4 (533 3.9 1 
46.586 3.8 1 
52.249 4.2 -

3.991 ( . ( — 
2.565 3.5 -
2.0(2 3.1 — 

21.478 10,9 — 
16.402 8.1 — 
17.050 9 — 

995.492 (.7 12 
(38.573 4.8 13 
941.651 5.3 -

39.3(1 3.7 — 
38.538 3.7 -
41.377 3.9 — 

49.571 (.1 1 
43.938 4.7 1 
47.824 5.2 — 

(7.999 4.7 — 
25.423 4.4 1 
29.219 5.1 — 

55.135 5.4 1 
53.363 5.4 1 
55.280 5.6 — 

44.964 1.4 1 
45.965 6.8 1 
46.049 6.7 — 

281.475 (.3 4 
316.742 9.8 5 
317.941 9.7 — 

497.216 (.4 7 
523.969 7.0 8 
537.690 7.1 — 

43.946.5.1 1 
54.662 6.7 1 
51.223 6.2 — 

9.239 4.3 — 
10.618 5.1 — 
8.866 4.1 — 

177.919 7.9 3 
293.982 13.7 6 
208.983 9.8 — 

71.473 9.4 1 
87.810 8.2 1 
80.852 7.4 -

109.122 7.9 2 
135.065 10.5 3 
128.699 9.9 — 

99.527 ( . ( 2 
103.662 9.7 2 
115.775 10.7 — 

19.449 5 — 
23.489 6.3 — 
19.432 5.1 — 

78.024 (.5 1 
89.198 7.7 2 
75.624 6.1 — 

610.684 7.2 IO 
798.666 9.8 15 
689.454 6.4 — 

154.728 IO 3 
179.015 11.9 3 
157.531 10.4 — 

105.527 7.6 2 
110.574 8.2 2 
104.748 7.8 -

48.575 4.7' 1 
60.670 6.3 1 
51.903 5.3 -

308.630 7.3 ( 
350.259 9.2 6 
314.182 8.2 — 

PRI 

voti % s. 

119064 5.4 2 
171.508 8.0 3 
118.953 5.5 — 

37.(57 4.4 1 
55.689 6 7 1 
39.644 4.7 — 

51.6(3 4.1 1 
77.212 6.2 1 
52.004 4.2 — 

1(1.(74 5.1 2 
251.792 8 3 4 
192.427 6.2 -

43.1(5 3.5 1 
76.692 6.7 1 
47.694 4 — 

38.(92 2.8 1 
64.346 5.1 1 
40.660 3.1 — 

11.999 2.3 -
19.663 3.9 — 
12.578 2.5 — 

16 789 2.7 — 
27.789 4.9 — 

52.(42 2.9 1 
87.692 5 1 
53.106 3 — 

35.024 3.1 — 
55.360 5.2 1 
39.728 3.7 — 

30.3(4 3.6 — 
43.289 5.4 1 
29.317 3.7 — 

106.541 (.2 2 
135.712 8.1 2 
107.153 6.3 — 

33.758 2.7 — 
49.706 4 1 
30.877 2.5 -

_ _ _ 
7.279 3.9 — 
9.152 4.5 — 

749.992 4.1 11 
1.125.622 6.4 17 

764.141 4.3 — 

35.246 3.3 — 
48.180 4.6 1 
34.940 3.3 — 

34.(93 3.7 — 
45.110 4.9 1 
33.960 3.7 — 

15.792 2.7 — 
19.542 3.4 — 
15.(25 2.7 — 

35.7(5 3.6 1 
46.166 4.7 1 
36.639 3.7 — 

16.929 2.4 — 
21.495 3.2 — 
17.662 2.6 — 

119.(17 3.4 2 
152.647 4.7 3 
130.643 4.0 — 

256.332 3.3 3 
333.140 4.5 6 
269.669 3.6 -

7.424 2.1 — 
20.191 2.5 — 
23.399 2.8 — 

4.383 2 — 
6.9B1 3.4 — 
7.436 3.4 — 

(6.209 3 1 
69.321 3.2 1 
74.530 3.5 — 

35.482 3.1 1 
30.049 2.8 — 
43.007 3,9 — 

52.431 3.9 1 
39.130 3.0 1 
42.271 3.3 — 

48.545 4.3 1 
36.236 3.4 1 
34.748 3.2 — 

5.132 1.3 — 
4.872 1.3 — 
6.505 1.7 — 

31.188 2.6 1 
41.888 3.6 1 
39.285 3.3 — 

260.794 3.1 5 
248.668 3 1 4 
271.181 3 3 — 

81.215 5.3 1 
74.362 5 0 1 
93.101 6 2 -

59.605 4.3 1 
63.215 4.7 1 
52.307 3.9 -

23.550 2.3 — 
29.505 3.0 — 
26.173 2.7 -

164.370 4.1 2 
167.082 4 4 2 
171.581 4 5 — 

PSOI 

voti % s. 

83.521 3.8 1 
101.709 4.8 2 
96.297 4.4 -

36.809 4.3 1 
50410 6 0 1 
46:758 5.5 — 

23.828 1.9 — 
41.009 3.3 — 
37.037 3 1 — 

71.132 2.1 1 
117.332 3 8 2 
85.048 2.7 — 

31.245 2.6 — 
52.312 4 6 1 
41.034 3.5 — 

26.810 1.9 — 
44.403 3.5 1 
35.806 2.7 — 

8.(57 1.7 — 
13.278 2.6 -
8.875 1.7 -

6.282 1 — 
13 873 2 4 — 
12.226 2.3 — 

39.420 2.1 1 
53.339 3.1 1 
47.794 2.7 -

31.741 2.8 — 
40.494 3.8 1 
38.704 3.6 — 

39.870 4.7 1 
53.806 6.7 1 
54147 6.8 -

31.891 1.8 — 
54.933 3.3 1 

^ 4 4 . 0 7 2 2,6 — 

23.(49 2.1 — 
51.381 4.2 1 
34.579 2.8 — 

1.203 1.8 — 

3.970 2 — 
5.258 2.6 — 
6.211 3.3 -

4(2.225 2.5 5 
693.537 4 12 
589.791 3.3 — 

12.496 1.2 — 
20.380 2.0 -
15.514 1.5 — 

13.260 1.4 — 
24.956 2.7 -
18.800 2.0 — 

7.777 1.3 — 
10.708 1.8 — 
9.496 1.6 — 

23.114 2.2 — 
29.171 2.9 -
32.439 3.3 — 

(.161 1.2 — 
11526 1.7 — 

. 12.215 1.8 -

107.268 3.1 2 
144.731 4 5 2 
126.989 3.9 — 

172.076 2.2 2 
241.474 3.2 2 
215.453 2.9 — 

30.918 3.6 1 
29.146 3.6 — 
31.678 3.8 — 

4.443 2.1 — 
7.532 3.6 — 

10.648 4.9 — 

104.298 4.7 2 
109,122 5.1 2 
113.529 5.3 -

41.727 3.7 1 
62.936 5.9 1 
59.892 5 5 — 

61.716 4.5 1 
72.901 5.7 1 
64.625 5.0 -

38.944 3.4 1 
46.247 4 3 1 
40.233 3.7 — 

16.356 4.2 — 
17.334 4.7 — 
23.820 6.2 — 

55.188 4.6 1 
56 897 4.9 1 
67.228 5.7 — 

353.590 4.2 7 
402.115 4 9 6 
411.653 5.0 -

51.098 3.3 1 
71.267 4.8 1 
63.142 4 2 — 

69.107 5 1 
62.588 4 6 1 
59.353 4 4 — 

31.990 3.1 1 
37.253 3 8 1 
38 091 3.9 — 

152.195 3.8 3 
171.108 4.5 3 
160 586 4.2 -

PL1 

voti % s. 

75.409 3.4 1 
126.151 5.9 2 
101.937 4.7 — 

51.379 5.9 1 
70 329 8.4 1 
51.052 6.0 -

37.479 3 1 
58.917 4 7 1 
40420 3.3 — 

73.(30 2.3 1 
123.904 4.1 2 
78.760 2.5 -

32.678 2.7 1 
46.992 4.1 1 
32.118 2.7 — 

25.145 1.8 — 
40.301 3.2 1 
25.678 1.9 -

7.355 1.4 — 
11914 2.4 — 
7.085 1.4 — 

(.547 1.1 — 
9.052 1.6 — 

37.6(5 2 1 
50.981 2.9 1 
36.302 2 -

29.9(7 1.9 — 
27.972 2.7 — 
18.130 1.7 — 

16.530 2 — 
20.152 2.5 — 
14.137 1.8 — 

29.928 1.7 — 
38.165 2.3 1 
29.234 1.7 — 

17.631 1.4 — 
28.736 2.3 — 
17.858 1.4 -

_ 
11.259 5.6 — 
3.971 2 — 

443.(42 2.4 ( 
657.537 3.8 10 
452.711 2.5 — 

11.709 1.1 — 
15.651 1.5 — 
12.419 1.2 — 

10.978 l.l — 
12.445 1.3 — 
9.991 1.1 — 

5.(54 1 — 
7.901 1.4 — 
6.453 1.1 — 

10.(29 1 — 
16.015 1.6 — 
11.772 1.2 — 

5.373 ( . ( — 
8.068 1.2 — 
6.227 0.9 — 

(6.277 1.9 1 
86.811 2.7 2 
66.007 2.0 — 

110.(20 1.4 1 
146.891 2.0 2 
112.869 1.5 — 

(.593 1.1 — 
13.831 1.7 — 
13.280 1.6 — 

3.(24 18 — 
4.647 2.2 -
6.524 3.0 — 

46.838 2.1 1 
55.427 2.6 1 
48.887 2.3 — 

23.394 2.1 — 
21.280 2.0 — 
25.061 2.3 — 

35.476 2.6 1 
28.842 2.2 1 

22.592 2 — 
20.948 1.9 — 
14.240 1.3 — 

3.358 0.9 — 
2.870 0.8 — 
5.109 1.3 — 

14.370 1.2 — 
10.185 0.9 — 
8 225 0.7 -

159.445 1.9 2 
158.030 19 2 
148.713 1.8 — 

52.376 3.4 1 
56.518 3.8 1 
52.951 3.5 — 

34.993 2.5 1 
33.651 2.5 1 
27.290 2.0 — 

9.695 0.9 — 
14.353 15 — 
12.793 13 — 

(7.054 2.4 2 
104.522 2.7 2 
93.034 24 — 

P.RAD. 

voti 111 s. 

99.(09 4.5 2 
78.849 3.7 1 

26.875 3.1 — 
23.218 2.8 — 

49.(23 3.2 1 
38.194 3.1 1 

1(4.(49 3.3 2 
98.024 3.2 2 

32.731 2.7 — 
28.882 2.5 1 

31.218 2.3 — 
28.637 2.3 1 

11.257 2.2 — 
9.945 2 -

12.510 2.1 — 
13.856 2.4 — 
18.020 3.4 -

•> 52.270 2.8 1 
43.101 2.5 1 

34.037 3.0 1 
26.516 2.5 -

25.208 3 — 
19.349 2.4 — 
4.297 0.5 — 

36.710 2.1 1 
31.976 1.9 1 

24.412 19 — 
20.602 1.7 — 

2.389 3.5 — 

11.058 5.5 — 
7.081 3.5 — 

10.763 5.7 — 

543.058 3 ( 
468.230 2.7 8 

35.469 0.2 — 

(5.144 2.3 -
21.051 2.0 -

1(294 2.9 — 
16.201 1.7 — 

(.9(5 1.5 — 
7.645 1.3 — 

19.599 1.9 -
15.538 1.6 -

19.542 1.5 — 
9.110 1.3 — 

119.797 3.4 2 
114.922 3.6 2 

199.429 2.6 2 
164.467 2.5 2 

13.248 2.1 — 
12.115 1.5 — 

2.990 1.2 — 
2.359 1.1 -

51.7(9 2.3 1 
40.076 1.9 1 

13.871 1.2 — 
10.543 1.0 — 

29.947 2 — 
16.202 1.3 — 

17.336 1.5 — 
10.488 1.0 — 

3.701 0.9 — 
3.315 0.9 — 

14.757 1.2 — 
9.893 0.8 -

149.289 1.7 1 
104.991 1.3 1 

29.673 1.9 1 
17.832 1.2 — 

39.211 2.8 1 
19.169 14 — 

27.024 2.5 — 
15.121 1.6 — 
2.464 0.1 — 

95.908 2.4 2 
52.122 1.4 -

2.464 

DP 

voti % s. 

43.552 2 1 
39.493 1.6 1 
36.713 1.7 -

13.321 1.5 — 
13.501 16 — 
11.862 1.4 -

23.850 1.9 — 
19 270 1.5 — 
18.311 1.5 — 

88.073 2.8 2 
83.917 2.8 2 
82.748 2.7 -

22.633 1.8 — 
22.780 2 — 
21.411 1.8 — 

28.937 2.0 1 
27.247 2.1 1 
25.836 2 -

7.909 1.5 — 
7.267 14 — 
6.786 1.3 — 

11.537 1.9 — 
10.851 1.9 — 
9.859 1.8 — 

32.028 1.7 1 
29.746 1.7 1 
29.963 1.7 -

21.349 1.9 — 
19645 1.9 -
16.748 1.7 — 

13.178 1.5 — 
12.371 1.5 — 
13.815 1.7 — 

25.272 1.5 — 
19.455 1.1 — 
20.484 1.2 — 

10.061 1.3 — 
13 565 1.1 — 
12.706 1 -

1.552 2.3 — 

2.621 1.4 — 
2.231 1.1 — 
2.430 1.3 — 

348.521 1.9 5 
321.339 1.8 5 
313.224 1.8 — 

20.912 1.9 — 
13.933 1.4 — 
14.355 1.4 — 

19.(71 2.0 — 
13.270 1.4 -
14.430 1.6 — 

9.303 1.6 — 
7.466 1.3 — 
8.813 1.4 — 

14.322 1.4 -
11.000 1.1 — 
10.136 1.0 — 

11.620 1.6 — 
8.074 1.2 — 
8.075 1.2 — 

(4.434 1.9 1 
39.854 1.2 1 
42.236 1.3 — 

139.262 1.9 1 
93.597 1.3 1 
97.545 1.3 -

10.571 1.2 — 
8.557 1.1 — 
6.466 0.8 — 

2.834 1.3 — 
2.988 1.5 — 
2.278 1.1 — 

30.940 1.4 1 
21.337 1.0 1 
23.271 1.1 — 

13.308 1.2 — 
13.295 1.2 — 
13.002 1.2 — 

13.334 1 — 
8.793 0.7 -

11.527 0.9 -

0.863 0.9 — 
7.229 0.7 — 
7.484 0.7 — 

4.327 1.1 — 
3.401 0.9 — 
3.932 1.0 — 

17.791 1.5 — 
13.819 1.2 -
17.127 1.4 -

102.968 1.2 1 
79419 10 1 
85 087 1.0 — 

15.764 1 — 
13.638 0.9 — 
16.188 1 1 — 

22.373 1.6 1 
19448 1.4 — 
20.072 15 -

13.133 1.3 — 
14.598 1.5 — 
10.787 1.2 — 

51.270 1.3 1 
47.684 13 — 
47.047 12 — 

VERDI 

voti % s. 

77.557 3.5 1 

76.236 3.5 -

29.606 3.4 — 

26.095 3.1 -

50.000 4 1 

34.605 28 — 

116.790 3.7 2 

79.485 2 6 -

38.501 3.1 1 

26.063 2.2 — 

38.077 2.B 1 

28.578 2.2 — 

17.906 3.4 — 

12.709 2.5 — 

23.132 4.6 1 

(2.792 3.4 1 

45.415 2 5 — 

47.904 4.3 1 

32.552 3 -

29.762 3.5 — 

40.165 2.3 1 

40724 2 4 — 

36.172 2.8 1 

26.385 2.1 — 

_ 
6.594 3.3 — 

619.980 3.4 11 

428.847 24 — 

29.293 2.7 — 

23.699 2.2 — 

23.399 3 — 

14.288 1.5 -

12.455 2.1 — 

3.294 0.6 — 

26.848 2.6 — 

22.314 2.2 — 

12.725 1.5 — 

1.266 0.2 — 

100.(29 3 2 

77.027 2.4 — 

210.549 2.7 2 

141.888 1.9 — 

15.903 1.9 — 

9.956 1.2 -

2.439 1.1 — 

16.417 0.7 — 

13.720 1.2 — 

21.535 1.6 — 

15 822 1.2 — 

18.986 1.7 — 

9.329 0.9 — 

4.065 1 — 

10.266 0.8 — 

103.331 1.2 — 

35.107 0.4 -

18.968 1.2 — 

9484 0.6 — 

16.706 1.2 — 

8.386 0.6 -

E EE 
35.674 0.9 — 

17870 0.5 -

ALTRI 

voti % s. 

146.674 (.8 — 
56.853 2.7 -
49.874 2.3 — 

38.907 4.6 — 
3.700 0.4 — 

16.576 2.0 -

25.254 2 — 
35.571 2.9 — 
25 871 2 1 -

94.309 2.8 — 
54.111 1.8 -
35.310 1.2 — 

93.763 7.7 1 
26.188 2.3 — 
23.354 2 -

69.974 5.1 — 
7.913 0.6 — 

22.935 1.7 — 

6.339 1.2 — 
857 0.2 — 

3.675 0.8 — 

213.564 35.7 3 
216.758 38.1 -
209.760 41 — 

(2.562 4.5 — 
104.604 6 1 
82.355 4.6 — 

39.541 3.5 — 
65.081 6.2 -
38.109 3.5 -

26.444 3.2 — 
40912 5.1 — 
37.886 4.7 — 

34.139 2 — 
24.527 1.5 -
15.868 1 — 

8.922 0.7 — 
1.486 0.1 — 
8.406 0.7 — 

71.639 94.7 1 
34.178 47.4 1 
22.661 33.7 — 

9.869 4.9 — 
52.576 25.8 — 
38.445 20.2 — 

966.799 5.3 5 
727.997. 4.1 5 
641.085 3.6 — 

16.101 1.5 — 
16.586 1.6 — 
15.606 1.5 — 

12.810 1.3 0 
22.654 2.4 -
16.763 1.8 — 

3.232 0.9 — 
8.597 1.5 — 
3.695 0.7 — 

6.797 0.7 — 
17.674 1.8 -
7.502 0.7 — 

3.617 0.6 — 
11.209 1.7 — 
6.460 1.0 -

65.271 1.9 — 
96.864 3.1 — 
58.791 1.8 — 

197.929 1.4 — 
173.584 2.4 — 
108.817 2.0 — 

4.178 0.5 — 
13.608 1.7 — 
5.276 0.6 -

1.169 0.5 — 

1.149 0.6 — 

25.433 1.2 — 
30.650 1.4 — 
63.588 3.0 — 

10.014 0.9 — 
11.265 1.1 — 
19.500 1.8 — 

6.123 0.5 — 
19.544 1.5 — 
6.564 0.5 — 

5.798 0.6 — 
18.927 1.8 — 
7.948 0.8 — 

1.500 0.5 — 
897 0.2 — 

1.418 0.4 — 

27.949 2.3 — 
20.127 1.7 — 
13.419 1.1 -

82.164 0.9 — 
115.018 1.5 — 
121.748 1.5 — 

19.(03 1.3 — 
26.616 1.7 — 
49.474 3.3 — 

6.577 0.5 — 
28.142 2.1 -
50.075 3.8 — 

145.609 14.1 2 
112.825 11.7 — 
156.480 15.9 — 

171.7(9 4.4 2 
167.583 4.2 — 
256.029 6.7 — 

TOTALE 

voti % s. 

2.210.003 — 34 
2.130.380 — 36 
2.171.327 

864.946 — 14 
636.789 — 14 
845.229 

1.260.056 — 21 
1.249.093 — 20 
1.231.323 

3.191.367 — 43 
3.039.118 — 51 
3.111.755 

1.224.223 — 20 
1.142.173 — 20 
1.179.017 

1.372.(09 — 21 
1.264.972 — 23 
1.318.449 

520.483 — 7 
502.730 — 7 
510.126 

911.479 — l ( 
570.131 — 8 
536.075 

1.955.992 — 30 
1.742.813 - 30 
1.789.308 

1.118.499 — 16 
1.054.431 — 16 
1.080.682 

(39.144 — I l 
802.497 — 14 
800.541 — — 

1.728.524 — 21 
1.678.229 — 26 
1.691.277 

1.271.395 — 29 
1.230.637 — 20 
1.248.423 

75.617 — 1 
72.247 - 1 
67.243 

201.579 — ( 
203.386 — 2 
189.968 

11.343.176 — 2 ( 4 
17.519.626 - 2 8 8 
17.770.743 

1.(74.(47 — 14 
1.041.079 — 16 
1.052.491 

(53.937 — 14 
932.115 — 1S 
928.566 

591.979 — 1 
579.639 — 9 
579.415 

1.(24.(33 — I l 
987.977 - 17 
995.215 

7(0.357 — 12 
676.915 — 10 
683.159 

3.412.374 — ( 4 
3.221.319 — 53 
3.273.834 

7.758.(24 —119 
7.439.044 —120 
7.512.680 

(49.171 — 15 
813.157 — 14 
829.488 

215.946 — 4 
207.719 — 4 
216.439 

2.237.200 — 42 
2.146.112 — 42 
2.125.917 ' 

1.124.3(3 — 19 
1.070.370 — -18 
1.090.749. 

1.356.3(7 — 25 
1.288.148 — 25 
1.296.957 

1.130.055 — 20 
1.070.447 — 20 
1.081.156 

386.980 — 7 
372.145 — 7 
382.759 

1.203.014 — 22 
1.158.527 — 23 
1.185.419 

8.503.096 —154 
8.126.625 —153 
8.208.884 

1.545.2(9 — 28 
1.498.514 - 27 
1.507.501 

1.367.713 — 27 
1.353.905 — 25 
1.349.461 

1.035.756 — 1( 
968.291 17.0 — 
965.760 

3.968.758 — 73 
3.820.710 — 69 
3.842.722 

I raffronti che vanno sotto « 1985» sono riferiti- b) — per la Valle d'Aosta e il Trentino Alto Adige ai risultati delle elezioni europee del 1984. e) — per la Sicilia, ai risultati delle elezioni regionali effettuate nel 1986 
B) — per (e 15 regioni a statuto ordinario (Piemonte. Liguria, Lombardia, Veneto, Emilia- per il Friuli Venezia Giulia e la Sardegna, ai risultati delle elezioni provinciali del 1985, fatta 
Romagna, Toscana. Marche, Umbria, Lazio, Abruzzi, Molise, Campania, Puglia. Basilicata e eccezione per le province di Gorizia, Trieste e Oristano (che net 1985 erano fuori turno) per le 
Calabria), ai risultati delle elezioni regionali del 1985; quali sono stati utilizzati i risultati delle elezioni europee del 1984, 4 
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IN ITALIA 

Alta Corte 
Redditometro 
ingiusto? 
I giudici 
decidono 
« • ROMA Davanti alla Corte 
costituzionale e slata discussa 
ieri (sentenza Ira 2 settimane) 
la legittimità o meno del co 
slddetto «redditometro- e del 
la possibilità degli uffici tribù 
tari di avvalersene per macca 
re in aumento quando li nlen 
gano inverosimilmente bassi i 
redditi dichiarati dai contn 
buenti II redditometro - I e 
lenco dei coefficienti presun 
t m di un ceno reddito quali 
aerei e imbarcazioni da dipor 
lo riserve di caccia automo
bili ecc - e stalo Istituito dal 
decreto 21 luglio 1983 del mi 
mstero delle Finanze Acco 
gliendo i ricorsi di contrlbuen 
ti che si consideravano •vitti
me» del redditometro diverse 
commissioni tributane hanno 
ritenuto incostituzionale che 
gli uffici tributari possano at 
inbuirc ai contribuenti redditi 
determinati Induttivamente -
e non analiticamente - in for 
za di rigidi parametri di ric
chezza presunta che potreb 
bero non corrispondere alla 
realtà Un esempio frequente 
e quello del possesso di una 
Imbarcazione, al quale viene 
latta automaticamente corri 
spendere una certa soglia di 
reddito trascurando fa possi 
bllila (tuttavia oggettivamente 
minima) che I imbarcazione 
sia stata acquistata usata « che 
alla sua manutenzione il prò-
pnefano provveda di persona 
e magari rinunciando allac 
quisto di altri beni II reddito 
metro e il suo impiego sareb 
berp dunque secondo alcuni 
illegittimi Di opposto parere 
I avvocatura dello Stalo 

Inflazione 
I prezzi 
risalgono 
Ad aprile 
+0,5% 

• • ROMA L inflazione torna 
a farsi sentire Passala la n>an 
na del nsparmio sulla bolletta 
petrolifera i prezzi nprendo 
no a salire a un ritmo più so 
stenuto quelli ali ingrosso ad 
aprile hanno registrato un in 
cremento dello 0 5 * rispetto 
al mese precedente secondo 
quanto ha riferito ten I Istat II 
tasso tendenziale su base an 
nua e dunque salito ali I 6% 
contro lo 0 6 * del mese pre 
cedente In dettaglio i mag 
gion incrementi si sono avuti 
nel settore del petrolio e dei 
prodotti petroliferi (2 4%) se 
guiti dal prodotti dell industria 
petrolchimica (16%) e da 
quelli agncoli ( I 456) Dall a 
nalisi del tasso tendenziale 
annuo dell Istat risulta ancora 
che t beni di consumo aumen 
tano del 3 1% i beni d investi 
mento del 5 3% mentre i 
prezzi dei beni intermedi di 
minuiscono dello 0 4% 

La ripresa dei prezzi ali in 
grosso e consistente e soprat 
tutto conferma I inversione di 
tendenza che si era rilevata 
già a marzo quando su base 
annua i prezzi erano aumen 
lati dello 0 656, mentre a gen 
nato e febbraio di quesl anno i 
prezzi ali ingrosso erano scesi 
rispettivamente dell I 7% e 
dello 0 , 2 * Ieri la Borsa valori 
di Milano ha -reagito, alle eie 
stoni con un aumento del 
2 69% e I incremento più vi 
sloso di questo scorcio del 
1987 

Scrutini, la «corvée» dei presidi Domani esami per 2 milioni d'allievi 
Finora 80mila le «ammissioni» Cominciano elementari e medie 
Sul provvedimento Falcucci Venerdì le maturità 
un duro giudizio dei comunisti «Sperimentali», ma da 18 anni 

Un decreto da bocciare 
Da len nelle scuole ancora bloccate dai Comitati 
di base, sono iniziati gli scrutini d eccezione varati 
col decreto Falcucci d i lunedi Si tratta di valutare 
I ammissione agli esami di ottantamila studenti r i
masti «fuori dal gioco» Fra giovedì e venerdì inizia
no le prove scritte per 2 250 000 allievi, candidati 
a licenza elementare, media e maturità Sul decre
to per gli scrutini duro giudizio del Pei 

MARIA SERENA PALIERI 
V i ROMA Una (me d anno 
scolastico come non si era 
mai vista con presidi e «ispet 
(ori* che tirano in un pomeng 
gio centinaia di «medie» per 
ammetiere allievi ad esami 
che cominciano i! giorno do 
po'Certo ma ad essere ugna 
li sono paradossalmente sem 
pre loro II Grande Spaurac 
chio degli studenti gli esami 
Le cifre sono 1 800 000 i ra 
gazzi che domattina affrante 
ranno la prova d italiano per 
la licenza elementare e media 
inferiore II giorno dopo toc 
chera lo stesso compito al 
420 000 maturandi delle 
scuole statali e parificate A 
seguire il calendario prevede 
prova di matematica per i 
bambini delle elementari e i 
ragazzini delle medie prova 
di lingua straniera per questi 
ultimi solo una seconda prò 
va scritta diversificata secon 
do gli indirizzi di studio per i 
maturandi Dopodiché mine 

ranno i colloqui plundtscipli 
nan secondo una scaletta sta 
biliia dal preside dell istituto 
con gli studenti maggiorenni i 
maturandi che scelgono da 
soli una materia orale e ne 
portano un altra a scelta della 
commissione nella rosa di 
quattro stabilita in aprile dal 
ministero G i esami Misasi in 
somma parafrasando Eduar 
do non fmiscpnq maj Giac 
che questa forma di gran prò 
va finale per |e superiori, me 
no onnivora e più «soft» della 
vecchia Maturità che richiede 
va agii studenti fatiche da Pico 
della Mirandola, fu varata da 
quel nunislro de nel 69 una 
•sperimentazione» che dove 
va durare tre anni e che Inve 
ce s e dilata a d'anno m anno 
per altri quirdici (questa degli 
esami è una delle tante rìfor 
me che il quinquennale mini 
stero Falcucci s e ben guarda 
to dal condurre in porto) 
Identico strpss degli studenti 

fra qui e il 20 luglio giorno in 
cui i voti (espressi in sessante 
sirm la sufficienza perciò e 
trentasei) saranno affissi in 
bacheca Clima diverso dal 
solito invece negli istituti 
che la funga vertenza di que 
st anno ha trasformato in roc 
caforti dello scontento E ora 
in teatn per le prodigiose per 
formance di presidi o se va 
peggio di burocratici estra 
nei ispettori «tecnici» lasciati 
soli sul palco con registri e 
calcolatnci per tirare le me 
die degli ottantamila esami 
nandi non scrutinati (i pnmi 
dati che riguardano Roma di
cono che nella capitale sono 
un ottantina i presidi che stan 
no facendo da ieri questi 
•straordinan») Il decreto che 
dà mano libera a provvediton 
e presidi in quelle citta Roma 
Napoli Bari Ascoli alcuni 
centri dell Umbria e della Ca 
labna in cui s e concentrato il 
«no» più radicale dei Cobas è 
entrato immediatamente in vi 
gore ed e stato pubblicato ter 
n sulla Gazzetta Ufficiale ver 
ra ratificato domani a palazzo 
Madama Su di esso sulla 
contingenza elettorale in cui e 
stato emesso sul bilancio pò 
litico del ministero Falcucci, 
la sezione scuola del Pei 
esprime un giudizio dunssi 
Pio «Lanno scolastico non 
poteva finire peggio - si affer 
m a - Il diritto di circa 80 000 
studenti ad avere un regolare 
giudizio e stato calpestato dal 

la protervia di un ministro che 
ha il coraggio di usare la ma 
mera forte solo dopo il voto e 
dopo i primi risultati elettorali 
e dalla irriducibilità di alcuni 
insegnanti aderenti ai Cobas 
Deve essere chiaro - com 
menta il Pei - che in questo 
modo si rjesce formalmente a 
concludere I anno scolastico 
rna senza tutelare gli interessi 
degli studenti introducendo 
un principio pericoloso, nega 
tivo per la professjonalHa di 
tutti gli insegnanti» 

E loro i docenM dei Cobas 
che cosa dicono7 Benché 
spaccali fra falchi e colombe 
fanno formalmente quadrato 
a livello nazionale intorno 
agli -irriducibili* che ridotti in 

pochi hanno continuato a sa 
botare dopo'il 7 giugno la fine 
a anno La colpa dicono e 
del governo e dei partiti politi 
ci che non hanno saputo tener 
fede ali impenno d una con 
vocazione .d urgenza delle 
commissioni Pubblica Istru 
zione di Camera e Senato 
L obiettivo raggiunto nono 
stante lo sfaldamento e - af 
fermano - quello di «conse 
gnare ai nuovo quadro politi 
co una scuola non pacificata » 
I prossimi «appuntamentu* che 
i Cobas danno ai loro sono 
per lo sciopero di domani in 
occasione dell inizio dejjli 
esami alle elementp e per 
1 assemblea nazionale di do 
menica prossima 21 giugno 

Vita Valentia 
Sfuggito 
alla cattura 
l'assassino 
del Ce 

• i V1BO VALENTIA (Caianza 
ro) Antonio Zaccaria di 27 
anni I uomo che lunedi sera 
a Vibo Valentia secondo gli 
inquirenti ha ucciso a colpi di 
pistola un carabiniere feren 
done gravemente un altro e 
sfugaito ieri mattina alla cattu 
ra ingaggiando un conflitto a 
fuoco con la pattuglia dei mili 
tari che lo aveva intercetato 
nelle campagne a monte del 
paese Zaccaria alla vista dei 
carabinieri si è aperto la fuga 
sparando con una pistola 
Probabilmente la stessa arma 
usata per uccidere Antonio 
Civinini di 28 anni e per feri 
re I altro militare Vincenzo 
Cataldo di Bari di 2 I a n n i na 
t»vo di Bitetto 

Antonio Zaccaria un pre 
giudicato alcuni anni fa fu 
coinvolto in un inchiesta per 
un traffico di sostanze stupe 
facenti e secondo la ncostru 
zione fatta dai carabinieri lu 
nedi sera si trovava in piazza 
Municipio a Vibo Valentia 
quando e stato visto da Ovini 
ni e Di Bari I due militari forse 
ritenendo lo Zaccaria armato 
gli si spno avvicinati per chìe 
dergli I documenti Alla ridile 
sta dei militari I uomo ha rea 
gito prima buttando a terra Ci 
vinini e poi sparandogli al pel 
to quasi a bruciapelo Al ten 
tativo di Di Bari di opporsi 
Zaccaria sempre secondo i 
carabinieri ha sparato un al 
tro colpo di pistola che ha fé 
rito il giovane militare ali in 
guine Le sue condizioni se 
condo quanto reso noto dai 
medici dell ospedale civile di 
Vibo Valentia rimangono gra 
vi anche se probabilmente 
potrà salvarsi 

Il 16 gugno e prematuramente 
scomparsa la compagna 

PATRIZIA DE BARTOU 
Cristiana e Piero nel r icordarne 
I mpegno d i tante lo l le nel part i to 
nella CGIL sono vicini a Franco in 
questo inste momento 
Roma 17 gugno 1987 

Nel sett imo anniversario i l manto 
Mano Laurtti r icorda a quanti le vo i 
lero bene 

ITALA VACCARO 
compagna indimenticabile di vita e 
d lede Sottoscrive 100 000 lire per 
1 Unita 
Roma 17 giugno 1987 

Il compagno Luigino Vittore»! con i 
figli Andrea e Armando addolorati 
per la scomparsa della compagna 

ELDA C I 0 V A N N 0 N 1 

ne ncordano la vitalità I attacca 
mento al pan io e la lunga militanza 
che ha conlraddistinlo tu|la la sua 
esistenza e soitosenvono 200 mila 
1 re per il Pei 1 funerali in forma 
civle s svolgono oggi alte 10 30 
dal! ab (azione in via R Giuliano. 
308 
Firenze 17 gugno 1987 

I compagni delta 43" Sezione Pei 
partecipano al dolore della famiglia 
Capra per la scomparsa del compa
gno 

GIACINTO 
In memona sottoscrivono per / il 

mia 
Tonno 17 giugno 1987 

I compagni della 69* Sezione Pei 
esprimono sentite condoglianze al 
compagno S Ivestro Roberto e alla 
sua fam glia per ia perdita della ca 

M A M M A 

Sottoscnvono per / Unità 

Tonno 17 giugno 1987 

È deceduta la 

MADRE 
del compagno Roberto Spediate 
segretario reg orale del Pei I fune 
rati avranno luogo questa mattina 
alle ore 8 presso la Chiesa di Cari 
gnano Al compagno Roberto al 
fratello e a tutti • familiari le (rater 
ne condogl anze del comunisti del 
la regione e del nostro giornale 
Genova 17 giugno 1987 

•*••* 
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BORSA DI MILANO 

• • MILANO La speculazione ha dato 
fuoco alle polveri Dopo lama astinenza 
il risultalo (tei volo, gradito a questo 
mondo affarista (corno di recente a lon 
dra e a Francofone) rilancia scambi e 
prezzi per cui anche i ribassisti hanno 
dovuto affrettarsi a ricoprirsi contribuen
do al rialzo generale (Per lutti In seduta 

il Mib ha segnalo un progresso del 3 » ) A 
dare il là sono stati i grandi gruppi De 
Benedetti aveva prennunciato ctie i| voto 
avrebbe favonio il mercato Dalla sua la 
Borsa aveva li fatto tecnico che ad ogni 
inizio di ciclo la speculazione imposta i 
cosiddetti contratti di icario e rnqtila» 
avendo (u(io un mese per cambiare talli 

ca il nalzo oltre ad aver recuperato la 
perdita frazionale del tasso di riporto ha 
consentito ad oltre 40 titoli che staccava 
np il dividendo che nduce il prezzo prò 

§uota di recuperarla interamente e di an 
are oltre Sono partile sette operazioni 

sui captiate (Ire a pagamento due miste 
e due gratuite) Tra esps quelle di Fidis 
Fiat e Sai di Ugrestl O f t C 
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0 0 0 
4 69 
6 57 
3 80 
2 42 

- 0 58 
2"23 
5 71 
2 12 
125 
3 7 1 
0 48 

- 4 28 
~ 7 0 3 

3 23 

170 
0 0 0 

- 0 16. 
0 0 0 
0 28 
195 
7 02 
2 76 
2 30 
4 20 

1 33 
* 4 2 
! 67 
1 48 
2 79 
3 3 1 
2 73 

-r7 27 
0 78 

3 39 
2 06 
np 

"2 83 
6 S5 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 

ATTIV MMOfi 
CALC"I5Tft"u2 
COGt-t1 1LG86 
CÙGÉPAR fl P 
COGEFAR 
OeVMVERO 
GRAifitT'fO 
I N V I M M CA 

INV JMf> R P 

10 9B5 

3 560 
6 5BS 

1 81 
- 0 14 

3 ÌB 

0 56 
- 0 6B 

16 4BQ 1 23 

VIANINI IND~] " "~ ' " ' ' l ' S B r ^ . f r . B -

MIAN,Ni RI ' 3 9 0 0 0 0 0 

M t C C A W t C H E A U T O M O M L . 

AERlTAllA 0 4 0 0 0 2 5 6 

2 040 - 9 33 

PATA. C0N8VT" 
FAEMA SPA ' 

FfÀB SFA 

9 380 - i f w 
r i s o - 2 36 

FIAT 
F I A T r t T " 
FIAT RI 
FOCHI èPÀ 

13090 ' 

•rigar 
. . . . TS"7 

!3 l45d *T26 
FRANCO TOSI 19 B60' " " 2 06 
GILAROINI 19 130 -3 "24 
GILARDRP 1 4 0 5 0 - 3 9 0 

TÒO 

MAGNETI M A T " 
'9m 2 5j 

3 630 1 40 

3 600 0 36 

4 7 6 0 " ' r a 
"13 802 T02 OLIVETTI O R ~ 

Ot-IVETTI RR ' " 
OllV NC 1LG'36 >pQQ 0 0 0 
OLIVETTI RF W 7 700 4 05 
OLIVETTI HP "' 13 600' " 2 33 

OLIV ILO 86 ra^sq','„. " 6 

P1NINFAHINA RI RO 18 780 "" 0 70 
PIN1NFARINA~ 18 720 0 65 

3 75S ^ 0 13 

TgCNOST SPA 
TE*NEC9MP ; 

2 750 1 85 

" 1 2 0 0 - 7 69 
WESTINGHOUSE 42 500 0 71 
VYQRJWNGTON 1695 4 63 

M I N E R A R I ! METALLURGICHE 
CANT WET IT 4 920 6 49 

FALCK 1 GE85 

3 600 000 
9 510 - 4 42 

TE»SJU 

~nm—rei 

iiiiniiniiiiiiiiiniiiiffiiii 
CONVERTIBILI 

Titolo 

AGRICFIN 86/92 CV 7 * 
BENETTON 86/VV 6 5% 
BINO DE MED 84 CV 14K 
BINO DE MED 90 CV 12% 
BUITONI 81/88 CV 13% 
CABQT MI CEN 83 CV 13. H ' 
CAFFAR081/80CV 1 3 * 
Ctfl 66/02CV 10% 
EFIB 85 IFITALIA CV 
EFIBIII85CV 10 5 * 
EFIBSAIPEMCV 10 5% 
EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 ' 
ERIDANIA8GCV10 75% 
EUROMOBIL 84 CV 12% 
GEMINA 85/90 CV 9% 

GENERAL) 88 CV .3% 
GErtCy ' 
6IMiB/9TCUs?BK 
.Mr-CtfrtS/*, (NO ' 
IMIUNICEMI4 .4% 
IR! AERITI te/93 5 V 
IRlAllTW 84/90 iND ' 
AI-AROMA87 a% 
WICOMITB7 13% J 

iRlCftEDlTel i 3 K 
IRIS SPIRITO 83 IND 

| f t iSTÉtWfl4/f l9lhO 

rTÀLGASSj/eflcv 14% 
MèiGCv1 

MÈSFCy ' ' 
M6STCV 

ME0IÙBCiRAiSNC7% 
rVlE6l0aFi6RE6BCV7% 

M £ O I P B I T A I £ E M C V 7 X 

Wf fciDS ITALMOS Cv ?% 
MEDI6B ÙNIFRIST» } K 
MEDICA M A A Z O T T 0 C V ' 7 K 
MebiPt tP tRsAcvesM 
MEOiDftsABAUDAISTK 
M E 0 e a S E L M 8 2 S S U K 
Mfb l06S ipeàCV 7% 
MEDIOB SIF91CV8K 
MEDIQB SPIRBBCV7% 
ME&I0BUNICEMCW7K 
MED,OBANC>BacV 14K 
MiRALAhTJkfl! W 14% L 

MONTEDSeLMMeTAIAK' 
M O N T E D I £ 0 N 6 4 1 C V U % 

MONYÉblSÓN B4 2CV l 3 « 
OSSiCEtNOti/diCV i3% 
PIRELLI SPA CV 9,7% 
PIRELLI B i y » l C V 13% 
PIRELLI «5 cv a 75% ' 
dicv 
SMIMETBSCV t S 2 6 K 
EN.ABPOBB793CV 1ÓK 
SOPAF 66/91 tiV 9% 
STSIP2 ' ' 

ZUCChi 86^93 CV 9% ' 

Coriiin 

B6 
103 9 
222 
157 

127 25 
200 5 

552 
122 
127 
128 9 
103 6 
92 5 

106 
112 
1154 
352 
430 

13S5 

*?* tJI ' 

1145 
102 
142 2 

163 

197 5 
198 
120 1 

386 1 
102 5 

92 

215 

97 

>6ft 

114B 
94 5 

.15 
127 5 

!fl1 

104 S 

S73 
1216 
244 

350 
150 5 
(00 
1162 
182 5 

BB 

Tifit i 

86 7 
103 6 
228 
157 

" i 3 ( ) 
200 5 
552 
120 2 

— — 106 
93 

107 5 
112 2 
117 1 

— 432 
1354.5 

~l7B 

— — " 1 7 5 

— 
— — — 
— — 1232 

370 
104 4 

96 

— 
21B5 

106 7 

— 102 

3221 

122 6 

425 

1A2 

— * 19 
.67 1 
109 8 

129 

9B 

lll!lHnBIBigBgDl«IBIll«B!lllBUIBIIlHlllWl!UI 
TERZO MERCATO 

IFREZZI INFORMATIVI! 

AGRICOLA ORO 1/3 
AGR COLA RISP NC 
AUE FIN 
AUSONIA , / I W 
BAI 
6AVARIA 
6 8ÉR0AM0 
B AORlC MILANÉ5E 
POP SONDRIO 
C ftl BOLOGNA 
ÙÙM T T/T/Ét 

CASS'A-RiSP FiSA 
CR ROMAGNOLO 
FIMPAR RI NC 
C B M P L A S T ' 

IN 2 MÉTA 1/1/87 

BANCA MAftlNQ 
NÓRO YAL A Qflb 
NOROITAL A PRIV 
VIAMNI LAVORI 

FINCOM 
B S SPIRITO 

S GEMNiANOS PRùSf̂ ERf 
VILLA b ÈSTÉ 
M E A L O N I 

RAGGIO Di SOLE ORO 

SCÉI1 

2 ooS/2 010 

_ /— ~ / — 
— /-— — )—. 7OOO0/— 

3 340/3 390 
20 0OO/20 &00 

537 6 0 0 / -
3 4 260/34 éofl 

1 340/— 
a 360/2 320 

— 1— 
3 6 6 6 / -
« 8 5 6 / -

2 620/2 100 
5 )0 /1 Olà 

5 606/5 fl56 
265 6 0 0 / -

3 8 3 0 / -
1 3 B07i 460 

886 /96Ù 

— /— 
1 S2G/1 553 

_̂— — ; — 1 55 0 0 6 / -

2 5 0 / — 

IHIIIIFIIIIIFIflIlinililJIFillIrlllllTlfillllfiiliriliillllll] 
OBBLIGAZIONI 

T i t fq 

MEOlOFIOiS OPT 13% 

MONTED 7B 13 8% 

MONTED 83 66 1 INO 

MONTEO 83 88 2 IMO • 

OLIVETTI 82 87 

CAREPLOPONp 6% 

CREO FONDIÀRIO (CV| 6% 

AMM PS, 70 80 7 » 

AZ AUT P S 83 80 

AZ. AUT F S 83 90 2 

AZ AUT F S 64 92 

AZ AUT f S 85 92 

A2 AUT F S 85 95 2 

A2 AUT F S 85 00 9 

CITTA MILANO 72 92 7% 

CITTA MILANp 73 93 7% 

CITTA MILANO 76-88 10% 

CITTA GENOVA 78 91 10% 

CITTA NAPOLI 75 85 10% 

IMI 70 BB 28 7% 
IMI 70 68 29* 7% 

IMI 70-88 33 7% 

IMI 74 94 42 8% 
IMI 75 93 49 10% 
IMI 77 B9 56 ' 12% 
IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30rD35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
OPERE D30 6% 
OPERED30 7% ' 

OPERE D30 74 8% 
OPERE 0 3 0 75 8% 
OPERE D30 77 10% 
OPERE D20 77 10% 
OPERE D20 78 10% 

OPERE D20 79 10% 
OP INT ST 71 91 3 7% 
OP FS 71 91 7% 
OP FS 72 92 2*7% 
ISVEIMER73 8B21 7% 

CIS 72/87 7% 

ENEL B2 89 
ENEL 63 90 1 
ENEL 83 90 2 ' 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2 
ENEL 84 92 3 
ENEL B5 95 1 
ENEL 86 01 IND 
IR1 SlOER 82 89 INO 

IRI STET 10% EX W 

Itt 
103 70 

— _ 
— — — — _ 106 

104 70 

106 50 

103 30 

103 25 

103 40 

— — _ — 
— 
— _ — — — — 176 SS 

163 80 
93 20 
82 90 

— — — —, — — — _ _ — _ — — 105 75 
108 50 
106 60 
108 20 
106 40 

106 50 
103 45 
103 10 
103 80 

96 50 

Frac 

103 65 

_ _ 
— _ _ _ — 106 36 

104 76 

108 40 

103 25 

103 25 

103 30 

— — — _ 
— 
— _ — — — — T75 85 

183 BO 
93 20 
82 90 

_ —. — -_ — — — — _ — — — _ 106 80 
108 75 
106 50 
108 35 

108 
106 80 

103 46 
103 10 
103 90 
96 40 

• 
I CAMBI 

OOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

Iw 
13159 
723 54 

216 6 
642 4 

34 907 
2157 95 
1938 2 

192 335 
9 68 

1502 375 
960 9 

9 142 
869 95 
102 923 
196 35 
207 94 
298 375 

9 264 
10 406 

PfBC 
1319 025 
723 565 
216 825 
642 185 

34 891 
2160 30 
1937 125 

192 39 
9 678 

1502 725 
983 30 

9 124 
873 65 
102 931 

196 105 
208 075 
298 60 

9 263 
10 397 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO F NO IPER GRI 
ARGENTO IPER KG! 

STERL NA VC 
STERLNA NC IA 731 
STERLINA NC IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

19 100 
322 750 
137000 
138 000 
137 000 
5B0OO0 

690 000 

580 000 
124 000 

105 000 
100 000 
105 000 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

Ttolo 
BTN 10T8712% 
BTP 1AP89 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1F08B 12% 
BTP1FB88 12 5% 
BTP 1FB89 12 5% 
BTP 1FB90 12 5% 
BTP 1GEB9 12 6% 
BTP 1GE90 12 SK 
BTP 1GN90'10% 
BTP 1LG88 (2 5 
BTP 1MG8B 12 26% 
BTP 1MG89 10 5% 
BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZ88 1 ! % 
BTP 1MZ89 12 5% 
BTP 1MZ90 12 5% 
BTP 1MZ91 12 5% 
BTP 1NV88 12 5% 

BTPTNV90 9 25% 
BTP 10T68 12 5% 

CASSA DP CP 97 10% 
CCTECUB2/89 13% 
CCT ECU 82 /8914% 
CCTECU83/90 1 !8% 
CCT ECU 84/91 1125% 
CCT ECU 84/92 10 5% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT 17GE91IND 

CCT 1BDC80IND 
CCT 18FB91 IND 
CCT 1BMZ91 IND 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCTAG88EMAG83IND 
CCT AG90 IND 
CCTAG91 INO 

CCT AG95 INO 
CCT AP88 INO 
CCT AP91IND 
CCT AP95 IND 

CCT-DC87 IND 

CCT OC90 IND 
CCTDC91 INO 

CCT-DC95 IND 
CCT EflM AG88 IND 
CCT ENI AG88 IND 

CCT FB88 INO 
CCTFB91 IND 

CCTFB92IND 
CCT FB95INO 
CCT GE8B INO 

CCTGE91 IND 
CCT GÈ 92 INO 
CCT GN88 INO 
CCTGN91 IND 

CCT GN95 IND 
OCT GN96 INO 
CCT LG8B EM LG83 INO 
CCT LG90INO 
CCT LG91IND 
CCT LG9S IND 

CCTMG88 ND 
CCTMG91 INO 
CCT MG95 ND 
CCT M z a e I N O 
CCTMZ91 INO 

CCT MZ95IND 
CCT NVB7 INO 
CCT NV90 IND 
CCT NV90 EMNVB3 INO 
CCT NV91 IND 

CCT NV95 IND 

CCTOT88EMOTB3IND 
CCT0T90IN0 
CCT0T91 IND 
CCT OT95 IND 

CCTST8BEMST83 ND 
CCT ST90IND 
CCT ST91 INO 
CCT ST95INO 
EQSCOL 72/87 5% 

EOSCOL 75/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 
EDSCOL 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 

PLG90 
POT90 
PST90 
RED M BILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 
TAP96 
TF696 
TGE96 
TMG96 
TMZ96 

' 'Ch"us 

100 65 
102 8 
103 75 
101 35 
101 7 
103 45 
105 
103 2 
104 5 
10Q6 
102 8 
102 4 
100 9 
100 8 

10165 
103 5 
106 06 
106 1 
102 9 

95,B 

102 75 
100 
110 
108 2 
109 1 
11005 

109 15 
103 4 
106 1 
103 2 

107 1 
99 2 

100 
99 35 
99 4 

95 
101 35 

- S9 25 
TOI 8B 

99 05 
mode 
102 9 
97 25 

100 4 

104 05 

1012 
99 2 

10! 
101 5 
100 45 
103 9 
99 2 

100 4 
100 3 
103 95 
100 4 
100 45 

102 95 
97 3= 

99 
101 4 
99 2 

101 a 
99 25 

100 25 
102 9 
97 3 

100 2 
102 85 

97 3 
1002 
99 6 

103 9 
101 Bc 

99 15 

101 75 
69 25 

101 8 
99 25 

101 4 * 
99 2 

101 8 
99 5 

101 3 

103 
104 6 
101 8 

103 1 
96 5 

98 35 
95 8 
97 6 

108 
93 5 

98 9 
99 05 

99 
99 
99 

V » % 
0 10 

- 0 05 
0 05 

- 0 05 
" 0 0 0 

0 05 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 19 

0 0 0 
0 15 

- 0 20 
0 0 0 . 

- 0 05 
0 19 

- 0 10 
ODO 

- 0 05 
Q00 
0 0 0 

- 0 64 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
ODO 

- o o s 
0 6S 

- 0 IO 
0 05 
0 0 0 

0 10 
0 15 
0 95 

- 0 0 5 
0 0 0 

Q05 

0 0 0 
0 00 
ODO 
0 0 0 

0 15 
0 IO 

- 0 05 
ODO 
0 20 
0 ^ 0 
0 05 

- 0 30 

0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 IO 
0 0 0 
0 05 

- 0 05 

0 20 
0 IO 

- 0 05 
0 10 
0 05 

0 05 
- 0 20 

ODO 
0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 
- 0 05 

0 10 
0 05 
0 05 
0 0 0 
0 IO 

- 0 10 
0 0 0 

ODO 
QOO 

0 0 0 

0 0 0 
1 05 

- 0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 09 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 

ooo 
- 0 20 

IM CAPITAL IA) 

PRIMECAPITAL (Al 

PRIMECASH tOl 
F PROFESSIONALE IAF 

Pr«c 

16617 

25 199 

_14JH 
26 323 
20 388 
11937 
25 868 
18417 
12 244 

1NTERB AZIONARIO (Al 19 010 

INTEftB 0BBLIGA2 (O) 13 566 
INTERE RENDITA 101 1 3 3 1 * 
NORDFQNDO ,'lQI 
CURQ-ANPRQMEDA (B) 
EURO ANTARES(01 

SFORZESCOlPT 

FONDINVEST 1 (< 
F0N0INVEST2 1B) 

NAGRACAPITAL IA) 

CAPITALGEST(fll 14 707 
RISP ITALIA 8 LANC IB) 17 749 
RISP ITALIA REDDITO (Ol 13 007 

BNRENDIFONPO(B) 
BN MULTIFONPO IO) 
CAP1TALFIT (81 
CASH M FUND (B) 

CORONA FERREA (B) 
CAPITALCREPIT (Bt ' "" ' 

RENOICHEDIT101 

11 078 
' .0$7Q-

GESTIELLÉ M IO) 

GESTIELLE 8 (B| 

EURQMPB RE CF IB) 

EPTABONDIOl 

NOROCAPITAL IBI 

GEPORENO IO) 

T7 26B 
18 947 
13 65S 
13 307 

~ Ì T B S S 
18 «87 
12699 
10 659 

' 2 2 729 
~ÌTTS« 

17 117 
11742 

~Ì6~B72 
17 531 
11060 

rapa» 
"11S7S1 

16 0*3 
11863 

14 638 

16 16* 
•4 421" 

12 213 

15 QB3 
14 669 
17 686 
13 002 
11 386 
14 696' 
11 120 
12240 

non 
12B56 
11 053 
16642 

' 1 0 B 9 0 
10 782 

~1052B 
10 891 
10 401 
10 872 
10*05 
10 539 

_10 184 
~,Ó"60'2" 

GENERCOMIT REND (0) ' 10 506 
FONDO AMERICA [B| 

FONDIMPIEQO 101 
FQNQO COMM TURISMO™ 
CENTRALE REDDITO (01 

SALVADANAIO 

10 464 
j _ 0 * B 3 

10 5 0 * 
10 568 
10648 
10 225 
10 163 
10 239 

" Ì 0 158 

CAPITAL ITALIA 

FONDO TRE R 

INT SECURITIES 

PrtC 
35 33 
79 27 

I 38 374 
38 80 
30 69 
43 57 

MEDIOLANUM 
23 88 

38 92 

I 39 983 
38 05 

!IIUi»iBinUlBBIBBlBB«BlllSlBIBBIIS« 
INDICI MIB 

Va ore 
. . _ _ _ 932" 

AtiwiNTAftr " ' s * r 
tóSiCUfiAT"-1 T6TT" 
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IN ITALIA 

Aids 

Una madre: 
«Non curano 
mio figlio» 
• a CROTONE Ha scrino una 
drammatica tenera al presi 
dente della Repubblica al Pa 
p j e a Enzo Tortora E la ma 
dre di un giovane alletto da 
Aids e ritiene che suo Usilo 
venga -discriminato» nelle cu 
re in quanto meridionale Ro 
sa De Lorenzo cosi si chiama 
la donna di Crotone (Catania 
ro) scrive «Mio figlio rischia 
di monre perche siamo meri 
dlonali ed hanno preterito 
somministrare un nuovo ntro 
vaio I Azi I unico in grado di 
bloccare la malattia ad un al 
irò giovane del Nord anziché 
a lui-

Neil appella inviato anche 
ai ministri dell Interno e dell* 
Saniti la donna spiega che i 
medici dell ospedale di Pisa le 
avevano riferito che I AB era 
ancora indisponitele in Italia 
•Invece successivamente ab 
biamo appreso che il medici 
naie viene impiegalo da lem 
DO e sta dando ottimi risultati 
Non e neppure questione d i 
costo - prosegue Rosa De Lo 
remo - perché lo Stalo ha 
stanzialo Strilla miliardi per la 
ricerca sull Ad's, cinquecento 
milioni dei quali potranno es 
sere Impiegali per I acquisto 
dell Azi il cui costo * molto 
elevalo |l medicinale, scoper 
lo negli Stati Uniti non guari 
sce gli ammalati di Aids ma 
consente loro di condurre 
una vita normale e di sotto 
porsi soltanto a controlli pe 
nodici Mio figlio - conclude 
disperata Rosa De Lorenzo -
può e deve esaere alutato Ma 
oggi non domani Perché do 
mani potrebbe essere troppo 
lardi Non permettete che la 
politica o interessi economici 
particolari tolgano la vita a 
n\io figlio» 

Una lettera, quella della 
madre di Crotone che prò. 
pno per la sua drammaticità 
solleva Inquietanti interrogali 
vi sul comportamento delle 
autoriti sanitarie rispetto al 
problema Aids Dallo scritto 
infatti emergono una serie di 
speranze e di illusioni alimen
tale evidentemente da inlor 
inazioni scarse o errate Sul 
medicinale Innanzitutto che 
viene usalo sperimentalmente 
e solo in casi •terminali- per 
I alto tasso di tossicità I suoi 
effetti terapeutici poi sono 
assai controversi sicuramente 
non -bloccano, la malattia 
ma semmai ne rallentano in 
taluni casi il decorso C e poi 
|a questione economica Lo 
Slato per ora non ha stanziato 
per I Aids neppure una lira Al 
di la delle dichiarazioni eletto 
rall dei vari ministri infatti ci 
sono a disposinone solo SO 
miliardi racimolati qui e l i 

In un agguato vicino Catania uccisi tre giovani di vent'anni 

Mafia in guerra, è strage 
Sono caduti fulminati a colpi di fucile e pistole in 
una contrada vicino al mattatoio di Catania, dopo 
essere stati attirati in un tranello, tre giovani di 20 
anni, sospettati di essere legati ai Santapaola, la 
potente -famiglia, che controlla il mercato della 
droga, in lotta per la supremazia con la cosca di 
Alfio Ferino il boss nmasto ucciso nel 1982 nella 
strage della circonvallazione di Palermo 

• • ADRANO (Catania) Tre 
giovani sono siati UCCISI con 
colpi d arma da fuoco nel 
pressi del mattatoio comunale 
di Adrano Un paese a 35 chi 
lometn da Catania I tre sono 
Salvatore Ciraudo e Nicolo 
Cnmi entrambi di 20 anni e 
Alfredo Di Bella di 19 I primi 
due sono stati trovati ali mter 
no di una Fiat Uno Turbo I al 
tro a poca distanza dall auto 
mobile 

I loro corpi sono stati trova 
ti len da due macellai che sta 
vano andando al mattatoio 

Tutte e tre le vittime aveva 
no precedenti penali tutte e 
Ire le vittime erano sospettate 
dagli investigatori di appaile 

nen2a alle cosche mafiose lo 
cali e di avere un ruolo nel 
traffico di stupefacenti con 
(rollato - secondo van rap 
porti di denuncia - dai clan 
Santapaola 

Le tre vittime sono state at 
tirate in un tranello dagli as 
sassini coni quali avevano ve 
rosimilmente un-appuntameli 
to m contrada Salette lungo 
la strada che dal centro abita 
to di Adrano raggiunge il mat 
tatoio comunale AH appunta 
mento Draudo si è recato con 
una Fiat Uno targata Bologna 
Le altre due vittime con una 
Fiat Uno Turbo targata Cala 
nia Tutti e tre i giovani erano 
disarmati 

Sul luogo della strage non 
sono siate notale tracce dt 
colluttazione Secondo gli in 
vestigaton gli assassini - al 
meno tre - avebbero aperto il 
fuoco con p stole e fucili prò 
pno mentre le vittime stavano 
scendendo dalle loro auto 
mobili Gli investigatori hanno 
recuperato cartucce per lucile 
calibro 12 corazzale 

Ciraudo e Cnmi sono croi 
lati ali interno della loro auto 
mobile un istante dopo avere 
aperto gli sportelli Di Bella e 
morto inveì e a pochi metri 
di distanza dalla sua utilitaria 
mentre tentava di fuggire nei 
campi 

Ciraudo era stato inviato al 
soggiorno obbligato quale 
presunto mafioso ed era rien 
(rato in Sicilia da pochi mesi 
Più volte polizia e carabinieri 
lo avevano sospettato di esse 
re un killer, al servizio delta 
cosca Alteruzzo che rappre 
sederebbe gli interessi della 
•famiglia* Santapaola i boss 
della droga che dominano il 

<$• ^ i } i s « - * s ! i s , y < ^ * 

Il luogo della strage mafiosa net riquadrato uno degli UCCISI, Salvatore Orando 

settore occidentale della prò 
vincia di Catania 

Nel triangolo compreso fra 
Biancavtlla Paterno ed Adra 
no nel! anno in corso sono 
già avvenuti una ventina di de
litti tutti di stampo mafioso 
una catena di sanguinosi rego 
lamenti di conti fra II clan dei 

Santapaola e quelli residui 
della «famiglia» di Alfio Ferii 
to ucciso nel 1982 nella stra 
gè della circonvallazione di 
Palermo Fu uno dei più lem 
bili delitti dei «cento giorni» di 
Dalla Chiesa a Palermo Alfio 
Ferii to venne infatti trucidato 
insieme a tre carabinieri e 

I autista da un commando ma 
doso mentre veniva trasferito 
da un carcere ali altro per il 
processo che era In corso 
contro di lui La lotta mortale 
contro il clan Santapaola ave 
va per posta il predominio sul 
mercato dell eroina nel Cata 
nese _ 

~ " — — — — D o p o l'arresto di Locusta e altri 3 terroristi 
aperta un'inchiesta sulla fuga di notizie 

A Parigi la centrale Ucc 
Il blitz pangino che ha condotto all'arresto di Man 
nzio Locusta e altri tre brigatisti è stato sabotato' E 
quanto sospettano i carabimen del reparto operati' 
vo di Roma Hanno chiesto alla procura di indaga
re sulla fuga di notizie che ha rischiato di compro
mettere I operazione Possibili nuovi arresti II mi
nistro Scalfaro a Parigi per incontrare i suoi colle-
ghi 

CARLA CHELO 

• i ROMA Luigi Scalfaro e 
volato a Parigi Dopo I arresto 
di Maurizio Locusta * capo 
dell Ucc il ministro degli in 
temi italiano s incontrerà con 
i suoi colleght francesi Pasqua 
e Pandraud per avere uno 
scambio d informazioni e per 
complimentarsi Segno che 
I operazione portata a termine 
4ai carabimen e dalla polizia 
francese ha colpito il centro 
del gruppo Ma segno anche 
che Parigi resta un nfugio si 
curo e forse una base opera» 
va importante per | terroristi 

italiani 
La fuga di notizie sul blitz 

parigino che ha rischiato di 
compromettere | operazione 
ha avuto intanto uno strascico 
giudiziario ( carabimen vo 
gliono sapere chi ha fatto 
giungere in Italia la voce degli 
arresti qualche ora prima che 
venissero eseguiti 

Sempre a Parigi sono al la 
voro già da due giorni i magi 
strali italiani lonta e Sica che 
seguono le inchieste sul terra 
nsmq Hanno avuto un incon 
tro con Alain Marsaud uno dei 

giudici francesi più impegnati 
su Action Directe e stanno se 
guendo di persona gli interro 
gatori di Locusta e degli altri 
arrestati Intanto carabinieri e 
polizia francese esaminano il 
materiale trovato nell apparta 
mento del lS'arrondissemenl 
utilizzato dai brigatisti come 
rifugio Nella casa abitavano 
stabilmente solo Gianfranco 
Lupi e Francesco Ialino ma vi 
trovavano riparo molti bngati 
sii italiani di passaggio In que 
sti giorni cera casualmente 
Alessandra Di Pace perso 
naggio di secondo piano del 
I eversione 

Nell appartamento sono 
Stati trovati munizioni e docu 
menti importanti Nonèesclu 
W che proprio questi docu 
menti possano condurre i ca 
rabinieri del reparto operativo 
di Roma de' colonnello Con 
forti a nuovi arresti e nuove 
scoperte «Abbiamo preso 
buona parte dei capi - dice un 
inquirente italiano - ma I Ucc 

ha ancora armi covi e mezzi 
Finche non li avremo trovati 
non si può escludere il rischio 
di nuove azioni-

Insomma fanno Intuire gli 
inquirenti il gruppetto che s è 
staccato dalle vecchie Brigate 
rosse ali inizio degli anni 80 
non e ancora battuto In que 
su anni semplici «militanti» 
hanno avuto il tempo di rior 
gamzzare le fila di un nuovo 
gruppo facendo tesoro dell e 
spenenza passata Tra i prota 
gomsti della scissione e e prò 
pno Maurizio Locusta che al 
iora era poco più di un adole 
stente ed oggi viene conside 
rato il capo dell Untone co 
munisti combattenti II gruppo 
che ali epoca della scissione 
era minoritario rispetto alle 
vecchie Br con il passar del 
tempo e riuscito pero ad ag 
gregare transfughi dal «Partito 
comunista combattente» ed 
esponenti di sigle minori del 
I eversione Si spiega cosi la 
presenza di Gianfranca Lupi 

U due foto del capo tWI'Ucc Maurizio Locusta, a sinistra ti 
magine di qualche armo fa, a destra dopo l'arresto 

nel gruppo di Maurizio Locu
sta La donna fino ali 83 ore 
una militante del «Partito co
munista combattente» e prò 
pno per questo sospettata di 
avere preso parte ali uccisi» 
ne del generale Leamoni 
Hunt e dell economista Ezio 
Tarameli) 

Da una vecchia sigla dell e 
versione ormai scomparsa 
viene anche Francesco Toh 
no condannato al confino 

per un sabotaggio fuggilo e 
poi rifugialo ali estero Tutti gli 
arrestati sono stati incriminati 
dal Pm Domenico Sica di par* 
tecipazione a banda armata 

Per Maurizio Locusta gli in 
quirenit avrebbero anche indi
zi (che non sono però stati ri* 
velati) sufficienti ad accusarlo 
di avere ucciso il generale U 
ciò Giorgien L agguato av 
venne il 20 marzo scorso A 
sparare sarebbe stato proprio 
lui, Maurizio Locusta 

OKSiW 
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Vedova Giorgieri 
«Gli assassini 
di mio marito non 
li perdono» 

La vedova del generale vittima del terrorismo lo ha detto al 
Tg2 nel corso di un intervista che andrà in onda stasera 
La notizia dell arresto a Parigi di quattro terroristi fra cui 
Maurizio Locusta presunto esecutore materiale dell'omi
cidio del manto I ha convinta solo in parte «Mio marito» 
che non mi avrebbe mentito, mi ha parlato di terroristi 
mediorientali Ora aspetto le prove che questi siano I veri 
colpevoli» dice la signora Giorgien E aggiunge «Il perdo
no si deve nutrire di sentimenti anche dolci, di fede In 
questo momento io non li hot 

Dc9ltavia 
«No commento» 
degli esperti 
sulla scatola 

•Non tocca a noi parlare a 
farlo devono essere i gover-
ni dei paesi che ci hanno 
incancaio di fare le ricer
che» cosi ha risposto alle 
domande sul contenuto 
della «scatola nera» del Dc9 

^ " ^ ^ p l ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ Itavta precipitato nel mare 
di Ustica il portavoce della National Transportation Salely 
Board cui e stata affidata la perizia Intanto dureranno 
solo altn dieci giorni te ncerche condotte nel Tirreno dai 
francesi dell itremer Per cinque o sei mesi gli esperti do
vranno impegnarsi altrove secondo il loro calendario di 
impegni A Napoli dovrebbe essere giunto il primo petto 
dell aereo un «pilone- Nessuna notizia sulla seconda 
•scatola nera- che registra dati di volo e navigazione 

Ricercato " 'Cittadino modello- è 
_ £ , » ™ L Giuseppe Furba 53 anni, 
Per StUPrO un valligiano della Val Bor
nia al unto m i d a -Modello- solo da un 
mddlVUU) pu„,od,v.sta perché Furba 
n o n nnUnCld era ricercato in quanto col. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pilo da un ordine di carce-
^ • ^ " ^ ^ ^ • " " ^ razione della Procura di Sa
vona per un delitto pesante violenta carnale Ad arrestar
lo è stato appena espresso il vpto in cabina un sottufficia
le di servizio a Cadibona frazione del comune di Altare 

Orchestra Dueceniotrentarnllioni tati-
ì » T J U T . l o h a «ottraiio Michele Or-
I n CTISI. landò ali Ente Autonomo 
il contabile Orchestra Sinfonica Sicilia-

niDa resto di cui è accusalo dalla 
Procura e multiplo pecula-

— ^ ^ " " ^ — - ^ — • » to, truffa aggravata, la i» 
Orlando ha confessato Ma ha aggiunto che I ha fatto per 
un motivo >d onore- debiti di gioco 

Jugoslavi 
mitragliano 
peschereccio 
di (Moggia 

Pescava in -acqueperlcolo-
se» nel golfo di Trieste al-
I altezza di Punta Crossa, l| 
•Freccia dell Adriatico-, 
peschereccio partilo da 
Chioggia Una raffica di mi
tragliale par'He dalla moto-

' vedetta iugoslava! ha colpi
to sulla fiancata e aopra coperta L equipaggio ha potuto 
riportare I imbarcazione indietro ma il capitano, Clnzlo 
Rosettl ora è sotto giudizio E la seconda volta in due 
settimane che succede, inquelle acque un episodio di 
questo tipo # 

Carceri, 
finito 
lo sciopero 
dei direttori 

t Imita ieri sera I astensione 
dal lavoro dei più di 200 di
rettori di carcere aderenti 
al-Sidipe- Le nvendicazio* 
ni sono di carattere econo
mico ma non solo Adesso) 
diretton hanno deciso che 
passeranno a uno sciopero 

bianco applicazione alla lettera del regolamento 

MARIA U R I N A PALIMI 

SII MOLLO 
ClttTIS 

\/H)M 

E un momento magico, ma la magia 
non centra 

Fino al 30 giugno Sava da un taglio del 
25% ali ammontare degli interessi sull'ac
quisto rateale di tutte le vetture Fiat dispo
nibili per pronta consegna 

Una fantastica occasione per trasfor
mare in realta la Fiat che avete sempre de
siderato Versando in cornanti solo Iva e 
messa in strada Per pagare e e tutto il tem
po che \olete da 12 a 48 mesi con comode 
rateazioni Sava 

Insomma, fino al 30giugno una Fiat 
con Sa\ a vuol dire un satco di soldi in me
no E un sacco di divertimento e di sicurez
za in più sulle strade delle vostre vacanze 

Di bene in meglio per i fans del gasolio 
oltre a| taglio degli interessi. I anno di super-
bollo compreso nel prezzo di tutte le vetture 
Diesel Un anno intero di chilometri da go
dere senza tasse da pagare 

Fate subito un salto >n una Succursale 
o in una Concessionaria Fiat Ma atten
zione I offerta vale solo fino al 30giugno 

Speciale offerta non cuniulabile con altre 
iniziatile m torso in base ai pic^zi e lassi in vigore 

il IW87 e per clienti in possesso 
dei normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava 

Ad, 

Ŵl 

E UNA SPECIALE 
INIZIATIVA 

-DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI FIAT 

«MS 
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NEL MONDO 

Pilota Rfg 
IRust 
incontrano 
il figlio 
• i MOSCA I genitori di Ma 
thias Rust il pilota di Ambur 
go che il 28 maggio atterrò 
sulla piazza Rossa col suo pie 
colo aereo da turismo hanno 
avuto ieri mattina un ora di 
colloquio col figlio net carce 
re militare Lefortovo di Mo 
sca Karl Heinz Rust e sua mo 
glie Manka erano insieme al 
legale del giovane Gerhard 
Enver Schroembgens (che e 
anche capo degli affari conso 
lari dell ambasciata della Rfg 
a Mosca) e a un funzionano 
sovietico addetto ali mefite 
sta I coniugi Rust giunti a 
Mosca lunedi sono rimasti al 
I interno del carcere comples 
Sivamenle per tre ore due del 
le quali trascorse a parlare 
con gli inquirenti che proba 
bitmente vogliono capire me 
gito la personalità del dician 
novenne ragazzo che ha sfida 
to la sorvegliatisi ma frontiera 
aerea sovietica Comunque 
nessuna informazione è trape 
lata dai vari colloqui malgra 
do un nugolo di giornalisti oc 
cidentalt abbia tallonato i Rust 
ali ingresso e ali uscita del 
carcere Infatti la materia è 
esclusiva della rivista tedesca 
•Sterno che in cambio si e im 
Degnata a pagare le spese del 
la visita 

La verifica della personalità 
di Mathias Rust a quanto pare 
non sarebbe una mera forma 
Illa procedurale Secondo il 
giornale di Amburgo «Bild» 
che accredita impreclsate 
fonti del Cremlino gli inqui 
renti sovietici intendono sot 
toporre il ragazzo a perizia 
psichiatrica per accertare il 
suo pieno possesso delle fa 
colta mentali nel compire «un 
volo così pazzesco- «Un pilo 
la che vola sopra confini stra 
meri sapendo eh., potrebbe 
essere abbattuto agisce in mo 
do anormale» avrebbe detto 
al «Bild» la fonte sovietica E 
qualora Mathias venisse nco 
rtosciuto seminfermo di men 
le potrebbe evitare il processo 
ed essere espulso «se il giudi 
ce interpreterà a favore del 
I Imputalo i nsultati della peri 
zia-

Polonia 
Critiche 
alla visita 
del Papa 
• • VARSAVIA II portavoce 
del governo polacco Jerzy 
Urban ha lasciato intendere 
che le autorità di Varsavia 
danno una valutazione «enti 
ca» della terza visita del papa 
in Polonia suggerendo che 
mentre le relazioni con la 
Chiesa locale restano un pun 
to fermo Io sviluppo di quelle 
con la Santa Sede potrebbe 
subire una battuta di arresto 

Urban che si e rifiutato di 
fare alcun commento ufficiale 
diretto sul) andamento della 
visita papale ha tuttavia sotto
lineato che «come valutazione 
preliminare delle autorità pò 
lacche sì può considerare il 
discorso intero pronunciato 
dal generale Jaruzelski ali ae 
reparto» In questo discorso il 
presidente polacco aveva re 
spinto le critiche papali alla si 
luazione polacca invitando di 
fatto Giovanni Paolo secondo 
a rivolgere -la parola solida 
rietà» a «quegli uomini che 
soffrono per il razzismo il 
neocolon ialismo e lo sfrutta 
mento* In una frase che si 
presta a diverse interpretazto 
ni Jaruzelski aveva quindi de 
nunciato «te diffamanti mani 
Dotazioni straniere* che du 
rante la visita avevano distorto 
•la verità sulla Polonia-

È stato chiesto ad Urban se 
vanno considerate «manipola 
stoni» anche le interpretazioni 
secondo cui nel suo discorso 
ali aeroporto il generale Jaru 
zelski «aveva pronunciato un 
duro discorso molto critico di 
quanto detto dal papa» «Non 
ho rivolto nessuna critica al 
modo in cui e stato interpreta 
to il discorso del generale Ja 
ruzelskl" ha risposto il porta 
voce E ad un altro giornalista 
che chiedeva «se si potesse 
escludere» che denunciando 
le •manipolazioni straniere-
Jaruzelski si riferisse nel suo 
discorso anche al Papa Ur 
ban si è limitato a nspondere 
•Potete restare ai giudizi da 
voi espressi* 

Urban ha d altra parte ricor 
dato quella parte del discorso 
del generale in cui questi sen 
za fare espresso riferimento 
alle relazioni diplomatiche 
con il Vaticano dio* invece di 
appoggiare «1 offerta storica 
di formare in modo durevole 
relazioni costruttive fra Stato 
socialista e Chiesa cattolica 
polacca* 

Weinberger al Congresso 
Altre tre navi da guerra 
inviate a rafforzare 
la flotta statunitense 

Reagan in tv: 
«Nel Golfo o noi o i sovietici» 
Gli Usa sono presenti con le loro navi nel Golfo per 
proteggere i loro interessi vitali e aiutare i paesi 
amici a difendere i propri Lo ha detto Reagan 
parlando in tv e ha aggiunto se non lo facessimo 
noi ci penserebbero 1 sovietici a tutelare la libera 
navigazione in quelle acque 11 segretario alla Dife 
sa Weinberger ha fatto sapere che la squadra ame 
ncana in quelle acque aumenterà di tre unita 

• i WASHINGTON Protegge 
re gli interessi vitali americani 
nel Golfo e autare gli Stati 
amici a proteggere i propri 
Questa la funzione che Rea 
gan ha attribuito alla presenza 
della flotta Usa in quelle ac 
que parlando ieri notte al 
pubblico televisivo del suo 
paese «Se non lo faremo noi 
ci penseranno i sovietici» ha 
aggiunto il presidente che nel 
discorso ha affrontato anche 
altn argomenti della riduzio 
ne degli armamenti al recen 
te vertice dt Venezia 

Riferendosi ai contratti sca 
tunti dalla volontà Usa di for 
nire bandiera americana a un 
dici navi kuwaitiane nel) am 
btto dell impegno a protegge 
re la libera navigazione nel 
Golfo Reagan ha detto «As 
sumeremo le nostre responsa 
bilila nei confronti di queste 
imbarcazioni di fronte alle mi 
nacce degli iraniani e di 
chiunque altro Se evitassimo 
di farlo solo perché queste na 
Vi battono prevalentemente la 
bandiera di un altro paese il 
Kuwait abdicheremmo al no 
stro ruolo dì potenza navale e 

consentiremmo cosi ai sovie 
liei di entrare in questo gan 
gho vitale del flusso petrolife 
ro verso il mondo libero» 
Reagan ha anzi aggiunto che 
sarebbe stato necessario assi 
curarsi la collaborazione degli 
europei che dipendono dagli 
approvvigionamenti di petro 
lio dal Golfo assai più che non 
gli Stati Uniti 11 presidente si è 
comunque detto soddisfatto 
del sostegno fornito «senza 
esitazione* dagli alleati alla 
sua politica e ha osservato che 
la Gran Bretagna ha già prò 
tetto militarmente oltre un 
centinaio di navi nel Golfo e 
che anche la Francia mantie 
ne una presenza navale in 
quelle acque (cosa che ieri e 
stata nbadita dallo slesso pre 
mier francese Chirac riceven 
do a Pan gì il ministro della Di 
tesa del Qatar la Plancia - ha 
detto - svolge «regolarmente 
missioni di sorveglianza e as 
sistenza» nel Golfo Persico) 

Sulle trattative Usa Urss 
Reagan ha detto che gli amen 
cani devono sentirsi gratificati 
•per il sentimento d unita e 

sostegno espresso dai nostn 
alleati* Nei colloqui di Gine 
vra gli Stati Uniti - ha detto il 
presidente - proporranno 1 e 
limmazione otale dei missili a 
più cono raggio a fianco di 
ampie nduzioni e «speriamo 
della successiva eliminarlo 
ne» dei missili a lunga gittata 
A Venezia >econdo Reagan 
si e espressa la necessita di 
premere su Mosca affinchè si 
compiano progressi nel con 
(rollo degli armamenti 

len intanto un rapporto se 
greto e stato consegnato dalla 
Casa Bianca al Congresso Vi 
si indicano in quali circostan 
ze le navi Usa potrebbero 
aprire il fuoco nel Golfo men 
tre scortano le petroliere ku 
waitiane Del canto suo il se 
gretano alla Difesa Caspar 
Weinberger ha annunciato al 
Congresso che gli Usa stanno 
per aumentare di tre unita la 
presenza navale nel Golfo Al 
la flotta amencana sarà per 
messo dì u^are la forza «per 
nspondere «gli attacchi o alle 
i itenzioni ostili che lasciano 
supporre un attacco imminen 
te» Weinberger ha preso le 
difese della politica adottata 
dall amministrazione nel Gol 
fo durante una nunione a por 
te chiuse della commissione 
Affan Esten della Camera dei 
rappresentanti La decisione 
di fornire bandiera amencana 
a undici petroliere kuwaitiane 
e stata da lui definita «una n 
sposta limitata di fronte a 
un autentica minaccia* 

Gli iraniani stanno minando 
le rotte marittime 
verso i terminali sauditi? 

Il presidente Rafsanjani 

Mi KUWAIT Gli iraniani stan 
no minando la zona di mare 
che conduce al terminale pe 
trolifero di Al Ahmadi in Ara 
bia Saudita per neutralizzare 
il sistema amencano di scorta 
alle petroliere kuwaitiane 
Questa e I ultima preoccupan 
te notizia che giunge dal Golfo 
Persico L hanno diffusa fonti 
delle organizzazioni di recu 
pero manttimo del Bah rem 
Già nelle scorse settimane tre 
unita navali fra cui la petrolie 
ra sovietica «Maresciallo CIUI 
kov» affittata al Kuwait sono 
incappate in mine dissemina 
te dalla Manna iraniana nelle 
acque del Golfo 

Secondo le fonti alcune 
mine sarebbero state adagiate 
sul fondo del mare e sarebbe 
ro destinate a detonare con 
comandi a distanza o perche 
attivate dai rumore dei moton 
delle navi in transito si tratte 
rebbe inoltre di mine di piasti 
ca il che rende assai ardua la 
loro individuazione da parte 
dei dragamine Sembra co 
munque accertato che non si 
tratta di semplici apparati gal 
leggianti messi in acqua da 

motoscafi come affermavano 
alcuni ambienti armatonaìi 
del Golfo Le fonti sopra citate 
precisano di non sapere dove 
Teheran si procuri le mine 
che sono di tipo assai sofisti 
calo «Sembra - ha detto una 
delle fonti - che gli iraniani 
abbiano accesso a forniture 
militan fra le più moderne del 
mondo» 

A convalidare I ipotesi del 
1 impiego di mine comandate 
a distanza si adduce il fatto 
che il 14 maggio un ora prima 
che la petroliera sovietica re 
stasse danneggiata dall espio 
sione di un ordigno un altra 
nave era passata indenne nel 
la stessa zona di mare 

len intanto il presidente del 
parlamento iraniano Rafsanja 
ni ha ribadito le condizioni di 
Teheran per la fine della guer 
ra del Golfo condizioni chia 
ramente inaccettabili per 11 
rak e più in generale per la 
parte araba Teheran preten 
de infatti da parte dell Onu la 
denuncia dei governo irakeno 
come aggressore e I istituzio 
ne di una Corte speciale per 
«punirlo» 

Non vuole 
governare 
con Nadjib 
l'ex re afghano 

«Senza condizioni» s era detto disposto a trattare con Ka 
bui 1 ex re afghano Zahir Scia nell intervista al penodico 
francese «Defense Active» ma len il suo portavoce ha 
precisato che una condizione e e e non di poco conto 
quella di non condividere il potere con il regime di Nadjib 
(nella foto) Se quest ultimo s e dichiarato pronto a gover 
nare con i sostenitori di Zahir Scia ha detto il portavoce 
•la posizione dell ex re non ha in alcun modo come obiet 
tivo una qualunque spartizione del potere» ma di arrivare 
a una soluzione politica del problema afghano 

Espatrio degli 
ebrei sovietici: 
missione Urss 
in Israele 

Si allarga lo spiraglio nelle 
relazioni tra Urss e Israele 
dove una delegazione so 
vietica guidata dal vice ca 
pò del dipartimento conso 
lare del ministero degli 
Esten Jevghem Antipov 

__™_«__^__^_—«__ . aspetta di recarsi nella pri 
ma meta di luglio Lo ha comunicato il portavoce di Sce 
vardnadze Ghennadi Cherasimov annunciando I awenu 
ta richiesta di visti per la delegazione ali ambasciata olan 
dese a Mosca - che rappresenta in Urss gli interessi di 
Israele Tra gli scopi della missione ha precisato Gherasi 
mov e 1 esame dei «problemi consolari connessi al sog 
giorno di cittadini sovietici in Israele» in altre parole la 
possibilità degli ebrei sovietici di espatnare in Israele 

InCOStitUZIOnale Troverebbe un ostacolo 
i i icuauiuiiuiiaie n e | | a C0Sll tuzl0ne a r g e n t i n a 
Il «perdOnO» la «legge del perdono» vp-
Hi Alfnncin luta dal presidente Alfonsin 

! .21 ' ì P« «"«re I ostilità dei mi 
ai milltanr luari II giudice federale di 

Bahia Bianca Luis Alberto 
—•••-——•••••«—^-—^-- Cotter ha impugnato per 
violazione del principio dell eguaglianza la legge dell ob 
bed enza agli ordini superiori («legge del perdono») che 
scagiona da ogni responsabilità i militari - e non anche i 
civili - sotto processo per i crimini compiuti nella repres 
sione Stessa cosa ha fatto la settimana scorsa un altro 
magistrato e spetta alla Corte suprema confermare le sen 
tenze dei due giudici o annullarle ratificando cosi la costi 
tuzionalita della «legge del perdono» 

Shultz paventa 
«squadre 
della morte» 
nelle Filippine 

Gli Stati Uniti temono che 
nelle Filippine prendano 
piede «squadre della mor 
te» di tipo sudamericano 
Washington e preoccupata 
per 1 appoggio fornito da 
settori dell amministrazio 
ne Aquino ai «vigilanti» pn 

vati sorti per combattere i guernglien comunisti secondo 
I interpretazione che si da a Manila alle parole del segreta 
no di Stato Usa George Shultz nelle Filippine m Visita 
ufficiale Secondo Shultz gli Usa sono pronti a collaborare 
per affrontare la guerriglia comunista «con ogni mezzo 
accettabile per tutti i filippini» Questa interpretazione sa 
rebbe stata confermata esplicitamente dagli stessi funzio
nari americani al seguito 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

" " ~ ™ " Dopo l'incidente della nave da guerra 
presa a cannonate lunedì nelle acque del Baltico 

Bonn protesta con Varsavia 
Bonn ha presentato a Varsavia una protesta formale 
per 1 incidente in cui e stata presa a cannonate -
sembra accertato da una unita polacca - la nave 
appoggio «Neckar» nelle acque del Baltico, Varsavia 
da parte sua promette una «inchiesta approfondita» 
Le parti concordano comunque nel considerare I e 
pisodio come un incidente, per quanto spiacevole 
La Rfg si riserva di chiedere un risarcimento 

Un marinaio della «Neckar» mostra lo squarcio provocato da una 
cannonata 

• • BONN II governo tede 
sco federale ha inoltrato una 
protesta uffciale al governo 
polacco per la vicenda della 
nave appoggio «Neckar» pre 
sa 1 altroien a cannonate nelle 
acque del Mar Baltico allargo 
della Lituania Bonn ha chie 
sto a Varsav a una «spiegazio 
ne completa» dell accaduto 
In una conferenza stampa il 
portavoce cel governo Fne 
dheim Ost ha aggiunto che le 
aulonta federali si nservano il 
dintto di chiedere un risarcì 
mento La nave ha infatti subì 
to danni «non imlevanti» 
mentre tre marinai sono nma 
sti feriti e si trovano attuai 
mente in ospedale Lamba 
sciatore polacco a Bonn e sta 
to convocato al ministero de 
gli Esteri per vedersi conse 
gnare la nota di protesta Ileo 

mandante della «Neckar» ca 
pitano Diethard Gatz ha di 
chiarato infatti len a Kiel (do 
ve I unita e arnvata con i suoi 
mezzi) che a suo avviso la na 
ve che ha sparato era una uni 
ta polacca 

A Varsavia il governo ha 
promesso che sarà svolta una 
•inchiesta approfondita» Il 
portavoce Jerzy Urban non ha 
voluto comunque confermare 
esplicitamente la responsabi 
lita di una unita della manna 
polacca «L osservazione del 
la nave della Germania federa 
le da parte <tegli equipaggi 
delle navi polacche - ha detto 
Urban - cosi come la man 
canza di ogni tipo di segnale 
da parte della nave della Rfg 
di trovarsi in pencolo o di aver 
subito danni lasciano suppor 

re che I espressa possibilità, 
dell apertura del fuoco sulla 
nave da parte di una unita pò 
lacca richieda una indagine 
approfondita da parte delle 
autorità competenti» 

Il comandante Gatz ha spe 
cificato che la «Neckar» si tro 
vava a circa un chilometro 
dalle unita polacche le quali 
lanciavano delle imbarcazioni 
radiocomandate per poi can 
noneggiarle ed ha aggiunto 
che quelle imbarcazioni era 
no state lanciate nella stessa 
direzione in cui si trovava la 
«Neckar» «Questo - ha ag 
giunto I ufficiale non sareb 
be capitato ai nostn militari» 

11 contrammiraglio Karl 
Hermann Struve comandante 
della squadra cui fa capo la 
•Neckar» ha detto da parte 
sua che I unita aveva ottenuto 
il permesso di osservare le 
manovre di routine delle navi 
polacche e tedesco orientali 
«Se le imbarcazioni apparte 
nenti al Patto di Varsavia ha 
aggiunto - avessero voluto far 
allontanare rapidamente la 

Neckar avrebbero avuto 
tutto lagto di chiederglielo* 
senza bisogno di prenderla a 
cannonate 

Israele 
Attentati dinamitardi 
nella zona di Tel Aviv 
e nella Cisgiordania 
_ • TEL AVIV Sene di atten 
tati ieri a Tel Aviv e nella Ci 
sgiordania occupata Nella 
tarda mattinata un ordigno e 
esploso a Petali Tikva grosso 
sobborgo a est della citta la 
bomba era collocata in un au 
to in sosta ed ha ucciso il ter 
ronsta arabo che la stava in 
nescando Poche ore prima 
un altro ordigno esplosivo era 
stato scoperto in una stazione 
d autobus nel viale periferico 
Kobbutz Galuyot I ordigno e 
stato disinnescato prima che 
esplodesse La polizia sta inol 
tre indagando su una forte 
esplosione che si e venficata 
lunedi in un quartiere centra 

le senza conseguenze mate 
nali e che viene attribuita ad 
un probabile attentato 

A Givat Zeev alla penfena 
nord est di Gerusalemme e 
stata lanciata una bomba a 
mano contro un automobile 
israeliana di passaggio che 
non e stata colpita I soldati 
hanno imposto il copnfuoco 
m un vicino villaggio arabo 

Presso Nablus in Ctsgior 
dama una bottiglia incendia 
ria e stata lanciata contro il 
posto di polizia di Tabas non 
ci sono state vittime I militan 
hanno compiuto una vasta 
battuta e numerose perquisì 
zioni 

Sudafrica 
Soweto ferma 
per ricordare 
il massacro 
_ • JOHANNESBURG Centinaia di migliaia di 
neri sudafricani hanno disertato ieri i posti di 
lavoro per r cordare I anniversario del massa 
ero di Soweto del 6 giugno del 76 che inne 
sco violente proteste su scala nazionale e por 
to alla morte di almeno 575 persone La to 
wnship presso Johannesburg nella quale vivo 
no due milioni e mezzo di nen appanva len 
quasi deserta uffici e negozi sono rimasti chiù 
si autobus <» tassi non circolavano mentre i 
treni hanno trasportato solo il 5% del normale 
traffico viaggiatori Molte ditte sudafricane 
aderendo ala richiesta dei sindacati neri han 
no considerato festiva ta giornata di oggi II 
Fronte democratico unito Ta più grande coali 
zione che lotta contro 1 apartheid ha chiesto 
ai neri di ricordare 1 anniversano «con la mas 
sima disciplina e unita» Le forze dt sicurezza 
hanno presidiato massicciamente Soweto e le 
altre township vigilando in particolare le sta 
zioni ferroviane e di taxi 

In tutto il mondo 
Oltre duecento 
sindacalisti 
uccisi nell'86 
« • GINEVRA Nel corso del 1986 oltre due 
cento attivisti sindacali sono stai assass nati in 
tutto il mondo e 4 500 arrestati lo rivela il 
rapporto annuale sulle violazioni dei diritti sin 
dacali redatto dalla Confederazione interna 
zionale dei sindacati liberi che ha sede a Bru 
xelles secondo la quale altri metodi di Intimi 
dazione adottati nei confronti dei rappresen 
tanti sindacali sono il sequestro la tortura il 
saccheggio delle sedi sindacali le minacce di 
morte alcuni sindacalisti secondo I organiz 
zazione si trovano in carcere da anni 

Nel rapporto si citano casi di diversa gravita 
avvenuti in 55 paesi aie i dei quali vantano 
•antiche tradizioni democratiche» La maggior 
parte dei sindacai sti detenuti (3 400) sono su 
dafneam un altra regione nella quale ta situa 
zione dei sindacati pur migliorata e ancora 
difficile e l Amenca Latina 
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Tante voci 
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dal mercato 
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a sentirle... 
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RICEVUTI 

La Presidenza 
del 
Consiglio 

N 
O R E S T I « V É T T A 

on so se à questo punto i •nodi 
siano già sciolli«. Uso un linguaggio 
strettamente politico perché l'ar-

Kintento è strettamente politico. 
guarda-la icelta del nuovo capo 

del governo. Se non lo fosse, come 
é probabile, si potrebbe ricorrere ad una spe
cie di gioco dell'oca distribuito nette duecento 
pagine circa di un Oscar Mondadori intitolato 
appunto .11 presidente del consiglio sei lu«, 
presentalo da Piero Ottone (che ci racconta di 
essersi molto divertito, ma di non aver alcuna 
aspirazione di successo). 

I l gioco, come capita, è crudelissimo. Vi 
sbatte in taccia una infinita di porte. Ma contie
ne alcune virtù manualistiche ed altre analiti
che/Cioè, anche se vi accorgete che la poltro
na di presidente si allotana, potete con qual
che paiieiua ricostruire errori e quindi valuta
re le contromosse. E ricominciare da capo. 
Solo che il giochino-manuale costruito con 
acume sul metodi politici e sui governi del 
passalo (e come avrebbe potuto prevedere 
quelli del futuro?) vi può gettale nella coster
nazione e nel panico, perché vi spiega che se 
siete troppo Intelligenti, troppo onesti, troppo 
coerenti, alla presidenza del consiglio non ar
riverete mai. E vi spiega anche che vi potreb
bero aiutare qualche amicizia in odor di mafia, 
qualche lungimirante clientela, qualche trucco 
da sottobosco. Leggiamo, ad esemplo: «Il tuo 
impegno nella causa operaia li fa onore: avrai 
certamente un futuro radioso come sindacali
sta, ma non come politico. La tua avventura 
finisce qui»; «Sei coinvolto in uno scandalo 
sulle nomine all'Uniti sanitaria locale. Fin qui 
non ci sarebbe nulla di strano»; «I deputati 
votano a sorpresa la tua incriminazione*, «Ti 
sei reso conto che... quello che conta vera
mente sono le manovre occulte.... Politica vis
suta insomma, scandalo delle banane, Ld-
ckeed, camorra e tangenti. Come continuare... 

Nell'attesa continuiamo leggendo Jack Lon
don, quello lutto giornalismo-verità e quello, 
sorprendente, futurologo, orwelliano da «Thè 
day after». Nel «Popolo dell'abisso» si toglie di 
dosso i panni.dell'intellettuale per vestire quel
li della tristissima e alternata gente dentasi 
End londinese, senza .abbandonare la lucidità 
critica di una engelsiana «Questione delle abi
tazioni». Nella «Peste Scarlatta» racconta un 
luogo dell'America, dopo una catastrofe eco
logica (qualche cosa di simile ad una «Nube 
purpurea*, splendido romanzo di Matthew 
Shiel, nell'anno 2012 di un impero diviso tra 
schiavi e padroni, 

Una decina di anni fa un giornalista tedesco, 
Ounther Walraft, divenne famoso, raccontan
do in due libri tutte le bugie dello Spiegel, 
dopo essere entralo sotto falso nome nella sua 
redazione, e le tragiche condizioni di vita degli 
immigrati turchi dopo aver vissuto alcuni mesi 
con loro fingendosi immigrato turco... 

•A causa di una cattiva gestione. • scrive 
Jack London, C'è sempre di mezzo una presi-. 
denza dei consiglio. 

G S L II presidente del consiglio sei.. tu. 
Mondadori, pag. 184. L 6000. 
' Jack London, Il popolo dell'abisso, Monda

dori, pai . 266, L. 7000. 
Jack London, La peste scarlatta. Locarmi, 

pag. 69, L. 12.000 

SEGNI & SOGNI 

S ul rapporto tra Stona e Fiaba si è 
scritto poco, e tuttavia il mistenoso 
colloquio che lega tra loro queste 

^ ^ ^ due dimensioni, apparentemente 
^ ^ ^ lontanissime Cuna dall'altra e cardi
ci di contraddirsi e di negarsi reciprocamente, 
andrebbe davvero analizzato. Nel centenario 
del primo dei romanzi che Conan Ooyle dedi
cò a Sherlock Holmes (Uno studio in rosso 
usci, come è noto, nel 1887) poteva risultare 
mollo fruttuoso studiare il grande personaggio 
anche come «fiaba vittoriana», tentando di co
gliere, proprio nello spessore della sua inven
zione, il senso di una verità storica occultala e 
raramente esplorata. In Sherlock Holmes, a 
ben vedere, si condensano anche le ombre, i 
sospetti, le paure, le insicurezze, le fobie col
lettive di un epoca spesso rammentata soprat
tutto per l'esteriore compattezza o per l'impe
riale solidità con cui è presente nei libn di 
Storia. Nevrotico, tossicodipendente, forse in 
odore di omosessualità, Holmes si presta mol
to bene a rappresentare gli -altri vittoriani*, ma 
possiede, di suo, una cosi consistente mutevo
lezza, unita ad una interna, indistruttibile coe
renza, da porsi, come Pollicino e come Faust. 
sulla ribalta dèlie «finzioni occidentali* dove si 

Opere da tre soldi 
Il romanzo di uno scrittore tedesco contemporaneo vale 
un paio di scarpe italiane: lo scrive Gerhard Falkner 
testimoniando il generale senso di scetticismo 
E b a i s i ha coinvolto tutti: Grass, Handke, Strauss... 

K L A U S D A V I 

N on c'è differenza tra l'acquisto di 
libri di scrittori tedeschi contem
poranei e quello di calzature ita
liane: in entrambi i casi la durata 

MamMBa» del prodotto non oltrepassa t due 
mesi!-. La frase è del poeta e scrittore Oer-
hardt Falkner, e sta ad indicare il senso di 
generale insoddisfazione e scetticismo con 
cui la critica in Germania guarda agli ultimi 
prodótti degli scrittori di lingua tedesca. Se 
da una parte, la produzione, dal punto di 
vista quantitativo, è copiosa, ciò che sembra 
mancare alle nuove forze delta narrativa te
desca sono la coesione, la forza d'urto ne
cessarie per alimentare uno spirito di opposi
zione al degrado dilagante nei mezzi di co
municazione di massa, nelle scuole, nell'uni
versità. 

Gli scrittori di lingua tedesca più che reagi
re, si interrogano. Thomas Bernhard propo
ne una soluzione essenzialmente formale, in
timista. I( suo ultimo romanzo «Auslòschung» 
(Disgregazione) non concede alcuna possi
bilità al futuro dell'uomo. L'annientamento 
coinvolge l'essenza umana in tutte le sue ma
nifestazioni fino a negare la scrittura stessa 
coirif fenomeno materiale. La decadenza, 
per Bernhard, si è esaurita; il processo di 
disintegrazione non ha più senso alcuno. 
Ogni materia è perduta. E se l'uomo è un 
essere finito, disgregato, lo diventa progres
sivamente anche II suo romanzo/in cui ogni 
contenuto, ogni trama, ogni possibilità si 
esaurisce, sì disintegra. 

Peter Handke sembra fargli eco, anche se 
su un piano diverso. Il suo ultimo romanzo 
•Die Wiederholung» (La Ripetizione) è so
prattutto un'operazione di ordine stilistico, 
strutturale. Anche Handke condivide le an
gosce di Bernhard, e si rifiuta di proporre una 
Soluzione narrativa convenzionale. Handke 
vede nel romanzo il punto di congiunzione 
tra la scrittura e la vita. Se prima qualuno 
ipotizzava un'irrimediabile antìtesi evolutiva, 
Handke crede di averla superala elevando il 
•vissuto" - inteso come mera esperienza vita
le trascorsa - alla condizióne di principio 
generatore della vita stessa. Il riferimento 
proustiano è inconfutabile, ma l'insieme dei 
significati generati da questa operazione 
poetica differisce. Anche per Handke l'uomo 
ha rinunciato a credere nelle certezze, nel
l'immanenza. Al narratore, la vita interessa 
solamente come punto di riferimento da ma
nipolare, deformare e strumentalizzare per i 
propri intenti estetici. Non vi sono, al di là di 
questo, sembra, altri rapporti possibili. 

Anche Botilo Strauss, berlinese, intellet
tuale complesso, poeta e romanziere, ha pro
posto. nei primi mesi di quest'anno la sua 
ultima fatica *Niemand anders» (Nessun al
tro). Strauss rinuncia del tutto al romanzo. Il 
suo libro * una sequela di racconti. Ma lanche 
Strauss prende distanza dagli stilemi compo
sitivi tradizionali. Il lettore ne avverte fin dalle 
prime righe la vena sceltica. Tuttavia mentre 
per Peter Handke il «vissuto-, diventando 
scrittura, si rivela essere la sola vita possibile. 

per Botho Strauss è la scrittura stessa a fran
tumare, indebolire ed esaurire irrimediabil
mente la vita. Il racconto trova la propria 
giustificazione solo se concepito come qual
cosa di immobile, prelogico, quasi informale. 
Certo, per Botho Strauss apparentemente 
qualcosa si muove, ma questo proprio per
ché in realtà ogni cosa è ferma su se stessa. 

L'azione, la speranza e la positività non 
sembrano essere il lato più caratteristico del

la narrativa del visionario Patrick Sùskind. Il 
suo terzo romanzo «Die Taube», La colomba, 
è un'ennesima fuga. Fuga dal principio di 
realtà, direbbe Freud. Ma soprattutto fuga 
deliberala da una qualsiasi azione, da un 
qualsiasi intervento sulla vita. Sùskind adom
bra l'ideale di un'umanità radicalmente svuo
tata di qualsiasi senso (se questo può essere 
un ideate): quando il nichilismo è diventato 
una categoria dell'uomo occidentale, e la 
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sua esistenza si libra alla vacuità più totale, 
allora anche il suicidio diventa un atto natu
rale e legittimo. Forse il solo vero atto di cui 
è capace un essere umano. Per chi rifugge il 
solipsismo esasperato e decadente degli an-
tt-eroi dei romanzieri tedeschi contempora
nei, e preferisce le analisi lucide ed obiettive 
degli «stati di cose», non vi è altra possibilità 
che la lettura dell'ultima fatica di Gùnter 
Grass: «Die Rattin«, la Ratta (di cui abbiamo 
già parlato in queste pagine per l'edizione 
italiana presso Einaudi). 

L'accoglienza in Germania è stata fredda, 
per non dire gelida contro le profezie apoca
littiche e il pessimismo cosmico del com
plesso autore del celeberrimo «Tamburo di 
latta» sia la critica più liberale che quella di 
impronta conservatrice si sono pronunciate 
severamente. Ma sono soprattutto i giovani a 
non comprendere Grass. Coloro i quali del 
Sessantotto hanno solo sentito parlare. Sono 
stati proprio loro i redattori delle riviste lette-
rie più combattive come «Taz* e «Konkret« a 
stroncarlo senza mezzi termini. Qualcuno è 
arrivato ad asserire che se la letteratura tede
sca aspira ancora ad essere presa sul serio, 
allora sarebbe il Caso che non seguisse la via 
indicata da Grass. 

Il fatto, di per sé, è indicativo. In Germania 
Grass rappresenta la corrente di pensiero per 
ta quale letteratura e politica vanno di pari 
passo e i solipsismi esasperati alla Bernhard 
sono solo puro e inutile estetismo. Questa 
frangia dell'intellighentsia, con l'avanzare 
degli anni, sembra aver edificato attorno a sé 
un muro. Il risultato, però, è catastrofico. In 
un momento storico in cui il dialogo tra ge
nerazioni e nature diverse sarebbe più che 
mai auspicabile, il baratro sembra farsi sem
pre più profondo. Sul piano strettamente let
terario le reazioni, per quanto caratterizzate 
dalle singole personalità, sono inconciliabili 
Nessuno, tra, gli autori citati, nutre ancora 
dubbi sul fatto che il «libro sia morto*. Per 
contro, pur avvertendo l'entità drammatica 
di tale decesso, la risposta è fiacca, egocen
trica, improduttiva. 

Credere Oggi nella letteratura tedesca vuol 
dire confidare nel non-essere, nella fine, in 
tutte le sue forme possibili. Proprio adesso in 
cui la Germania avrebbe bisogno di nuovi 
slanci «utopici-; adesso che la assoluta ne-
cesata di cambiare si sta rivelando più che 
mai materiale e tangibile, la letteratura sem
bra tradire ogni speranza. 

Volker Hage si chiedeva, sulle pagine del 
settimanale «Die Zeit», se fosse legittimo pre
tendere dalla letteratura che sia «ragionevo
le». La ragione non è certamente una catego
ria attraverso la quale l'arte giunge ad espli
carsi. Ma è anche vero che se essa non si 
dimostra più in grado di manifestare i tratti 
dello spirito di un'epoca, di uno Zeitgeist, e 
di armonizzare, riproducendole, le esigenze 
spirituali di un Paese, in quel caso essa non 
solo dovrebbe, come già fa, teorizzare la 
propria «fine-, ma, di fatto, cessare del tutto 
di esistere. 

r-**/ 

con Vittoria 
A N T O N I O FAETI 

attinge sempre per n-creare e per n-narrare. 
Mentre scrivo ho appena visto Basii, l'investi-
gqtopo e sul •Giornalino» delle Edizioni Paoli-
ne, ho appena letto la prima puntata della nuo
va serie di avventure di Sherlock Holmes, rac
contate a fumetti, in Italia, su licenza della Kor* 
tekaas Merch., con testi di Toni Pagot e disegni 
di Gino Gavioli, fondate tutte su personaggi 
animali. The Great Mouse Detective, prodotto 
da Burny Matlinson, con la regìa di John Mu-
sker, Ron Clements, Dave Michener e Burny 
Mattinson, rappresenta, a mio avviso, un gran
de ritorno della Walt Disney Company, dopo la 
parentesi leziosa, ripetitiva e incerta di Taron e 
ta pentola magica. Il Jilm è anche unrilorno 
alle origini, perché ritrova l'ascendenza gotica 
dei Grimm e di Hoffmann, tanto cara a Wall, e 
così presente e visibile in Pinocchio e in Bian
caneve. Peraltro, soprattutto nel finale assai 
bello, ii film si fonda tutto sulle innovazioni 
della computer animatian. 

Nella migliore tradizione disneyana Basii 

t'investigatopocattura anche l'emblema di un 
villain, di un -cattivo-, ovvero il perfido pro
fessor Rattigan, che si pone come uno dei mi
gliori risultati raggiunti in questo senso nella 
storia dei cartoons. Anche Rattigan, come 
Holmes o come Basii, è un personaggio che 
nasce per aggregazione, raccogliendo, un po' 
qua un po' la. brandelli di citazioni dall'horror, 
dal gotico, dal fiabesco, dal giallo. Ma se scru
to i segni di cui è composto, scorgo, per esem
pio nell'impagabile cattiva rasatura che gli de
finisce il volto, una riconoscibile ascendenza 
dickensiana, e allora rifletto sulla genealogia di 
questi scienziati pazzi vittoriani che non pos
siedono un viso ben curato e fanno supporre 
che. perfino nella Scienza, nell'Accademia, 
nell'Università, le buone maniere sono un tan-

gibiie certificato dì buona condotta. Cosi l'airi-
iguità dei villain assume concretezza Ioni-

brosiana: il vero genio non è sempre anche un 
divergente, anche un diverso, anche un oppo
sitore, anche un pazzo? Rattigan, in questi tem
pi così poco felici per la Politica, è uno scien

ziato che non teme di sottolineare, con impa
vida durezza, proprio l'assoluto primato del 
Politico, e costringe Flaversham, il dolcissimo 
artigiano che fa giocattoli strabilianti e automi 
sorprendenti, a Fabbricargli una bambola in 
tutto uguale alla Regina Moustarda (si tratta di 
Vittoria, naturalmente) che gli deve consentire 
di uccidere la regina vera per poi assumere il 
ruolo del principe consorte. Qui siamo già nel
l'area del genio, e questa è una vera e propria 
tesi di laurea sul ruolo dei principi consorti e 
sui luoghi occulti dove si esercita il vero pote
re. Quando pronuncia il suo primo discorso 
accanto al pupazzo parlante, il professor Ratti
gan rammenta Nancy Reagan e, come lei, si 
accanisce contro i non garantiti, in un'apoteosi 
della Scienza Cattiva che dovrebbe far riflette
re tutti i reverendi in fregola di eticità contro le 
manipolazioni genetiche, ma sempre dimenti
chi della perfetta coerenza reaganiana su cui si 
organizza il mercato (ovvero ciò che conta) di 
tali aberrazioni. 

Non ho letto il racconto Basii di Baker 

Street, di Ève Tìtus, da cui il film è ricavato, ma 
mi propongo di meditare si di esso, ritrovando 
una dimenticata genealogìa della letteratura 
per l'infanzia: quella in cut i re si mostrano nudi 
e il destino dei giocattoli incrocia le sorti degli 
imperatori. Anche il grande magazzino di-
sneyano della tradizione è stato aggredito, in 
Basii, con rara competenza. Il laboratorio del 
creatore di esseri meccanici è tetro, brioso, 
tragico, ilare, come le rime ansiogene di una 
nursery vittoriana. L'artigiano ha nel volto i 
segni dolenti di chi sa di fare qualcosa dì cui gli 
sfugge il dominio; l'aiutante di Rattigan, Vam-
pirello, è un pipistrello degno della più alla 
teratologia di un Victor Hugo, Ira l'altro pro
prio ondeggiante come Quasimodo in Nòtre-
Dame per via dell'ala rotta e della gamba di 
legno. Ma l'altro vittorianesimo si palesa so
prattutto nella taverna, in cui c'è una spettaco-
.azione dell'Eros negato, reso attraverso il rap
porto tra debosciati alcolizzati e ballerine bene 
in carne, ovvero proprio per mezzo di un col
loquio tra esclusi che sembrano accampare i 

PARERI DIVERSI 

Un popolo 
di poeti 
(stipendiati) 

S H A S T 1 A N O V A S S A L L I -

U na modesta proposta ed un som
messo consiglio ai partiti dopo (e 
elezioni: che presentino una prò-
posta per garantire lo stipendio (e 

"™"""™ la pensione; e la mutua) a (ulti i 
poeti o presunti tali che oggi vivono ed opera
no in Italia. La faccenda non è poi cosi strava
gante come può sembrare: tutti i Paesi euro
pei, dalle Alpi in su, in vario modo stipendiano 
i poeti o quantomeno li assistono con provvi
denze. sussidi, borse di studio, viaggi all'este
ro. In quei Paesi laboriosi e nebbiosi che si 
chiamano Germania, Svezia, Danimarca ecce
tera, i poeti sono relativamente pochi, addirit
tura pochissimi rispetto a quanti sarebbero in 
Italia se lo Stato li sovvenzionasse, 

Personalmente credo che gli otto milioni di 
baionette del Buonanima sarebbero un bru
scolo al confronto dell'esercito immenso di 
poeti che il Bel Paese può produrre, se solleci" 
tato nella maniera giusta. In fondo ad ogni 
italiano c'è un potenziale poeta e un potenzia
le assistilo dallo Stato, ed una iniziativa in que
sto senso potrebbe sconvolgere gli equilibri 
elettorali, portare a nuove maggioranze e de
terminare governi ali'insegna di quella creativi-
la così cara all'onorevole Martelli. (Delle cui 
poesie giovanili, ancora in noi non s'è spento il 
ricordo). 

Libero ognuno di pensare come crede: se
condo me - l'ho detto e lo ripeto - il nodo 
della governabilità è lo stipendio ai poeti. E 
non mi si venga a dire che sono pochi rispetto 
alia massa degli elettori: nemmeno per sogno! 
Sono pochi perché non hanno lo stipendio (e 
la pensione: e la mutua) come i loro colleghi 
d'oltralpe. Dategli o promettete di dargli di che 
vivere e vedrete che usciranno allo scoperto a 
milioni, a decine di milioni: ci sarà un'esplosio
ne di poesia - soprattutto al Sud - senza prece
denti nel mondo. Corsi gratuiti di sonetto sulle 
piazze (ora si fanno a pagamento, e soltanto * 
Milano): festival permanenti del madrigale, 
dell'inno, della canzonetta; accademie del 
verso libero sulle spiagge: idilli ed epillt nelle 
fabbriche. Morti gli eroi, finiti i santi, migrati a 
Panama i navigatori, che altro resta agli italiani 
se non quest'ultima possibilità, di essere poeti? 

PS., a proposito delle scuole di poesia (re
clamizzate ogni giorno sulle pagine di Repub
blica). Come si fanno ora non possono pro
durre altro che illusioni e biglietti da visita con 
stampato sopra: Tal dei Tali, poeta; sicché sto 
meditando di fondare io stesso, in questa cam
pagna dove abito, una scuola per poeti basata 
sul metodo Dino Campana. I fondamenti dì 
quel metodo, che secondo me è l'unico vera
mente efficace, furono esposti da Campana in 
una lettera al direttore della rivista letteraria La 
Voce, Giuseppe Prezzolini, in data 4 ottobre 
1915. .Ho verificato*, scrisse Campana in quel
la circostanza, .che per fare qualche cosa dì 
leggibile bisogna essere bastonati a sangue. Io 
farei volentieri altrettanto con quasi tutti gli 
scrittori della Voce». 

diritti veri, quelli profondamente censurati per
ché pericolosi. 

Sulle sequenze finali della fuga-duello nel 
Big Ben e accanto alia statua di Nelson, alta 
sulla colonna, si può riflettere ancora acco
standole all'opera di un altro mago, fabbrica
tore di «fiabe occidentali*: il vittoriano Alfred 
Hitchcock. Nel suo film North by Northwest, 
Intrigo internazionale del 1959, l'uomo qua
lunque Roger Thornhill viene scambiato per 
un'importante spia e subisce terribili traversìe 
che si concludono con una stupefacente lotta 
finale, combattuta sopra i volu dei presidenti 
americani scolpiti nella roccia del monte Ru-
shmore. Il piccolo uomo e gli immensi emble
mi del potere si stringono, si toccano, sì conta
minano, fino a rendere visibile quel dramma 
che ogni oscuro pensionato vive in silenzio, 
quando il Mostro Burocratico (Rattigan al Mi
nistero?) lo fa morire di fame perché non gli 
spedisce la pensione. Come Witde, come An
dersen, anche Basii racconta una fiaba sul Po
tere. Con l'acutezza che lo contraddistingue
va, Platone aveva proibito che si raccontassero 
fiabe ai bambini, nella sua Repubblica. Ma Pla
tone era in fondo un ingenuo e un ottimista: a 
distruggere il senso della fiaba disneyana pos
sono bastare I critici disneyanLpiù ignoranti 
dei topi ubriachi di Elisir del ritto nella citata 
taverna. Questi critici da taverna si accanisco
no contro l'eredità Disney perché credono 
che Disney sia «facile», cioè alla portata della 
loro pochezza. 
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SEGNALAZIONI 

Norbert Elias 
«Humana condit ic i» 

Il Mu l i no 

p p 114 L 12 000 

• • Il sociologo e storico le 
desco ha ormai novani anni 
Dati alto della sua esperienza 
di uomo e di studioso in una 
conferenza per ti qua rari te n 
nio della fine della guerra 
qui nelaborata - ha offerto il 
suo contributo di pacifista a 
una umanità che fatica a vm 
cere i suoi limiti 

• • A n c h e il grande scrittore 
inglese come i tuoi compa 
(noti importanti fece -trenten 
ne - il suo viaggio in Italia Si 
innamorò del nostro Paese e 
la permanenza tra il luglio 
1844 e il giugno 1845 a Vene 
zia Firenze Roma e Napoli 
frutto un gran numero di lette 
re agli amici in patria che Lu 
ciò Angelini ha raccolto in 
questo libro 

Char les Dickens 

-Let tere dat i I tal ia-

Rosel l ina A r c h i n t o 

p p 130 L 2 0 0 0 0 

He in r i ch Bol l 

«Perche la c i t ta si e falta 

straniera» 

Ed i to r i Riunit i 

p p 152 L 14 000 

H I Del grande romanziere le 
desco scomparso due anni (a 
sono qui raccolte in forma di 
dialogo le conversazioni avu 
te col giornalista Vormweg Ita 
il 76 e I 82 sui grandi lemi 
dell atiual la politico cultura 
te dalla questione Solzenicyn 
ai verd - ai movimenti giova 
nili 

H A quattro anni dalla sua 
comparsa ecco una riedizione 
aggiornata con un resoconto 
degli sviluppi dell opinione 
ambientalista in Italia del l i 
bro che la nota biologa ed eco 
logista dedica ai problemi del 
la sopravvivenza della Terra 
La lettura e affascinante con le 
sue afférmazioni mai scontate 
e I uso discreto del paradosso 

Laura Cont i 

«Questo pianeta» 

Edi tor i Riuni t i 

pp 266 L 16 000 

Angelo Turchini 
Morso morbo morte 

Franco Angeli 
pp 224 l 2 0 000 

• I 11 g ovane studioso ncer 
calore alla Cattolica si occu 
pa qu del tarantismo la -ma 
tatua- tipica della Puglia ongi 
nata dal morso della taranto 
la indagando sul fenomeno 
dal punto di vista della stona 
della medicina e dei suoi n 
flessi sulta cultura popolare 

H L a m b i e n t e e Ispirazione „ . c . 
sono quelli consueu dei ro Car lo Sgor lon 
manzi dello scrittore friulano «L u l t ima va l le-
Ma qui il tema ecologico e af Mnnr la r i nn 
frantalo ancora più diretta M o n d a d o r i 
mente si narra la stona di una pp 330 L 22 000 
valle che il progresso tecnico 
ed economico strappa alle sue 
origini fino alla tragedia con 
elusiva ti riferimento (raspa 
reme e alla vicenda de! Va|ont 

NOTIZIE 

Gli specchi 
alla Mole 
Antonelliana 

Ì B Una mostra allo spec 
chio Si intitola «Lo specchio e 
il doppio Dallo stagno di Nar 
oso allo schermo televisivo» 
Verrà inaugurata il 24 giugno 
a Tonno nella Mole Antonel 
liana E stata ideala da Giulio 
Macchi e da Mana Vitale con 
il contributo di G Biorci M 
Calvesi U Eco P G Guzzo 
G Macchi L Ventun Rac 
conta dello specchio e dei 
colloqui che con lo specchio 
artisti scienziati persone co 
munì hanno intessuto 

Novecento 
ragazzi 
ingiuria 

mm Si e concluso alla Libre 
na Rinascita d i Modena il prò 
getto «Scntton e pubblico nel 
la letteratura per ragazzi» prò 
mosso dalle Biblioteche di 4 
Comuni del Modenese Me 
dolla Cavezzo Camposanto e 
S Prospero Protagonisti sono 
stati 900 allievi della scuola 
dell obbligo assegnando i l 
maggior punteggio al roman 
zo L arma invisibile di Gilda 
Musa (SEI) e a t e lanterne de 
gh gnomi di Pimn Carpi (Nuo 
ve Edizioni Romane) 

A Napoli 
Guida ' 
«apre» ancora 

Libri vecchi o ran sullo 
sport sugli hobby e le arti visi 
ve si possono trovare nei due 
nuovi punti vendita aperti a 
Napoli nel quartiere del Vo 
mero dal gruppo Guida La 
pnma librena - la «Guida Scar-
latti i - si trova in gailena Scar
latti è specializzata nel «tem
po libero» e ospiterà iniziative 
culturali o mostre La seconda 
• la «Guida Occasioni* - è in 
via Solimene farà la gioia dei 
bibliomani, con le sue offerte 
di Remainder? e di l ibn «npe 
scali» 

ROMANZI 

Disobbedire 
anche 
al Talmud 
Cha im Po lok 

U scel la d i Reuven 

Garzant i 

Pag 3 6 3 L 24000 

L U C I A N A P M t 

• I Siamo a Brooklyn negli 
anni del secondo dopoguerra 
e Reuven Mailer «r iss imo 
studente della facoltà rabbini 
ca della Hirsch University de 
ve decidere se piegarsi al fa 

Satismo dei vecchi custodi 
ella tradizione ebraica verni 

l i In America dai campi d i 
concentramento dell Est eu
ropeo oppure nnunciare al 
I ordinazione La grave deci 
sione gli viene imposta dal 
suo insegnante inesorabile 
avversario d i qualsiasi vana 
zione critica nella interpreta 
zlone del Talmud 

Una scelta privata assume 
cosi II peso di un destino su 
acala collettiva, Reuven lo sa e 
decide di stare al centro del 
lacerante dissidio fra vecchio 
e nuovo diventerà rabbino e 
sceglierà d i Insegnare proprio 
nella scuola dove si è scontra
l o con la n u cieca ortodossia 
A guidarlo saranno la pietà 
per ( o p r i impaurili e la sicu 
fezza kantiana di poter sosti 
tuire alla loro intolleranza una 
sfida più atta essere fra due 
infiniti quello della propria ra 
gionee quello dellaiegge divi 
na Ovviamente sarà inutile 
cercare nel giovane prolago 
nlsla e nei suoi amici i segni 
immaturi della loro età persi 
no quando vivono Umore 
non cadono nella trappola 
della felicità Costretti alla 
profondità accettano II lem 
pò quasi immobile delle ami 
che liturgie ma. insieme la re 
sponsabìlità della drsdbbe-
dwri ia Eppure se sembrano 
astratti questi severi modelli 
della coscienza ebraica fini 
scono per attirarci molto per 
la pienezza della loro ansietà 
e la liducia nelle domande 
nelle quali mescolano i l miste 
ro della teologia a quello della 
patologia umana Di questa 
promiscuità ambiziosa è vitti 
ma il più Innocente d i loro i l 
giovanissimo Michael che 
vincerà la paralisi mentale so 
lo dopo essere riuscito ad ur 
lare I odio per i l padre chie 
dendone ragione a Dio 

Ad uno scrittore ebreo co 
me Chaim Potok riesce anco 
ra possibile Attraverso disqui 
siziont talmudiche e senza 
neanche I aiuto della ironia 

Sccontare oggi i tembil i si 
nzi della sua religione e la 

prepolente vitalità contenuta 
in essi Invidiabile condizione 

ROMANZI 

Enzino, 
un ragazzo 
«diverso» 
Ferd inando Alber tazz i 

La casa de l barb iere 

Garzant i 

Pag 129 L 20000 

F A B R I Z I O C H I E S U R A 

• • «Ali improvviso caddi 
dal letto alt improvviso mi ro 
tolai per terra ali improvviso 
urlai ali improvviso pestai i 
pugni alt improvviso sbattac 
,chiai la testa contro il muro 
ali Improvviso strappai la ca 
micia alt improvviso mi graf 
fiat ali improvviso un riso 
strozzato ali improvviso la 
bava alla bocca ali improwi 
so i rantoli ali improvviso gli 

occhi fuori dalle orbite ali im 
prowiso le convulsioni al 
I improvviso le vene del colio 
gonfie ali improvviso ranmc 
chiato ali improvviso aggrap 
pato ai piedi del letto ali im 
prowiso la testa in fumo al 
1 improvviso i l vuoto ali im 
prowiso il silenzio ali im 
prowiso il buio ali tmprowi 
so il nulla Più niente di nien 
te ali improvviso» 

Il protagonista Enzmo e 
un bambino «diverso* un ma 
lato un «pazzo» che trova so 
Io nel rapporto con gli altn 
malati quella serenità di cui ha 
sete e lo sfogo di un attività e 
di una funzione che e subito 
sociale quella del barbiere 
della clinica 

Se I architettura I impalca 
tura può fare di un romanzo 
un buon romanzo questo rac 
conto di Ferdinando Alberta* 
zi e un bellissimo racconto e 
stralunato e misterioso prò 
pno come può essere la voce 
di un ragazzo (è (ulto giocato 
sui chiaroscuri deliranti della 
parlata) e turba e affascina 
provoca e coinvolge A npro 
va delle scelte da qualche 
tempo assai attente d iunaca 
sa editnee come la Garzanti 

SOCIETÀ' 

Sui neri 
lapax 
pretoriana 
M Emi l ian i . M C 
Ercolessi , A M Gent i l i 

«SudAf r i ca ( con f l i t t i 
de l l apartheid» 

Ed i to r i Riuni t i 

Pag 288 L 22000 

V A N J A FERRETTI 

• i Ragionando dell apar 
Iheid si pensa spesso ad un 
retaggio triste del passato ar 
caico ma tanto radicato da 
riuscire difficile estirparlo In 
realtà 1 apartheid - come si 
stema istituzionale e raziona 
lizzato - e un frutto abbastan 
za recente della tragedia urna 
na Pnma del 194Sceracer 
lamente in Sud Africa il razzi 
smo creato insieme dalle esi 
genze economiche dello 
sfruttamento della minoranza 
bianca sulla maggioranza ne 
ra ma esaltato anche dalla lu 
ce messianica della prelesa 
supenontà della razza afnka 
nèr sulle altre pnma di tutti i 
nen 

Alla fine dell 800 quando si 
scopre I oro e le caratteristi 
che della vena sud afneana 
che impongono 1 uso di una 
numerosissima manodopera 
il problema per > bianchi do 
minanti e quello di garantirsi 
quanti più minatori neri e pos 
sibile cosi i nen vengono 
espropriati della loro terra e 
costretti a vivere nei villaggi e 
nelle citta minerarie La loro 
assunzione e soprattutto la lo 
ro mobilita e assolutamente 
sotto controllo attraverso 
I introduzione del passaporto 
interno Poi col prevalere del 
le esigenze di sviluppo della 
grande industria meccanica 
sul settore estrattivo i neri 
vengono urbanizzati mentre i 
lavoratori bianchi si garanti 
bcono dalla loro concorrenza 
grazie a leggi che vietano im 
pieghi e qualifiche specializ 
zate ai neri E in questa fase -
nel 1948 col governo Malan -
che I apartheid diventa il si 
stema sudafneano di organiz 
zazione sociale d i gestione 
del terntono (ai bantustan dei 
neri va solo i l 13% del suolo 
sudafneano) d i divisione raz 
ziale del lavoro 

Con queste premesse - ben 
argomentate dal libro di Emi 
liani Ercolessi Gentili e arne 
ehile da una interessante rteo 
struzione del ruolo subimpe 
nalista del Sud Africa nella zo 
na australe - è facile capire 
come le «nforme» annunciate 
da Botha sono solo misure di 
razionalizzazione di un siati 
ma infame 

De Gregori Echaurren Majakovskij 
MICHELE S E R R A 

E
dizioni Serraglio alias Francesco De Gregori 
editore Un esordio con Pablo Echaurren 
che racconta con la sua pittura colon e se 
gru di forti contrasti tesi drammatici con 

^ ^ ^ ^ citazioni e brevi didascalie la vita di Magako 
vski| Lo stile semplificando e del fumetto 

Ma «vi invito scrive Vincenzo Mollica nella pre 
fazione - vi invito a sostituire la parola fumetto 
con letteratura disegnata » 

Un vezzo chiediamo a De Gregori uno sfizio 
da mecenate improwisato7 

•Una cosa molto più sena spero II libro di 
Echaurren vuole essere solo il primo tentativo 
costoso per ragioni di resa editonale di una sene 
che mi auguro lunga I libri sono una mia vecchia 
passione anzi la mia passione più vecchia e dura 
tura Logico che da consumatore desiderassi di 
ventare produttore • 

Tu hat già qualche esperienza di produzione ed } 
edizione musicale Hai aiutato altri cantanti a sforna 
re il loro disco insomma L esperienza ti ha in qual 
che modo giovato per questo esordio libresco7 

•No non e entra nulla Del resto sono sempre stato ^ 
un convinto assertore della separazione tra i genen 
quando si paria di poesia e canzone per esempio mi 
dissocio subito sono cose diverse ognuna con la prò 
pria dignità culturale ma anche con la propna specifici 
la Tornando a bomba produrre un disco e soprattutto 
un lavoro esecutivo un intervento di supervisione sulle idee 1 
altrui Dare alte stampe un libro invece è un operazione 
come dire più radicale significa decidere che quel tale 
manoscritto menta di diventare un libro Vn buon editore 
insomma deve essere pnma di tutto un buon lettore E poi 
investe il proprio denaro cosa che quando producevo dischi 
d i altn cantauton non mi e mai accaduto di fare E ti assicuro 
che e e una grossa differenza » 

Come mai come pnmó libro un Volume drtumetto darle 
prezioso ma anche cestoso* 

«Un caso conosco Echaurren lo stimo e l o apprezzo mip iaceva l 
il suo lavoro tanto dal punto di vista grafico quanto da quello dei * 
testi Si poteva anche tentare un edizione più economica ma non 
avrebbe avuto senso stravolgere i colon le dimensioni la preetsio 
ne del segno* 

E il prossimo libro7 

•Il mio interesse più vivo va senza dubbio alla narrativa Mi piace 
rebbe mol lo pubblicare un romanzo magan d i un giovane d i talento 
che non ha avuto udienza presso gli editon importanti * 

Sai che è pencolosissimo dichiarare cose simi l i7 Potresti ntrovarti 
la casa sommersa di manoscritti 

•Dovesse succedere pazienza Cercherò di leggerli tutti* 

lecù' 

A avutiti MIO arnesi 
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SOCIETÀ' 

Bollettini 
quasi 
di guerra 
A l d o D Alessio 

«Mor i re d i leva» 

Edi tor i Riunit i 

Pag 162 L 14000 
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• • Ricordale certamente 
quel pullman con 134 marmai 
che si schianto giù dal ponte 
dell autostrada tra La Spezia e 
Genova il 18 dicembre 1981 
e la grande emozione il dolo 
re Rileggetevi ora in «Morire 
di leva» la risposta fredda re 
(rattana del ministero della 
Difesa alk molte interrogalo 
ni parlarne man il 19 giugno 
1984 Aldo D Alesso r ispon 
sabile della Direzioni d i l Pi i 

per i problemi delle Forze ar 
mate ripesca dal dibattito 
parlamentare decine di episo 
di drammatici di cui la crona 
ca si e occupala soprattutto a 
partire dalla scorsa estale e 
affronta partendo dalla nfles 
sione sulla «condizione milita 
re» tutti i problemi fondamen 
tali delle quadro Armi ma so 
prattutto dell esercito Quale 
disciplina come tradurre in 
consapevole partecipazione 
un obbedienza concepita e 
praticata come cieco assoluti 
smo come garantire una 
«qualità della vita- sotto le ar 
mi d i fronte a regolamenti an 
tiquati E soprattutto larecen 
te polemica tra esercito di le 
va o esercito d i mestiere un 
interrogativo che D Alessio ri 
solve a favore della prima ipo 
tesi coerente con la Costitu 
zione ma senza sposare - an 
zi discosiandosene aperta 
m t n l i lo «strumento- cosi 
corni e oggi con le sue ingiù 
siizit radicate C-la coscrizione 
e obbligatoria ma non gratui 
la») L la sua inadeguatezza a 
const. gutre il suo principale 
doveri ossia la garanzia della 
p a n e dt Ita sicurezza 

RELIGIONI 

Sempre più 
in alto 
vicini a Dio 
F C H a p p o l d 

«Mist icismo» 

Oscar Mondado r i 

Pag 416 L 10000 

L U C A V I D O 

tm E giunta al ventottesimo 
volume la pregevole collana 
mondadonana «Uomini e reli 
giani» che propone ora un al 
irò piccolo classico questa 
volta a tema più volle nstam 
pato in Inghilterra ma che ap 
pare per la prima volta in edi 
zione italiana II tema che da 
anche il titolo al volume e il 
misticismo che 1 autore mter 
preta in una accezione più 
ampia di quella che vorrebbe 
limitare il termine «mistico- a 

coloro che hanno'raggiunto le 
vette spirituali d i ciò che gli 
autori medioevali chiamavano 
«contemplazione* Qui i l ter 
mine misticismo e inteso co 
me una particolare forma di 
consapevolezza da cui sorgo 
no determinati tipi di espe 
nenza (affini ma non cornei 
denti a quelli religiosi) che 
portano dd una disposizione a 
indagare e interpreiare I uni 
verso in una maniera caratten 
stica 

Il volume e diviso in due 
parti studio e antologia Nella 
pnma parte si lenta una definì 
zione del misticismo e una 
classificazione delle moltepli 
ci forme che assume nelle va 
ne religioni delincandone la 
natura e le analogie quasi a 
formare una «filosofia* che 
trascende dogmi e religioni 
stesse Nella seconda parte il 
volume riporta una mteres 
sante antologia dei più noti te 
su mistico contemplativi del 
mondo dai cristiani ai bud 
dhtsti dai taoisti ai sufi dai 
greci agli hindu Due parti che 
possono essere Ielle separala 
menie m i che in realta si 
completano a vicenda abbi 
nando lo sludio e I interpreta 
zione teorica ai testi e agli in 
segnamenti dei mistici e vice 
versa 

SCUOLA 

Le parole 
della 
maturità 
Fu lco Douglas Scott i 

D I Z Z I D iz ionar io per la 
matur i tà 

Va ler io Levi Edi tore 
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E R M A N N O D E T T I 

• M -Dizzi* è dawero un (ito 
lo azzeccato per un dizionario 
destinato agli studenti che af 
fremeranno la maturila E vi 
vace svello orecchiabile e 
quel che più conia giovanile 
(ricorda un pò il linguaggio 
dei paninan costruito spesso 
deformando e abbreviando i 
termini linguistici correnti) 

Le 500 voci del «Dizzi» or 
dinate alfabeticamente ri 
guardano tutte le materie del 
1 ultimo anno del liceo classi 

co e scientifico cosi come so 
no previste dai programmi mi 
nistenali E pertanto possibile 
trovarvi se non propno tutto 
almeno I essenziale «scolasti 
co* su Manzoni Orazio Più 
(arco le guerre d indipenden 
za Hegel Brunelleschi gli m 
(egrali definiti e indefiniti I e 
lettromagnetismo le leggi di 
Keplero nonché auton e linee 
delle letterature straniere più 
studiate (inglese francese te 
desco) Insomma tutto quello 
che serve per I esame e che 
dovrebbe essere noto a un 
«maturando» Non sperate (o 
disperate) d i trovarvi troppi n 
fenmenti ai programmi degli 
anni precedenti Anzi Manca 
no per italiano perfino Boc 
caccio e Petrarca perche non 
fanno parte del programma 
del quinto anno e per lo stes 
so motivo per filosofia non 
troverete Socrate Platone e 
Aristotele (pero c i sono S 
Agostino e S Tommaso) 

Con molta onesta i lcoordi 
natore del volume dichiara 
che il «Dizzi» non vuole sosti 
tuirsi al libro d i testo ma si 
propone come sussidio ag 
giuntivo È giusto Del resto in 
certi momenti più della spre 
muta d arancia preferiamo I a 
ranciala che c o n e e nòto 
dell arancia contiene if succo 
liofilizzato 

FANTASCIENZA 

Anche Kim 
»"tn « ti» 

viaggia 
in aereo 
Rudyard K ip l ing 

N e l m o n d o d i A B C 

Edi t r ice N o r d 
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• • Rudyard Kipling ben 
che notissimo non è certo in 
vetta alle nostre letture prefe 
nte Oggi passa tra le dita dei 
ragazzi soprattutto per i ro
manzi Kim e // /toro della 
giungla I uno e i altro ben da 
tati in una certa ana di colo 
malismo vecchia maniera A 
informare gli ignan (e io con 
gli altn) che Kipling avesse an 
che interessi nettarea del 
•meraviglioso tecnologico* 
arriva adesso il volume Net 
monda di ABC che contiene 
due racconti «Con il postale 
della notte» e «Facile come 
IABC* nspettivamente del 
1905 e del T9I2 

Le due stone ci conducono 
nel) ambiente delle comuni 
cazioni postali mediante aerei 
e dirigibili in un tempo di fre 
netica proliferazione di aero 
navi owero«macchinevoian 
ti» «Facile come l ABC- si 
apre con una sorprendente 
notizia il Distretto Nord del 
I Illinois si e distaccato per 
ignoti motivi dal circuito ae 
reo planetano Quattro consi 
glien dell ABC YAenal Board 
of Control si recano nell ll l i 
nois per npnstmare il collega 
mento 

Lo spunto dei due racconti 
offre a Kipling I occasione di 
delineare una condizione di 
ordine pratico e organizzativo 
sulla quale incombe la mmac 
eia d<*ll egemonia oligarchica 
dei tecnici Un tema tipica 
mente «mdustnale* del pnmo 
Novecento che da ali autore 
I opportunità di definire un 
tempo una condizione socia 
le un clima psicologico aper 
to alle «pulsioni della violen 
za- come senve Alessandro 
Monti nell introduzione e so 
prattutto dt far balenare alcu 
ne intuizioni dawero anticipa 
tnci come la seguente «Viso 
no dei momenii in cui la 
scienza non soddisfa» senza 
dubbio controcorrente in un 
tempo di totale fiducia in un 
avvenire tutto tecnologico 

Net mondo di ABCe i l terzo 
titolo della collana «Docu 
menti da nessun luogo» a cu 
ra di Carlo Pagelli che pre 
senta lesti utopici ottocente 
schi difficilmente repenbili in 
llaha in versione originale * 
con testi a fronte Un iniziativa 
esemplare 

SOCIETÀ' 

I giovani 
dei 
consumi 

Ì 

Edgard Monn 
«Sociologia del presente-
Edizioni del Lavoro 
Pag 220 L 18000 

GIORGIO T R I A N I 

§ • Il tempo come s usa dire 
e galantuomo Anche quello 
della cultura e del libro Le 
buone opere i «pensien tortì» 
sono infatti quelli che non so 
lo resistpno ai condiziona 
menti de] breve periodo e del* 
le mode ma che a distanza 
dann i continuano a fornire 
utili indicazioni per il presen 
te fn Sociologia del presente 
dt Edgard Monn ne offre I et \ 
nesimo e puntuale esempio 
Questa volume che completa 
la traduzione italiana di Socia 
logie ( i l pnmo volume è usci-i 
to nel 1985 sempre presso le 
Edizioni del Lavoro con 11 tito 
lo Sociologia della sociólo 
già) consente infatti di mjsu 
rare il valore dell impresa iq 
teltettuale di Monn e ad un 
tempo r i cogliere i) significa»© 
anticipatono di molle sue n 
flessioni 

L aspetto metodologico del 
lavoro di ncerca (in modo 
particolare il ruolo dell osser 
valore irt sociologia) occ lp<* 
una parte importante del l£ 
bro pero sono i saggi e gli 
articoli che compongono |# 
parte dedicata alla «diagnosi 
sociologica» che offronomon 
pochi spunti di raro interesse 
«Ciao ragazzi» scntto * nel 
1963 sul processo di giovani 
lizzazione dell adulto e sul 
formarsi di una classe adote 
scenziale nelle società indù 
stnali oppure «La questione 
del benessere» del 1961, e 
«Socialismo e Occidente» del 
1959 sono pagine che paiono 
scntte oggi 

I nschi allora adombrai) 
nello sviluppo del consumi 
smo ad esempio («la c r e a l o 
ne ininterrotta d i bisogni d i 
consumo sempre nuovi da a 
questo consumo un aspetto 
sempre più immaginano non 
solo consumiamo sempre pia 
immagini ma consumiamo 
sempre più apparenze car 
rozzene profili condiziona 
menti colon») si sono puh 
tualmente matenalizzati Ma il 
pregio più grande di Monn è 
•cortocircuitare» domande e 
nsposte in una interrogazio
ne continua della realta che 
nello stesso tempo e anche 
messa in discussione di se 
stesso e del suo ruolo d i os 
servatore La sua umiltà inve 
stigattva nasce anche dalla ca 
pacita di nuscire a fondere sa 
pen diversi nfiutando le ngi 
de specializzazioni accademi 
che e cercando sempre di fare 
incontrare conoscenza e azio
ne vita e nflessione 

Giovanni Bechelloni nella 
sua breve e magistrale preta 
ztone senve che i due volumi 
di Monn hanno come destina 
tan pnvilegiati tre tipi di pub 
bheo gli studenti che si avvici 
nano alla sociologia i gioma 
listi e quanti lavorano coi 
mass media gli uomini e le 
donne che sono interessati a 
interrogarsi sul propno desti 
no Categona quest ultima 
che comprende «le «persone 
che un tempo si definivano 

di cultura e che oggi sono 
collocale negli spazi sociali e 
culturali più diversi tra coloro 
che non si arrendono o che 
più semplicemente credono 
nella capacità degli uomini d i 
lare la società» 

! 18 l'Unità 
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MEDIALIBRO 

M ai come in quesie settimane e mesi 
si sono stilati tanti certificati di 
morte della critica letteraria, e al 
tempo slesso si sono condotte tan-

mma^m^ te analisi sulla sua collocazione. 
strumentazione, ruolo. Dai dibattili sulla 
•stroncatura- o sulla Missione del critico di 
Sanguinetì, a numerosi seppur diversi conve
gni (Lecce. Siena. Alba), i due molivi si sono 
venuti alternando e talora intrecciando ira lo
ro. 

Cerio, si potrebbe osservare che la contrad
dizione è luna apparente; perché bisogna di
stinguere tra una critica periodica continua
mente coinvolta nei processi multimediali, e 
una critica specialistica che riflette sulle pro
prie difficolta: o perché, in generale, quei de
creti di morte e quel fervore di analisi vanno 
considerati come i momenti di un processo di 

Medio critico che niente 
G I A N C A R L O FERRETTI 

trasformazione; o perché, ancora, la critica 
non è affatto morta Ma sarebbero spiegazioni 
che non eliminano il problema di fondo, La 
contraddizione c e , infatti, e si manifesta come 
senso di inadeguatezza e al tempo stesso di 
necessità della at t ica, in ambili e a livelli mol
to diversi o addirittura opposti Se ne possono 
dare alcuni esempi. 

Se è vero anzitutto che. secondo rista», l'in
fluenza diretta delia critica periodica sulle ven
dite librane riguarda soltanto il 7 per cento 
degli acquirenti-lettori. è anche vero che essa 

continua a svolgere un ruolo indiretto assai 
rilevante persuade i persuasori, viene funzio-
palizzata in vane forme alie operazioni giorna
listiche e televisive intorno a un «caso- o a un 
•personaggio», è presente con molti suoi espo
nenti nelle istituzioni letterarie, e così via. D'al
tra parte, il rapporto tra testata giornalistica e 
casa editrice di una medesima proprietà, si è 
tatto meno rigido che ne! passato, con "politi
che di recensione- più legate alle logiche ge
nerali del mercato (l'alimentazione della 
•macchina multimediale» con semDre nuovi 

•casi- e -personaggi» appunto) che non al di
retto interesse promozionale della proprietà. 
Ne derivano perciò ritornanti insofferenze e 
insoddisfazioni dell'editoria libraria per una 
critica periodica che si ritiene troppo tradizio
nale e vieta: con sollecitazioni (che hanno re
centemente avuto manifestazioni di particola
re pesantezza) a praticare forme e formule più 
vivaci, più disinvolte e quindi funzionali alla 
promozione e alle vendite, o con teorizzazio
ni. meno grossolane ma non meno interessate. 
di una necessaria convivenza tra cniica lettera
ria e tecniche di marketing. 

Per contro, da parte degli intellettuali o dei 
lettori più rigorosi o più esigenti si auspica il 
ritorno a una critica militante nel suo significa
to originario, capace di battersi con serietà e 
spregiudicatezza per una sua idea di letteratu
ra, di dibattere e confrontarsi su terreni non 
provvisori, da un lato; e dall'altro, il recupero 
di una funzione critica di orientamento, infor
mazione e formazione del lettore, e di conqui
sta del non-lettore. Con ciò superando sia i 
condizionamenti dei mercato, sia quelli corpo
rativi. 

Da parte poi degli studiosi di teoria lettera
ria. dopo la crisi della crìtica formalistica, strut
turale e semiologica, si riflette in modo nuovo 
iniomo al rapporto lettore (critico)-testo, 
spesso con un'acuta consapevolezza conte
stuale. 

Circola insomma, a livelli diversissimi e talo
ra conflittuali tra toro, un senso di crisi, di 
inadeguatezza, di insoddisfazione, che si in
treccia alla ricerca, proposta, analisi, in una 
contraddittorietà aperta a nuove esigenze e 
necessità. 

Una piccola conferma viene da un'indagine 
condotta su studenti italiani di 17 anni (circa 
] 500 questionari), e comunicata e discussa al 
recente convegno di Alba sulla critica appun
to. Le recensioni sono considerate da questi 
giovani lettori «troppo legate agli interessi del
le case editrici» (63 per cento), «troppo sen- ì 

tenzianti» (60), «troppo influenzate dalle mo- J 

de- (53). E tuttavia il 90 per cento ritiene la 
recensione uno strumento «utile», quasi sottin
tendendo in (al modo che la vorrebbe diversa. < 

Giacomo 
e la scuola 
di Monaldo 
Renalo Minore 

•Leopardi. L'infanzia, le città, gli amori» 

Bompiani 

Pag. 209, L. 18.000 

M A R I O t A N T A O O f T I N I 

S
tranamente ma non troppo, per I 
mostri sacri delia nostra letteratura 
non c'è mai una Ione aura di sim
patia: parlo di simpatia personale, 

mm^m non poetica. Gioca a questo propo
siti) l'opera di monumentalizzazio-

ne che la critica e ancora di più il costume 
lanno nei confronti del testo, delalcando spes
sa la radice individuale e Irripetibile dal pro
dotto, Cosi, nonostante in un poeta come Leo
pardi -poesia- e -vita, siano di latto indistingui
bili, p w accadere e di latto è accaduto che il 
lato personale dell'opera sia messo quasi Ira 
parentesi. Poi, se si va a riguardare come il 
destino di Leopardi è da questo punto di vista 
il medesimo di Petrarca e magari sarà il mede
simo per Montale, allora si può {orse conclu
dere che proprio per i poeti che pongono il 
•sentimento, come radice dell'autenticità let
teraria la critica contiene al suo interno una 
sorta di malinteso strutturale, un lorse inevita
bile pensiero perverso. 

Il Leopardi di Renato Minore, allora, può 
essere un avviamento per uscire da questo cir
colo vizioso. Lontano quel tanlo che basta per 
difendersi dall'eccessivo storicismo, ma non 
totalmente esente dalla tesi ermeneutica per 
cui l'opera si rende leggibile o interpretabile 
attraverso il vissuto dell'autore. Minore ci of
fre, più che un repertorio di notizie, una feno
menologia indiretta della poetica leopardiana 
attraverso la ricostruzione di alcuni decisivi 
episodi biografici. Soprattutto, Minore ha il 
merito di demistificare quella versione lettera
ri! e in un certo qual modo •aristocratica- che 
una certa critica (non quella più recente, pen
so all'eccellente saggio L'ultimo Leopardi di 
Angiola Ferraris) ha cercato di offrire e che. al 
contrario, questa biografia ricostruisce nei suoi 
fondamenti più profondi e prelelterari: tutto il 
libro sembra tendere a far luce sulla realtà 
fisica e psichica della sofferenza. 

Perche i l dolore leopardiano è stratificato: 
gioca una sorta di eredità paterna alla malinco
nia. Monaldo Leopardi, questo padre che con 
stupore scopriamo giovane si rivela impulsivo, 
intelligente ma •inetto,,' emarginato dalla gui
da delia famiglia si consolava leggendo o edu
cando i figli in un modo mollo meno autorita
rio di quanto la vulgata ci ha fallo credere. Poi 
gioca un dolore fisico .gestito- ai limili della 
sopportazione pur mantenendo una assoluta 
dignità: •l'ansia lo limava sempre più, rendeva 
alfahrioso il respiro, deboli le gambe, disastro
se le lunzionl digestive e funzionali», scrive 
Mihore. E gioca anche il dolore per la •diversi
tà, fisica: gobbo era e gobbo veniva visto da 
tutti, compromettendo in partenza ogni slan
cio sia erotico che allenivo, ma tentando fino 
all'ultimo di ironizzare su questo stato, rega
lando quasi volentieri i numeri ai napoletani 
che glieli domandavano. Un gobbo è anche un 
portafortuna... 

Questo, dunque, lo sfondo su cui si muove
va quella mente vitalissima sia iteli astio (è stu
pefacente accorgersi come la parola coglioni 
ricorra spesso nel suo espistolario) sia in una 
assoluta ricerca del conforto: si arresterà il li
bro di Minore alle soglie della morte, alla com
posizione de La ginestra. 

Le catene della terra 
Gli scrittori latino-americani 

«censurati» dalle leggi del mercato 
riescono talvolta a farsi sentire: 

voci di ribellione allo strapotere Usa 
FABIO R O D M a U E Z A M A V A 

( • innegabile che il cosiddetto 
' -boom» abbia contribuito in 

• * . modo determinante nella 
• & - ^ diffusione della letteratura 
mmtmmmm latinoamericana attraverso 
alcuni dei suoi massimi esponenti. Ma 
questa letteratura non si esaurisce qui: 
essi costituiscono l'apice di un ciclo ne
cessario e improrogabile per la defini* 
zione dell'identità dell'essere latinoame
ricani, ma bisogna riconoscere che un 
altro, carico di vitalità, si è aperto come 
un libro le cui pagine sono ancora impe
dite al grande pubblico intemazionale. 
In Italia, per esempio, oggi si conoscono 
una ventina di nomi e si crede che rap
presentino la totalità: ciò si deve soprat
tutto alle direttive della politica editoria
le degli urtimi anni, nel. ambito delia ri* 
sposta adottata dall'Europa in generale, 
al problema delle diversità culturali. Al
cuni editori, che lavorano in base a un 
progetto di ampie vedute, ricalcano ora 
le orme dei più grandi e, ossessionati 
dalla magia della parola business, hanno 
smesso di rischiare regredendo verso 
l'aridità. Con questo non si vuol negare 
che i tempi siano cambiati, ma mettere 
in evidenza come il risultato sta la nega
zione di un dialogo paritetico fra le cul
ture, 

A parte il Cile, i mass-media si occupa
no dell'America Latina solo In caio, di 
tragedie o catastrofi naturali o, al massi
mo, del debito estero perche «ingannati» 
(e ingannano gli utenti) dalla recente ri* 
democratizzazione del sotto continente 
che, come risaputo, è debole e inconsi
stente a causa degli interessi degli Usa e 
del loro intermediari: le caste militari e la 
borghesìa sono burattini del potere e an
cora più significativa è la zona di silenzio 
chiamata America centrale. 

Un destino geografico fatale, due 
oceani che lambiscono le sue sponde: 
zona strategica, l'America centrale giun* 

Uzandro Chàvez Al faro 

«Tràgame Tierra* 

Agalev Edizioni 
Pag. 256, L. 20.000 

gendo dall'Alaska verso le raffinerie del 
Caribe, il 20% del consumo interno di 
petrolio degli Usa passa per il canale di 
Panama. 

La regione costituisce la prima linea 
della dilesa degli Stati Uniti con una qua
rantina di ebasi militari esponenti della 
Pax Usa. La sua economia dipende dallo 
scambio con gli Stati Uniti, suo primo 
fornitore e suo principale e unico cliente 
soprattutto per quanto riguarda i prodot
ti agricoli: caffè, zucchero, banane, co
tone, ma anche bestiame e... capitali. La 
terra è in mano a pochi latifondisti (il 
6,2% dei possidenti occupa il 73,2% del 
terreno' coltivabile), prestanomì o no le
gati alle multinazionali alimentari: Uni* 
led Fruir Co-United Brands, Standard 
Fruii, Del Monte, Laad, Carglll Inc. 1 pro
dotti di prima necessità come il mais, il 
riso e i fagioli sono abbandonati all'eco
nomia della auto-soprawivenza. 

Ogni insurrezione o movimento socia
le ha rivendicato la necessità perentoria 
di una Riforma agraria, dell'urgenza di 
finirla con l'ignoranza, lo sfruttamento e 
la miseria che durano da cinquecento 
anni, Ma, senza eccezione, tutti sono 
stati soffocati nel sangue e schiacciati 
con i| fango e con ti fuoco. La protesta 
per là ridistribuzione della terra e delle 
ricchezze ha dato origine alle guerriglie 
del Salvador e de) Guatemala, come era 
accaduto in Nicaragua, e questo giustifi
ca Il ruoto delle Forze armate. Di esse si 
servono gli Stati Uniti per mantenere in
tatta la loro tutela, i privilegi delle multi
nazionali, e circoscrivere con il rombo 
dei cannoni e con il silenzio dell'aggres
sione economica l'esempio della demo
crazia sandinista. 

Non è gratuito che in Nicaragua due 
generazioni abbiano fatto fronte comu
ne e che i loro uomini più lucidi. Sandi
no, Sorge, Chamonro della prima e pa
dre De Escotto, Ernesto Cardenal, Da
niel Ortega, Omar Cabezas, Sergio Rami-
rez (di cui Edizioni Associate di Roma ha 
appena pubblicato il romanzo Sua eccel
lenza il dittatore)), Uzandro Chàvez Ai-
faro, per menzionare alcuni della secon
da, abbiano abbracciato la causa dei de

predati e degli innocenti in favore della 
libera autodeterminazione dì sé e del 
Paese. Oggi alle 21 nel Palazzo dei Notai 
di Bologna si presenta il romanzo fra
grarne Tierra (1969) dì Chàvez Alfaro, 
con prefazione e traduzione di Pino Ca-
cucci e Gloria Corica, una voce che si è 
fatta carico del significato di tutto quan
to attorno tace. 

Dai fiumi di silenzio onnipresenti nella 
sua opera, dal mondo della memoria e 
dei sogni, Chàvez Alfaro estrae una vigo
rosa sinfonìa di parole che, dissimulata 
dal paravento della soggettività descritti
va della Visione del naturale, manifesta al 
lettore l'evoluzione della letteratura lati
noamericana fondendo la natura come 
protagonista, la società come soggetto e 
l'indivìduo come territorio nel quale es
se confluiscono. Infatti i personaggi del 
romanzo che si sovrappongono, attra
versano, si diluiscono nel marasma della 
natura e dell'ambiente, lentamente van
no poi ricomponendosi fino a configuar-
si in individualità. Chàvez Alfaro non 
mostra compassione per nessuno di lo
ro: spietato e severo, non è indulgente, 
non li giustifica, ma al contrario li segna
la come appartenenti a due generazioni 
di vinti per la loro inerzia, il Toro servili
smo e il loro abbandono. Al panteismo 
naturalista di questa grande saga si som* 
ma la trasfigurazione mitica deltempo In 
uria storia che si svolge nell'eterno pre
sente. Il pathos descrittivo, caratterizza
to da un'aggettivazione che non ha nien* 
te di gratuito o superfluo, ma che anzi lo 
intensifica, commuove offrendoci un Ni* 
caragua come immerso in un sonno 
atemporale e la sua gente caduta in una 
sorta di letargo. Più che raccontare di 
due generazioni, il romanzo si riferisce a 
due o più storie parallele sempre deter
minate da due modi di vivere o soffrire la 
natura: quello di chi si adegua alla sua 

logica e quello di chi la assume con lo 
spirito mercenario e trafficante che la 
identifica con il verde dei dollari. È il 
circolo vizioso dell'eterno ritorno, che 
non si spezza nella realtà della finzione 
ma nella realtà del Nicaragua rivoluzio
nario. Pur partendo da referenti storici 
precisi, l'obiettivo dell'autore non è la 
storia dal 1909 ad oggi, ma servirsi di 
questa per dimostrare che la presenza 
nordamericana è arrivata ad apparire un 
dato tanto «naturale* come ottenere 
concessioni sulle rive dei fiumi o, come 
per Don Plutarco, aspettare per tutta la 
vita la costruzione del canale interocea
nico fra il fiume San Juan e il grande 
Lago. In Tràaame Tierra pare che tutto si 
disputi fra oligarchia, compagnie bana
niere, marines e un tiranno senza nome; 
il resto rimane là, lontano, nel mondo 
onìrico e umano del «pueta», di Vkky. di 
Barrintos, del giovane Luciano, a consu
marsi nella tragedia di un destino di vio
lenza, di lotta, dì passioni apparente
mente inalterabile. 

La pubblicazione di Tràgame Tierra si 
unisce allo sforzo di demolizione del 
muro del silenzio imposto dai mezzi di 
comunicazione, dai grandi e medi edito* 
ri s'il Centroamerica. la sua letteratura, il 
suo dramma, e dimostra come la piccola 
editoria, consapevole che il Sud deve 
ancora giocare le sue carte nel concerto 
della storia presente e futura, stia cer
cando di riscattare l'enorme patrimonio 
culturale del mio continente. 

A Agalev edizioni, si affiancano Napo
leone, Bulzoni, Data News, Ed. Associati 
di Roma, Alfabeto Urbano di Napoli, 
Cric di Reggio Calabria, Tranchida, il 
Sorbo di Milano, Sellerio di Palermo fra 
quelli che orientano le loro scelte verso 
una letteratura da scoprire e che parteci
peranno con titoli latinoamericani alla 
Fiera del libro di Managua il prossimo 
mese di luglio: Ariele contro Calibano. 

Mille anni fa 
Dio perdonò 
il capitalismo 
Jacques Le Goff 

«La borsa e la vita: dall'usuraio alte banche» 

Laterza 
Pag. 114, L 13.000 

G I A N F R A N C O B E R A R D I 

U
scito da pochissi
mo in Francia e 
subito tradotto in 
italiano, questo 

•Mn-sTata-aTsTM delizioso libretto 
affronta il tema dell'usura da 
un punto di vista inconsueto. 
Sulle orme di Bloch, che indi
cava negli uomini concreti la 
•preda* dello storico, e lascia
to il versante già assai pratica
to della storia delle teorie e 
dei decreti papali, le Goff va in 
cerca degli usurai in carne e 
ossa, seguendone le tracce 
nei manuali dei confessori e 
negli exempla (brevi racconti 
destinati a convincere me
diante salutari lezioni di terro
re) dell XJ e del XIII secolo. 
Ne scaturisce una sorta di 
•storia della salvezza» dell'u
suraio, questo padre antico 
del primo capitalismo, figura 
maledetta da Sant'Anselmo 
ad Ezra Pound (di quest'ulti
mo Le Goff pubblica in appen
dice alcuni versi), attraverso 
la quale è purtuttavia passata 
la crescita della società. 

Dapprima condannato sen
za speranza all'inferno, preda 
del diavolo per l'eternità, l'u
suraio, «ladro del tempo* (il 
tempo appartiene a Dio e l'u
suraio altro non vende se non 

il tempo che intercorre tra il 
momento in cui presta e quel
lo in cui è rimborsato), trova 
(ra il XII e il XIII secolo te sua 
via di speranza e di riscatto 
nel purgatorio, tramite l'ac
quisizione nel pensiero teolo
gico e nella cultura popolare 
di quel luogo intermedio del
l'ai di là che, pur permanen
dovi le pene infernali, ha qua
le sbocco obbligatorio il para
diso, cioè la salvezza eterna. 
Luogo intermedio (già studia
to altrove dal Le Goff), che è il 
corrispettivo spirituale del 
•grande slancio» economico 
del secolo XII. in connessione 
con l'imporsi, dopo il Mille, 
delle strutture sociali e politi
che feudali. Fu allora, spiega 
lo storico francese, che sì svi
luppò quella interiorizzazione 
del pensiero religioso che, 

dall'/menzione al pentimento, 
richiese al peccatore una con
versione interiore piuttosto 
che degli atti esteriori. 

D'altra parte, se l'usuralo 
era un «ladro del tempo*, co
me avrebbe potuto mai trovar 
salvezza? Come avrebbe po
tuto restituire il tempo, perché 
il furto gli fosse perdonato? 
Proprio partendo da questa 
«impossìbile» chiusura totale, 
si fanno strada le prime giu
stificazioni. L'usuralo in qual
che modo non lavora per pro
curarsi il denaro che dà in pre
stito? E l'interesse non è un 
po' l'indennizzo di questo la
voro? E il rischio che l'usuraio 
corre, non può essere messo 
accanto al rischio del guerrie
ro? E poi c'è sempre da consi
derare il valore dell' intenzio
ne e là giustificazione della 
necessità Uno deve pur vive
re e far vivere la famiglia. C 
dalla famìglia, a redimere il 
peccatore, sorge la «buona 
moglie», figura prolobalta-
chiana, che tenta di riscattare 
te ignomie del marito con pre
ghiere e digiuni. 

La Chiesa ripensa così la 
nuova società che cresce. Ba
stone e carota, dice Le Goff. Il 
bastone è il diavolo, la carota 
il purgatorio, uno dei modi 
con cui il cristianesimo «striz
za l'occhio* all'usuraio (non 
all'usura) e rimuove In qual
che modo un ostacolo ideolo
gico che frena lo sviluppo. 

Quegli uomini erano cristia
ni, avverte Le Goff. Ciò che li 
tratteneva sulla soglia del ca
pitalismo, in una società in cui 
ogni forma di coscienza sì po
neva come forma di coscien
za religiosa, era la paura del
l'inferno. Il purgatorio, assie
me alla sicurezza che un pen
timento sincero (anche senza 
la confessione e la restituzio
ne) è sufficiente alla salvezza, 
caccia il terrore delle pene in
fernali. Di fronte al dilemma, 
la borsa (da restituire) o la vita 
(da salvare), l'usuraio alla fine 
la spunta. Le avrà entrambe, 
la borsa nella vita terrena e la 
salvezza in quella etema tra
mite il passaggio del purgato
rio. Ma, ancora nel nostro se
colo, Ezra Pound predicherà: 
«Usura soffoca il figlio nel ven-

Innamorarsi in modo bestiale 
Richard De Fournìvat 

«Il Bestiario d'amore» 

Pratiche 1987 
Paa. 135, L 14.000 

E V A C A N T A R E L L A 

V
issuto nel tredicesimo secolo, tra il 
1201 e il 1260. Richard de Fournl-
val fu uomo di cultura vastissima. 
studioso di filosofia, matematica. 

B B H ^ n ^ astrologia e alchimia. Ma soprattut
to fu poeta e scrisse canzoni d'a

more, tra le quali i l Bestianu, vale a dire un 
discorso d'amore condotto sul filo d i una sene 

di similitudini zoologie ho I Bestiari discendo
no. come genere letterario, da un opuscolo 
alessandnno del 11 o MI secolo d C (i l Phystft-
logus), che illustra un centinaio di -naturo 
animali, seguite da interpretazioni morali o spi
rituali. E Richard de Fournival (come già altri 
•trovatori») utilizza liberamente le descrizioni 
dei Bestiari applicandole ai discorso d'amore 
Senza preoccupazione alcuna per la simbolo
gia religiosa dei Bestiari cristiani (comi1 osser
va Francesco Zambon nella Immdazione). Ri
chard si serve strumentalmente dei riferimenti 
alle nature animali, all'unico .scopo di argo
mentare ti suo discorso, di spiegare la condi
zione dell'innamorato e di convini ere la don
na amata ad accettare le sue profferte Comi
ci si innamora, dunque'' «Voi chi ' per gli o u In 
mi passaste al core... scrivevano i poeti del 
dolce st il novo 

La natura del leone serve a confermare |;i 

regola il re della foresta, se qualcuno lo guar
da mentre mangia la preda, teme lo sguardo 
umano, che reca l'impronta di quello divino 
Ma essendo coraggioso si vergogna della sua 
paura e assale l'uomo Se l'uomo non lo guar
da. invece, i l leone non attacca Ebbene, l'a
more la esattamente cosi assale solo chi lo 
guarda. Ma l'insegnamento che viene dal leo
ni* non sempre serve l'uomo per aver guarda
to s'innamora, ed ecco l'inizio dei suoi guai. Se 
vuole evitare la rovina, tuttavia, egli può farlo 
Rifletta sulla natura del lupo se un uomo lo 
vede prima che egli veda l'uomo, il lupo perde 
!•) sua forza Se inveì e è il lupo che vede per 
pruno l'uomo (H'rde la voce Lo stesso accade 
tra l'uomo e la donna se l'uomo riesce ad 
iii'cnrgiTM per primo che la donna lo ama. 
questa perde l<i fnr/.t di negdrijh il SUD amore 
Rubarti peri,mio i he non ha saputo celare i 
suoi .seiiiiMienii prima ih ionosfere quelli del

l'amata, è destinato ad essere respinto. Come 
finirà la storia7 

Ci sono molto ragioni, scrive Richard, per le 
quali gli uomini vanno atta guerra (e alle batta
glie d'amore) per proprio vantaggio, come gli 
avvoltoi, o perché non sanno dove andare. Ma 
v e chi. come Richard, va in guerra per com
battere al servizio del suo signore: se l'amata lo 
accettasse, egli dimostrerebbe con i fatti d i 
non volere che servirla Ma poiché le parole 
non serviranno, non gli resta che chiedere pie
tà Così finisce il Bestiario, a seguito del quale 
viene pubblicata la risposta della dama, so-
s|K'tiosa e guardinga di fronte a tante profferte. 
e dei isa a resistere a oltranza Ella sa bene che 
i discorsi d'amore sono insidiosi nessun ani
male e temibile come le parole ingannatrici 
Ma la gru le insegna a non fidarsi Quando si 
posa a terra, infatti, la gru colloca delle pietruz-

ze su una zampa servendosi dell'altra: e poiché 
quando dorme le pietre rischiano di cadere. 
essa è costretta a restare vigile, in modo da 
non poter essere sorpresa. La dama fa a sua 
volta tesoro degli insegnamenti che vengono 
dagli animali e ribalta ad una ad una le similitu
dini e le metafore usate da Richard in altrettan
ti argomenti di difesa. Oltre alla natura degli 
animali citati dall'innamorato ella utilizza sim
boli ulteriori e diversi: il gatto, ad esempio, è 
soffice e carezzevole, ma basta un nulla ed 
estrae le unghie. Così fa l'innamorato' dappri
ma dolcissimo a parole, dopo aver soddisfatto 
i suoi desideri cambia radicalmente. Conclu
sione, «Bisogna stare in guardia da tutti E così 
io farò perché penso che chi non vuol fare una 
cosa debba opporre un netto rifiuto. E tanto 
basii a buon intenditore" 

Chi mai ha scntto una così abile risposta? La 
soluzione al quesito sta, forse, nelle pagine 

iniziali della risposta, nella quale è riportato il 
mito apocrifo delle due mogli d i Adamo: la 
prima fu Lihth, fatta con la stessa materia di cui 
era stato fatto l'uomo, e uccisa da Adamo, che 
non l'amava. La seconda fu Eva, fatta dalla sua 
costola. Orbene: la materia di cui era fatto 
Adamo, essendo stata utilizzata da Dìo, era 
diventata migliore di quanto fosse originaria
mente- le donne, dunque, sono fatte di materia 
più nobile. Un'affermazione orgogliosa della 
dignità femminile che potrebbe indicare che la 
risposta è opera di una donna. Secondo alcuni 
(Jeanette Beer, in particolare) una vera e pro-
pna difesa femminista delle donne. Sul che ho 
non poche perplessità. Poche parole, come 
femminismo, sono state usate tante volte a 
sproposito. Ma alla sconosciuta signora, certa
mente, non mancano né cultura, né abilità, né 
ironia. Femminista no; ma certamente tu» al
tro che sprovveduta. 

l'Unità 
Mercoledì 
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L. 7.200.000 
i finanziamento restituibili in 12 mesi senza interessi 

^ 

V/, 
sugli interessi, 48 rate a partire da L 298 000 

RENAULT 9 E RENAULT 11SPRING. 
Straordinariamente vostre a condizioni straordinarie. 
Renault 9 e Renault 11 Spnng colore integrale "tutto grigio metallizzato" o "tutto bianco", profittate delle straordinarie condizioni di credito * Ad esempio, per Renault 9 Spnng 20% di 

tettuccio aprlbile, 5 marce 2 retrovisori esterni regolabili dall'interno Fino al 30 giugno ap- anticipo (Lire 2 599 460) e 48 rate di L 298 OOO.con un risparmio sugli interessi di L 2 256 000 

RENAULT 
Muoversi aggrf, 

'Salvo approvatone della DIAC Italia Finanziaria del Gruppo Renault L offerta è valida per le vetture disponibili e non e cumulabtie con altre m corso Renault sceglie lubrificanti en I Concesslonan Renault sono sulle Pagine Gialle 

COMUNE 
DI CASTRIGNANO DEI GRECI 

PROVINCIA DI LECCE 

Bando di concorso pubblico, por Moli od osami, por lo 
coporturo dm 1 posto di «copo settore ufficio di potalo 
urbano», 

IL SINDACO rende noto 
che m esecutorie della deliberazione del Consiglio comunale n 
95 del 27/4/1987 è indetto pubblico concorso per titoli ed esa 
mi per la copertura di n 1 posto d. «CAPO SETTORE UFFICIO 
POLIZIA U R B A N A Ì 7* qualifica funzionale DPR n 347/1983 con 
riserva del 50% (arrotondato per eccesso) a favore del personale 
interno in servizio presso il Comune ai sensi dell art 24 commi 3 
e 4 del suddetto DPR n 347/1983 
Titolo di studio richiesto diploma di licenza di scuola media 
superiore 
Le domande di partecipazione al concorso dovranno pervenire a 
questo Comune entro le ore 12 del giorno 30/6/1987 
Pet ulteriori chiarimenti rivolgersi alla Segreter a comunale 

Castngnano dei Greci 10 giugno 198? 
IL SINDACO Alessandro Frittili© 

COMUNE 
DI CASTRIGNANO DEI GRECI 

PROVINCIA DI LECCE 

Bando di concorso pubblico, por titoli od osimi, per lo 
coporturo din 1 posto di «istruttore direttivo coordino-
toro dei serviti emmmistrotivi» 

IL SINOACO rende noto 
che in esecuzione della deliberasene del Consilio comunale n 
201 del 6/11/1986 è indetto pubbl co concorso per titoli ed 
esami per la copertura d n 1 posto d< «ISTRUTTORE DIRETTIVO 
COORDINATORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI» area ammtm 
Straliva 7* quaM ca funzionale DPR n 347/1983 con r serva del 
60% taf rotondilo per eccesso! a favore del personale nterno in 
servizio presso l Comune a sens dt i ia i 24 comm 3 e 4 del 
suddetto DPR n 347/1983 
T to'o di studio neh esto lau ea n G ur sprudenza 
Le domande d* par tee par e ne ai correr so dov ani o pervenire a 
questo Comune entro le erp 12 del q u i r 30 b 1987 
Per ulterion chianmeni r volge s al a Segretif i comu aie 

Castr gnano de Grec 10 g ugno 1987 
I l SINDACO Alessandro Fnsullo 

SGTANOVITA K^S 

Nv-V Diego Novelli 

MICHELE PELLEGRINO 
L'uomo della "Camminare insieme" 

Con una testimonianza di Luigi Ciotti 

Pagine 156 l 12 000 

EDIZIONI GRUPPO ABELE 
Via dei Mercanti 6-10122 Tonno - Tel (011) 51 84 27 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
LA PROVINCIA DI CAGLIARI rende noto 

che intende appallare mediante licitazione privata l lavori di restauro archrtfttomco e 
reallnatlono dall'impianto di climatizzazione dal Palazzo Viceragio di Cagliari del
l'importo a base d'asta di L. 3 . 9 6 0 0 0 0 . 0 0 0 finanziati con mutuo della Cassa DO PP 
La licitazione verrà esperita secondo le modalità previste dati art 1 lett A della legge 2 
febbraio 1973 n 14eda l la r t 24 p 2 della Legge 8 agosto 1977 n 584 e con eventuale 
verifica delle offerte risultanti basse in modo anomalo ai sensi dell art 24 3 co della 
citata L 584 Saranno considerate anomale le offerte che risultassero superiori (quanto 
alt entità del ribasso) al lavoro percentuale medio delle offerte valide incrementate di 
cinque punti percentuali 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
1 lavori consistono demolizioni ammodernamento e ripristino tett i pavimenti infissi 
interni ed esterni restauro intonaci plafonature e pavimenti interventi di deumidifi
cazione e consolidamento muri nonché ristrutturazione completa idrico sanitaria ed 
elettrica 

L impianto d< climatizzazione consiste nell installazione dt n 4 pompe di calore aria 
acqua a circuito reversibile automatiche su 4 circuiti indipendenti con possibilità di 
interconnessione per i cast di urgenza II termine per 1 esecuzione dell appalto predetto 
è di 450 giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna ali impresa Le Imprese che 
intendono partecipare alla gara possono chiedere di essere invitate facendo pervenire la 
relativa domanda in bollo redatta in lingua italiana per raccomandata alla Provincia di 
Cagliari — Ufficio Appalti — Viale Ciusa 19 Cagliari (Sardegna - Italia) entro il giorrio 
2 1 luglio 1987 . 
A corredo delle suddette domande di partecipazione i concorrenti dovranno allegare il 
certif icato di iscrizione ali ANC e/o ARA (obbligatorio per la ammissione alla gara) o alle 
liste uUfhciali dello Stato aderente alla CEE per le imprese straniere Specializzazioni 
richieste 3 restauro di edifici monumentali e 5- impianti termici di venulazione e di 
condizionamento (Importo di iscrizione per le imprese singole adeguato a quello deli ap 
paltò) Sono ammesse a partecipare alla gara ai sensi dell art 20 e segg della L 
584/77 imprese riunite che abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappre 
sentanza ad una di esse nonché ai consorzi di imprese a favore dei quali sono previste 
le agevolazioni di cui ali art 9 della L 687/84 anche per quanto concerne le principali 
opere scorporagli da desumere ai fini dell iscrizione ali Albo Tali opere scorporabili 
riguardano Specializzazione 3 importo L 3 170 000 000 (opera principale) Specializza 
zione 5 importo L 790000000 
I concorrenti interessati inoltre dovranno presentare allegata alla suddetta richiesta 
apposite dichiarazioni successivamente verificabili relative ai seguenti requisiti di cui 
agli an i 13 17 e 18 della Legge 584/77 e successive modificazioni 
al d non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione dagli appalti di cui ali art 13 

della L 584/77 e successive modificazioni nonché assenza di provvedimenti o proce 
dimenti di cui agli art 19 e'SO della Legge 646/82 e successive modificazioni in caso 
di Socieiò la d chiarazione di cui trattasi dovrò essere resa da tutt i i rappresentanti 
legali e da tutt i i direttori tecnici 

bl 1 elenco dei lavori simili a quello dell appalto eseguiti negli ultimi 5 anni corredato di 
ceri f icai" di buona esecuzione dei lavori più importanti indicanti I importo il periodo 
e 1 luogo di esecuzione dei lavori stessi e precisanti se essi furono eseguiti a regola 
d arte e con buon esito Nel caso di imprese riunite I importo dei lavori potrà essere 
costituito dalla sommatoria dei lavori cumulativamente eseguiti dalie varie d tte 
35soc ate 

ci dichiara*ione Circa I attrezzatura i mezzi d opera e I equipaggiamento tecnico di cui 
si disporrò per la esecuzione dell appalto 

di i titoli di studio e professionali dell imprenditore e/o dei dirigenti dell impresa in 
particolare del responsabile della condotta dei lavori 

e) idonee referenze bancarie 
f) dichiarazione concernente la cifra di affari globale e m lavori dell impresa negli ultimi 

3 esercizi ql Le lettere d invito per la presentazione dell offerta saranno spedite ai 
concorrenti non oltre il 2 settembre 1987 Ulteriori informazioni circa I appalto suddetto 
potranno essere richieste ali Ufficio Appalti Piazza Galilei n 36 Cagliari 
II presente bando di gara è stato trasmesso per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e della CEE in data odierna 
Le domande di partecipazione non vincolano 1 Amministrazione 
Cagliari 10 giugno 1987 

L ASSESSORE ALL EDILIZIA E PATRIMONIO Filomena D Urso 

CITTA' DI IVREA 
Avviso di licitazione privata 

è indetta gara di licitinone pnvata per I esecuzione dei lavori di ade 
guamento alle vigono norme di prevenzione incendi e «uojt impianti 
elettrici dell edificio monumentala denominato Teatro Civico G Giaco 
sa sito in Ivrea 
Importo a bea* di gara L 1 42S>000 000 oltre Iva {di cui L 
I OSO 000 000 per lavori di adeguamento alla norma di preven
zione incendi • L 376 000 000 par lavori di adeguamento «Ha 
norma sugli impianti elettrici) 
L appalto sarà aggiudicato a norma degli artt 1 lettera d) e 4 della 
legge 2 2 1973 n 14 con ammissione di offerte sia in ribasso che in 
aumento sull importo lavori a base d asta 
II termine di esecuzione di tutti i suddetti lavori è di 360 giorni naturali 
e consecutivi 
Si precisa che nel presente appalto non sono previste opere scorporata 
li ai sensi del 2* comma art 21 legge 8 8 1977 n 584 come 
sostituito dati art 9 della legge 8 10 19B4 n 687 
Essendo il presente appalto di importo inferiore a 1 milione di ECU non 
si applicano le norme di cui alla legge 8 8 1977 n 584 e successive 
modifiche ed integrazioni relative ad appalti di importo superiore a tale 
limite 
Le domande dt partecipazione alla gara dovranno pervenire al Comune 
dt Ivrea (Segreteria Generala - Piazza Vittorio Emanuela. 1 -
10015 Ivrea ITO) improrogabilmente antro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso 
Ali uopo farò fede la data di protocollo in arrivo al Comune di Ivrea con 
I avvertenza che non saranno prese in considerazione le richieste che 
per qualsiasi ragione non siano pervenute entro il predetto termine Le 
lettere di invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 giorni 
dalla data del presente avviso 
Le domande di partecipazione alla gara dovranno essere corredate dalla 
seguente documentazione, successivamente verificabile in sede di ga 
ra sottoscritta dal legale rappresentante dell impresa 
A) dichiarazione di iscrizione ali Albo Nazionale dei Costruttori conte 

stuaimente alle seguenti categorie Cat 3a) restauro di edifici 
monumentali iscrizione per un importo non interiore al L 1 050 
milioni Cat 5cl impianti elettrici telefonici ecc iscrizione per un 
importo non inferiore a L 375 milioni 
Data ia particolare natura specialistica dei lavori da eseguasi in 
edificio monumentale sottoposto a vincolo da parte del Ministero 
per i Beni Culturali e Ambientali si individuano quali categorie 
entrambe prevalenti ed essenziali si sensi ultimo capoverso art 7 
legge 10 12 1981 n 741 le sopracitate categorie 3a) e Se) 

B) dichiarazione elencante i lavori pubblici di tipo e rilevanze analoghe 
ali oggetto del presente appalto eseguiti o in cori»! di esecuzione 
negli ultimi cinque ann con i indicazione dell Ente appaltante del 
I importo periodo e luogo di esecuzione dei lavori stessi e per 
quelli in corso I ammontare netto d avanzamento risultante dal più 
recente stato avanzamento lavori 
Le domande di partecipazione non vincolano in alcun modo I Am 
mmistraz one Comunale 

Ivrea 10 giugno 1987 IL SINDACO Roberto Fogu 

COMUNE 
DI MONTECATINI TERME 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Si rende noto che questa Amministrazione comunale 
intende appaltare a mezzo di licitazione privata con le 
modalità indicate dall art 1 lettera a) della legge 
2/2/1973 n 14 i lavori di costruzione complesso sporti 
vo via Cimabue piscine scoperte 2° stralcio 
Importo a base d'asta L. 906.990.584 
Le imprese interessate possono chiedere di essere in 
vitate a partecipare alia gara entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso 
La richiesta d invilo non vincolerà in alcun modo questa 
Amministrazione 
I suddeit lavori sono finanziati dalla Cassa depositi e 
presi on t fondi del risparmio postale 

IL SINDACO Lento Rtccomi 

VACANZE LIETE 
A SOSCOCHtESANUOVA fresca 
cittadina montana 27 km da Vero 
na hotel Bellavista Tel (045) 
597022 Ascensore autorimessa 
salotto ìv bar ristorante 40 ca 
mare con tv telefono balcone 
Pensione completa luglio 53 000 
Sconti bambini terzo letto gruppi 
creoli (125) 
Afbarge Centopini • GEMMANO 

Collina dell Adriatico 450 mt li 
vello mare 16 km Riccione Una 
vacanza riposo Servizio pullman 
per mare gratuito Luglio 27 000 
Tel (0541)985422 (1551 
A LIDO ADRIANO (Ravenna) affit 
l i settimanali bungalow ville ap 
parlamenti sul mare Giugno set 
tembre 2 settimane paghi 1 Infor 
mazionl Centri Vacanze Lido 
Adriano tei (05441494050 

(103) 
A R1MINI - Viserba eentro - pan 
siona Cinzia Tel (0541 ) 
738275 Vicinissima mare rimo 
dernata camere con/senza servizi 
Bassa da 17 000 luglio da 22 000 

1911 
ADRIATICO SUPER PROMOZIO
NE OHriBmo escursioni serate 
folkloristKhe barbecue Pensione 
completa da 25 000 a 36 000 tui 
to compreso Sconto bambini 
BELLARIA - hotel Pesaresi Vici 
no mare ogni confort trattamento 
veramente ottimo Tel (0541) 
49338 (16) 

GATTEO MARE hotel 2000 
Tei (0547) 86204 Vicino mare 
tranqu Ilo camere servizi parcheg 
gio trattamento speciale Vantag 
giose offerte giugno (145) 

IGEA MARINA albergo S Ste 
fano Via Tibullo 63 tei (0541 ) 
631499 30mimare nuovo tutte 
camere servizi privati balcon cuti 
na curata parcheggio Maggio giù 
gno 22 000 26 000 luglio 
28 000 29 000 tutto compreso 
Direzione proprietario (107) 

CATTOLICA - hotel London 
Tel (0541) 961593 sul mare ca 
mere servizi balconi ascensore 
bar parcheggio privato ottima cu 
Cina Giugno settembre 24 000 
luglo 31500 agosto 37 500 
30 000 Sconto famiglie ( 150) 
CESENATICO albergo Riviera 
Tel (0547)82094 Sul mare me 
ravigliosa vista del porto ampio 
g ard no alberato ott ma cuc na 
con menu a scelta Maggio giugno 
20 000 22 000 luglio 26 0Q0 
28 000 tutto compreso Sconto 
bambini Possibilità week end 134) 

CESENATICO hotel King Viale 
De Amicis 88 Vicino mare tran 
quillo ascensore camere servizi 
bar soggiorno sala tv parcheggio 
custodito conduzione propria Bas 
sa stagione L 24 500 27 500 
luglio 29 500 34 500 agosto 
39 500 27 500 Forti sconti bim 
bi e gruppi familiari Interpellateci 
tal (0547)82367 (129) 

CESENATICO V.lverde - hotel 
Bellevue Tel (0547)86216 Tui 
te camere con bagno e balcone 
ascensore pargheggio menu a 
scelta Maggio giugno e dal 26 
agosto 25 000 luglio 29 000 
agosto 38 000 Sconto bambini 
40% (gai 
BELLARIA - hotel G'nevra Tel 
(0541)44286 Al mare completa 
mente rammodernato per la stagio 
ne 1987 Pano bar solarium tutta 
camere doccia wc balcone 
ascensore parcheggio assicurato 
menu a scelta Bassa stagione 
25 000 (bambini fino 2 anni gra 
ns) tugl o 30 000 agosto 36 000 

30 000 tutto compreso (92) 

BELLARIA hotel Laura Tel 
(0541)46655 Familiare giardino 
ombreggiato Fino 4 tugl o 20 000 

24 500 tutto compreso Speciale 
Imo 13 giugno bambino 3 anni gra 
tis (134) 
BELLARIA - hotel Wega Via 
EUos Mauro 18 tei 10541) 
44593 Nuoviss mo tranquillo 
tutte camere doccia Wc balconi 
ascensore parcheggio Giugno 
25 000 (bambini 50%) luglio 
31 000 33 000 tutto compreso 
Direzione proprietario ( 132) 
BELLARIA pensione Zavette 
ViaPasub<o33 tei (0541)49227 

47764 Molto tranquillo vicina 
mare g ardino recintato parcheg 
gio cucina bolognese camere con 
bagno Maggio giugno settembre 
22 000 luglio 26 000 agosto 
30 000 25 000 Iva compresa 

177) 
CATTOLICA - albergo Adria 
Tel (0541) 962289 abit 
951201 Tranquillo vicinissimo 
mare camere servizi balconi par 
cheggio cuc na genuina Giugno 
24 000 luglio 29 000 settembre 
25 000 agosto interpellateci 
Sconto bambini I no 50% (70) 
CATTOLICA hotel Carillon Via 
Venezia 1t tei (05411962173 
Vcmissmo mare camere servizi 
balcon cuc na casal riga sala tv 
bar parcheggo Bassa 23 000 
24 000 luglio 28 000 29 000 
comploss ve agosto interpellateci 

(67) 

ARCI CASALTURIST (ex hotel DU LAC) 

Bioley di Voltournenche (Aosta) mt 1250 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni Uberi 

Per inform«ioni e prenetMiom ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (AL) Via Lama 116 Tel 0142/55 177 

fMsWkwmkwmBwmmEimm' 20 
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l e r i A minima 18- Oggi 
^^r Il sole sorge 
s~. alle ore 5,34 
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ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 

Il Pei 

Ecco cosa 
dice 
questo voto 
• • -Non è stato sufficiente 
il rapporto con la gente, con i 
problemi reali. Un grande re
cupero in campagna elettora
le non è bastato a colmare il 
divario esistente con gran par
ie degli elettori». Sono le pri
me valutazioni dei comunisti 
romani, ad appena ventiquat-
tr'ore dal risultato. Primi giu
dizi a caldo, di fronte ad un 
dato che deve essere ancora 
scorporalo, che Impegnerà 
tutti In una riflessione seria e 
attenta. Quali sono le ragioni 
di questo volo che, con l'ec
cezione di Rieti e Prosinone e 
di alcuni comuni, è negativo 
per i comunisti in lutto 11 La
zio? Per Mario Quadrucci, se
gretario regionale, bisogna ra
gionare in tre direzioni: «In 
primo luogo il modo di fare 
l'opposizione, nelle assem
blee elettive e nel paese - di
ce -- Dobbiamo essere in gra
do di avanzare proposte capa
ci di trasformarsi in risultati. 
Poi va ripensato il modo in cui 
i comunisti vivono in lutte le 
organizzazioni di massa, a co
minciare dal sindacato. E c'è 
da affrontare il problema del 
rapporto .dell'organizzazione 
del partilo, delle sue sezioni, 
con la gerite, prima di tulio i 
giovani è i lavoratori». Per 
Quatlruccj è necessaria ades
so un'iniziativa politica e di 
massa senza chiusure né ar
roccamenti, capace di mette
re in campo le energie morali, 
umane e politiche dei comu
nisti. Soprattutto perché, do
po questo voto, tutti i proble
mi del Lazio restano Insoluti: 
dal lavoro, all'ambiente, a tul
io l'Insieme dei servizi sociali. 

Per Ugo Velere, ex sindaco 
di Roma, il volo della capitale 
va visto nel quadro della crisi 
delle grandi città, dovuta alle 
enormi contraddizioni; all'in
vivibilità, allo scontento che si 
sono accumulati nelle metro
poli: «Quando mancano rispo
ste chiare e convincenti non è 
dello che il volo per questo 
scontento venga alle nostre li
ste. Va rtCQSjrvillQ il rapporto 
con la genie, la campagna 
elettorale andava nel verso 
giusto, ho visto una grande 
mobilitazione dei compagni». 
Anche per Velere occorre più 
attenzione verso il mondo del 
lavoro, bon bisogna nascon
dere ad esemplo 11 malessere 
che ha accompagnato tanta 
parie della vicenda contrai-
luale. «Ci serve adesso un'op
posizione ferma sulle questio
ni essenziali * dice -, ma an
che una grande capacità di 
costruire un dialogo con le al
tre forze, in stretto rapporto 
con la gente e le sue reali esi
genze». 

Autocritica la riflessione 
della Pgci, che vuole impe
gnarsi di più nei quartieri: -Il 
successo della sinistra alle 
elezioni universitarie era un 
segnale importarne - dice Ni
cola Zlngaretti, segretario 
provinciale - ma c'è bisogno 
di un'Iniziativa continua, e che 
nonsi fermi alle scuole e all'u
niversità. Pqi occorre dare 
credibilità alla prosperava di 
camblamenlo. altrimenti tutto 
sfuma e dai giovani viene una 
scelta di segno moderato». 

OR.G. 

I l successo dei Verdi 

Il partito degli ambientalisti 
ha raccolto consensi 
soprattutto tra le nuove leve 

La sconfitta dei comunisti 

Un arretramento generalizzato 
che in alcune zone 
supera la percentuale del 5% 

Giù nei quartieri popolari 
PCI 

'87 '83 '88 

1 22.4 26.9 27,2 

Il 14.7 17.4 18.7 

III 20.5 22,9 24.9 

IV 23.1 26.7 27.8 

V 35.2 40.0 40.4 

VI 31.4 36.4 36.9 

VII 33.5 38,8 38.8 

Vili 36.0 40.3 41.4 

IX 22.2 26.0 27.3 

X 29.1 33.7 35.0 

XI 22.5 26.8 27,7 

XII 21.1 25.0 25.7 

XIII 25.8 31.7 31.1 

XIV 33.0 37.7 39.1 

XV 29.3 34.6 34.8 

XVI 23.2 26.9 27.6 

XVII 19.2 22.4 23.9 

XVIII 23.4 27.8 28-1 

XIX 25.7 30.3 30.4 

SL&PJW w 

DC 
'87 ;«3 '88 

34,9 32.1 37,1 

37.1 31.6 37.7 

35.1 30.6 35.8 

31.7 28.2 32.7 

27.8 24.8 28.5 

31.1 27.1 31.1 

29.6 25.4 29,2 

28.0 25.3 28.3 

34.3 30.0 35.2 

29.5 25.8 29.8 

333 29.4 34.4 

34.3 30.6 35.8 

28.2 24.0 28.9 

32.3 26.2 30.7 

28.6 25.4 30.1 

332 28.9 34.8 

36.5 31.5 375 

36.6 31.9 38.0 

32.8 28.7 34.3 

34,0 29.9 35.4. 

PSI 
'87 '83 B5 

10.4 6.5 7.9 

10.8 6.3 8.3 

11.0 7.8 9.2 

12.9 8.6 10,7 

12.3 9.2 10.4 

12.0 8.8 10.2 

12.4 9.1 10.5 

12.7 9.5 10.4 

12.2 8.1 9.9 

13.5 9.7 11.2 

13.7 9.1 11.4 

13.3 8.6 10.8 

15.4 10.6 13.8 

11.9 12.2 12.0 

13.6 9.5 11.6 

12.6 8.8 10.4 

11.6 72 9.0 

11.4 7.8 9.4 

11.6 7.9 9.2 

11.1 7.5 9.Q 

MSI 
'87 '83 'SS 

9.2 11.3 10.5 

11.0 13.8 12.6 

9.8 12.6 10.9 

9.7 11.9 108 

7.0 8.1 7.6 

7.5 8.8 8.0 

7.3 8.7 8.0 

6.9 8.1 7.4 

10,1 11.9 10.9 

7.9 9.8 8.6 

8.6 10.6 9.3 

8.3 10.2 9.5 

8.4 10.8 9.2 

6.2 7.4 6.1 

7.9 9.4 8.5 

8.5 10.6 9.5 

9.5 12.0 10.8 

8.2 10.0 8.8 

8.2 9.7 8.6 

,93,m 9.2 

PAI 
87 '83 'SS 

4.4 6.7 4.8 

6.3 9.7 7.0 

4.7 7.0 5.3 

3.7 5.9 4.3 

2.1 3.0 2.5 

2.0 3.0 2.3 

1.8 2.6 2.2 

1.6 2.3 1.9 

3.3 5.1 3.6 

2.4 3.5 2.7 

3.7 5.7 4.2 

4.2 7.0 5.3 

3.4 5.0 4.3 

1.6 2.6 2.1 

2.8 4.2 3.2 

4.2 6.5 4.6 

4.4 7.2 5.0 

3.1 5.4 3.6 

3.3 5.4 4.0 

U , 7 4 5 . 7 

PSOI 
87 

1.5 

1.3 

1.8 

2.1 

2.4 

3.3 

3.0 

2.9 

2.0 

3.3 

2.2 

2.1 

2.2 

3.4 

2.7 

2.2 

2.1 

2.1 

2.5 

1.8 

83 

2.9 

2.9 

3.5 

3.8 

4.1 

4.4 

4.5 

5.0 

4.0 

5.1 

3.7 

3.9 

4.1 

5.4 

4.2 

3.9 

3.5 

3.6 

3.9 

3.4 

ss 

2.4 

2.3 

3.0 

3.1 

3.4 

4,2 

42 

4.7 

3.2 

4.7 

3.3 

3.3 

3.6 

4.7 

3.6 

3.4 

3.3 

3.2 

3.8 

2.9 

PLI 
'87 '83 'SS 

2.6 4.0 3.0 

5.6 8.3 6.5 

3.1 S2 4,0 

2.4 4.0 3.0 

1,2 1.6 1.1 

1,1 1.4 1.0 

1.1 1.3 1.1 

1.1 1.1 0.7 

2.4 3.5 2.5 

1.4 2.0 1.4 

2.4 3.7 2.6 

2.1 4.6 3.2 

2.1 3.0 2.0 

0.9 1.1 0.7 

1.5 2.4 1.6 

2.2 3.7 2.6 

3.2 5.3 3.7 

2.1 3.4 2.3 

2.6 3.9 2.7 

3.9 6.1 4.8 

P. Rid. 
87 

5.2 

4.5 

4.4 

4.7 

3.7 

3.7 

3.6 

3.5 

4.4 

3.9 

4.5 

4.8 

5.2 

3.4 

4.6 

4.5 

4.5 

42 

4.4 

4.3 

83 '85 

5.2 -

4.4 -

4.4 -

4.8 -

4.2 -

4.2 -

4.1 -

3.6 -

4.8 -

4.4 -

4.8 -

4.7 -

5.4 -

3.2 -

5.0 -

5.0 -

4.6 -

4.7 -

4.5 -

4.3 -

DP 
87 

2.4 

1.6 

2.5 

2.4 

2.2 

2.3 

2.1 

2.1 

2.4 

2.6 

2.5 

2.2 

2.0 

1.7 

2.5 

2.3 

2.3 

2.1 

2.3 

1.7 

83 

1.4 

1.3 

,1.4 

1.7 

1.3 

1.4 

1.3 

1.4 

1.5 

1.5 

1.6 

1.4 

1.4 

1.1 

1.4 

1.6 

1.5 

1.4 

1.6 

1.1 

85 

1.3 

1.2 

1.4 

1.5 

1.3 

1.3 

1.4 

1.3 

1.3 

1.6 

1.5 

1.2 

1.3 

1.1 

1.4 

1.3 

1.4 

1.3 

1.6 

0.9 

Verdi 
87 '83 

4.3 -

4.4 -

4.0 -

4.3 -

6.2 -

2.9 -

2.7 -

2.5 -

3.9 -

3.4 , -

4.1 -

4.6 -

4.2 -

2.4 -

3.6 -

4.4 -

4.1 -

3.8 -

3.7 -

4.1 -

'SS 

3.1 

3.2 

2.9 

3.3 

2.1 

2.0 

1.8 

1.5 

2.7 

2.2 

2.9 

3.0 

3.4 

1.5 

2.5 

3.1 

3.0 

2.7 

2.7 

3.0 

L. Veneta 
87 

0.6 

0.6 

0.7 

0.7 

0.5 

0.6 

0.6 

0.5 

0.7 

0.6 

0.6 

0.5 

0.8 

0.4 

0.6 

0.5 

0.5 

0.5 

0.6 

0.4 

83 85 

- 1.1 

- 1.0 

- 1,0 

- 1.1 

- 1.0 

- 1.2 

- 1.0 

- 0.8 

- 1.4 

- 1.1 

- 1.1 

- 0.7 

- 0.9 

- 0.7 

- 0.9 

- 1.0 

- 1.1 

- 1.0 

- 0.9 

- 0.7 

Wl»tit*lliltf sopri'tràppr».^ 
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Bosco, CapWMlrlTcfflN**; XI: ( h t n ^ 
CaMtta Mattel; XVI: «ontwirfi f Gianicotan»; XVII: Trionfo* i fclU Vittori*; XVIH: Cantati i Monta Spanato; Xtìt Aurato, Wmmfc, U Storto XX: Q M Num, l ^ o , fctm Porta. 

Il Pei cala in tutta la città, con punte che vanno dal 
2,37% (dato della 3' circoscrizione) al 5,97% (risul
tato della ] 3* circoscrizione). È il dato più rilevante 
di una consultazione che, nella capitale, ribadisce 
in linea di massima le tendenze emerse sul piano 
nazionale. Aumentano Psì e De, si consolidano Dp 
e radicali, salgono prepotentemente alla ribalta di 
Verdi. 

GIULIANO CAPECEIATRO 

M Si ricomincia dal 79. L'i-
nappellabite verdetto delle ur
ne proietta il Pei a riiroso nel 
tempo. Al 79, appunto, quan
do lo scivolone al 29,9% di 
suffragi diede un primo bru
sco colpo di (reno alle speran
ze concepite dopo l'entusia
smante avanzata del 76. Oggi 
i comunisti devono lare i conti 
con un quadro che vede i loro 
consensi bruscamente ridi
mensionati. Un arretramento 
che, nella capitale, oscilla da 
un minimo del 2,37% (dato 
della 3" circoscrizione) ad un 
massimo del 5,97% (dato del
la 13' circoscrizione). Queslo 
mentre i due maggiori conten
denti, De e Psi, vedono ricon-

lermato, e spesso esaltato, il 
risultato raggiunto su scala na
zionale. Aumenta la Demo
crazia cristiana, aumentano i 
socialisti, si nconfe/mano i ra
dicali, entrano prepotente
mente in scena i Verdi, Psdi e 
Pli sembrano subire un colpo 
serio i repubblicani perdono 
colpi, lo stesso succede ai 
neofascisti del Msi. 

Un dato su cui i comunisti 
dovranno certamente medita
re è che il calo raggiunge le 
sue punte più alte proprio nel
le zone in cui il partito è sem
pre stato tradizionalmente 
forte, e spesso fortissimo. Se il 
top è rappresentato dalla XIII 
circoscrizione (Ostia) con 

una flessione de) 5,97% rispet
to alle politiche del 1983 e del 
5,3% rispetto alle regionali del 
1985, subito dopo sì ha il risul
tato delta VII (Centocelle, Ter 
Sapienza, Tor Tre Teste), dove 
al 38,8% dell'83 corrisponde il 
33,52% odierno. Un risultato 
che, se conferma il Pei come 
primo partilo, riduce drastica
mente il divario con la De, sa
lita al 29,6% con un aumento 
del 4.2%. 

Superiore ai cinque punti 
(5,34%) è anche la perdita re
gistrata in XV (Portuense, Ma-
gtiana, Marconi, Casetta Mat-
tei, MonteciKco, Ponte Gale-
ria), ed anche qui quasi azze
rato lo scarto con la De, che 
di punti percentuali ne acqui
sta 3,2% fino a salire ad un 
28,69% che la colloca ad una 
manciata di voti dal Pei (sceso 
al 29,31%). Consistente il suc
cesso socialista (+4%, per una 
percentuale complessiva del 
13,63%). 

Dove i democristiani resta
no a grande distanza è nella V 
circoscrizione, (Tiburtino, 
Portonaccio, Casal Bruciato, 
Colli Aniene, Tiburtino IH, San 

Basilio, Settecamini), dove 
pure guadagnano tre punti, 
raggiungendo quota 27,84%. I 
comunisti, Invece, perdono il 
4,78%. ma. (orti del 40,06% 
conquistato alle precedenti 
politiche (pressoché bissato 
alle ragionali del 1985), resta
no il primo partito, attestan
dosi su un sempre ragguarde
vole 35,28%. Tre punti per ì 
socialisti, che si collocano al 
12,36%. 

Un altro 40% che sparisce è 
quello dell'Vili circoscrizione 
(Torre Spaccata, Tor Bella 
Monaca, Finocchio, Torre 
Maura. Giardinetti. Villa Ver
de). Alle politiche dell'83 il 
Pei si era portato, per l'esat
tezza, al 40,38%, diventato un 
41,42% nella tornata ammini
strativa del 1985. Una perdita 
del 4,38% l'ha fatto scendere 
al 36%, sempre abbondante
mente davanti alla De (che sa
le al 28,05%), mentre il Psi fa 
valere anche in questo com
prensorio la regola del tre (e 
dal 9,58% saie al 12,79%). 

Non meno significativo è il 
fatto che il Pei perda meno 

nei quartieri in cuj il rosso non 
è mai stato visto troppo di 
buon occhio. In II circoscri
zione, per esempio, cioè una 
realtà sociale prevalentemen
te di medio-alta borghesia 
(dai Parioli al Flaminio, dal 
Pinciano al Salario), il calo è 
«contenuto- in un 2,68%, che 
però trascina il Pei ad un mo
desto 14,72%, Qui possono 
esultare I socialisti, che gua: 

dagnano ben quattro punti e 
mezzo, salendo dal 6,32% al 
10,87%. A gonfie vele la navi
gazione della navicella scudo-
crociata che. dal 31,65% 
dell'83. si porta al 37,12%, 
quasi ripetendo il risultato del
le amministrative dell'85 
(37,79%). Da rilevare che il 
Msi, che in questa circoscri
zione ha sempre avuto una 
roccaforte, perde questa volta 
notevolmente terreno (2,7% 
in meno rispetto all'83), scen
dendo all'I 1.09%. 

Dove sono andati a finire i 
voti fuggiti dal recinto comu
nista? Anche se questo tipo di 
analisi finisce spesso per im
parentarsi con la cartomanzia, 

Si può dire con qualche fon
damento che sono andati in 
massima parte ad alimentare 
quelle liste che della protesta 
hanno latto la (oro bandiera: i 
Verdi, in prima fila, che in al
cune circoscrizioni superano 
anche il 4%, ma anche Dp e 
non è da escludere che ci sia 
stala anche qualche fuga ver
so il partito radicale. Ma, so
prattutto, più che strapparsi le 
vesti per una presunta fuga, si 
dovrà appurare se e perché il 
voto dei govani (diciamo de
gli under 25, per definire una 
categoria già di per sé discuti
bile) ha imboccato altre stra
de. 

Se Democrazia proletaria 
ha irrobustito le proprie posi
zioni, già prima del volo nu
merosi politologi erano con
cordi nel ritenere che dalle 
nuove leve, da-quanti votava
no perla prima o seconda vol
ta, sarebbe venuto un rilevan
te apporto alte fortune eletto
rali dei Verdi. 1 loro vaticìni, 
basati peraltro sui dati dì una 
protesta sempre più diffusa, 
nano avuto un pronto riscon
tro nella realtà. 

Lentissimo 
a Roma 
il conteggio 
delle preferenze 

La circoscrizione elettorale di Roma ha'ottenuto ieri un 
poco encomiabile primato: quello della lentezza nelle 
operazioni di scrutinio. Mentre in molte parti d'Italia il 
conteggio delle preferenze per la Camera era già ultimato 
in mattinata, nella capitale sì è andato avanti sino a notte 
fonda. Alle 19.30 erano state conteggiate le preferenze in 
meno di un terzo dei seggi (che a Roma Urbe sono 3.394). 
I radicali, in un comunicato, hanno chiesto alle autorità 
competenti e alla magistratura le ragioni di -questa assurda 
ed unica situazione», ventilando l'ipotesi di eventuali bro
gli. A patire di più questa situazione sono stati, senza dub
bio, le decine di candidati sconosciuti che affollavano le 
liste. Fino a tarda sera tanti di loro si sono aggirati per le 
stanze dell'ufficio stampa della Prefettura, in via IV No
vembre, cercando difficili conferme al sogno di essere 
stati eletti. 

Ritardo record 
in un .seggio 
di Cinecittà 

Sempre in tema dì «scrutini 
al rallentatore», si è saputo 
a quale seggio elettorale sa
rebbe stato attribuito un 
eventuale e improbabile 
•premio del ritardo*. È il 

_^^____ _____ '^47, in via Libero Leonar-
• ^ ^ ^ • " • ^ • ^ ^ • ' " ^ ^ di 176, a Cinecittà Est, che 
ha ultimato il conteggio dei voti solo alle 10 di ieri mattina 
(tutti gli altri avevano finito almeno 12 ore prima). Il nume
ro delle schede nelle urne - è stato spiegato - non corri
spondeva a quello degli elenchi: o mancava una scheda o 
ne avanzavano due. Le schede sono state conteggiate una 
decina di volte prima di venire a capo dell'errore, dopo 
una nottata in bianco per scrutatori e rappresentanti di 
lista. 

A (Taninn A / i t p r i i n t Domenica e lunedi scorsi a 

A lanino ivneroo; ^ . ^ piccolo centro 
SI e VOtatO agricolo in provincia di Vi-
•MChe terbo, oltre alle elezioni po

li, — litiche si sono svolte quelle 
PCF H C O m i i n e per il consiglio comunale. 

L'amministrazione era in-
• ^ • • ^ i . ^ M (at(j retia ^a una gestione 
commissariale da circa un anno. Questi i risultati delle 
urne: Pei 32.30 per cento (7 seggi, uno in più rispetto alle 
precedenti amministrative; Lista civica 16.96 per cento (4 
seggi. -2); Msi 5.11 per cento (1 seggio); Psdl 11.11 (2 
seggi); Psi 10.96 (2 seggi). Pri 3.57 nessun seggio; De 
19.99,4 seggi (1 seggio in più). 
S c h e d e b ianche* Meno schede bianche e 
w , w t • » • • • * « . n u N e a R o m a s i a nspetto al
m e n o a R(Hna la media nazionale che a 
f k £ n p | quella delle regioni del cen-
w w " « l r o joiia. I dati sono ufficia-
reStO Q I t a l i a li. fomiti dal ministero del-

l'Interno. Nel collegio Ro-
^ m m ^ ^ m m ^ m ^ ^ m a . Viterbo - Latina - Prosi
none i voti non validi per la Camera sono stali il 3.9% (4,5% 
in Italia. 4% nel centro); rispetto ai votanti, le schede bian
che sono state 11.2% (1.9% in Italia, 1.6% nel centro); le 
schede bianche sui voti non validi sono state il 30.9% (40-8 
in Italia, 39.9 nel centro). Insomma, i romani che sono 
andati a votare sono stati più «decisi- della media degli 
italiani: o hanno dato correttamente il voto ad un partito, o 
hanno fatto annullare la scheda riempiendola di disegni, 
proclami o insulti. Poco praticata la via intermedia, quella 
della scheda bianca. Per il Senato é andata più o meno allo 
stesso modo: i voti non validi del Lazio sono stati il 4.8%, 
le schede bianche sul numero dei votanti 1' 1.9%, le schede 
bianche sui voti non validi il 38.3%. 

«Viva II Pei», 
lo scrive 
sulla scheda: 
annullata 

Un messaggio di amore per 
il Pei, con tanta rabbia. Al 
punto tale da far annullare 
la sc.heda scrivendoci so
pra. E accaduto in un seg
gio a Forte Brevetta. Quan-
do la scheda è stata aperta, 

^*^^"^^m—^^** gli scrutatori hanno letto il 
seguente messaggio; «Caro nonno Salvatore, sei morto nel 
'23 bastonato dalle squadracce fasciste perché all'epoca 
essere sindacalista aveva un significato. Da quando sono 
nato ho sempre votato comunista perché il tuo sacrificio e 
quello dei tuoi amici non fosse stato inutile. Oggi so che 
anche se volo tu sei morto per niente- Scusa nonno Salva
tore. lo mi vergogno ma spero che lo facciano anche quelli 
che sul tuo sangue e su quello dei tuoi amici si sono creati 
una posizione sociale invidiabile. Scusa ancora nonno. 
Viva sempre il Pci«. 

Una Bassi (Psi) 
dà il vìa 
al lamento 
dei non eletti 

L'analisi del voto è iniziata. 
in pratica, dopo la prima 
proiezione Doxa. Ieri sì è 
aperto un secondo capito
lo: quello delle recrimina
zioni dei candidati non elet-
ti. Ha battuto tutti sul tempo 

• ^ • • i ^ M L f a » 7 j n a Lagostena Bassi, can
didata del Psi nel collegio senatoriale Roma 6, che ha 
inviato un tempestivo comunicato ai giornali. La Lagoste-
na Bassi se la prende coi «complicati meccanismi» della 
legge elettorale che, malgrado lei sia risultata il «candidato 
socialista al Senato più votato d'Italia», hanno fatto sì che 
risultasse .-solamente la prima fra i non eletti*, li comunica
to stampa elenca gli «elementi significativi del risultato 
elettorale" di «Tina»: 65.000 voti ed un incremento nel 
collegio del 4.5% di voti al Psi. «Resta comunque la soddi
sfazione del risultato», conclude a denti stretti il comunica
to stampa. 

GIANCARLO SUMMA 

H voto ai verdi 

Scalìa e Filippini 
«Porteremo a Montecitorio 
le battaglie ecologiste» 
• • 1 due consiglieri comu
nali della Lista verde sono sta
ti eletti entrambi alla Camera. 
Massimo Scaliaa Roma, Rosa 
FUuppini a Genova. Lei abban
donerà subito il Campidoglio. 
Lui, invece, continuerà il man
dato (ino a dicembre quando, 
secondo le regole dei verdi, si 
alterneranno altri candidati. 
Entrambi, però, porteranno a 
Montecitorio alcuni temi di 
una battaglia iniziata sul colle 
capitolino. Innanzitutto quello 
del nucleare: nel loro collegio 
infatti ci sono le centrali di La
tina e Montalto. Poi Filippini 
prìviligierà il tema del Via, la 
valutazione di impatto am
bientale con cui si vuole impe
dire che grandi opere cemen
tizie vengano realizzate. Sca

lia ha a cuore te questioni ur
banìstiche che ogni giorno af
fronta neita commissione 
consiliare. 

«Il successo verde? Certo -
risponde Scatia - il nostro 3% 
a Roma, e il 2,5% in Italia, in 
gran parte e dovuto alle batta
glie contro il nucleare che ab
biamo portato avanti con con
vinzione; ma anche al diffon
dersi di una coscienza di mas
sa della centralità della que
stione ambientale». «Il Pei -
ribatte Filippini - che su que
sto terreno è venuto mutando 
positivamente la sua politica 
non l'ha però sostenuta con 
convinzione, ma con tenten
namenti e per questo secondo 
noi ha pagato». Ma con il Pei e 
i Verdi eletti nelle file comuni-

Michelini senza CI ancora star 

ste Scalia avrà un rapporto 
stretto. «Il nostro gruppo - di
ce - sarà un polo stimolante 
per l'azione di tutti ì verdi pre
sentì negli altri partiti 

E1 riflessi delle elezioni sul
la crisi comunale? «Sarà una 
stagione tormentata, la prossi
ma - conclude - Scalta. For
mare la giunta non sarà facile, 
ma certo è che la giunta futura 
non potrà non tener conto 
delle questioni ambientali» 

URIA 

Il candidato democristi.ano 
ottiene a Roma 
quasi 35mila preferenze 
Costi supera Nicolazzi 
«Cicciolina» Bruno .Zevi 

MADDALENA TUtANTl 

• • Se si esclude And reotti. 
che continua a raccogliere a 
Roma preferenze come fosse
ro ciliege (stavolta è giunto a 
171.671 6 la conta in Campi
doglio non è finita), la super-
star de nella capitale resta Al
berto Michelini. Con 37.613 
voti (e ripetiamo i dati sono 
ancora parziali) ha superato 
non solo il numero 2 Giusep
pe Guarino (24.753) e t) nu
mero 3 Clelio Darida 
(32.850), ma ha distanziato 

anche l'agguerritissima cqp-
pia di assessori Carlo Alberto 
Ciocci (23.428) e Siro Ca
si rucci ( 19.312), nonché il ca
pogruppo in Campidoglio Elio 
Mensurati (22.562) e il poten
tissimo capo del partito a Ro
ma Francesco D'Onofno 
(17.399). D'Onofrio si rifa nel
la regione sugli amici risalen
do a 26.923 preferenze anche 
se lì se la deve vedere con le 
77.975 di Vittorio Sbardella e 
le 47.182 di Cesare Cursi, gii 

«uomini» della Pisana. Senza 
contare che il responsabile 
della De romana viene supe
rato anche dall'onnipresente 
Publio Fiori, il video-uomo, 
che ottiene sempre nell'intera 
circoscrizione, 39-691 prefe
renze. 

In casa de ovviamente non 
mancano le sorprese: solo 
927 voti nella regione e poco 
più di 2 mila a Roma, al violi
nista celeberrimo Uto Ughi e 
gli altrettanto famosi (per di
versi motivi) Paolo Valenti e 
Rosanna Vaudetti raccolgono 
solp 5mila voti il primo e 
4.729 la seconda. Il candidato 
di CI fa un'altra magra figura; 
Saleri Pier Paolo ottiene 5 730 
preferenze, nella capitale: 
l'accoppiata con Andreotti 
non è stata vincente (almeno 
non per lui) 

Tutto si aspettava il povero 
Aldo Bozzi, liberale di antica 
fede e instancabile lavoratore 
nella commissione per la ri

forma istituzionale di non far
cela nemmeno ad entrare in 
Parlamento: se non cambia 
qualcosa nelle prossime ore il 
suo numero 2, Battistuzzi Gian 
Paole detto Paolo, lo ha sca
valcato di gian lunga nella re
gione (1926 voti contro 
4.001) e di poco a Roma 
(4.883 contro 5.009). È suc
cesso anche al povero Nico
lazzi: Silvano Costi, assessore 
all'edilizia in Campidoglio, ha 
preso 7.538 preferenze con
tro le 7.179 del segretario na
zionale del partilo. 

Oscar Mammì, capo della 
lista del Pri, i'ha scampata so
lo per un pelo perché solo do
po un bel po' di schede è tor
nato ad essere «primo» davan
ti al suo numero 2 Mauro Dut-
to. L'attore Arnoldo Foà non 
cambia mestiere e continuerà 
a calcare le scene dei teatro: 
partecipando ai tracollo re
pubblicano con le sue 1.775 

preferenze romane e le poche 
centinaia nella regione non 
riuscirà di certo a varcare il 
soglio di Montecitorio 

Dal Pri al Pn o per meglio 
dire a Mona Staller, più nota 
come Cicciolina che supera il 
professore nazionale Bruno 
Zevi, megaesperto galattico in 
storia dell'arte (e nuda). La 
bionda candidata ottiene 
7.237 preferenze nella capita
le piazzandosi direttamente 
dietro a Pannella. Entrerà in 
Parlamento anche Cicciolina? 
Questo è sicuro. È stata l'em
blema di radicali in questa tor
nata elettorale romana. Chi ha 
poche probabilità di farcela è 
invece Massimo Teodori che 
ha raggranellato solo 1.869 
voti. Per restare in casa radi
cale il cantante Domenico 
Modugno, candidato al Sena
to, è stato sconfitto dal più na
vigato Gianfranco Spadaccia. 

Poche sorprese al momen

to fra i socialisti. Se si fa ecce
zione per la «trombatura» di 
Giuliano Vassalli al Senato e la 
quasi certa esclusione dì 
Giampaolo Sodano, entrato in 
lista per il rotto della cuffia e 
fatto fuori dagli agguerritissi
mi Santarelli, Rotiroti e Mon
tali. Raggiunge nella capitale 
solo 4.953 voti, che diventano 
10.312 nella regione. Montali 
si è piazzato al terzo posto 
con 29.184 voti dietro sola
mente a Dell'Unto (31.443) 
preceduto solo da Craxi che a 
Roma e provincia prende 
90.053 preferenze. 

Anche Dp regala una sor
presa; Paolo Villaggio ha otte
nuto più voti del capolista 
Franco Russo: 4.121 preferen
ze sono andate al comico, 
3.682 al capolista. 

li verde Massimo Scalia in
vece ha guadagnato le sue 
4.775 preferenze restando 
fermamente saldato al primo 
posto. 
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Campidoglio 

Si litiga 
per 
il sindaco 

Provìncia 

Un governo 
senza 
la De? 

Regione 

a settembre 

Sulle giunte Psi più duro 
In Campidoglio il Psi fa la faccia dura alla De la 
Regione tira avanti con il suo pentapartito prowi 
sono in attesa di decisiom.per la Provincia si parla 
di una giunta che superi il pentapartito In quanto 
tempo, archiviato il voto, sarà nsolto il rebus delle 
tre amministrazioni in cnsi? De Psi e laici si scam
biano segnali di battaglia e annunciano un percor
so ad ostacoli 

L U C I A N O F O N T A N A 

• i Regione Comune Pro 
vmcia 11 tris delle giunte mer i 
si aspetta ora le mosse dei 
partili De socialisti e laici vo 
levano conoscere il risultato 
delle urne per decidere sulle 
nuove giunte Ora i l voto e è 
stato ma t «lampi di guerra» d i 
queste ore tra gli ex alleati 
fanno pensare a strade tortuo 
se più che a soluzioni in tempi 
brevi Ieri il Psi ha organizzato 
una conferenza stampa per 

annunciare un «confronto du 
ro» con la De m Campidoglio 
I democristiani hanno fatto 
sapere che pentapartito e sin 
daco per loro non sono in di 
scussione E sul tavolo dei so 
cialisti e dei laici e e sempre la 
proposta del Pei per giunta 
senza la De 

Provincia. Propno dal go 
verno più dimenticato potreb 
be arrivare la novità di questa 
estate politica L amministra 

zione provinciale guidata dal 
repubblicano Evansto Ciarla 
e precipitata da mesi in una 
cnsi poche volte Imita sulla n 
balta In Provincia il Pei e i l 
partito con il più alto numero 
dt consiglien il pentapartito 
da parte sua non e mai riuscì 
to a governare Oggi anche i 
socialisti partano anche se 
ancora dietro te quinte di un 
•governo diverso» per la Pro 
vincia *U nostro partito non 
ha affatto le mani legate - ha 
detto ieri i l segretano della fé 
derazione socialista Sandro 
Natalini - non ci faremo certo 
condizionare da logiche d i 
schieramento e formule-

Campidoglio I socialisti 
hanno lanciato ieri il loro mes 
saggio dt guerra alta De -Sia 
rno profondamente msoddi 
sfatti per il lavoro delta giunta 
- ha detto il prosindaco Gian 

franco Redavid - I egemonia 
della De non ha permesso 
un azione di governo nella cu 
ta» Allora si va ad una mag 
gioranza senza i democnstia 
ni '«No mt sembra che il nsul 
tato elettorale incoraggi a tro 
vare una soluzione ail interno 
del pentapartito 11 confronto 
si trasferirà MJI programmi se 
non a sarà un accordo non 
staremo per forza in una coati 
zione che mortifichi i l nostro 
riformismo» I socialisti an 
che se con molta cautela si 
candidano per la poltrona d i 
sindaco «Non e detto che 
questa citta debba avere sem 
pre sindaci democristiani o 
comunisti C e un area laica e 
liberiana eh-1 può nvendicare 
questo incarico» 

Lidea di abbandonare la 
poltrona più alta m Campido 

glio manda su tutte le fune i 
democnstiani «C e stata I a 
vanzata dei socialisti ma an 
che della De - dice il capo 
gruppo democristiano Elio 
Mensurati - fa giunta e il sin 
daco devono perciò continua 
re il loro lavoro» Sulla strada 
di una soluzone rapida della 
crisi e e anche lo sbarramento 
dei repubblicani Oscar Mam 
mi ha fatto sapere che it Pn 
•appoggerà i l pentapartito so 
lo e quando sarà d accordo 
sui programmi* Sul tavolo dei 
partiti laici e di sinistra e e pe 
ro anche una lettera che invita 
a far il salto oltre il pentaparti 
to I ha scntta il segretano del 
Pei romano Goffredo Bellini e 
punta ad un accordo per una 
giunta senza la De Prima del 
le elezioni Psi e laici dissero 
«Aspettiamo il 14 giugno» 

Ora caosa faranno7 

Regione Ufficialmente non 
e P crisi prima del voto e stata 
eletta una «giunta provvisoria» 
guidata dal socialista Bruno 
tandi L impegno tra t cinque 
partili della maggioranza era 
di rivedersi dopo le elezioni 
Solo la De spingeva per un at 
leanza stabile ma alla fine ha 
accettato il patto a scadenza I 
comunisti hanno cnticato du 
ramente il «governicchio» e 
chiesto ai socialisti una scelta 
coraggiosa per una giunta d i 
versa Le carte sono ferme in 
attesa della npresa dei lavori 
Si parla d i una tregua fino a 
settembre II più inquieto nella 
maggioranza sembra essere 
I assessore ali industria il re 
pubblicano Enzo Bernardi en 
Irato alt ultimo momento in 
giunta Dopo la botta elettora 
le napnra la guerra7 

Città per città così il voto nel Lazio 
Civitavecchia 

Il Pei: «Paghiamo 
per i ritardi 
su lavoro e ambiente» 
• I L elezione per la prima 
volta dei due candidali locali 
nello stesso collegio senato 
naie è lo ise i l dato più nlevan 
le di questo turno elettorale a 
Civitavecchia e nel compren 
sorto E stato Infatti nconfer 
mato i l comunista Giovanni 
Ranatli nonostante la perdita 
media del 3 per cento che i l 
Pei ha fallo registrare rispetto 
alle 83 Nuovo eletto invece 
il socialista Roberto Meravi 
glia che a Tarquinia di cui e 
sindaco ha ottenuto un eia 
moroso 42 16% raccogliendo 
voti un pò da tutti i parliti A 
parte questo risultato anche 
qui e e la conferma del dato 
nazionale «Hanno pesato 
mol lo sulle scelte due fattori -
dice Pietro De Angelts segre 
tano della Federazione comu 
nista di Civitavecchia - Ab 

biamo pagato il prezzo di ng 
stri ritardi ed incertezze ma 
anche di difficoltà oggettive 

•che riguardano m particolare 
il mondo giovanile quello del 
lavoro la salvaguardia del 
(ambiente- Il grave proble 
ma dell occupazione e della 
sottoccupazione specie fra i 
giovani il malcontento degli 
anziani si e rivolto cosi ali e 
strema sinistra e ha conferma 
to la presenza consistente di 
un partito radicale che molti 
in citta pensavano dovesse 
trasferire i propri consensi alla 
Lista Verde Gli ambientalisti 
invece hanno avuto un prò 
pno elettorato che espnme 
I inquietudine della genie d i 
Civitavecchia sempre più mi 
nacctata dalla presenza delle 
tre centrali Enel e da un leno 
meno di inquinamento atmo 

Civitavecchia 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
PRad 

OP 
Verdi 

LlgaV 

PsdAz 
Altri 

POI 
87 

326 
231 
162 
63 
22 
48 
13 
43 
17 
47 

— 
— 

23 

POI 
83 

367 
22 
132 
75 
3 
63 
14 
58 
1 

_ 
— 
— 

2 

Reg 
85 

349 
222 
167 
72 
2 
9 
13 

— 
09 
41 

— 
— 
-

sfenco in contìnuo aumento 
Infine ha pesato sulle scelte 
I impoverimento numerico 
delta classe operaia la sua tra 
sformazione in settore di ser 
vizi il proliferare del ceto im 
piegatizio In questo senso si 
comprende la conferma de 
mocnstiana I incremento so 
cialista e la presenza sempre 
consistente dei socialdemo 
cratici DSS 

Tivoli 

Per i comunisti -3 ,1% 
aumenta la De 
Verdi su a Monterotondo 
• i Un voto quello nella Fé 

derazione di Tivoli cfte ha n 

calcato per grandi linee quel 

lo nazionale Calo del Pei del 

3 13% affermazione d i De e 

Psi che passano rispettiva 

mente dal 29 42 al 32 46% i 

primi e dal 13 19 al 15 03 i 

secondi Flessione dei partiti 

laici minon mentre si registra 

una affermazione dei verdi 

che hanno col lo i l 2 02% Una 

lettura più attenta evidenzia 

come nelle quattro città più 

grandi della federazione la 

flessione comunista é stata 

ancora marcata Crollo a Gui 

doma dove i l Pei ha perso 

cinque punti ed il Psi ha otte 

nulo oltre il 20% alla Camera 

perdita secca a Tivoli città do 

ve il Pei e sceso dal 32 58 at 

27 98% a fronte di una nuova 

affermazione d i De e Psi a 

Monterotondo citta «rossa» 

da sempre i l Pei e sceso dal 

44 91 al 41 22% meno sensi 

bile la perdita di Mentana con 

i comunisti che passano dal 

34 73 al 32 99% 

Nei quattro centn un altro 

dato carattenzzante e il crollo 

dei partiti laici minon Un ca 

so eclatante quello di Menta 

na, dove i l Psdì ha toccato il 

fondo con uno striminzito 

I 82% Spesso i «laici* sono 

stati sopravanzati dai verdi La 

affermazione più significativa i 

verdi I hanno colta a Montero

tondo dove hanno ottenuto i l 

4 4% raccogliendo i l frutto 

delle numerose mobilitazioni 

popolari contro i nfiuti tossici 

e la discarica di Vatlenca 

Per il Senato il Pei ha otte 

nuto il 30 89% dei voti rima 

nendo i l primo partito nella 

federazione ed eleggendo 

Giulio Carlo Argan Tra i dm 

genti della federazione comu 

nista di Tivoli e Iniziata una 

riflessione per cercare di capi 

re i motivi d i questa emorragia 

di voti soprattutto tra i giovan 

e nei centn urbani più grandi 

Castelli Romani 

Il Pei perde tra gli operai 
nei centri storici 
resta il primo partito 
• • *E eclatante i l dato d i 
Pomezia dove pendiamo co
me a Tonno» Cosn comunisti 
dei Castelli affrontano i primi 
impietosi dati sul voto nella 
zona A Pomezia, centro indù 
stnale per eccellenza i l Pei 
perde i l 4 5% alla Camera E 
interessante I analisi del voto 
suddiviso per zone la prima 
divisione può farsi tra ì *Ca 
stelli veri- e le zone più pente 
riche «A Manno Genazzano 
Frascati il partito comunista 
complessivamente mantiene 
il risultato - ha commentato 
Franco Cem segretario della 
federazione Castelli del Pei -
e nella zona storica nmania 
mo il primo partito con perdi 
te infenon ali 1% I problemi 
cominciano invece nelle zone 
penfenche quelle più indù 

strializzate come Colleferro e 
Poroea^ dove la perdita si ag 
g i n intorno al 4% alla Camera 
e al 3% al Senato» M a a d A n 
zio netta stessa zona i comu 
nisti aumentano dello 0 23% 
«Si regge nei centn tradizio
nalmente vicini al nostro par 
tito e si perde nei centn operai 
più recenti dove alta è la d i 
sgregazione sociale e I immi 
grazione ~ ha aggiunto Franco 
Cervi - Un effetto drenante 
nei confronti net comunisti 
I hanno probabilmente svolto 
i verdi che hanno distolto 
specialmente i giovani dal vo 
tare per noi» 

Sono dati estremamente di 
versificati tra toro che se 
espnmono complessivamente 
la tendenza nazionale (con un 
calo complessivo di zona del 
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Pei del 2 23%) racchiudono 
al loro interno molte e diverse ̂  
motivazioni -Su questo si do
vrà approfondire la discussio 
ne - ha concluso Franco Cervi 
- e valutare quale sia stato 
I impatto sul voto di questioni 
locali e quale invece quello di 
questioni più generali visto 
anche il raffronto per quanto , 
paradossale possa essere tra ? 
Pomezia e Tonno» D $Po | 

Rieti 

L'opposizione comunista 
alle giunte Dc-Psi-Psdi 
ha avuto successo 
• h i Un voto lusinghiero Co 
si commenta I risultati eletto 
rait d i Rieti il segretano della 
federazione comunista Do 
menico Girardi Lusinghiero 
anche se diversificato Infatti 
per il Senato m citta i l Pei 
avanza del 4% in provincia 
del 2 5% Mentre subisce una 
leggera flessione per la Carne 
ra dt un punto esatto E que 
sto dato la conseguenza di 
una opposizione che i comu 
nisti hanno fatto ali ammini 
strazione comunale retta da 
Dr Psi Psdì «Un opposizione 
- dice Girardi - che interpreta 
i bisogni della gente e le debo 
lezze del governo locale» In 
questi anni Rtete e passata at 
traverso un forte processo dt 
industrializzazione e una crisi 
che ha prodotto diecimila di 
soccupatt duemila cassmte 
grali in pratica un quarto del 
ta popolazione l e proposte 
per recuperare una vocazione 
produttiva il Pei le ha accom 
pagnate con altre che nguar 
dado I assetto urbano su cui 
da sempre latita I amministra 
zione «Il centro stonco - ag 
giunge Girardi - è praticamen 
te in disfacimento e nessuno è 
finora nuscito a metterci le 
mani per recuperarlo e nvalo 
rizzarlo» 

Sul fronte ambientalista la 
proposta comunista non è sta 
ta da meno II Pei con il con 
tributo importante delle asso 
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dazioni ambientaliste ha 
bloccato un progetto d i «ce 
meniificazione» del fiume Ve 
Imo In pratica lo sbarramento 
di cemento dei fiume ideato 
per evitare le piene secondo i 
progettisti del governo cittadi 
no Uno scempio per l assetto 
ambientale secondo i comu 
nisti e gli ambientalisti «Ean 
che per questo per la nostra 
battaglia ambientalista che il 
Pei è riuscito a contenere il 
travaso di voti verso la Lista 
verde che qui avanza solo del 
lo 0 4% una percentuale infe 
nore al dato nazionale-

ORLA 

Viterbo 

Hanno ceduto 
le «zone rosse» 
Balzo avanti del Psi 
• I II nsultato complessivo 
del voto d i domenica nella 
provincia di Viterbo pur nflet 
tendo quelle nazionale ha fat 
to emergere alcune situazioni 
locali preoccupanti Sena, in 
fatti la flessione del Pei a Civi 
ta Castellana a Tarquinia a 
Montalto di Castro i punti cai 
di della Tuscia A Civita Castel 
lana il Pei registra un calo del 
6% perdendo per la pnma 
volta dal dopoguerra la mag 
gioranza assoluta In lieve au 
mento la De il Psi i verdi e 
Dp Perchè questa flessione 
neil unico polo mdustnale 
della Tuscia con oltre tremila 
lavoratori andetti ali industna 
della ceramica7 -Siamo di 
fronte a difficolta sene dei la 
voraton ad una contestazio 
ne verso il sindacato che dura 
ormai da tempo» afferma 
Quarto Trabacchini segreta 
no della federazione di Viter 
bo In tre anni si sono perduti 
migliaia di posti di lavoro re 
centemente cinque fabbnche 
hanno chiuso i battenti e 500 
operai sono stati messi in cas 
sa integrazione A Tarquinia i l 
Pei tocca il »JO minimo ston 
co perdendo ti 6% alia Carne 
ra e 1 31 % al Senato dove il Psi 
aumenta del 26% Pesante an 
che la perdita della De C e 
stato un vero e propno trava 
so di voti dal Pei e dalla De 
verso il Psi in particolare al Se 
nato dove concorreva il smda 
co socialista Meraviglia ti ca 
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to del Pei a Montalto nflette 
invece la media nazionale La 
perdita comunista era nell a 
ria1 anche perche la politica 
nazionale del Pei sul nucleare 
non e apparsa chiara ali elei 
lorato di sinistra pur in pre 
senza di una posizione netta 
della federazione del Pei di 
Viterbo a favore del blocco 
dei lavon nel carniere di pian 
dei Gangani e per una imme 
dtaia riconversione degli im 
pianti nuclean in quelli a gas o 
ad odo combustibile L a u 
mento dei verdi (più 7%) testi 
monta ! impegno reale che e e 
stato nella zona da parte dei 
suoi esponenti D A A 

Fresinone 

La De fa il pieno 
calano poco 
socialisti e comunisti 
• M «Nel quadro di nlevan(i 
perdite dei comunisti a livello 
nazionale i l nsultato di Frosi 
none in citta ed in provincia 
non e dei più nen La nostra 
opposizione ha pagato» E il 
pnmo commento di Nadia 
Mammone segretana provm 
ciaie della federazione comu 
nista quando ormai il flusso 
di dati relativi anche alla Ca 
mera comincia a farsi definiti 
vo II Pei al Senato si attesta al 
22 9% e alla Camera al 21 3% 
perdendo nspettivamente io 
0 6% e I 1 5% Perdite conte 
nule nspetto ai dati nazionali 
La De al Senato ha recuperato 
il 5 7% ed il 3 2 alla Camera 
attestandosi al 40 9% e al 
45 1% nelle due votazioni 
Flettono i socialisti poco ma 
Significativamente nspetto al 
dato nazionale perdendo 
complessivamente to 0 8% ed 
ottenendo il 10 7% al Senato e 
1 I I 1% alla Camera Significa 
tivo il -crollo- socialdemocra 
tico al Senato in tutta la prò 
vmcia con una perdita secca 
del 4 7% scendendo ai 5 2% 

-C e un forte recupero della 
De ha detto Nadia Marnino 
ne - ed un arretramento del 
Psi Questo e un preciso se 
gnale ai sor ahstt contestati 
per la loro \» nca e per alcu 
ne candidaiurt molto discus 
se Hanno tiralo la volata ai 
democnstiani difendendo 
strenuamente i l pentapartito 
al Comune e alla Provincia 

Frosinone 
LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
PRad 

DP 
Verdi 

LigaV 

PsdAz 

Altri 

16 2 

38 4 

114 
116 
47 
85 
22 
25 
12 
22 
04 

— 
07 

16 7 

36 8 

115 
131 
49 
65 
26 
24 
1 

— 
— 
— 
34 

18 3 
344 
12 5 
15 1 
4 
9 1 
3 1 

— 
0 9 
19 
0 6 

— 
0 1 

ma hanno scontato a loro 
miopia politica» Cosi si e 
espressa nel segreto dell UT 
na la provincia di Frosinone 
zona originariamente agricola 
che ha vissuto una recente in 
dustrializ2aztone e che sta ora 
facendo i conti con una crisi 
diffusa e feroce Sono 30 0001 
disoccupati "La tenuta del 
partito comunista e la perdita 
socialista ha concluso Natia 
Mammone esprimono una 
richiesta d i cambiamento II 
pentapartito ha solo permes 
soglia De di colmare la grossa 
perdita registrata alle prece 
denti consultazioni politiche» 

Latina I 

Raddoppia il Psi al Senato | 
I giovani j 
premiano Verdi, Dp e Pr. 
M Tranne Fondi dove i co 
munisti anche se leggermente 
avanzano sia alla Camera e al 
Senato e salvo qualche altra 
piccola eccezione qua e la 
nella provincia pontina il calo 
del Pei e generalizzato A Lati 
na citta il Pei perde più al Se 
nato che alla Camera Sono i 
socialisti ad avere il migliore 
rsultato al Senato raddop 
piando i voti II candidato so 
cialista e stato fortemente so
stenuto e -sponsonzzato» da 
diversi gruppi economici La 
convinzione più diffusa e che i 
comunisti hanno comunque 
perso a favore dei verdi d i 
Democrazia proletaria e dei 
radicali I socialisti assorbono 
I area laica La De recupera 
nei confronti del Movimento 
sociale 

«Su vasti setton dell eletto 
rato comunista sostiene Vin 
cenzo Recchia segretano prò 
vinciate ha fatto breccia una 
campagna contro il sistema 
dei partiti» «Pensavo ad una 
tenuta - dice Manetta segreta 
no di sezione - e questo sa 
rebbe stato già tanto per noi 
Immaginavo un successo dei 
verdi si trattava di vedere da 
chi avrebbero preso i voti E lo 
hanno fatto a spese del Partito 
comunista A Latina capoluo 
go avanzano socialisti e de 
mocnstiani I giovani hanno 
votato Dp solo in qualche 
quartiere popolare siamo an 
dati bene E il caso d i Giun 
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chetto e Campo Boano II Pei 
torna ad essere il primo parti 
to Ma sono risultati isolati che 
non compensano minima 
mente i l voto complessivo 
Non siamo nusciti a far distu 
tere la gente continua Manot 
ta - sulla nostra proposta di 
alternativa Non che io voglia 
una nedizione del compro 
messo stonco ma quella prò 
posta ha fatto discutere molto 
di più» Sono impressioni a 
caldo C e molta amarezza tra 
chi ha lavorato tanto m questi 
giorni "Dopo aver girato casa 
per casa avremmo voluto (e 
steggiare il nsultato Inve 
ce » OFPe 

Imi1 Hill 22 
l'Unità 

Mercoledì 
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Concerti 

Ancora 
incidenti 
perBowie 

• • Ieri, per là seconda sera 
consecutiva, .gravi incidenti 
sono verificati all'esterno del
lo Stadio Flaminio, dove era 
in corso in concerto della 
rock star inglese David Bowie. 
Intorno alle 21. mentre stava 
iniziando II concerto, alcune 
decine di persone hanno dato 
inizio da azioni da guerriglia 
urbana, con tanto di lancio di 
bottiglie incendiarie. Tra cara
binieri ed un poliziotto sono 
rimasti leggermente feriti dal 
lancio di sassi e sono dovuti 
essere medicati al vicino 
ospedale San Giacomo. Circa 
40 giovani sono stati fermali e 
Interrogati. Alcuni saranno 
forse denunciati all'autorità 
giudiziaria, come è capitalo a 
ire gióvani arrestati nel corso 
degli scontri della sera prece
dente-. I tafferugli sono andati 
avanti sin verso le 23.15, 
quando i] concerto è termina
lo normalmente. Mentre il 
pubblico usciva dallo,: stadio 
(c'erano I Smila spettatori pa
gami)! due auto colpite dalle 
molotov finivano di bruciare. 
Secondo la polizia, gli inci
denti non sarebbero stati pro
vocali da giovani rimasti sen
za biglietto Ciò stadio era mez
zo vuoto) ma da gruppi di per
sone andate al Flaminio con 
la precisa intenzione di dar vi
ta a scontri. L'uso delle bom
be molotov rende plausibile 
questa spiegazione. Lunedi 
sera, come si diceva, gli inci
denti si erano conclusi con 
l'arresto di tre giovani CFer-
nando Marini, di 21 anni, 
Franco De Cristoforo, di 25, e 
Luigi Boggia, di 19) per vlo 
lenza, resistenza ed oltraggio 
alla forza pubblica. Un agente 
aveva riportato una ferita gua-

, riblle in olio giorni. 

All|;lille, córriunque, j ean. 
i-elll era no siati aperli (una de
cisione che forse andava pre
sa prima, proprio per evitare 
gli incidenti, carne avvenne 
per II conceno degli U2), An
che nello stadio si era poi ve
rificala una rissa tra un gruppo 
di scalmanati ed il servizio 
d'ardine nano il palco. A quel 
punta « uscito sul palco l'or
ganizzazione del concerto, 
David Zard. che - allarmato 
per la brutta Immagine che 
poteva derivargli dai tafferugli 
- ha apostrofato la folla con 
parole di pace, invitando alia 
calma e ad uscire in (retta dal
lo stadio, ma con tranquilliti. 
Ieri sera, purtroppo, i lalleruli 
si sono ripetuti. 

ROMA 

Giallo risolto: un collega ha spaccato la testa al garagista 

Ucciso per un debito 
Per non restituirgli i dieci milioni che aveva avuto in 
prestito gli ha spaccato la testa con una chiave ingle
se. L'alibi ha retto solo 48 ore, poi Afro Tabonacci ha 
confessato di aver ucciso net suo «gabbiotto» Salva
tore D'Urso, custode notturno del garage e suo colle
ga di lavoro. Domenica alle 14 l'assassino era tornato 
sul luogo del delitto, nell'autorimessa e aveva parla
to, commosso, del suo amico ucciso. 

ANTONIO CIPRtANI 

H Decine di indizi lasciava
no presupporre che si tramas
se di una rapina. Il «gabbioiio» 
del garage messo a soqqua
dro, i soldi presi dal cassetto 
sparsi per terra, come persi 
nella fretta di una fuga precipi
tosa. Troppo indizi, e due no
di irrisolti: la serranda aperta 
senza problemi, il cane che 
non aveva neanche abbaiato 
alla vista di un estraneo. Ieri i 
dirigenti della seconda sezio
ne della squadra mobile Gian
ni Santoro ha risolto il -giallo». 
L'assassino di Salvatore D'Ur
so, 71 anni, custode di vìa Col
latina 60 di una autorimessa, 
era il suo collega di lavoro, 
Afro Tabolacci, 51 anni. Dopo 
un interrogatorio lungo 24 ore 
ha confessato: ha spaccato la 

testa all'anziano pensionato 
dell'Acotral per un prestito di 
dieci milioni che non riusciva 
a restituire. Tabolacci, dopo 
una esperienza negativa come 
gestore di una autorimessa, 
da dicembre lavorava nel ga
rage di via Collatina. Aveva bi
sogno di soldi e D'Urso gli 
aveva prestato dieci milioni. 
Non riusciva a pagare regolar
mente le cambiali. Negli ulti
mi tempi Salvatore D'Urso 
aveva minacciato di ricorrere 
ad un avvocato per otienere la 
restituzione del suo credito. 

Lo scorso fine settimana 
Afro Tabolacci ha organizzato 
il delitto, preparando anche 
un alibi. Alle 23 e 30 di sabato 
ha detto alla moglie: «Vado a 
Grosseto, nell'orto a prendere 

una pompa idraulica, e porto 
anche l'insalata». Invece ha 
vagalo un po' per il quartiere. 
Quando é slato ben sicuro 
che non circolasse anima viva 
é sceso nel garage. Il cane lu
po di guardia non ha abbaia
to. Una volta dentro il «gab
biotto», all'improvviso ha col
pito alla tempia con la chiave 
inglese il pensionato, ucci
dendolo all'istante. Poi ha 
messo in disordine il «gab
biotto», ha afferralo da un cas
setto una manciata di soldi ed 
ha sfilalo il portafoglio dai 
pantaloni di D'Urso: lì dentro 
c'erano le sue cambiali. Quin
di la corsa-alibi a Grosseto ed 
il ritorno nella tarda mattinata 
al Casilino, con la pompa 
idraulica per un amico e l'in
salata fresca per i vicini. 

Alle 14 Afro Tabolacci é 
tornato sul luogo del delitto. 
Noi eravamo ti, e l'abbiamo 
intervistalo proprio accanto al 
•gabbiotto- dove qualche fo
glio di giornale copriva il san
gue del custode ucciso. 
•L'hanno ammazzato per due 
soldi - ha 'ietto allunila -, 
guardi ci sono ancora dei fogli 
da mille lire sparsi per terra», 

Poi la sua versione, che era 
anche un po' il suo alibi. •Gi
rano tanti drogati, devono 
aver forzato la serranda, dato 
una polpetta col sonnifero al 
cane». È la storia della vita di 
Salvatore D'Urso, freddamen
te raccontata dalla voce del 
suo assassino. «Era stato ope
rato all'occhio, al cristallino -
ha ricordato - l'altro giorno 
dopo aver sbattuto contro il 
manico di una scopa, mi ha 
detto: Afro, guarda come si é 
confiato. Gli ho risposto che 
l'avrei sostituito sul lavoro, ma 
non ha voluto. Povero Salva
tore, gli avevo portalo dalla 
campagna anche l'insalata 
fresca». Ogni tanto uno sguar
do nel «gabbiotto» e un sospi
ro. Frasi smozzicate sull'invi
vibilità di questa città, ed altri 
ricordi: «Poveretto era anche 
un po' sordo, il campanello 
del telefono non lo sentiva, se 
l'è fatto spostare nel gabbiot
to. Ma stava in pensione, io 
dicevo: lascia perdere chi le 
lo fa fare, resta a casa la notte, 
é pericoloso. Non é come una 
volta, quando a Roma si la
sciavano le porte aperte...» 
Quell'uomo, cosi sicuro e 
freddo, era l'assassino. Afro Tavolacci, l'assassino, al momento dell'arresto 

Cadaveri mummificati ad Acilia 

I periti diranno 
se sono stati uccisi 
• • Come sono morti Augu
sta e Nello Maggi? E come è 
stato possibile conservare il 
corpo della donna per dieci 
anni, fino a farlo diventare 
una mummia? È vero che nel
la zona di Acilia ci sono stati 
altri decessi di bambini, la* 
sciati morire senza cure per
ché la religione degli «Aposto
li della fede» lo vieta? Le ri
sposte ai primi due interroga
tivi saranno date (forse in bre
ve tempo ma per legge ci so
no a disposizione 60 giorni), 
da una commissione di periti, 
nominata ieri. Faranno analisi 
scrupolosissime, per stabilire 
se I coniugi Maggi sono morti 
naturalmente e se sono state 
impiegate sostanze chimiche 

;r conservarne i cadaveri. 
a sul terzo interrogativo, la 

morte senza soccorso di alcu
ni bimbi, continuerà a lavora
re il maresciallo Sandonato di 

Acilia, indagando sui familiari 
dei seguaci di questa religio
ne. Dalle cento persone già 
interrogate è stato possibile ri
costruire la nascita della setta 
di Acilia. E dalla ristretta cer
chia dei nove adepti l'origine 
della diaspora cui ha dato vita 
la famiglia Maggi. Sulla piatta
forma di cemento, smantella* 
ta ieri e senza altre salme sot
to, sarebbe sorto un tempio 
per la resurrezione di Nello e 
Augusta. Le figure officianti i 
riti sono quelle raffigurate in 
un quadretto trovato nella vil
letta: un'aquila imperiale, in
coronala, è Nello, Òdio in ter
ra. Lo sorrèggono i nómi di 
Elia e David due profeti, e la 
madre Maria. Molti sapevano 
che in quella caso non si do
veva disturbare o chiedere: lo 
ha detto agli inquirenli una 
donna cui era consentito en

trare. Le) è andata in quella 
casa seguendo un suo familia
re, per il quieto vivere, ma 
senza crederci tanto che ì vici
ni se la ricordano fuori nel 
giardino, nelle giornate di so
le, in monochini a prendere la 
tintarella. Ieri a casa Maggi è 
anche arrivata la voce di Luci
fero: per posta, spedito a Fiu
micino l'I I giugno. È un breve 
messaggio, due frasi, cinque 
righe in tutto, per dire a Lina 
che deve saper aspettare, poi 
verrà la resurrezione. In fondo 
al foglio una data e la firma. 
Chi è questo angelo vendica
tore che scrive per tranquilliz
zare? I carabinieri sono con
vinti che si tratti di una perso
na che sa molto. Mentre t'av
vocato Vincenzo Romeo che 
difende Lina Maggi e Lola Fa
giolo, pensa allo scherzo di 
«qualcuno che si diverte su chi 
già soffre». D G.L. 

Superolimpico: 
via libera 
dalla Regione 

La giunta regionale ha dato ieri mattina il suo parere positi
vo al progetto di ristrutturazione ed ampliamento dello 
stadio Olimpico, in vista dei campionati di calcio del 1990. 
Il giudizio favorevole è slato espresso dopo avere ascolta
to le relazioni degli assessori all'ambiente, all'urbanistica e 
al turismo (ma non le riserve degli ambientalisti). 

Poliziotti 
di giorno 
estorsori 
di notte 

Pensavano che la divisa fos
se sinonimo d'impunità. 
Perciò quattro agenti han
no picchiato e taglieggiato 
per anni due collaboratori 
di night certi che non 
avrebbero mai avuto il co-

•^^ •"" • • • • • •^^ •^^• , raggio di ribellarsi. Invece 
sono stati denunciati e adesso sono in prigione. Il giudice 
Francesco Misiani li accusa di estorsione e violenza priva
ta. Avevano preso di mira i procacciatori di clienti di diver
si locali notturni e pretendevano da loro il 30% dei loro 
incassi, Chi tardava nei pagamenti riceveva le «visite» degli 
agenti e botte da orbi. 

non si trova 

Cade dalla barca Fiumicino: due giovani a 
£r . . bordo di una barca a vela di 

3 HUmiCinO: 8 metri escono da Fiumara 
Grande, un'onda lunga fa 
impennare l'imbarcazìdne 
cadono in acqua tutti e due. 
Ma solo Emilio Raggini, 35 

^^^*——^^^^^^^ anni riesce a risalire, il suo 
amico Mario Bonamico è inghiottito dalle onde. È succes
so ieri pomeriggio. Elicotteri e mezzi della capitaneria di 
porto t'hanno cercato inutilmente per tutto il resto della 
sera. È l'ennesimo incidente che avviene di fronte al porto 
di Fiumare Grande; uno dei più insicuri d'Italia, eppure 
ospita più di 3000 barche. 

Archivio 
Calamandrei 
sparito computer 
e informazioni 

entrali e hanno portalo via 
piatrici, computer e tutte le 
costate il lavoro di anni. 

Lega ambiente: 
«Fermiamo 
cava abusiva 
deila Portuense» 

In pochi minuti hanno man
dato all'aria il lavoro di an
ni. I ladri hanno visitato l'ar
chivio Calamandrei, in via 
di Torre Argentina accanto 
alla sede radicale, e appro
fittando della confusione 

1 del clima elettorale sono 
macchine da scrivere, fotoco* 
schede informative che erano 

Una nuova cava di sabbia è 
stata aperta al 10* chilome
tro della Portuense. La Le
ga ambiente pensa che sia 
abusiva. Per questo ha chie
sto ufficialmente all'asses
sore regionale all'industria, 
competente in materia, di 

verificare i permessi o eventualmente chiuderla. 

CARLA CHELO 

Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a far saltare 
la pagina dèi Succede a Roma, che tornerà regolarmente do
mani. Ce ne scusiamo con i lettori. 

L'ARREDAMENTO 

I 

..ED INOLTRE APPROFITTA DELLE 
'SUPEROFFERTE" DELLA SETTIMANA: 

DIVANO LETTO UNA PIAZZA E 1/2 
SALOTTO MATRIMONIALE 3 PEZZI 
CAMERA LETTO MATRIMONIALE 
SOGGIORNO RUSTICO L. 
SOGGIORNO COMPLETO AD ANGOLO L. 
CAMERETTA PER RAGAZZI L. 

zo&eeo 
L&T&eeo 

L. 24G&GO0 
L40&eoo 
ueo&eoo 
S8&600 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

325.000 
790.000 
990.000 
690.000 
790.000 
240.000 «!S35SS 

ED INOLTRE APPROFITTA DELLE 
"SUPEROFFERTE" DELLA SETTIMANA: 

CUCINA COMPONIBILE 
LETTO MATRIMONIALE OTTONATO 
LIBRERIA CON SCHIENALE 
1 CARRELLO TV 3 PIANI OTTONE 
INGRESSO 
LAMPADARIO 1 LUCE 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

1 

3^w*^eo 
9?&eeo 
400360 
3o&eeo 
-3Ó&600 

48600 

Roma 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

1.900.000 
490.000 
195.000 
150.000 
150.000 

15.000 

Via Nomentana, 1111 
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TELEROMA 5 6 

Ore 10 «Il piccolo colonne! 
io» film 16 Cartoni animati 
17 3 0 Teatro oggi 18 25 
«Anche i ricchi piangono» no 
vela 19.00 «Dancing Oays» 
novera 2 0 3 0 «Il miracolo di 
Natale» film 2 2 35 «Il profu 
mo del potere» sceneggiato 
2 4 «Fitz Patrick» telefilm 1 
«Vendetta» film 

G B R 

O r e 1 6 C a n o n i 1 7 3 0 «Il ne 

m i c o alla porta» telef i lm 

1 8 2 0 nRyan» telefi lm 

1 8 5 5 «Rosa di lontano» 

noveia 2 0 2 5 Videogiornale 

2 0 5 0 A bocce fe rme 2 3 Vi 

deog.ornale 2 3 3 0 «L isola 

sulla m o n t a g n a » f i lm 

I PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL 
Via Stamira 1 

L 7000 
Tel 426778 

ADMIRAL 
PieHl Verbano 15 

L 7 0 0 0 
Tal 851195 

Cronaca di una moria annunciata di 
Francesco Rosi con flupert Everen Or 
nella Muti OR 117 30 22 301 

ADRIANO 
PaMa Cavour 22 

L 7000 
Tel 352153 

Dimenatone terrore di Fred DrAher G 
117 22 301 

ALCIONC L 5 000 
Via L di Lesina 39 Tel B3S0930 

La dolce assenta di Claudio Sestieri 
con Jo Champa Fabienne Babe DR 

117 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Monlebello 101 Tel 4741570 

Film per adulti 110 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

Fiali di un dio minore di R Haines con 
Marine Matlm e William Hurt OR 

(17 15 22 301 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 6000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 0 0 0 
Tel 875567 

Relnene a Mirabelle di Eric Rortmer 
con Joelle M guel Jessica Forde BR 

116 30 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7 0 0 0 
Tel 353230 

Caravaggio di Dar* Jarman con Nigel 
Terry Sean Jean OR (17 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7OO0 
Tel 6793267 

Sono il ristorante cinese di Bruno Boi 
retto con Claudo Botosso Amanda 
Sandrelli BR (17 22 30) 

ASTORIA L 6 000 
Via di Villa Balardi 2 tei 5140705 

L esecuiione di John McKenr e con 
Charles Bronson Elien Burstyn G 

116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Dimenatone terrore di Fred Oekker H 
(17 22 301 

AUOUSTUS l 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Me beautiful laundrette o> Stephen 
Erears BR 116 45 22 301 

AZZURRO SCINONI L 4 000 
V degli Scipion 84 Tel 3581094 

Ore 18 30 II pianeta selvaggio 20 30 
Kovanitqalsi 22 30 Par favore non 
mordermi sul collo 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 7 0 0 0 
Tel 4751707 

La donna che ci separa di Gerard Ver 
ger con Angela Molina OR 

(17 30 22 30) 

BLUEMOON L 5 000 
Via del 4 Cantoni 53 Tel 4 743936 

BRISTOL L 5 000 Film per adulti 

Via Tuscolana 950 Tel 7615424 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393260 

Camera con vista di James Ivorv con 
Maggie Smith 6R (17 15 22 301 

CAPRANICA L 7 000 

PienaCapramca 101 Tel 6792465 

Il giardino indiano di Mary McMurray 
con Deborah Kerr Madhur Jaffrey OR 

117 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P la Montecitorio 125 Tel 6796957 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piatta Cola rJRrento 90 Tel 360684 

Gli avventurieri dalla a n i perduta di 
J Lee Thompson con Richard Chamber 
lain A 117 22 301 

DIAMANTE L 5 000 
ViaPranestna 232 b Tel 295606 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
tolucci con Marion Brando OR (VM IBI 

116 22 30) 

EDEN L 6 000 
P i ta Cola rjRiento 74 Tel 380188 

Coti è la vita di Blake Edwards con 
Jack Lemmon Julre Andrews OR 

(16 30 22 301 

EMBASSV 
Vi» Stopparti 7 

L 7 0 0 0 
Tel 870245 

Castaway la rageita venerdì t i Nrco 
Iss Roag con Oliver Reed Amanda Da 
nono» DR 117 15 22 301 

EMPIRE 
V la Regina Margherita ; 
Tei B67719 

Mae amora imo d Nagiaha Oshima con 
Charlotte Rampling Anthony Higgms 
BR 117 22 301 

ESPERIA 

Piatta Sonnlno 17 

l 4 0 0 6 
Tel 582894 

"La coda del diavolo di Gnrgio Treves 
con Robin Renucc isabella Pasco IDR) 

(17 22 301 

ESPERO 
Via Nomentana 
Tal 89390E 

L 5 0 0 0 
Nuova 11 

L esecuiione di John MacKentie con 
Charles Bronson EUen Burstyn G 

(17 22 301 

ETOIIE 
Piatta in Lucina 41 

L 7 0 0 0 
Tei 6B7612S 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everet! Or 
nella Muli DR 117 30 22 301 

EURCINE 
Via Listi 32 

L 7000 
Tel 5910986 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania San 
rtelli BR 117 16 22 30) 

EUROPA 
Córso d Italia 107/a 

L 7000 
Tel 864668 

Oddio ci siamo perai il Papa di Robert 
M Young con Tom Conti Fernando Rey 

BR 116 30 22 30) 

FIAMMA 

V»6*solati 51 
SALAA DuetforonediAndretKoncha 
fovsky con Jul« Andrews Alan Bales 
DR (16 46 22 301 

SALA 8 La famigliarli Ettore Scola con 
Vitiorw Gassman Fanny Ardant Stata 
ria Sanateli' BR 117 15 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

l 6000 
Tel 582848 

Basii I «ivtstigatopo DA 116 22 301 

GIARDINO 
Paia Vulture 

L 6 0 0 0 
Tel 8194946 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6000 
Tel 864149 

8 milioni di modi per morire di Hai 
Ashby con Jett Bndges Rosanna Ar 
quetl G 116 15 22 151 

Francesca è mia ci Roberto Russo con 
Monca Vitti Pierre Malel BR 

117 22 301 

GOLDEN 
Vie Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Il grande imbroglio di John Cassaveles 
con Peter Fa)c Alan Arhin BR 

117 22 301 

HOLIOAY 
Via B Marcello 2 

L 7 0 0 0 
Tel 858326 

Figli di un dio minore di R Haines con 
Marine Mallm e William Hurt DR 

117 15 22 30) 

INDUNO 
Via 6 Induno 

L 6 0 0 0 
Tel 582495 

Il gronde imbroglio di John Cassaveles 
con Peter Fa» Alan Arkin 6R 

117 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8319541 

Tin Men 2 imbroglioni con signora di 
Barry Levinson con Oanny Oe Vito Ri 
chard Freyfuss BR (17 15 22 30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5000 
Tel 5126926 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con 
Jane Fonda Jeff Bndges Raul Julia G 

116 30 22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7OO0 
Tel 766086 

Gli avventurieri della cine perduta di 
J Lee Thompson con Richard Chamber 
lain A (17 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Sacrificio di Andrei Tarkovski| con Er 
land Josephson Susan Fleetwood DR 

117 22 301 

METRO DRIVE IN 
Via C Colombo km 21 

L 4000 
Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 7 0 0 0 

Tel 3600933 
Soul Man di Sleve sMer con Thomas 
Horvell 8R 116 15 22 30) 

N. TELEREGIONE 

O r e 1 8 3 0 Si o no 1 9 3 0 

Cinerama 2 0 1 5 N e w s 

2 0 5 0 «Caccia al ladro d au 

l o i e * telefi lm 2 2 V a c a n t e 

s h o w 2 2 3 0 Ar te e spet taco 

lo 2 3 ( falchi della not te 

0 1 5 Qui Lat io 

TELETEVERE 

O r e 1 7 al due Off anelli», f i lm 

1 9 3 0 I fatt i del giorno 2 0 

Tut to c a l c e f o 2 0 3 0 « R o m a 

ci t tà aper ta* f i lm 2 3 3 0 T e 

lefilm 0 1 0 1 fatt i del giorno 

0 4 0 «Il fan tasma del marea 

fi lm 2 3 0 I fat t i del giorno 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico D A 
Disegni animati D O Documentano F Fantascen 
t a G Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sentimentale M S Storico Mitologico 

T.R.E. 

O r e 1 4 «Pr ima linea ch iama 

c o m m a n d o s » fi lm 1 5 3 0 

«Innamorarsi» noveia 1 8 

P r o g r a m m a per ragaz2i 

2 0 I O «Senonta Andrea» no 

vela 2 1 0 5 «Le spie a m a n o i 

fiori» f i lm 2 2 . 4 0 2 4 ore 

2 2 . 4 5 Calcet to 2 3 «Interra 

bang» f i lm 

VIDEOUNO 

O r e 1 4 1 0 « N e w S c o t l a n d 

Yard» telef i lm 1 5 P r o g r a m 

m a per ragazzi 1 8 «V i te ruba 

te» noveia 2 0 «T im C o n -

w a v » telef i lm 2 0 . 2 5 T g N o 

tizie 2 0 . 3 0 Crazy Boat . 2 2 

A m a r e la natura 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggie Smith 6R 115 45 22 301 

PARIS L 7 000 
V a Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Rodio Oays di Woody Alien con M a 
Farrow Dianne Wiesi BR 

116 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Pede 19 

l 4000 
Tel 5803622 

Desptretely Sleking Susan (versione 
inglese) 116 30 22 301 

PRESIDÉNT L 6 000 
Via Appia Nuova 427 Te) 7610146 

Trappola mortele con Michael Carne 
Dtjan Cannon G 117 22 30) 

PUSSICAT 
Via Candì 98 

OUATTRO FONTANE l 6 000 
Via4Fontane 23 Tel 4743119 

La vedova nera di Bob Rafelson con 
Debra Winger Theresa Russell G 

117 22 30) 

QUIRINALE 
VaNaitìnale 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

Hvmo EIVM 18) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 4 

L 60O0 
Tel 6790012 

Rodio Days di Woody Alien con Mia 

Farrow Dianne Wiest BR 

116 30 22 30) 

Il ribelle di Michael Chapman con Tarn 
Cruise DR 117 22 30) 

REALE 
Piatta Sonmno 15 

L 7000 
Tel 5810234 

The Barbanans a Co di Ruggero Deo 
dato con Richard Lynch 

117 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 
L 6 000 

Tel 864165 
Basii I investigatopo DA 

116 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Sland by me di Rob Rmer con Wil 
Wheaton River Phem» DRI16 22 30) 

RITZ 

Vale Somalia 109 
L 60O0 

Tel 837481 

Top Gun di Tony Scott con Tom Cruise 

6 117 30 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460863 

Platoon di Oliver Stona con Tom Beren 
ger Willem Dafoe 0RI17 15 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Vie Salarian 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Purple Rain DI A Magnoli M 

(17 30 22 301 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 7 000 
Tel 7674549 

Top Gun di Tony Scoli con Ton Cruise 

A 117 30 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 
Tel 486498 

Cacciatori della notte di Sam Firsten 
berg con Michael Dudàoff Steve James 

A 116 30 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6 000 
Tel 856030 

The Barbanans a Co di Ruggero Deo 
dato con Richard Lynck A 

(17 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI l 3 000 
Piatta G Pepe Tel 7313306 

ANIENE 
Piatta Sempione 18 

L 3 0 0 0 
Tel 890817 

AQUILA 

Via L Aquila 74 
L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7653527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2815740 

Film per adulti 

ELDORAOO L 3 000 
Viale dell Esercito 39 Tel 5010652 

MOULIN ROUGE L 3 000 
ViaM Corbino 23 Tel 5562350 

NUOVO 
Largo Asaenghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

H declino dell Imparo atnarrcano di 
Denys Arcand con Domenique Michel 
DR (16 30 22 301 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
PttaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 6110203 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

ULISSE 
ViaTiburtma 354 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3 000 Rivista spogliarello e lllm per adiriti 

• CINEMA D'ESSAI! 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L. 6 0 0 0 
Tel 6176256 

Mosquito Coast eh Peter Wew con Hat 
risono Ford Heten Mrrren G 

116 22 30) 

FARNESE 
Campo de Fieri 

L 4000 
Tel 6564395 

Trut i to r ì t i é David Byrne con John 
Goodman Annie McErwoe DR 

117 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel B69493 

Gremirti* di j Dante con Z Caligari 

FA (16 22 30) 

NOVOCINE D ESSAI t 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tel 5816235 

Il Decameron di PP Pasolini OR 
(VNI181 (16 30 22 30) 

TIBUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Salvador di Oliver Sione con J Woods 
DR (16 30 22 301 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA CENTRO 

CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel 492405 

La dolce vita é F Pelimi DR 
(15 30 »? 301 

GRAUCO 
Via Perula 34 Tel 7551785 

Beeienge converucion con Espana 
di José Cano Perai (20 30) 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Dove sognano la formiche 
verdi di Werner Herzog (18 30 22 30) 
SALA 6 La leggenda della torteua di 
Suram di S Paredjsnov e T Abuladze 
(19 22.30) 

• SALE DIOCESANE I 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Panizza 5 

L 7 000 
Tel 9420479 

SALAA La famiglia di Ettore Scota co > 
Vittorio Gassman Fanny Ardant Stela 
ma Sandrefli BR 116 22 30) 

SALA B Radio Day» é Woody Alien 
con Mia Farrow Dianne Wiest BR 

(16 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9456041 L 7 000 

La dolce pelle di Angela di Andrew 
Whte con Michela Miti E IVM18I 

117 30 22 30) 

I bostoniani d James Ivory con Vanes 
sa Redgrave Christopher Reeve OR 

116 22 301 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) O S T I A 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4 0 0 0 
Tel 4602 B5 

Film per adulti (16 22 30) KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7 000 
Via de- Pallottm Tei 5603166 

NEW YORK 
Via Cave 

l 6 000 
Tel 7810271 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco flosi con Rupert Evetett Or 
nella Muti DR (17 30 22 30) 

Una perfetta coppia di svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hmes Billy Ostai 
Bfl (18 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Il ribelle di Michael Chapman con Tom 

Cruise DR (17 15 22 30) 

NIR L 7 000 
Via 8 V del Carmelo Tel 5982296 

Sette chili in sttte giorni di Luca Ver 
dona con Renato Pozzetto e Catto Ver 
done BR 116 22 3 0 

SUPERGA L 7 000 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

Nightmare 3 di Chuck Russell con Ro 
beri Englund Heather langenkamp H 

117 22 301 I 
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O IL G I A R D I N O I N D I A N O 
É il tilm che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono Debo 
rah Kerr in quella che molti han 
no giudicato (incuranti di un pas 
sato glorioso ) la sua migliora 
interpretazione È la storia di una 
vedova sessantenne il cui unico 
«-compagno di vita* è uno splen 
dido giardino creato anni prima 
dal manto di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India 
Film tutto di donne I ha scritto 
Elizabeth Bond lo dirige Mary 
McMurray • I attrice indiana M a 
dhur Jaffrey e splendida partner 
della Kerr 

CAPRANICA 

O S A C R I F I C I O 
Dopo la presentazione a Cannes 
8 6 e le polemiche sulla distnbu 

zione arriva finalmente sugli 
schermi il fi lm-testamento del 
grande regista sovietico Andrej 
Tarkovskij Girato in Svezia (Tar 
kovski, aveva lasciato I Urss) il 
film e molto «bargmanianoi nella 
prima parte (la presenza di Erland 
Josephson affezionatissimo di 
Bergman accentua questa sen 
sazione) M a quando Tarkovakii 
mette letteralmente in scena I A-
pocalisse e immagina che un an
ziano intellettuale decida di sacri
ficarsi per salvare il mondo il film 
si solleva a livelli poetici • meta-

forici altissimi Cupo tristissimo 
ma da vedere 

MAJESTIC 

• M A X . A M O R E M I O 
Dal regista della «Cerimonia» e 
dell • Impero dei sensi» una com 
media surrealista girata in modo 
realista II modello è Bunuel ma il 
cineasta giapponese non rag 
giunge — non può forse per una 
questione di sensibilità — le vet 
te del maestro spagnolo La si 
tuaztone paradossale A questa 
che cosa fareste se vostra moglie 
vi tradisse con un simpatico 
scimpanzè? É quanto succede ad 
un elegante diplomatico Inglese 
(Anthony Higgins) la cui moglie 
(Charlotte Ramplmg) passa gtor 
nate intere teneramente con il 
simpatizzante scimpanzé M a i II 
ménage a tre sarà difficile e fonte 
di infiniti problemi per cui alla fi 

EMPIRE 

O R A D I O D A Y S 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista abi 
tueto ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solos bello La 
voce fuori campo (nell originala 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell America che fu (dal 3 8 d 

4 4 ) la cui vita era scandita dalle 
voci e dalie musiche della radio 
Una serie di gag tanti piccoli te 
nerissimi personaggi la solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
cano Mia Farrow Dianne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevisst 
mo) Diane Keaton 

PARIS 
OUIRINETTA 

POLITEAMA (Frascati) 

• M V BEAUTIFUL 
L A U N D R E T T E 

È stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 8 6 Ed é un 
film che non é piaciuto alla Tha 
tener Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due é un cockney 
londinese purosangue e I altro é 
un pakistano Delusi dalle rlspet 
tive famiglie i due cercano fiscal 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundretta» del titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Fraars 

AUGUSTUS 

• C O S I e LA V I T A 
Un Blake Edwards meno scop 
piettante e più familiare quello di 
«Cosi è la vita» atitoeioorafiro 
— pare — fino ali impudicizia Si 

raccontano t drammi le osses 
stoni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la festa 
di compleanno Lui vive male I e 
ta ma e A chi sta peggio come la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo 
sangelma tra figli insoddisfatti 
preti sbevazzimi e clienti in frego 
la Comunque da vedere 

EDEN 

D L'ESECUZIONE 
Una storia vera — I omicidio del 
sindacalista scomodo «Jock» Ya-
blonski su istigazione degli stessi 
boss del sindacato dei minatori 
— raccontata con taglio secco e 
documentario da John Macken 
zie Non é un capolavoro ma n 
costruisce con efficacia un vergo 
gnoso capitolo di stona sindaca 
le Nei panni del protagonista un 
Inedito e quasi irriconoscibile (è 
senza baffi) Charles Bronson fi 
nalmente fuori dal cliché abusato 
del «giustiziere della notte» 

ASTORIA ESPERO 

O S T A N D BY M E 
Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 

tuttodì bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (si il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti rn bilico tra rimpianto e ov 
ventura Siamo nel 1 9 5 9 in un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino SCOITI 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro fon la Mor 
te Da non mancare 

RIALTO 

• L A V E D O V A NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facili»* 
e «Il postino suona sempre d u e ^ 
volte» un thriller in stile anni Qua 
ranta anche incentrato su una { 
magnifica ossessione C ò una 
donna facile che avvelena i propri , 
manti pur amandoli lasciando * 
dietro di sé una scia di misteri e * 
una funzionarla dell Fbi che co 'f-
me affascinata da quella presen 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso ali inse 
gna delia simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra Win 
ger (la cacciatnco) * * 

QUATTRO FONTANE 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere de Melimi 33 
Tel 36047051 

A poso 
AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 

Te! 6530211) 
Alle 22 Aspettando metro di P e 
io Castellaeci con Permana Cec 
eh ni Antonio R Papaleo Paola 
Gain 

ALLA RINGHIERA IVia dei Rian 81 
Tel 65687111 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Riposo 

COLOSSEO IVia Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 78877211 
Rposo 

DEI COCCI (Va Galvan 67 Tel 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Groliapmta 19 
Tel 65653521 
R poso 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Rposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 
R poso 

PELLE VOCI (Via E Bombell. 24 
Tel 6810118) 
Riposo 

'DEL PRADO (Via Sca 28 Tel 
65419151 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaio 22 Tel 
6715130) 
Riposo 

DUSE IV a Crema 8 Tel 7570521) 

Riposo 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 

462114) 
Riposo 

ESQUILINO (V>a U mar mora 28) 

Rposo 
GHIONE (Via delle Fornac 37 Tel 

63722941 
j Rposo 
GIULIO CESARE (Vale Gut.o Cesa 

te 229 Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Grgg Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Btancate o 
82/A Tel 7372771 
Rposo 

LA COMUNITÀ IV a G Zana zzo 1 
Tel 58174131 
Rposo 

LA MADDALENA (Via della Siellet 
ta 18 Tel 6569424) 
Rposo 

LA PIRAMIDE IV a G Benzon 61 
Tel 57461621 
SALA A R poso 
SALA 8 R poso 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
451 
Rposo 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro
mano 1 Tei 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Momezebio 14/c 
Tel 31 26 771 
Riposi 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Rposi 

MONGIOVWOlViaG Genocchi 15 
Tel 5139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da fa tua 
no 18) 

Alle 21 Spettacolo di danza con 
Susanne Lmke 

OROLOQJO IVta dei Filippini 17 A • 
Tel 6F»48735I 
SALA GRANDE Alle 2t La fine
stra sul mortile Senno e duetto 
da Laura De Micheli 
SALA CAFf É TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARKH.I (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Rposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepota 
13/a Tgl 36116011 
Riposo 

OUHIINO-ETI (Via Marco Minghetti 
1 Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI IPwzza S Chiara 14 - Tel 
6542770 7472630) 
Rposo 

SALA UMSERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Doman alle 21 FoWas. fotte*. 
Scritto e direno da Samv e Mano 

SAN QEWSIO IVia Podovra 1 - Tel 
3607751) 
Riposo * 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756641) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (V a Cassia 
87I/c Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO 7ERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 
Alle 21 Singolari di danza Tem-
pus fmjh Calcaree carbonica 
Geometrie sohda 

S T U D I O T S D (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO ftposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Ma neri Tel 
3960471) 
Rposo 

TORDINONA (Via degli Acouaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

TRIANON (Via Muzio Se e vola 101 
Tal 7880985) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellila) 
Tel I 5HE 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 
Riposo 

VAUE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Riposo 

VITTORIA IP uà S Maria Liberam 
ce 8 Tel 57405981 
Vedi spazio jazz 

• illi mini n i — 
AUARIMGMERAtViadeiRiaN 81 

Tel 6568711) 
Riposo 

CRIfrOGOMO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551786-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battisia Sona 
13 Tel 62757051 
Rposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 5896201) 

Riposo 
TEATRO AtONGtOVMO (Via G Ce 

nocchi 15-Tel 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
lazione Giannicolense 10 Tel 
5892034) 
Alle 1630- (Zoologia fantasticai 
con la scuola media «R Fucini» 

• MUSICAI 

Paolo Hendel David Riondino 
Meri Lao 

con uno stuolo di disegnatori 

dalla A di Angese alla V di Vincmo 

Giovedì 18 giugno, ore 21 
TEATRO OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 18 

In collaborazione con CESVICO 

TEATRO DELL'OPERA (Prazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO MANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 

6760742) 
Alle 21 Concerto finale del corso di 
perfezionamento daipa di Elena 
Zamboni 

ARCUM <v<a Astufa 1 (Piazza Tusco-
lo> Tel 7574029) 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO IPzza del Popolo) 

Riposo 

S A S U C A S. MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio 28) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

BASILICA S SABINA 
Alle 21 16 Recital del pian sia Rie 
cardo Zadra Musiche di Schubert 

e Schumann 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
E X O N P I (Via G Veruna 601 
Riposo 

CENTRE D ETUDES SAINT-LOUIS 
OEFRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA IV a del Ba 
buina 153) 
Rposo 

CHIESA CRISTO RE (vie Mazzini 
321 
Rposo 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI 
NO 
fi pò ..a 

CHIESA S ANSELMO (Avent no) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
IP azza Navonal 
Doman alle 2 ! Conceno del Qu n 
leiio Boccher n M i c e n e o fioc 
cner n 

CHIESA S EUROSIA IV.a delle Set 
teCrtese 1011 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Paiestr na) 
Rposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co
lonnetta! 
Alle 18 Showband delle IV flotte 
americana direttole Peter Tassv 

NUOVA CONSONANZA (Via Caia 
matia 16 Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO IP zza Gentile da f abr a 
no 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
delCaravtia 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
delGonlaicme 32/A Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (piazza San 
Pantaleo IO) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIGUOSI (Zagaioiol 

Riposo 

SALABALDINKPiazza Campiteli! 9) 
Riposo 

SALA BORROMtNI (Pazza della 
Chiesa Nuova 181 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Fiamma 1181 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Malleoli! Fereni noi 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Mei ce 
de) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Va di Donna 
Olimpia Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE N MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 20 
Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZO (V a d 
Torre Spaccala 1571 
Riposo 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d A 
frica 5/A Tel 736255) 
Alle 21 15 Esplorazioni in 
musica conceno del gruppo Conga 
Tiopical 

• JAZZ ROCK • • • • 

ALEXANDERPLATZ (V.a Osi a 9 
Tel 3599398) 
Alle 22 Alessandro Alessandro 

BIG MAMA (Vto S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5825511 
Non pervenuta 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
68790751 
Doman alle 22 Musica (azz con 
quartetto di Marco Albert mi 

DORIANGRAV (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIOlVaG Sacchi 3 Tel 
58923741 

R poso 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel ! 
6530302) I 
Non pervenuto t 

GRIGIO NOTTE (V.a dei Fienard. 
30/b) 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 5890555 5B909471 
Alle 22 P ano Bai con Lillo Lauta, 
Eugenio Fabiane. Pippo Discole 
ca con i D J Marco Musica pei 
lune ip eia ' 

METROPOLIS (Via dei Ciceri 79) ' 
Dalle 19 ade 2 Ascolto musica con 
burer a e gastronomia 

MISSISSIPII Borgo Angelico 16 Tel 
65456521 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

PALAEUR 
Alle 20 30 Frank Siriana in concert 

PARADISE (Via Mano de Fiori 97 
Tel 6784838) 
Aie 21 Spenacoio musicale con 
Mal 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cai-delio 13/a Tel 4745076) 
R poso 

STEATRO VITTORIA (Piazza S M ! 

Liberatce 8 Tei 5740170) 
Alle 21 Musica argentina con Na 
ha Guevata in concerto 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 1% 

Neoln 13/A Te 6783237) 
Alle 2 1 3 0 Maratona vdeo con S 

iazz blues rock J 

NUOVA 
ALFA33 

SILVER 
PERLA 

VOSTRA ESTATE 

Conviene di più lino 
al 30 GIUGNO 

a partire da 

L. 14.059.000 

MUrOLVIRDO i 
Conctstiontnt in Roma 

Via dei Prati Fiscali 246 
Tel 06(8125431 

0O~\ AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ' EO ACQUE 

.f 
SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di spostamento del
le condotte adduttnci lungo Via Tiburtma si ren
de necessario interrompere il flusso idrico nei 
suddetti impianti 
In conseguenza dalle ore 7 alle ore 24 di 
giovedì 18 giugno p.v. si avrà notevole abbas
samento di pressione con mancanza di acqua 
alle utenze ubicate alle quote più elevate delle 
seguenti zone 
PARIOLI - PINCIANO - TRIESTE - SALARIO 
- LUDOVISI - SALLUSTIANO - CASTRO 
PRETORIO. 

Gli utenti interessati sono pregati di predisporre 
le opportune scorte 

lino^T«iTÓNuóvE 

SSSS»«—" 
AUTORAMA SALARIO 

LA GRANDE CONCESSIONARIA BB130 

AFFARI SICURI * APERTO SABATO E 
DOMENICA MATTINA * 

VIA SALARIA,741 
TEL.8123704IB108336 

TELEX 622414 

•sinÒBÉAUTÓUSATE 

> « B i f f i » O-AGGl 

24 
l'Unità 
Mercoledì 
17 giugno 1987 



.1 nteressante avvio A Ila Bbc saltano VedirePro 
alla Mostra del cinema di Pesaro con un omaggio teste illustri: sono quelle di alcuni direttori 
alla scomparsa cineasta dei servizi televisivi -
Larisa Sceptiko, autrice di film mai visti in Italia che non si sono piegati al conformismo thatcheriano 

CULTURAe SPETTACOLI 

Rudi, il rosso e il tenero 
A otto anni dalla sua tragica 
morte, Helga Reidemeister 
racconta in un documentario 
le passioni politiche 
e private del leader del '68 

PAOLA VITI 

• • Bellino 11 aprile 1968 
Il ventiquattrenne Joseph Ba 
chmann prende il treno da 
Monaco a Berlino con il prò 
posilo di porre fine al caos 
che regna da mesi nella citta 
del muro eliminando quello 
che veniva consideralo il ca 
pò carismatico della rivolta 
Rudi Dutschke Alle 16 39 lo 
Individua sulla Kudamm e gli 
spara 3 colpi di rivoltella alla 
lesta Più di 10 anni dopo il 
24 dicembre 1979 la mancata 
vittima morirà in Danimarca 
nella vasca da bagno in segui 
io a uno del frequenti attacchi 
epilettici conseguenza delle 
lente 

Sulla figura di Rudi Du 
tschke la regista berlinese 
Helga Reidemeister sia lavo 
rando a un film documentano 
che verta ultimato lànno 
prossimo quando ricorreran
no £0 anni da» allentato II 
iostro dialogo con lei si svol 
gè nella sua casa nella Pfal 
zburgerstrasse uno del tanti 
appartamenti berlinesi nei 
quali Dutschke ha abitato pn 
ma di essere costretto ad ab 
bandonare definitivamente ta 
Germania perseguitato da te 
lefonate e lettere anonime 
con minacce di morte 

Helga Reidemeister ha alle 
spalle una lunga esperienza di 
film documentari molti dei 
quali con al centro figure fem 
minili come Von wegen Schi 
cksal (Alfro che destino) su) 
problèma della terza età e Mil 
stdjrrem Bhck aufs Geld (Con 
lo sguardo fisso sul denaro) 
documentazione filniata della 
vita di un Indossatrice 11 suo 
ultimo lungometraggio Ore 
hort Berlin che è Invece un 
ritratto soggettivo della citta 
In cui vive Berlino filmato sia 
a Est che a Ovest ha sollevalo 
non poche polemiche quando 
è slato presentato al Forum 
della Berttnale di quest anno 
in quanto era andato a tocca 
re II più spinoso tabu della 
metropoli udesca il muro In 

Italia la pellicola e stata 
proiettata a Firenze durante il 
fX Incontro internazionale di 
cinema e donne Adesso sta 
raccogliendo materiale di 
ogni genere su Rudi Dutschke 
suo coetaneo e conterraneo -
ambedue sono nati nel 1940 
nella Rdt - conosciuto a Berli 
no Ovest quando lui era già un 
leader della Sds (Sozialisti 
sche Deutsche Studenten 
bund Associazione tedesca 
degli studenti socialisti) Fug 
giasco casuale Dutschke il 
giorno della costruzione del 
muro si trovava a Berlino 
Ovest dove stava frequentar! 
do I università dato che il go 
verno della Rdt gli aveva nfiu 
tato la possibilità di studiare a 
causa delle sue convinzioni 
pacifiste Per realizare 11 suo 
sogno di diventare giornalista 
sportivo aveva accettato il 
compromesso di iscriversi alla 
Freìe Università di Berlino 
Ovest fondata dagli americani 
in contrapposizione alla Hum 
boldt Università! di Berlino 
Est tornando comunque ogni 
week end nel suo paese della 
Rdt fino a quella domenica 
d agosto del 1961 Da allora 
in poi il suo impegno politico 
si esplicò tutto ali Ovest pur 
rimanendo sempre vivo II suo 
tegame conflittuale con la sua 
(erra d origine 

Perché hai «cello di lire 
UD documentario e non un 
fila con una •torte? 

Credo che a soli otto anni di 
distanza dalla sua morte sia 
questa I unica possibilità di fa 
re un film su di lui La ferita e 
troppo fresca per estrarne una 
stona C e li rischio di creare 
un eroe un martire tradendo 
cosi completamente quelle 
che erano le sue convinzioni 
Rudi si è sempre rifiutato di 
venire considerato un leader 

Quale sarà II titolo del 
film? 

/ tigli di Rudi Dutschke Alia 
ricerca delle sue tracce I per-

Rudi Dutschke con t i figlia Potly ed Ernst Bloch A Rudi «il rosso» è dedicato un documentano tedesco 

sonaggi principali saranno in 
fatti t figli di Rudi nati negli 
anni caldi della nvolta in par 
ticolare il primogenito nato 
nel 1968 che si chiama Osea 
Che nome che ricorda il prò 
feia Osea e Che Guevara co* 
me simbolo della fusione del
la sua impostazione cristiana 
con la sua fede politica e poi 
la secondogenita Polly ruta 
nel 1969 La generazione del 
68 alla quale appartengo an
che io ha tentato di praticare 
uno stile di vita non repressivo 
e I educazione antiautoritaria 
dei figli ne era una conse
guenza logica II prodotto 
sembra perù essere una gene 
razione senza stori* senza 
desideri e utopie per le quelli 
valga la pena lavorare politi 

camenie Esiste certo anche 
una frangia di giovani che 
aspirerebbe) o a impegnarsi, 
ma è disorientata II mio film 
vuole essere appunto un ten 
tativo di nvctgermi al figli del 
68 Non voglio fare una nfles 
sione teorica elitaria, tanto 
meno una nostalgica opera* 
zione celebrativa del passato 
Le mie domande ai figli danno 
una traccia per un immagine 
composta di ricordi e acco
stamenti alla storia personale 
e politica di un uomo che co
me nessun altro esponente 
del movimento degli anni 60 e 
70 ha lasciato dietro di se del
le tracce 

Quando bai conceduto 
Rudi? 

Lho conosciuto nel 1966 tra 
mite quella che allora era la 
sua ragazza e poi e diventala 
sua mogjie I americana Gre 
tchen Klotz che è tu» ora una 
mia carissima amica Proprio 
perche conoscevo molto be 
ne Rudi ho molto pudore a 
usare qualsiasi tipo di medium 
per parlare di lui perche so 
quanto nella sua vita sia stato 
perseguitato dalla stampa e 
dalla tv È stata proprio la ve 
lenosa campagna giornalisti 
ca del gruppo editoriale Spnn 
ger che ha (atto dell antico 
munismo un operazione com 
merciale a demonizzarlo a 
dipingerlo come responsabile 
del clima di tensione che vige
va a Berlino accusandolo di 
venire pagato dalla Rdt per 

creare disordine ali Ovest Ho 
raccolto parecchi giornali di 
quel periodo soprattutto il 
BtldZettung I titoli erano dei 
veri e propn appelli alla giusti 
zia privata «Fermate Du 
tschke prima che scoppi la 
guerra civile», «Dutschke il ter 
rare dei cittadini* «Non si de 
ve lasciare tutto il lavoro alla 
polizia* Influenzalo da que 
sto crescente clima di terrore 
creato dalla stampa Joseph 
Bachmann a poco tempo di 
distanza dal! attentato a Mar 
tin Luther King sparò tre colpi 
di pistola contro Rudi senza 
conoscerlo personalmente 
Dopo l attentato Bachmann 
tentò due volte di suicidarsi e 
quando Rudi venne a saperlo 
inizio con lui un carteggio per 

A Palazzo Venezia esposte 
le opere di artisti 
secessionisti. Ecco perché 
non fu una scuola 

cercare di spiegargli che non 
era personalmente responsa 
bile del suo gesto bensì vitti 
ma di un meccanismo perver 
so 

Quali tappe della vita di 
Radi peliti di documenta
re con il tuo film e con qua
li strumenti? 

Sia con domande ai figli al 
padre ai fratelli e ai suoi amici 
e oppositori sia con matenale 
d archivio che con riprese 
partirò dalle pnme manifesta 
zioni a favore del Terzo mon 
do per passare poi al periodo 
della prolesta contro la guerra 
del Vietnam la campagna di 
stampa contro di lui il peno 
do della contestazione contro 
I università I attentato I esilio 
in Inghilterra in Danimarca e 
in Italia Rudi e stato per lun 
ghi periodi in Italia il primo 
paese nel quale sono siati 
pubblicati i suoi discorsi Oltre 
ali amicizia con Feltrinelli e 
stata mollo importarne quella 
con Pasolini che nel 1967 
snsse su di lui una poesia Non 
voglio pero parlare soltanto 
della storia politica di Rudi in 
quanto per lui aveva una gros 
sa importanza anche la sua vi 
ta privata la quotidianità e si 
occupava moltissimo sia dei 
figli che della casa 

«L» benedizione 
dei morti 
del mare» di Viani, 
esposto alla 
Mostra sulla 
secessione romana 

Martin Sheen 
arrestato, 
e pacifista 

Durante uno scontro fra nucleansti e pacifisti intorno al 
poligono nucleare del Nevada negli Stati Uniti la polizia 
ha arrestato 20Q persone fra le quali anche I attore Martin 
Sheen protagonista fra I altro di Apocalypse Now di 
Coppola per li cinema e per lunghi anni attore del Livmg 
Theatre di Julian Beck e Judith Malma Non e la prima volta 
che Martin Sheen manifesta contro la manta guerrafondaia 
e nucleare degli Stati Uniti In questo caso la polizia dice di 
aver arrestatoi attore perche aveva oltrepassato i limiti del 
poligono dove trecento pacifisti stavano manifestando 
contro un manipolo di persone che inneggiavano agli 
esperimenti nucleari negli Stati Uniti 

Béjart lascia 
Bruxelles 
e va a Losanna 

Dopo 27 anni Maurice Bé 
jart con il suo celebre «Bai 
letto del XX secolo» lascia 
Bruxelles dove era ospita
to a causa di incompren
sioni con il Teatro dell ope
ra della Monnaie In un pn-

^^mmm^^tmt^^mma^ mo momento si era parlato 
di una possibile destinazio

ne barese per il grande coreografo invece lasuacompa 
gnia si trasferirà a Losanna in Svizzera -Me ne vado per 
salvare la mia compagnia» ha detto Béjart da Vilnius in 
Lituania dove si trova in questi giorni per preparare Le 
notti bianche uno spettacolo che debutterà il 27 giugno 
nel centro storico di Leningrado 

I V t o n t a n / i nAr ta Adriano Celentano porta il 

sperando che piaccia loro 
più di quanto sia stato valu 
tato dagli italiani II popola 
re attore cantante infatti è 
armato a Mosca dove pare 

^^mmmm^^mi^^mm^^ S ia ntolto apprezzato invi
tato dal Sindacato cinema 

tografico sovietico per presentare «Joan Lui» «Sono certo 
che la gente di qui lo apprezzerà più di quanto non abbia 
no fatto i critici italiani - avrebbe detto Celentano - anche 
perché i sovietici hanno molta voglia di parlare di Cristo» 
Che non si dica che anche questo e un effetto della politica 
gorbacioviana! 

«Joan Lui» 
al sovietici 

Il Gruppo con 
«Sarcofago» 
va a Fiesole 

Debuttera al Teatro Roma 
no di Fiesole lo spettacolo 
Sarkofag II monumento a 
Chernabyl proposto dal 
Gruppo della Rocca Un te 
sto già allestito a Vienna e a 
Londra che arriva in Italia 

n ^ H H ^ a M a a M dopo essere stato fatto og 
getto di una sorta di «gran 

de corsa» ai dintti d autore Sarcofago è stato scritto da 
Vladimir Gubanev cronista scientifico della Frauda pri 
mo giornalista che testimoniò il disastro di Chernobyl del
lo scorso anno I suoi furono servizi fedelissimi e di grande 
vigore giornalistico anche per la sua competenza scientifi 
ca Da quella espenenza Gubanev ha tratto questo suo 
testo particolarmente intenso già rappresentato con enor 
me successo da oltre dieci compagnie anche in Unione 
Sovietica 

Ventlcinquemlla. 
a Osaka 
per Madonna 

Ventici nquem ila persone 
nello stadio di Osaka e cin
quemila fuori senza biglie! 
to La vocina anni Cinquan 
ta e le pretese da unico 
grande modello per intere 
generazioni di Madonna 
hanno colpito anche in 
Giappone Soliti bis e soliti 

lumini le abitudini sono uguali in ogni parte del mondo 
Madonna terra in Giappone altri quattro concerti ma gli 
organizzatori non sanno come tare per accontentare tutti i 
fans della cantante che a quanto pare sarebbero molti di 
più dei centoquarantacinquemila posti disponibili per le 
prossime tappe 

Usa: non piace 
Schwatzenegger 
«minimalista» 

Il nuovo eroe di Arnold 
Schwarzenegger si chiama 
Predator e non è piaciuto 
alla critica americana nean 
che un pò E una macchina 
per uccidere un macho 
che si esprim* a monosilla 

I ^ M H I ^ M ^ ^ ^ bi un «minimalista» che 
agisce in una citta latino 

americana popolata di avvoltoi serpenti e alieni post tee 
nologici Ma i critici lo hanno definito solamente «stolido» 
Questa volta I ex culturista austriaco non ha colpito giusto 
dopo i successi quasi fulminanti di Terminator e Common 
do i quali sommati a Conan ne avevano fatto uno dei divi 
più pagati e meglio piazzali al box office Evidentemente 
questa sorta di nuovo Rambo meno politicizzato del mo 
dello originale e parso poco cattivo o troppo poco reaga 
mano agli americani 

NICOLA FANO 

. ̂ iù alla romana che alla viennese 
Ù ^condo tempo della undicesima Quadriennale di 
F jma e rassegna storica dedicata alla «Secessione 
F )mana 1913 1916» La mostra visibile fino al 28 
t ugno a Palazzo Venezia raccoglie il materiale 
ì tistico presentato nelle quattro mostre romane 
' u Secessionisti l allestimento dell architetto 
iolo Portoghesi ricostruisce un «percorso» vio 

llntemente caratterizzato in senso viennese 

DARIO MICACCHI 

w i ROMA La mostra di Pa 
l*zo Venezia si può dire che 
sia falla di due mostre una 
rappresentata dalia ncostru 
zione parziale - i musei stra 
meri non prestano opere del 
materiate artistico presentato 
nelle quuttro mostre romane 
del Secessionisti e curata con 
uri buon catalogo stampato 
cqn ciratten troppo piccoli e 
fojo troppo nere da Fratelli 
Palombi Editori da Rossana 
Bersaglia Mano Quesada e 
Pasqualina Spadini I altra rap 
presentata dal percorso e dai 
materiali del percorso che 
lafchilelto Paolo Portoghesi 
h | immaginato e disegnato 
p|r valorizzare della maniera 

Secessione di vedere 
Nel loro desiderio di s\ec 

chiare e di essere moderni 
ampliando i contatti interna 
zionali gli artisti romani (tra 
essi i divisionisti Lionne Balla 
Innocenti Noci Terzi Nome! 
lini Chini e la Giovane Etruna 
il gruppo grafico dett Eroica 
da Viani a Casorati) che si 
staccarono dalla conservai n 
ce ottocentesca società Ama 
tori e Cultori di Belle Arti e 
fecero in rivalità con la Bie i 
naie di Venezia le quattro 
mostre dal 1913 al 1916 non 
derivavanommimamente gu 
sto cultura e maniere di dtpm 
gere dalia Secessione di Mo 
naco del 1892 e da quella di 

Vienna del 1897 E ciò nono 
stante la scioccante influenza 
di Holfmann e soprattutto di 
KJimt Le mostre romane che 
vollero genericamente salda 
re dopo 40 anni il debito con 
I impressionismo furono un 
crogiuolo di naturalismo e 
simbolismo di provincialismo 
e internazionalismo dal quale 
uscirono ben pochi artisti veri 
Si può ben dire che pochi arti 
sti secessionisti romani si 
guardarono in quello spec 
thio che Klimt nel 1898 nella 
rivista «Ver Sacrum» aveva 
posto in mano alla fanciulla 
disegnata come Nuda Ve 
mas 

L architetto Portoghesi in 
vece ha violentemente carat 
terizzato in senso viennese 
(mi sembra secondo una linea 
di gusto che da Hoffman va a 
OIbrich e Moser) artisti e ope 
re che viennesi non sono Ci 
gantesche colonne scanalate 
in basso e lisce in alto si leva 
no nelle sale senza reggere 
nulla ma slargando in un im 
mane capitello a coppa di 
champagne dalle colonne ir 
radiano pannelli a cassettoni 
su ruote e alcune bacheche 

su colonne e pannelli corre un 
fregio sottile che ricorda 
Vienna e Klimt a tnangolini 
ntmici oro e azzurro Se e ve 
ro come si dice che il costo 
dell allestimento supera i 
quattrocento milioni mi sem 
bra che 1 esercitazione vien 
nese di Portoghesi sia costata 
un occhio della testa per una 
mostra di artisti e opere che si 
dissero Secessionisti ma con 
Vienna divisero poco 

Va detto i.ubito che la Bos 
saglia Quesada e la Spadini 
hanno fatto un gran bel lavoro 
di scientifici ricostruzione di 
un grosso tentativo di svec 
chiamenlo deli arte italiana 
dopo I espunzione universale 
del 19M e in concorrenza 
con la Biennale internaziona 
le di Venezia Si nesce a per 
cepire lungo il percorso lo spi 
rito -impresiionista» fatto di 
naturalismo di simbolismo di 
divisionismo che guidava 
molti artisti «. reagire al gusto e 
ali ideale de I Italia che alzava 
montagne d> marmo addosso 
al Campidoglio terminava le 
facciate di sublimi chiese goii 
che sventrava centri storici e 
il risanava in finto antico 

Magari anche con gli acqui 
sii di opere straniere che e ca 
pttolo ben tnste sapendo quel 
che passo nelle mostre in Ita 
lia in tanti decenni' Il fatto che 
i musei stranien prestino con 
tanta difficolta le loro opere 
ha gtuocato un brutto scherzo 
a questa mostra gli stranieri 
scompaiono o quasi e gli ita 
liani appaiono bravi bravlssi 
mi A mio gusto darei tante e 
tante opere in mostra per «La 
bambina malata» 1984 di 
Munch e per «Sturm- 1897 
della Kollwitz La questione 
della modernità e delle 
idee/lorme per essere moder 
ni tormento i migliori artisti 
italiani avanti la poma guerra 
mondiale e anche questi Se 
cessionisti che non vollero es 
sere davvero moderni italiani 
alla maniera stupefacente di 
Futuristi o Metafisici Si deve 
dire pero perche e I impres 
sione dominante che se evita 
rono I accademismo apologe 
tico e patriottardo dell Italia 
unita non cavarono gran che 
dal contatto con gli impres 
sionisti con Munch con la 
Kollwitz con Rodin Bourdel 
le e Mestrpvic Non ci sono 

scoperte da fare gli artisti che 
emergono sono ben noti tra 
gli altn Balla che gtuocava al 
lora a più tavoli Bartoli Berlo 
letti Boldmi tambelloni Ca 
sorati con le sue uova melafi 
siche e le sculture primordiali 
Conti colorista fauve la De iva 
De Angelis paesista Arturo 
Martini che sembra ncomin 
e lare la (orma umana dopo il 
diluvio Morandi che fissa la 
prima luce sulla stradina di 
campagna Pasquarosa che ha 
grazia tra tanti elefanti Carlo 
Socrate della serenità del ri 
tratto di signora lo Spadini 
ali aria aperta Trombadon di 
visionista I apocalittico triste 
Viani del dolore dei morti del 
mare Una personalità pittori 
ca e forse una rivelazione e 
la si vorrebbe vedere in gran 
de quella di Ferruccio Ferraz 
zi che qui passa dalla dolcez 
za ingenua della «Genitrice» 
1912 ma già pura e lievitante 
di colore al delirio incande 
sceme e furente del *Carret 
tiere sul carro» 1915 che e un 
capolavoro a quel miracolo 
di carne e di trasparenze quat 
trecentesche che e «Idolo del 
prisma- 1925 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pesaro '87. Buon avvio con un omaggio alla scomparsa Scepitko 

Un cinema chiamato Larisa 
Avvio cosmopolita alla 23" Mostra del nuovo cine 
ma di Pesaro II cineasta polacco Krzysztof Zanussi 
ha pronunciato il discorso d apertura facendo ri 
corso ad argomenti e questioni attualissime e del 
tutto al di fuori di ogni liturgico formalismo Ac 
canto a lui Lino Micciche fino ali anno scorso 
direttore delia Mostra e da quest anno in posizione 
defilata di «padre nobile» della medesima 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A U R O SORELLI 

Il regista Otar leseli ani, ospite d onore a Pesaro 87 

M PESARO E stata poi la 
volta del regista sovietico 
georgiano Otar loseliani che 
ha poi illustrato devotamente 
la figura e I opera di Roberto 
Rossellmi cui Pesaro 87 de 
dica appunto una rassegna as 
solutamente esauriente 

Zanussi più in (orma che 
mai e manifestamente com 
piaciuto del ruolo affidatogli 
ha esordito col garbato umo 
nsmo che gli e caratteristico 
confidando ha detto (estuai 
mente che questa »peretrojka 
italiana* cioè la presenza di 
cineasti stranieri ali avvio del 
la 23" Mostra pesarese muto 
lata per 1 occasione «Est Euro 
pa 80» vedeva come prima 
•vittima» propno lui chiamato 
a dare almeno qualche infor 
ma2ione utile sulla struttura e 
sui metodi sulle finalità e sui 
problemi tipici delle cinema 
tografie dei paesi socialisti qui 

rappresentati (Urss Polonia 
Ungheria Romania Bulgaria 
Repubblica democraiica le 
desca) Spiegati dunque ana 
logie e divan che contraddi 
stinguono colture e momenti 
creativi particolari delle prò 
duzioni rispettive di questi 
stessi paesi il cineasta polac 
co si e d e t n fiducioso che i 
mutamenti l i corso in Urss e 
altrove sul piano politico cui 
turale offrano sin da ora fertili 
prospettive per le cinemato 
grafie dell Est sia col recupe 
ro incalzante di film già per 
troppo tempo «congelati» sia 
con la realizzazione dt opere 
di radicale impronta rinnova 
tnce In tutti i sensi 

Subito dopo Otar loseliam 
nel suo fluente francese ha 
evocato in termini reverenti 
commossi la figura di quel 
Grand Monsieur a tutti noto 

come Roberto Rossell ni 
Spiegando infatti come quan 
do e perche la sezione »ini7 a 
tive speciali- della Mostra del 
nuovo cinema intende rende 
re omagg o nei decennale 
della morte a! grande autore 
di Roma citta aperta il cmea 
sta georgiano ha sottolinealo 
s gnificativamente che tale 
stessa impresa non vuole es 
sere minimamente un epitaf 
fio in glona di Rosscllini 
quanto piuttosto caratterizzar 
si proprio come una utile rv i 
sitazione della sua opera del 
suo cinema per trarne ancora 
e sempre insegnamenti mora 
lita validi oggi come per il pas 
sato per ogni autori per i più 
diversi tentativi innovatori 

Cose con le quali ha caloro 
samente consentito si mien 
de anche Lino Micciche che 
ha colto nel frattempo 1 oc 
casione per porgere il più cor 
diale benvenuto ai trenta ci 
neasti provenienti dai paesi 
socialisti qui rappresentati al 
I ambasciatore bulgaro a Ro 
ma alla già perseguitata autn 
ce sovietica Kira Muratova i 
cui film Breve incontro e Lun 
ghi addii da vent anni aspet 
lavano di essere sbloccati per 
venire proposti al pubblico 
più vasto e ai critici di tulio il 
mondo 

Nella g ornata d lunedi tut 
tav i Pesaro 87 ha (allo regi 
strare un smlormtico quanto 
denso prologo con I informa 
k prò ot one n serata di alcu 
ne cose raccordate più o me 
no direitamente alla figura e 
ali opera dell autrice ucraina 
Lar sa Scepitko mogi e del 
1 atiuale segretario dell Umo 
ne dei cineasti sovietici Kli 
mov prematuramente scom 
parsa a causa di un grave mei 
dente d auto nel 79 proprio 
mentre stava girando il suo 
importante film Addio a Ma 
tjora tratto dall omonimo 
dramma di Valentin Rasputin 
completato poi dallo stesso 
Kl mov e presentato proprio 
quest anno al festival di Berli 
no Tra queste stesse cose 
notevolissimo ci e parso il 
cortometraggio ncordo sem 
plicemenie intitolalo Larisa 
che Klimov ha realizzato prò 
spettando un immagine della 
moglie della sua personalità 
d artista come della sua polie 
dnca femminilità armonica 
mente sublimata m una prati 
ca del cinema insieme appas 
stonata e civilissima 

D altronde per dare ade 
guata idea di Larisa Scepilko 
del suo cinema si e npropo 
sto qui il lutto inedito episodio 

Primefilm Se il Papa scappa in autostop... 
M I C H E L E A N S E L M I 

Oddio, ci slamo 
perai I I Papa! 
Regia Robert M Young Inter 
preti Tom Conti Giancarlo 
Giannini Fernando Rey 
Edward Olmos Usa 1984 
Roma, Europa 

• • Il Papa torna sullo scher 
mo L ultimo in ordine dì tem 
pò luTerenceStampin Morte 
m Vaticano storta di fantava 
ticànismo ricamata sulla in 
quietante scomparsa dt Papa 

Luciani Ma li il clima era tor 
bido tra cardinali menzogneri 
e ricadi di natura economica 
(i l solito Marcilikus) Tutlo 
I opposto di questo Oddio ci 
siamo persi il Papa ' che arri 
va solo ora nelle nostre sale 
pur essendo slato girato nel 
1984 Al posto del torvo 
Stamp un altro attore inglese 
Tom Comi più congeniale ai 
toni detta commedia anche 
se a sfondo religioso morali 
stico In cabina di regia ntro 
viamo un interessante cmea 
sta americano Robert Young 

(Atambrtsla1 La ballata di 
Gregorio Cortez \\ recente 01 
tre ogni limite) che deve aver 
accettato I ingaggio senza 
crederci granché tuttalpiuper 
passare qualche mese di va 
canza in Italia 

Lo spunto della vicenda n 
corda L uomo venuto dal 
{Cremlino li era Anthony 
Quinn a uscire dal Vaticano 
travestilo da comune mortale 
per conoscere «dal vivo» i 
problemi della genie qui e 
Tom Conti che però si ntrova 
fuori delle mura per un scher 
zo del destino (inseguiva una 
lettera t'asportata da un vento 

dispettoso) Potrebbe nentra 
re facilmente ma tutto som 
mato 1 idea di vagare per Ro 
ma vestito da giardiniere npn 
gli dispiace Eietto Papa da 
poco col nome di Leone XIV 
1 uomo è già dubbioso anzi 
demotivato forse e il caso di 
ricominciare da capo Dove? 
Semplice a Montepetra un 
paesino del bua. dove il Santo 
Padre arriva addintlura m au 
tostop Qualcuno gli dice -Il 
suo volto non mi e nuovo» 
ma lui riesci, a dnbblare 1 so
spetti e a farsi amici un pò 
alla volta i bambini del posto 
C e da ricostruire I acquedot 

to per far rifiorire I agricoltura 
un impresa impossibile che 
quell uomo misterioso nusci 
ra a portare m porlo contro la 
diffidenza dei paesani le mi 
nacce del boss mafioso locale 
e le ironie di un pastore irop 
pò cinico per sembrare vero 
(e infatti e un ex cardinale 
spretato con la faccia di Gian 
cario Giannini) 

Che dire di questo film 
squinternato che Young ha 
tratto dal romanzo di Celia 
Gittelson Saomg Grace? Che il 
tema non propno nuovo di 
un messaggio pastorale estra 
neo agli intnghteal le ntualita 

prelatesche fatica a combinar 
si con il tono ridanciano e un 
pò ebete della storiella Tra 
annotazioni rurali alia Cristo 
si e fermato a Eboh e risibili 
parentesi in stile western il 
film diventa via via una favo 
letta che nemmeno la stordita 
e angelica stupefazione di 
Tom Conti riesce a migliorare 
Si sornde comunque delle 
macroscopiche bugie che i 
collaboratori del Pontefice 
sono costretti a npetere per 
mesi alla stampa mentre il 
•principale» gioca a fare il ca 
popopolo giù in campagna 

La patria dell elettricità de l 
film a episodi L inizio di un 
sea la sconosciuto realizza 
to nel 1%8 Cia alleva del 
grande Dovqenko prima atln 
ce di sensib le vena poi autn 
ce a pieno titolo con I o p e n 
pr ma» Calura un film tratto 
d i l racconto omonimo del ce 
lebre scrittore eh rghiso Cin 
giz Ajmitov la Scepitko si c i 
mentane! 66 non senza osta 
coli ne condizionamenti buro 
cratici frustranti col film Alt 
intensa ispirata vicenda dt 
una quarantenne e>i aviatrice 
di guerra ormai disadatiata in 
una vita grigia mortificante 
quindi col drammaticissimo 
apologo pacifista intitolato Tu 
e io (1971) e ancora con In 
straziante ossessiva memoria 
della guerra con L ascesa 
(1976) fino appunto ali in 
compiuta realizzazione di Ad 
dio a Matjora Provvista d i 
una professionalità di uno sti 
le ormai maturi Larisa Scepi 
tko rivela nel suo cinema ot 
tre a un talento visionano Im 
camente sapiente una capa 
cita di ripiegarsi sugli sconfitti 
i vinti di ogni tragedia di ogni 
sventura con sensibilità mimi 
(abile Per questo oggi risulta 
anche più vivo più acuto il 
rimpianto non retorico della 
sua presenza della sua arte 

Troppi programmi scomodi 

Conservatori all'attacco 
saltano teste 
illustri alla Bbc inglese 
B V Alan Protheroe respon 
sabile dei servizi televisivi del 
la Bbc dal 1982 al centro di 
accese polemiche con il go 
verno conservatore per alcuni 
programmi particolarmente 
«controversi (la sene Vite ve 
re con le interviste ai capi 
dell Ira e soprattutto Secret 
Society in cui venivano rivela 
ti i piani per il lancio di un 
satellite spia britannico) e 
forse la vittima più illustre del 
nuovo corso della Bbc Insie 
me a Protheroe (che aveva la 
qualifica di vicedirettore gè 
nerale dei servizi televisivi) 
lascerà il suo posto entro ago 
slo anche il direttore generale 
dei servizi radiofonici Brian 
Wexham prima di dirigere i 
servizi radio (da un anno) era 
stato per 17 anni responsabile 
dt Panorama un programma 
televisivo di analisi e appro 
fondimento di avvenimenti 
portato spesso a modello ne 
gli incontri sulle Tv 

L annuncio delle «dimissio 
ni forzate» dei due alti dingen 

Tom Conti è il Papa 

1 R A D I O U N O 11 3 0 

Quasimodo, 
stona 
di un Nobel 
tm Alle 11 30 su radiouno e 
su Raistereouno va in onda 
(dall 11 giugno) I originale ra 
diofonico di Giorgio Bandim e 
Paolo Modugno La parola tm 
pareggiabile con Ivo Garrani 
nella parte di Salvatore Quasi 
modo L originate radiofonico 
che fa parte della serie «I No 
bel della letteratura» nper 
corre in dieci puntate (per 
analogie e al di la dell ordine 
cronologico) i «colori» e i «sa 
pon- della vita del Poeta pre 
mialo col Nobel nel 59 Altra 
verso di lui verranno proposte 
anche alcune "avventure» cui 
turali letterane e politiche 
che lo videro presente dal 
1901 (anno della sua nascita) 
al 1968 quando mori ad Amai 
fi La regia del programma 
realizzato agli studi Rai di To 
rino e di Paolo Modugno 

ti (Protheroe tra I altro era 
staio anche al centro di una 
pesanle polemica con il presi 
dente delpartito conservatore 
Norman Tebbit che aveva ac ,, 
cusato la Bbc di parzialità) e 
di lunedi quindi a poche ore 
dal voto che ha portato al ter 
zo governo Thatcher I cam 
biamenii alla Bbc sono iniziali 
lo scorso febbraio con I av 
vento del nuovo direttore gè 
nerale Michael Checkland 
che si e scelto come vice John 
Birt considerato un «giovane 
leone» cresciuto alte tv com 
mereiai! 1 primi commenti re 
si noti dei lunzionan della Bbc 
dopo il cambio della guardia 
sarebbero stali «Il notiziario 
tv perderà cosi 1 impronta pò 
pu l i ta che lo ha caratterizza 
to negli ultimi due anni per 
diventare pm analitico II 
nuovo direttore generale pre 
vede ora di affidare a un diret 
tore per i servizi regionali la 
responsabilità di tutta la prò 
duzione regionale della radio 
e della tv coordinando anche 
i servizi da Scozia Galles e Ir 
landa del Nord 

I CANALE Bore 19 30 

«Studio 5» 
festeggia 
200 puntate 
M Duecento puntate per 
Studio 5 1 appuntamento », 
quotidiano di Canale 5 alle 
19 30 condotto da Marco Co 
lumbro e Roberta Termali II 
programma che va in onda f 
dal 27 ottobre dell anno scor -
so presenta oggi oltre alle 
consuete rubriche e perso 
naggi anche chi solitamente 
sta dietro le quinte «Sarà tem a 
pò di bilanci dice Colrfmbro 
- anche perche (ra non molto 
la trasmissione andrà in va 
canza L occasione per ncor 
dare anche i nostri scoop 
come quando Sabina Grego 
retti ci ha portati con le teleca 
mere in un convento di clau 
sura a Citerna in provincia di ^ 
Perugia» E poi i nngraziamen 
ti a Marco Balestri autore de 
gli scherzi Umberto Simonet 
ta coi suoi monologhi Gino 
Rivieccio I ultimo arrivalo 

IMO 
m i 

12 00 

12 0 1 

CHE TEMPO FA 

M O N T O CHI GIOCA? Spettacolo con 
Enrica flonaccpr'i 

1 1 3 0 T[lEGIO«IHAI.t Tgl ir» minuti di 

14 00 M O N T O CHI OIOCA? 

14 1» 

1 0 1 0 

itao 
17 30 

10 0 0 

10 0 0 

1 1 3 0 

10 4 0 

20 10 

22 0 0 

22 20 

23 20 

23 30 

THMLUNQ Film con N Manfredi A 
Sordi W Chiari ftegia di Ettore Scola 

IPPICA Concorro erti» di F iume 

IL MONDO E TUO 

ECONOOIOCO I RAGAZZI GIOCA
NO SU TEMI DI ECONOMIA ; 1- parte) 

ECONOOIOCO (2' parte! 

SPECIALE UNf.A VERDE 

ALMANACCO DEL «ORNO DOPO 
CHE TEMPO FA TOI 

CALCIO Svmera Svezia 

TELEGIORNALE 

CASA CECILIA (Anno 3-) Sceneg 
qlato con Delia Scala e Giovanni Dettoti 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMEN
TO CHE TEMPO FA 

iiiìPiiieiiii 

700 

SOS 

S40 

10 00 

1040 

11 SS 

12 40 

13 30 

14 30 
17 00 
17 30 
1100 
10,30 
20 30 

22 SS 

23 4 0 

OSE 

BUONGIORNO ITALIA 

VOLTI DI OGGI Di Antonio Miglietta 

ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 
mamo 

GENERAL HOSPITAL Teletomar.ro 

ASPETTANDO IL DOMANI TelHIm 

BIS Quiz con Mit e Bonglorno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a quii 
con Corrado 

SENTIERI Teleromanzo 

TRAMONTO Film 

L ALBERO DELLE MELE Telelilm 

DOPPIO SLALOM Gioco a quiz 

LOVE BOAT Telefilm 

STUDIO S Con Marco Columbro 

SCANDALO A SOLE Flirti 
ELEZIONI POLITICHE '87 

MIS8ISSIPI Telelim 

MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

:: , , : : . 'v ' . : :VM,: ; 

mmue 
UN PEZZO DI CIELO 13 puntata! 

TG2 ORE TREOICI 

11 SS 

13 00 

13 26 TG2 LIBRI Di Carlo Cavagl a 

13 30 QUANDO SI AMA Sceneggiato con 
Perry Stephens 

14 30 

14 35 

17 00 

17 OS 

TANDEM Con Fabrizio Fnzzt Stefania 
Bettola Regia di Salvatore Baldazzl 

PIÙ SANI PIÙ BELLI Di Rosanna Lam 
berlucc 

18 25 TQ2 SPOBTSERA 

1S40 PERRY MASON Telefilm 

19 30 TG2 METEO 2 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT 

20 30 IL GENIO Film con Yves Montano1 

Agostina Belli Adolfo Celi Regad Clau 
de Pmoteau 

22 15 

22.25 

23 15 

0 15 

TG2 STASERA 

ATLETICA LEGGERA Meeting Inter 
naz onale Ida F renzel 

CALCIO Roma Vasco de Gema 

ATLETICA LEGGERA Meet ng nter 
nazionale {da Firenze) 

B 3 0 

9 15 

1 1 0 0 

11 30 

12 30 

13 30 

14 00 

14 15 

15 00 
16 00 

18 00 

19 00 

19 30 

20 00 

20 30 

22 10 

00 35 

130 

FANTASILANDIA Teleflm 

MORIRANNO A MILIONI F Im 

LA STRANA COPPIA Teleflm 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

T J HOOKER Teleflm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVISION 

TIME OUT Telef Im 

BIM BUM BAM Canon an mali 

LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film 
ARNOLD Telef Im con Gary Coleman 

MORKEMINDY Teleflm 

POLLYANNA Teleflm 

SKIPPER F Im con F Testi 

BASKET Nba 

TOMA Teleflm 

SIMON AND SIMON Telef Im 

IIIIIIIIIIHIIIIIII» 

14 15 STIFFELIUS DUE Videostnscia 

17 15 ABBASSO LA RICCHEZZA Film con 
Anna Magnani Vittorio Da Sica 

18 40 CICLISMO Giro internazionale d Abruz 

zo d Iettanti (Roccaraso Guglioncsi) 

19 00 

19 30 

20 0 0 

20 30 

2 1 3 0 

2 1 3 5 

T03 NAZIONALE E REGIONALE 

SPECIALE DADAUMPA 

DSE VIAGGIATORI NEL TEMPO 

IL BRACCIO VIOLENTO DELLA U G 
GE Film con Gene Hackman Fernando 
Rey 11*tempo! 

R BRACCIO VIOLENTO DELLA U G -
GE Film (2* tempo! 

TG3 NOTTE TO REGIONALE 

Cene Hackman, Raitre ore 20 30 

• • l i 

8 30 
9 20 
10 10 
10 30 
11 30 
12 00 
12 30 
13 00 
14 30 
15 20 
IBIS 
16 40 
17 20 
18 15 
18 45 

19 30 
20 30 
22 20 
23 25 
1 10 

IRONSIDE Telefilm con R Burr 
I GIORNI DI BRIAN Teleflm 
STREPA PER AMORE Teleflm 

SWITCH Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telef Im 
LA PICCOLA GRANDE HELL Teleflm 
CIAO CIAO Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI Scenegg alo 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
QUESTA È HOLLYWOOD 
NATURA CANADESE Documentar 0 
FEBBRE D AMORE Sceneggiato 
C EST LA VIE Gocoaquiz 
IL GIOCO DELLE COPPIE Con M Pre 
dolr 
O.UINCY Telefilm 
COIOMBO Telefilm con Peter Folk 
SPENSER Telefilm 
QUEL GIORNO A NEW YORK Film 
IRONSIDE Telefilm 

® 
13 00 OGGI NEWS SPORT NEWS 

14 00 NATURA AMICA Documentario 

18 00 AGUAVIVA Telenovela 

19 00 GET SMART Telefilm 
19 30 TMCNEWS TMC SPORT 
20 10 CALCIO Svlzz»t»-Sv«zl» 

22 10 NOTTE NEWS 

23 00 GU ASSASSINI VANNO A CACCIA 
Film 

iiiiiiìiiiiniii 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 ELLERYOUEEN Telefilm 

20 30 PER UN COLPO 01 DONNA. Film 
22 20 SCUOLA DI MARINA Film 

m jiiiiiiwiiiiiigiiiiiiiiwiiiiiiiiii 

14 00 VENTI RIBELLI Telenovela 

14 30 BIANCA VIDAL Telenovela 

15 30 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 
17 30 CARTONI ANIMATI 

21 20 VENTI RIBELLI Telenovela 

22 45 CUORE DI PIETRA Telenovela 

14 00 U K NETWORK TOP 50 
18 00 ALL AMERICAN HOT 100 

19 00 THE TUBE 

22 30 BLUE NIGHT 
23 30 ROCK REPORT 

w iMl!f!i!lil!l!ili!llllllll!ll! 

15 00 
17 00 
18 00 
19 00 
19 30 
20 00 
20 25 
20 30 
22 00 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
SKIPPY IL CANGURO Telef Im 

VITE RUBATE Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
TG PUNTO 0 INCONTRO 
TIMCONWAV Teleflm 

CRAZY BOAT Spettacolo 

AMARE LA NATURA 

6 0 0 
6 3 0 
6 45 
7 30 
8 00 
a 30 
9 30 
6 4S 

10 00 
1130 
1145 
12 00 
12 30 
13 00 
13 30 

14 00 
ISIS 
16 30 
1700 
17 30 
18 30 
18 45 
19 00 
1S30 
20 45 
2100 
22 30 
23,00 
2353 
24 00 

RADIO 
NOTIZIE 

Gfl l FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
Gfi2 HADIOMATT1N0 
GUI 
GH2 RAD10MATTIN0 
GR2 NOTIZIE 
GB3 
GR1 FLASH 
GH2 Nonzic 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3 RA0KXHOHN0 
GAI 
GB2 RADrOGrORNO 
GR3 
CHI 
GH2 REGIONALE 
GR3 CLASH 
GR2 NOTIZIE 
GFt 1 FLASH 
GH2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 

GR1 SERA 

GRl FLASH 
GR2 RA0I0N0TTE 

GH3 
GR DELLE 24 

•111 
RADIOUNO 

Onda verde, 6 03 6 56 7 66 9 57 
11 57 1256 1457 16 57 1 8 5 6 
20 57 22 57 9 Radio anch io 87 
10 30 Canion nel tempo 11 10 Na 
sce una stella 12 03 V a Asiago Tenda 
14 03 Master City 19 03 Habtat 
17 30 Radunino I J M 67 18 30E i c i 
ter Vagai Group 20 E non disse nem 
meno una parola 22 Sianone la tua 
voce 23 OS La telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 1627 17 27 
16 27 19 Z6 22 27 8 45 Vlla de 
Melo gran 9 1 0 T a g l o d terza 9 32 
FOF !030Radodue 3131 1 2 4 5 
Pe che non par 15 18 30 Scus l a 
vsto Iporno'ggo' 155amo (ali co 
s 18 32Leoredellamusca 19 57 II 
convegno de e nque 20 45 Radiodue 
se a ia» 21 30Radodue 3131 notte 
23 26 Notturno tal ano 

• i l 
RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 
6 55 8 11 Concerto del man no I O 
0<a0 12Fomer ago museale 17 19 
Spa* o Tre 20 25 Una stag one al San 
Carlo 23 40 li racconto d menanone 

lllllllllllllllllllllllllllllilll 
RADIOSTEREO 

STEREODUE - 15 Studodue 
16 051 magn I e d ec 19 50 Stereo 
sport 

MONTECARLO 
6 45 Almanacco 7 45 «La rnacch na 
de lempoit a memor a d uomo 9 5 0 
tRmc week end» a cura d S Iv o Torre 

15 H t parade le 70 canion 18 «Òr i 
sorti per dui • Avventi* a ecoJoq a na 
tura waog 19 15 «Doman e domen 
ca> a cura d> padre Aluff 

SCEGU IL TUO FILM 

14 15 THRILLING 
Regia di Et tore Scola Gian Luigi Polidoro e Car 
10 Lizzani con Nino Manfred i A lber to Sordi e 
Wal ter Chiari Italia (1965) 
Film a episodi per tre mattatori della commedia no 
strana diretti da tre registi molto d versi tra loro Le 
vicende a sfondo giallo sono quasi irrilevanti ma 
comunque forniscono il pretesto per parodiare i co 
sturni del tempo dal campo familiare a quello eco 
nomico a quello autostradate 
R A M N O 

14 3 0 TRAMONTO 
Regia di E Goutding, con Bet te Davis Usa 
(1939) 
Nei film con Bette Davis i registi spesso passano in 
seconda piano la signora li faceva riqare dir Ito con 
polso inflessibile per ritagliarsi ruoli adeguati E in 
fatti ci riusciva benissimo Questa è la stona di una 
ragazza ricca nel cui bei corpo un medico scopre una 
tara E I inizio del «tramonto» 
CANALE 5 

2 0 3 0 SCANDALO AL SOLE 
Regia di Detmer Daves con Troy Donahue e 
Sandra Dee Usa (1959) 
D o mio quante volte è già passato in tv questo filmi 
Nonostante ciò rimane un bel drammone generazio 
naie tutto centrato su questioni sent mentali e di 
morale sessuale Scandalo perché due giovani a 
causa di un mezzo naufragio passano la notte insie
me Siamo ancora al Medio Evo? Sì è il medio evo 
americano degli anni Cinquanta I due giovani prota 
gomsti molto canni non hanno poi fatto la camera 
che si prevedeva da questo fortunatissimo titolo 
CANALE 6 

2 0 3 0 IL GENIO 
Regia di Claude Pinoteau con Yves Montand. 
Agost ina Bell i e Adol fo Ceti Francia (1976) 
11 film fa parte del ciclo che Claudio G Fava ha voluto 
ded care a «una certa idea della Francia» La stona è 
quella del grande colpo organizzato da un «genio» 
per rap re un b mbo miliardario Ovviamente provar 
ranno i buoni sent menti qualcuno si affezionerà al 
pcco loe mahl 
RAIDUE 

2 0 3 0 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE 
Regia di William Fnedkin con Gene Hackman 
Usa (1971) 
Gene Hackman è troppo bravo (anche come poliziot 
to) per sopportare di essere perdente nella lotta 
contro i malavitosi Ecco che quindi ci mette troppo 
impegno quasi che fosse tutta una sua battaglia 
personale Dentro questo rovello esistenziale sta 
questo e tutti i successivi film dedicai a «bracci 
violenti» Però Gene Hackman non è Charles Bron 
son (vendicatore della notte) e neppure I spettora 
Callaghan di Clmt Eastwood il suo personaggio si 
porta dentro la sua condanna 
RAITRE 

2 0 3 0 PER UN CORPO DI DONNA 
Regia di Ron Wins ton con Robert Wagner e 
Mary Tyler Moore Usa (1968) 
Ha ' aria di essere a metà tra cinema e tv questa 
pellicola con un cast misto ambientata nel mondo 
della carta stampata Una scrittrice si rifiuta di ter 
minare la sua opera I editore si rivolge a un altra 
persona che subito scompare Riuscirà ti terzo sent 
tore a mettere la parola fine ali impresa «letteraria»? 
EUROTV 

•111 2 6 rJ 
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SPORT 

Calciomercato. Dopo 15 anni in viola 
il regista «emigra» in Svizzera 

Barettì nel frattempo prende Hysen 
Il Napoli non molla Carnevale 

A Torino la società granata cerca 
rapporti di buon vicinato con la Juve 

Antognoni lascia la Fiorentina 
M ROMA Andre* Cune-
vaie resterà al Napoli anche 
nel prossimo campionato. 
Questa è la decisione scaturita 
dall'incontro, avvenuto ieri, 
fra l'attaccante e il presidente 
Ferlainó. Alla richiesta di Car
nevale di essere ceduto, no
nostante sia ancora sotto con
tratto, Ferlainó ha risposto 
che la società campione d'Ita
lia non ha alcuna intenzione 
di privarsi del calciatore, che 
ritiene importante, in vista dei 
numerosi e difficili impegni 
della prossima stagione ago
nistica, Restando Carnevale, il 
Napoli dovrà necessariamen
te cedere un uomo del repar* 
lo avanzato. Il candidato nu
mero uno sembra essere dì-
ventato Bruno Giordano. Il 
Napoli potrebbe fiutare un af-
lare forse irripetibile. Lo cor
teggiano Fiorentina e Roma, 
ma potrebbe andare anche al
la Sampdoria nella trattativa 
Vlalll, che come noi abbiamo 
sempre sostenuto, non ha mai 
subito interruzioni. Ha subilo 
invece uno stop la trattativa 
Anceloltl-MUan. La società 
rossonera è stufa del gioco al 
rialzo della Roma e ha deciso 
di mettersi alla finestra. L'A
vellino ieri ha presentato il 
nuovo centravanti, il greco 
Anaatopuloa, mentre per Pa
gano al Napoli è questione di 
ore. 

Un miliardo e rotti 
per giocare 
nei prossimi due anni 
con il Losanna 

PAOLO CAPRIO 

• • ROMA, Dopo quindici an
ni Giancarlo Antognoni sta 
per dire addio alla Fiorentina 
e al calcio italiano, Una deci
sione improvvisa ed inaspetta
la. La nuova destinazione: Lo
sanna, squadra della serie A 
svizzera, che gli ha offerto un 
contratto da nababbo, un mi
liardo e cento milioni per due 
anni, esentasse. Ieri, in com
pagnia del suo avvocato e 
consigliere, dottor Morgante. 
Antognoni ha raggiunto la de
liziosa cittadina svizzera, s'è 
incontralo con i dirigenti e 
praticamente ha raggiunto 
t'accordo economico. Dun
que, it calcio italiano perde un 
suo grande protagonista, uno 
degli artefici del mondiale di 
Madrid, Esce di scena, dopo 
quindici anni di carriera alta
lenante e costellata di gravi in
fortuni. Ha scello la Svizzera e 

un campionato meno duro di 
quello italiano, che può per
mettergli di conquistare nuovi 
sprazzi di gloria, oltre ad in
cassare l'ultimo ricco ingag
gio delia sua carriera Per un 
Antognoni che cambia, ma 
casa viola c'è un Hysen che 
arriva. Come era prevedibile il 
viaggio in Sve2ia del presiden
te Barelli ha avuto esito positi
vo. Ha concluso rapidamente 
con i dirigenti del Goteborg la 
trattativa per il libero della na-
zronale svedese, che era in 
piedi ormai da lungo tempo 
Prima di chiuderla, però, la 
società viola ha atteso gli svi
luppi burocratici della trattati
va per il rumeno Hagi. Nono
stante gli sforzi effettuati, il 
governo rumeno ha risposto 
negativamente, negando it vi
sto al calciatore. A questo 

Giancarlo Antognoni 

punto Barettì ha rotto gli indu
gi ed è corso personalmente 
in Svezia per acquistare il cal
ciatore, che avrà il compito di 
rinforzare un reparto, quello 
difensivo, che ha mostrato nu
merose lacune. Messo a se
gno questo primo colpo, ora 
gli interessi di mercato della 
Fiorentina saranno rivolti ver
so un uomo che sappia dare 
ordine e fantasia ad un cen
trocampo monocorde. Una 
voce ha comincialo ad acqui
stare consistenza. Riguarda 
Giordano. La Fiorentina l'ha 
chiesto e considerando che 
Carnevale resterà a Napoli, l'i
potesi di un Giordano in viola 
non è campata in aria. 

Dopo il successo sull'irlandese Cooney 

Spinks, un pugno al passato 
e un futuro chiamato Tyson 
Una montagna dì dollari e un titolo mondiale. Un 
sogno ambizioso, ma non impossibile. Ecco cosa 
c'è nel futuro dorato di Michael Spinks, l'invitto 
danzatore nero del Missouri. A stuzzicare i suoi 
appetiti è bastato sbarazzarsi per kappaò al quinto 
round del gigante irlandese Gerry Cooper, un cam
pione dall aria stanca e dal pugno al rallentatore 
sul ring di Atlantic City. 

GIUSEPPI SIGNORI 

• • «The only while hope», 
cosi venne lanciato Gerry 
•Gentleman- Coojwy. il gigan-
lone di origine Irlandese, pri
ma della pseudo-battaglia 
(delle razze) contro; Michael 
Spinks l'invitto danzatore ne
ro del Missouri. Nel ring della 
Conventfon Hall di Atlantic 
City, New Jersey, lunedi noite 
Cooney è stato sconfitto al 
171* secondo del quinto 
round quando l'arbitro Frank 
Capuccino ha decretato il ko 
tecnico per evitare al povero, 
gonfio, deluso bianco un inu 
lile massacro. 

Dopo la disfatta, la «sola 
speranza bianca» è stata de
classata e battezzata impieto

samente come «Grande sapo
netta bianca-. Chi ha scom
messo su Gerry Cooney, daio 
favorito (7-5) dai 
bookmakers, sì è lasciato mi
stificare dall'abile lavorio del
l'impresario Butch Lewis e dai 
giornalisti-trombettieri legati 
al suo carro perché era im
pensabile che l'arrugginito ir-
landese potesse farcela, in 
qualche maniera, contro l'in
vidiabile abilità, rapidità nei 
colpi, mobilità sui piedi, sicu
rezza e disinvoltura di Michael 
Spinks malgrado la differenza 
di statura e di peso a vantag
gio dell'irlandese nato e vissu
to ad Huntington presso New 
York 

Sulla bilancia di Atlantic Ci
ty mentre Spinks registrava 
208 libbre (kg- 94,347) per 
Cooney la lancetta si è ferma
ta su 238 libbre abbondanti 
pari a quasi 107 chilogrammi; 
un vero esperto proprio dai 
pesi (nella categoria dei mas
simi) può indovinare come 
andrà a finire la partita. In più 
Gerry Cooney da troppo tem
po non si batteva più, sul se
rio, nella fossa cordata. 

Gli ultimi pugni veri li aveva 
sparati a Las Vegas (11 giugno 
1982) contro ('allora invinci
bile Larry Holmes nel tentati
vo di strappargli la cintura del 
«World Boxìng Councìl». E 
per 13 assalti violenti e dram
matici era stato un valoroso 
perdente. In compenso l'uo
mo montagna dei managers 
Dennis Rappaporl e Mike Jo
nes raccolse una collina di 
dollari che gli permise di ripo
sare un paio d'anni. 

Rientrato nel mondo dei 
pugni, Cooney trovò nelle 
corde perditori come PhiI 
Brown e George Chaplin, inol
tre il noto Eddie Gregg ormai 
in disarmo come si vide mesi 
addietro a Lucca davanti a 

Francesco Damiani. 
Attirato dalla promessa di S 

milioni di dollari offerti da 
Butch Lewis che poi si sono 
ridotti alla metà (ma sono 
sempre oltre due miliardi di 
lire), dagli articoli e dai titolo
ni dei giornali «yankee», un 
paese che non ha ancora sot
terrato la «linea del colore» 
dai remoli tempi di Jack Jo
hnson il campione negro, il 
•frigger» che liquidava i bian
chi, il giganti.* irlandese (è alto 
6 piedi e 7 pollici, ossia metri 
2,007), accettò la sfida con 
Michael Spinks magari nella 
speanza di riuscire in un 
•exploit» sensazionale che au 
lomaticameiite lo portasse al 
mondiale contro Mike *Iron» 
Tyson una miniera di dollan 
per tutti: impresari, manager, 
sfidanti. 

Era questo anche il segreto 
(per modo di dire) sogno di 
Pon King, ii «boss- dei pesi 
massimi, perché un «fighi» fra 
Tyson e Cooney, il nero con
tro il bianco, avrebbe fatto re
gistrare un -business» sensa
zionale, superiore a quello fra 
i pesi medi Marvin «Bad» Ha-
gler e Sugar Ray Léonard. In-

Interrogato a Palermo 

Matta conferma agli 007 
della Federcalcio 
«Diedi l'assegno a Pieri» 
• • PALERMO L'ex presiden
te del Palermo, Salvatore Mat
ta, è stato interrogato per 
mezz'ora nel carcere dell'Ile-
ciardone, dov'è detenuto, da
gli Inquisitori della Federcal
cio Consolato Ubate e Mauri
zio Laudi. Oggetto dell'inter
rogatorio è stato il «caso Pie
ri-. Matta disse di aver dato un 

assegno di dieci milioni di lire 
all'arbitro internazionale 
Claudio Pieri di Genova, can
didalo per la De nel 1985. 
Matta avrebbe confermato la 
circostanza durante l'interro
gatorio al quale è stalo sotto
posto da Labate e Laudi alla 
presenza di uno dei suoi di
fensori, l'avvocato Nino Mar
mino. Claudio Valigi quando giocava nella Roma 
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Che sta succedendo? 
Il Toro diventa gentleman 
e fa la corte 
alla vecchia Signora 

VITTORIO DÀNDÌ 

• • TORINO. La pace è fatta. 
O meglio tra il Torino e la Juve 
non e è più la guerra che ha 
caratterizzato i cinque anni 
delta Bestione Sergio Rossi, il 
presidente granata che ha ce
duto il 29 maggio il pacchetto 
di maggioranza a Mario Gerbi 
e Michele De Finis. A fare il 
passo decisivo verso la restau
razione di rapporti di buon vi
cinato sono stati i due dirigen
ti del Torino. Lunedì sono an
dati alla Sisport per incontrar
si con Bomperti e presentarsi 
ufficialmente. «D'ora in poi 
per qualsiasi cosa che riguardi 
il Torino dovrai trattare con 
noi» ha detto Gerbi, che è 
«reggente* della società in ai-
tesa che ai primi di luglio l'as
semblea degli azionisti lo 
elegga presidente. 

Sergio Rossi e Boniperti 
non erano mai stati in buoni 
rapporti. Al geometra di Ba-
rengo non erano piaciuti certi 
giudizi che sminuivano il suo 
ruolo di manager della Juve: 

Rossi in più dì un'occasione 
aveva rimarcato il fatto che se 
lui era presidente perché nel 
Torino metteva i soldi, Boni
perti era soltanto un funziona
rio che non rischiava del suo, 
ma si limitava ad amministrare 
i denari degli Agnelli. La «rot
tura» definitiva c'era stata sul
la vicenda Serena, dopo che, 
nell'estate precedente, Boni
perti aveva già soffiato al Tori
no Briaschi. Rossi si era trova
to in difficoltà con i tifosi gra
nata nello spiegare che Sere
na era stato preso da Boniper
ti, con l'intervento di Pellegri
ni, benché il giocatore gradis
se restare al Torino. E poi una 
lunga serie di dispettucci e di
vergenze, persino per la que
stione dello stadio, dove sol
tanto negli ultimi tempi le due 
società avevano trovato un 
accordo. La nuova gestione 
granata, che si trova di fronte 
a problemi difficilmente sor-
montabili, ha deciso che non 
era il caso di aggiungerne altri 

vece il furbo Michael Spinks 
ha fatto svanire le ultime illu 
sioni di Gerry «Gentleman» 
Cooney e le speranze di Don 
King che it primo agosto potrà 
rifarsi con il mondiale della 
riunificazione opponendo Mi
ke «Dynamite Kid» Tyson 

(Wbo, Wba) a Tony «Tnt» Tu-
cker (Ibf) ma non sarà il me
desimo affare. 

Per quattro round Michael 
Spinks con il suo infallibile jab 

-sinistro, con secchi, precisi, 
quindi potenti destri ha gioca
to con il greve, lento, Gerry 

mantenendo rapporti tesi con 
la Juve in fondo era il Toro 
che ci perdeva nel confronto 
D'ora in poi ci sarà un rappor
to di maggior correttezza e di 
sintonia Ira le due società, an
che se i tifosi del Toro già so
spettano che la Juve ne ap-
proffilierà per lenere il club 
granata in uno stato di suddi
tanza. Il primo atto concreto 
di questo buon vicinato è an
dato comunque in fumo. Al 
Tonno interessa cedere Dos-
sena, non vede l'ora di disfar
sene perché Radice non lo 
vuole più e perché pretende 
un ingaggio inarrivabile per la 
coppia Gerbi-De Finis, che 
non sono certo dei magnati, 
ma imprenditori di media por-
tata.jCosi con la compiacenza 
di qualche amico ben piazza
to in certi giornali il Toro ha 
lanciato l'idea che Dossena 
potesse finire alla Juve, ten
tando di istillarla anche in Bo
niperti il quale non è caduto 
nei giochino. Ha dello «No, 
grazie», ben sapendo che cer
ti giocatori juventini sarebbe
ro pronti ad appendere Dos
sena all'armadietto dello spo
gliatoio bianconero, se appe
na vi mettesse piede Caduta 
anche l'ipotesi di una cessio
ne di Briaschi al Toro, che nel 
frattempo ha acquistato per 
molto meno il bresciano Gril
li, il buon vicinato non ha po
tuto produrre ancora effetti 
concreti. Anche se c'è chi di
ce che Boniperti aiuterà il To
ro a cedere Dossena magari 
alla Roma. 

L'epìlogo del match di Atlantic 
City: Spinks ha mandato al 
tappeto Cooney 

Cooney incapace di inchioda
re alle corde quell'ombra 
sfuggente per martellarlo co
me fece, nel passato, con Ron 
Lyle e Jimmy Young, con Ken 
Norton ed Eddie Gregg. 

Nel quinto assalto Spinks 
ha dato ancora più velocità e 
mordente ai suoi colpi e, co
me una saponetta, Cooney è 
scivolato due volte sul tavola* 
to. Allora Frank Capuccino ha 
messo fine al calvario dell'ir
landese. 

Non c'è stata partila fra 
Cooney e Spinks che ha gua
dagnato altri 4 milioni di dol
lari oltre una cintura con bril
lanti offerti da Butch Lewis. 
Nel 1986, Mike Spinks era uno 
dei cento sportivi professioni
sti più ricchi degli «States», il 
giorno (anzi la notte) che gli 
opporranno Mike «King-
Kong» Tyson potrebbe diven
tare anche il più famoso degli 
anni Ottanta perché il lungo 
ragazzo del Missouri possiede 
tanta furberia, tanto «mestie
re», tanta scienza del ring da 
giocare un pessimo tiro all'at
tuale doppio campione del 
mondo dei pesi massimi. 

Ben Johnson 
stasera 
in pista 
a Firenze 

Sarà certamente il velocista canadese Ben Johnson (nella 
foto) primatista dei 100 metri, l'attrazione del meeting 
internazionale di atletica in programma questa sera a Fi
renze. Ma anche il contorno non è da disprezzare, anzi. Da 
segnalare la gara dei 2000 metri dove gli azzurri Stefano 
Mei e Francesco Panetta dovranno vedersela con il cam
pione mondiale indoor, l'irlandese O'Mara e il solito mani
polo di keniani tra i quali Rono. E poi per citare i più 
famosi: l'inglese Owet, il canadese Sharpe, il bulgaro Tarev 
e i nostri Andrei, Sabia e Gabriella Dono. 

Oggi a Losanna si gioca per 
la qualificazione ai campio
nati europei Svizzera-Sve
zia. Spettatore interessato 
Vicini, che seguirà con at
tenzione gli elvetici, nostri 
avversari alla ripresa della 

^ • " " m ^ ^ ^ ^ ^ m m m Cagione (17 ottobre). 
La classifica attuale vede ora in testa gli svedesi con 

nove punti e cinque partite, davanti all'Italia otto punti 
stesse partite, la Svizzera e il Portogallo con tre punti e 
quattro partite ed infine Malta con un punto e set partite, 
L'incontro verrà trasmesso in diretta su Rai 1 e Montecarlo 
con inizio alle 20.10. 

Vicini 
spia 
la Svizzera 

La Francia 
dice addio 
agli Europei 

Perdendo per 2-0 con la 
Norvegia sotto la pioggia dì 
Osto, la Francia ha pratica
mente dello addio al cam
pionato europeo dì calcio. 
Per ottenere infatti la qua-
lificazione alla fase finale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • — " " ™ ^ ™ che si disputerà nel 1988 in 
Germania. I campioni in carica dovrebbero ora vincere 
tutte e Ire le partite che ancora restano loro da giocare 
(Urss, Noivegia e Rdt) e sperare che nello slesso tempo 
l'Urss, attualmente in testa alla classifica del gruppo, rac
colga al massimo un punto. 

Wimbledon, 
una sfida 
Italia-Usa 

Sull'erba di Wimbledon Bo
ris Becker (nella foto) cer
cherà di dimostrare che 
non c'è due senza tre. Il pri
mo ostacolo da superare 
per fare tris sarà il cecoslovacco Karet Novacek. La ceco* 
statunitense Martina Navratilova ha invece l'opportunità di 
riscattare gli scivoloni di quest'annata e di vincere per 
l'ottava volta il prestigioso torneo. Per i tre italiani in gara 
il primo turno prevede una sorta di coppa Davis contro gli 
Stati Uniti. Paolo Cane affronterà Jimmy Arias, Claudio 
Panatla e Simone Colombo avranno di fronte rispettiva
mente Jim Grabb e Mali Anger. 

Esordienti, ragazzi e assolu
ti: 4000 nuotatori di ogni 
ordine e grado, a partire dal 
10 anni, parteciperanno ai 
campionati italiani Uìsp di 
nuoto in programma a Ra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venna dal 25 al 28 giugno. 
" •^" •" •»™»^»^"""»™ Le gare si disputeranno nel
le due piscine comunali con,vasche da 25 e 50 metri. In 
dubbio la partecipazione delle nazionali Ilaria Tocchinì, 
Lorenza Vjgarani e Monica Magni che pochi giorni dopo, 
dal 2 al 5 luglio, saranno impegnate a Catania nei campio
nati italiani assoluti che servono anche da selezione per gli 
Europei di Strasburgo. 

là grande 
ondata 
Uisp 

RONALDO KRQOUNI 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO. Ore 16.15 Ippica, concorso Città di Firenze-, 20.10 Cal
cio, da Losanna Svizzera-Svezia (qualificazione Europei). 

RA1DUE. Ore 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 22.25 
Atletica, meeting di Firenze; 23.15 Calcio, da Los Angeles, 
Copa de Oro 2* tempo di Roma-Vasco de Gama. 

RAITRE. Ore 18.40 Ciclismo, Giro intemazionale d'Abruzzo dì* 
tettanti. 

TMC. Ore 13 Sport News; 19.30 Tmc Sport; 20.10 Calcio, da 
Losanna Svizzera-Svezia (qualificazione Europei). 

— — — — — A due passi dalla gloria. Inchiesta sui calciatori meteora / 4 
Claudio Valigi dallo scudetto con la Roma alla C 

Condannato ad èssere un Falcao 
Forse è il giocatore più bravo della serie C, sicura
mente il più maltrattato, in campo e sugli spalti. 
Talvolta, nel silenzio dei 1.500 spettatori di Legna
no o dei 2.000 di Carrara, si leva un grido ingene
roso e maligno: «Sei finito!». Che rabbia per Clau
dio Valigi, 25 anni, uno scudetto nella Roma, 7 
presenze nella Under azzurra, numero dieci del 
Padova salito ora dalla CI alla B. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

M PADOVA Era l'estate 
dell'83. nella sua fai tonaci 
Deruta, a 15 chilometri da Pe
rugia, it ragazzo d'oro riposa
va. Sentiva il ronzio delle cica
le, fuori dalla finestra, e il la
mento delle bestie dentro la 
stalla. C'era una calma sovra
na, troppa per non fare presa
gire un repentino cambiamen
to, D'improvviso nella stanza 
irrompe il fratello maggiore, 
guarda il ragazzo d'oro, gli 
getta un pacco di giornali, si 
siede senza dire una parola. I 
quotidiani hanno un titolo 
quasi identico: «Chiuso il cal
cio-mercato, Valigi torna alla 
Ternana». 

Possibile? Come era suc
cesso? Quella mezzala non 
era il pupillo di Liedholm? La 
sua chioma castana non era il 
faro della Under di Vicini? 
Non gli faceva ia corte persi
no Bearzot? «Che scherzi 

combina questo calcio.. La 
Ternana? E che ci torno a fa
re?". Il giorno dopo i termini 
dell'affare si precisano: dietro 
la Ternana (comproprietà ria 
del cartellino) ci sarebbe una 
grande società 

Valigi tira un sospiro, la sua 
vicenda, almeno il giorno do
po, non appare, «gialla» Tanio 
vale interrompere la quiete 
della campagna e dare un col
po di telefono a Terni La sor
presa è di nuovo inquietante' 
dietro la Ternana non c'è pro
prio nessuno, hanno tirato su 
il prezzo e tutti si sono ritirati. 
A Roma qualcuno sogghigna. 

Quelli non sono giorni tran
quilli nella casa di Perula' la 
sera, a tavola, si paria delle 
bestie che mangiano poco, 
della vigna e he sembra rende
re al meglio ma anche di que
sti strani uomini d'affan del 
calcio che trattano la gente 

come merce di scambio. Il pa
dre inveisce contro tutti, la 
madre lo placa: del resto chi 
guadagna tanto come il picco
lo Valigi a 22 anni? «Ringrazia
mo il cielo...». 

L'ultima spiaggia si chiama 
Perugia, prendere o lasciare. 
È a due passi da casa, perché 
no? Tanto il presidente Ghini 
è ambizioso e vuole subito 
tornare in sene A. Tira fuori i 
soldi, paga la Ternana e si 
prende il campioncino. An
che in serie B. Ma a Perugia 
vincere è d'obbligo. Valigi de
ve fare il Falcao a tutti i costi, 
altrimenti sono fischi e paro
lacce. Giorni amari per il ra
gazzo d'oro: l'ombra del Dio 
bianco venuta dal Brasile lo 
tormenta. E poi c'è Giannini 
che nella Roma prende il suo 
posto, si fa spazio, diventa ti
tolare, fa dimenticare le finez
ze di Valigi. 

Una meteora, un razzo di 
eleganza volato via in fretta, 
una brezza di speranza scon
fìtta dalla bonaccia. Ovvero 
come i mercanti del pallone 
possono distruggere una car
riera. Il tutto nello spazio di un 
anno, quello dello scudetto 
della Roma, quello del samba, 
quello di Venditti di «Grazie 
Roma», quello delle cene gial
lo-rosse in borgata. «Se tor
nassi indietro - dice oggi Vali
gi - non accetterei la B. Se 

avessi atteso ancora un po' 
probabilmente avrei trovato 
una squadra di A e forse gio
cherei ancora ad alti livelli». 

Serie A. serie B, serie C: Va
ligi è sempre bravo, sempre 
maltrattato. Nei suoi occhi 
grandi e rilucenti, che esalta
no ancora di più la figura sta
tuaria dell'atleta, c'è un fondo 
di amarezza non dichiarata. 
Lontano dai clamori della ca
pitale, dai sogni della serie A, 
dai grandi giornali, non è più 
un fenomeno da copertina. 

La vita cel calciatore ha 
tante facce: quella dell'intimi
tà inquieta non è concesso 
scrutare. La weietà, il gruppo, 
lo spogliatoio, il ritiro, le rego
le dell'atleta formano un emi
sfero chiuso ed impenetrabi
le. Quello che accade fuori 
dal campo non interessa. «I ri
sultati - dice Valigi - compen
sano il nostro strano modo di 
vivere, la nostra pazza voglia 
di essere come gli altri, di ave
re le stesse esigenze degli al
tri». Eppure ta verità di un ra
gazzo di 25 anni è schietta: 
•Solitudine» 

«Non ho amici, neppure al 
paese. Che vuoi, sono andato 
via a 14 anni. Da Roma non ho 
ncevuto mai una telefonata, 
neppure di quelli che divide
vano l'appartamento con me. 
Non parliamo di Terni e Peru

gia. E poi. quando arrivi in una 
città, ia gente ti avvicina con 
poca sincerità. Il rapporto è 
pretestu oso, sei costretto a 
difenderti, a stare sulle tue. È 
complicato trovare qualcuno 
che corrisponde al tuo modo 
di vedere l'esistenza». «In se* 
rie C mi ci sono trovato per 
caso. Ieri l'altro ero campione 
d'Italia e nazionale Under 2t, 
fino a ieri ho giocato contro la 
Vtrescit e la Rondinella. Sono 
stato vittima di un meccani' 
smo più grande di me. Questo 
è un mondo poco onesto, for
se negli ultimi tempi è miglio
rato per vìa delle batoste pre
se». 

Adesso Valigi guarda avan
ti: il suo Padova è stato pro
mosso in serie B. Lui dice che 
è in ascesa e che potrebbe ri
petere il caso Agostinelli, l'u
nico calciatore che dalla A è 
passato alla C e poi ha fatto il 
percorso inverso. Si senle 
molto cambiato, probabil
mente marchiato da quella vi
cenda oscura dell'83: «Ho 
avuto i miei problemi, non so
no stato troppo stabile, ho pa
tito l'incertezza dei 20 anni. 
Quando giochi in A tutto è più 
facile perché arrivi in una 
macchina collaudata. In serie 
C è molto peggio. È tutto da 
inventare. Bisogna reinventa
re anche se stessi*. 

(4 - continua) 
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Questi i nuovi eletti 
SENATO CAMERA 

Piemonte 
Natale Cartono. Carlo Donai 
Cattin, Francesco Mazzola, 
Luigi Poli, Riccardo Triglia. 
Cario Boggio, Ignazio Callo. 
Ezio Leonardi. 
Trentlno-Allo Adige 
Bruno Kessler, Glicerio 
Vettóri, Alberto Robol. 
Lombardi» 
Enzo Berlanda, Giovanni 
Prandlni, Gilberto Bonalumi, 
Severino Citaristi. Franco 
Salvi, Vittorino Colombo, 
Francesco Rebecchini, Elio 
Fontana, Giuseppe Guzzetti, 
Cesare Golfari. Guido Carli, 
Luigi Granelli. Gianlranco 
Aliverli, Augusto Rezzonico, 
Ernesto Vercesi, Alfredo 
Diana, Giovanni Azzaretti, 
Cirillo Bonora. 
Veneto 
Giovanni Fontana. Delio 
Giacomelli. Nicolò Lipari. 
Mariano Rumor, Pietro Fabris. 
Marino Cortese, Angelo 
Pavan, Gabriele De Rosa, 
Francesco Perlna, Costante 
Degan, Mario Ferrari Aggradi, 
Giovanni Melotto. Umberto 
Emo. 
Friuli-Venezia Giulia 
Paolo Micolinl, Mario Fiorel, 
Claudio Beorchia. 
Ufurla 
Paolo Emilio Tavianl, 
Francesco Cananei, Lorenzo 
Acquarone, Giancarlo 
Rullino. 
Emilia-Romagna 
Giampaolo Mora, Benigno 
Zaccagnlni, Beniamino 
Andreatta, Sergio Cuminetti, 
Lorenzo Cappelli, Giovanni 
Manzini. 
To*cab* 
Mauro Favilla, Antonio 
Graziani, Ivo Bulini, 
Domenico Rosati, Luciano 
Bausi, Alcide Angeloni. 
Umbri* 
Learco Saporito, Giorgio 
Spitella. 
Marche 
Arnaldo Forlani. Gualtiero 
Nepi, Alessandro Fontana. 
Lazio 
Angelo Picano. Franco 
Evangelisti. Guido Bernardi. 
Claudio Vitalone, Manlio 
Ianni, Leopoldo Ella, Paolo 
Cabras, Anna Ceccatelli, 
Paolo Sartori, Roberto Ruffllli. 
Campania 
Salverlno De Vito, Nicola 
Mancino. Antonio Ventre, 
Franco Piga, Franca Falcucci, 
Francesco Patriarca, Manfredi 
Bosco, Mauro lanniello, 
Michele Plnto. Ortensio 
Zecchino, Mario Condorelli, 
Francesco Tagliamonte, 
Lucio Toth. 
Abruzzo 
Rosa Russo tervolino. 
Germano De Cinque. 
Giovanni Nieddu. Corradìno 
Di Stefano. 
Molile 
Osvaldo Di Lembo. 
Domenico Lombardi. 
Bailllcata 
Saverio D'Amelio. Romualdo 
Covlello, Francesco Azzarà, 
Francesco Salerno. 
Puglia 
Giuseppe Giacovazzo. Pietro 
Mezzapesa, Giorgio De 
Giuseppe. Emilio Pulii. 
Adriano Bompiani. Attilio 
Busseti, Giulio Orlando. Maria 
Fida Moro. 
Calabria 
Antonino Murmura. 
Francesco Covello. Angelo 
Donato. Pasquale Perusini. 
Sicilia 
Francesco Parisi. Luigi 
Genovese, Michele Lajna, 
Carmelo Sanlalco, Umberto 
C'appuzzo, Nicola Grassi 
Bertazzi, Andrea Zangara, 
Michele Chimenti, Silvestro 
Coco, Saverio Damasio. 
Sardegna 
Antonio Noto Giagu, 
Gianuario Carta. Lucio Abis. 
Pietro Montreson. 

Piemonte 
Ugo Pecchioli. Carla Nespolo. 
Lorenzo Gianotti. Ennio 
Baiardì, Claudio Napoleoni. 
Alfio Brina. Lucio Libertini, 
Vittorio Foa. 
Lombardi* 
Maurizio Lotti, Armando 
Cossutla. Antonio Taramelli, 
Renzo Antoniazzi, Giuseppe 
Chiarante, Rodolfo Bollini. 
Antonio Giolitti, Massimo 
Riva. Giorgio Slrehler, Luigi 
Meriggi, Giovanna Senesi. 
Guido Rossi. 
Veneto 
EliosAndreini. Vittorio 
Chiesura. Franca Ongaro 
Basaglia. Rino Serri. Franco 
Longo. 
Trentino 
Lionello Bertoldi. 
Friuli 
Nereo Battello, Slojan Spelic. 
Liguria 
Umano Bisso. Giovanna 
Bochicchio. Aldo Giacché. 
Umberto Scardaoni. 

Isa Ferraguli, Ugo Benassi, 
Aureliana Alberici, Matilde 
Callarl, Arrigo Boldrini, 
Filippo Cavazzuti. Gianfranco 
Pasquino, Luciano Lama, 
Lucchi Casadei, Claudio 
Vecchi, Gaetano Arfé. 
Tutu* 
Riccardo Margheriti, Grazia 
Zuffa, Piero Pieralli, Giovanni 
Berlinguer, Edoardo 
Vesentini. Ciglia Tedesco, 
Pierluigi Onorato, Silvano 
Andriani, Menotti Galeotti, 
Renato Pollini. 
Umbri* 
Venanzio Nocchi, Graziella 
Tossi Brutti, Adriano Ossicini, 
Franco Giustlnelll, 

Paolo Volponi, Giorgio 
Tornati, Aroldo Cascia, 
Giorgio Cisbani. 
Lazio 
Paolo Bufalini, Giovanni 
Ranalli, Tullio Vecchietti, 
Maurizio Ferrara, Ugo 
Sposetti. Giulio Carlo Argan, 
Angelo Dionisi, Roberto 
Maflioletti. 
Campami* 
Gerardo Chiaromonte, 
Ciuseppe Boffa. Ersilia 
Salvalo, Boris Ullanich, 
Giuseppe Vignola, Roberto 
Visconti. Ferdinando 
Imposimato. Nicola Imbriaco. 
Abruzzo 
Antonio Franchi, Glauco 
Torlontano. 
Basilicata 
Luciano Barca. Emanuele 
Cardinale. 
Puglia 
Giorgio Napolitano, Giuseppe 
Cannata, Giuseppe lannone, 
Vito Consoli, Onofrio Petrara, 
Giorgio Nebbia. 
Calabria 
Maurizio Mesoraca. Girolamo 
Tripodi, Carmine Garofalo, 
Antonio Alberti. 
Sicilia 
Concetto Scivoletto, 
Francesco Greco, Salvatore 
Crocetta. Emanuele 
Macaluso. Vittorio Gambino, 
Giuseppe Vitale. 
Sardegna 
Francesco Macis, Peppino 
Fiori. Mano Pinna. 

O 
Piemonte 
Vittorio Marnìga, Giorgio 
Ruffolo, Michele Achilli, 
Francesco Forte, Antonio 
Natali, Achille Cuirera. Guido 
Gè rosa. Gino Scevaralli. 
Lombardia 
Roberto Cassola, Eugenio 
Bossello. Giuseppe Visca. 
Veneto 
Siro Zanella. Gino Giugni, 
Mano Rigo. Giorgio Pizzol 
Friuli 
Arduino Agnelli. Franco 
Castiglione 
Umbria 
Giorgio Casoh. 
Marche 
Tommaso Mancia 
Lazio 
Maurizio Calvi, Antonio 
Muratore, Bruno Velia, 
Roberto Meraviglia 

Campania 
Antonio Innamorato. Sosio 
Pezzullo, Modestmo Acone, 
Francesco Guizzi 
Abruzzo 
Elena Mannucci. 
Basilicata 
Nicola Savino. 
Puglia 
Maria Rosana Manieri, Nicola 
Putignano. Gennaro 
Acquaviva. 
Sicilia 
Pietro Pizzo, Giovanni 
Ricevuto. Franco Cimino, 
Pietro Ferrara 

Piemonte 
Cesare Pozzo. 
Lombardia 
Giorgio Pisano, Alfredo 
Manlica. 
Veneto 
Piergiorgio Gradari. 
Toscana 
Mano Biagioni. 
Lazio 
Romano Nisservill. 
Ferdinando Signorelli, 
Aimone Finestra. 
Campania 
Francesco Pontone, Antonio 
Rastrelli, Michele Fiorino. 
Puglia 
Roberto Visidelli, Giuseppe 
Specchia. 
Calabria 
Francesco Franco. 
Sicilia 
Antonino La Russa, Maria 
Moltisanti, Cristoforo Filetti. 

Piemonte 
Susanna Agnelli. 
Lombardia 
Giovanni Spadolini, Giorgio 
Covi. 
Emilia 
Libero Gualtieri. 
Lazio 
Bruno Visentini. 
Campania 
Rocco Coletta. 
Puglia 
Giuseppe Dipaola. 
Sicilia 
Giuseppe Perricone. 

Piemonte 
Franco Nicolazzi. 
Lombardia 
Giampaolo Bissi. 
Campania 
Luigi Franza 
Puglia 
Costantino Dell'Osso. 
Sicilia 
Vincenza Bono, 

Piemonte 
Raffaele Costa. 
Lombardia 
Giovanni Malagodi 
Sicilia 
Francesco Candioto. 

Piemonte 
Marco Pannella. 
Lombardia 
Francesco Corleone. 
Lazio 
Gianfranco Spadaccia. 

Liguria 
Delio Meoli, Gianfranco 
Marietti 
Emilia 
Renzo Santini, Fabio Fabbri, 
Luigi Covatta 
Toscana 
Silvano Signori, Antonio 
Cariglia 
Calabria 
Sismio Zito. Giuseppe 
Petronio 
ALTRI 

Psi-Psdl-Pr-Verdl: Marco 
Boato (Trentino) 
Usta Verde: Piergiorgio 
Sirton (Lombardia) 
Dp: Mano Capanna 
(Lombardia) 
Lega Lombarda: Umberto 
Bossi (Lombardia) 
Uv-Àdp-Pri: Cesare Amalo 
Dujany (Valle D'Aosta) 
Ppsl: Rolando R12 e Hans 
Rubner (Trentino) 
Psd'Az: Carlo Sanna 
(Sardegna) 
Alleanza laica • Soc: Paolo 
Pogu (Sardegna). 

Nella tarda serata di Ieri le Prefetture non 
avevano comunicato I dati ufficiosi relativi 
alle circoscrizioni di Como, Sondrio. Varese 
(quinta) e di Venezia, Treviso (decima). Tutti 
I risultati sono comunque ancora provvisori 
e suscettibili. In qualche caso, di variazione, 
soprattutto per quanto riguarda gli ultimi 
eletti di ogni Usta. I nomi ufficiali del 
putati saranno diffusi solo oggi. 

I circoscrizione 

Torino, Novara, Vercelli 

Pel. Diego Novelli, Gian Carlo Pajetta, Livia 
Turco, Antonio Giolitti, Luciano Violante, Ser
gio Garavini, Lucio Magri, Giuseppina Bertone, 
Giovanni Moietta, Gianni Wilmer Ronzani (pri
mo escluso, Angela Migliasso). 
Oc. Oscar Luigi Scalfaro, Guido Bodrato, Giu
seppe Botta, Vito Bonsignore. Silvio Lega, Lui
gi Rossi di Montelera. Paola Cavigliasso, Gian-
farco Astori, Michele Zolla (primo escluso Pier 
Angelo Balzardì). 
Psl. Giuliano Amato, Giuseppe La Ganga, Gior
gio Cardetti. Gabriele Salerno. Filippo Fian-
drotti (primo escluso Domenico Mercurio). 
Pll. Renato Altissimo (primo escluso Valerio 
Zanone). 
Psdl. Franco Nicolazzi (primo escluso Giusep
pe Cerutti). 
Pr. Giovanni Negri (primo escluso Adelaide 
Aglietta). 
Pri. Susanna Agnelli, Giorgio La Malfa (primo 
escluso Luigi Firpo). 
Msl. Ugo Martinat (primo escluso Massimo 
Massano). 
Usta Verde. Gianni Mattioli (primo escluso 
Laura Cima). 
(Cinque deputati saranno definiti con il com
puto dei resti). 

Il 1 ..-coscrizione 

Alessandria, Cuneo, Asti 

Pel. Ugo Pecchioli, Bruno Fracchia, Livia Tur
co (primo escluso Sergio Soave), 
De. Giovanni Goda, Giovanni Tealdì, Renzo 
Patria. Adolfo Sarti, Giovan Battista Rabino 
(primo escluso Ettore Paganelli). 
Psl. Felice Borgoglio, Margherita Boniver (pri
mo escluso Antonio Vita). 
Quattro deputati saranno definiti con il com
puto dei resti). 

Ili circoscrizione 

Genova, Imperia, La Spezia, Savona 

Pel. Alessandro Natia, Antonio Montessoro, 
Luigi Castagnola, Gina Lagório, Luigi Cordati, 
Mario Chella, Francesco Forleo (primo esclu
so Mauro Torelli). 
De. Ciriaco De Mita, Luciano Faraguti, Pietro 
Zoppi, Bruno Orsini, Luigi Grillo, Manfredo 
Manfredi (primo escluso Alessandro Scaiola). 
Psl. Ugo (mini, Fulvio Cerofolini, Mauro San* 
guinetti 
Msl, Cesco Giulio Baghino. 
Lista Verde. Rosa Filippini. 
Pri. Giorgio Bogi. 
Pll. Alfredo Biondi. 
Pr. Gianfranco Spadaccia. 

IV clrcosclzlone 

Milano, Pavia 

Pel. Alessandro Natta, Antonio Giolitti, Aldo 
Tortorella, Giovanni Cervelli, Romana Bianchi, 
Antonio Cederna, Franco Bassanini, Laura Bal
bo. Giorgio Strehler, Maria Luisa Sangiorgio, 
Anna Maria Alberta Bernasconi. Guido Rossi, 
Mario Cavagna (primo escluso Lino Felisari). 
De. Roberto Formigoni, Virginio Rognoni, Ma-
riapia Garavaglia, Carlo Sangalli, Andrea Bor-
ruso, Franco Piga, Luigi Baruffi, Mario Campa
gnoli, Batlistina Fumagalli. Gianni Rivera, Dan
te Oreste Orsenigo, Daniela Mazzucconi, Gio
vanni Andreoni, Marip Usellini (primo escluso 
Fortunato Bianchi). 
Psl. Bettino Craxi, Carlo Tognoli, Aldo Aniasi, 
Francesco Colucci, Gianstefano Milani, Ros
sella Artioti, Alma Cappiello, Oreste Lodigiani, 
Giorgio Gangi (primo escluso Virginio Scotti). 
Msl. Francesco Servello, Tomaso Staiti di Cud-
dia (primo escluso Cristiana Muscardini). 
Pri. Giovanni Spadolini, Antonio Del Pennino 
(primo escluso Gerolamo Pellicano). 
Dp. Mano Capanna (primo escluso Patrizia Ar-
naboldi). 
Lista Verde. Francesco Mattioli (pnmo esclu
so Maria Teresa Grosso). 
Pr. Marco Pannella (pnmo escluso Domenico 
Modugno) 
Pll. Egidio Sterpa (primo escluso Pierangelo 
Rossi) 
Psdl. Renato Massari (primo escluso Franco 
Nicolazzi). 
(Altri cinque deputati nel Collegio unico nazio
nale). 

VI circoscrizione 

Brescia, Bergamo 

Pel. Gianfranco Borghini, Aldo Rebecchi, Etto
re Masina. Giuseppe Cnppa (primo escluso 
Francesco Loda) 
De. Filippo Maria Pandolli, Mino Martmazzoli, 
Giancarlo Borra, Giacomo Rosini, Renato Ra-
vasio. Andrea Bonetti, Tarcisio Gitti, Bruno 
Ferrari, Luciano Gelpi, Giovanni Gei (primo 
escluso Gervasio Pagani). 
Psl. Vincenzo Balzamo, Guido Alberini, Sergio 
Morini (primo escluso Paolo Crivelli). 
(Altri quattro deputati nel Collegio unico na
zionale). 

Tremo, Bolzano 

Pel. Alberto Ferrandi. 
De. Luciano Azzolini, Flaminio Piccoli, Lucia 
Fronza Crepaz (primo escluso Valentino Pa
squale). 
Svp. Michale Ebner, Johann Benedikter, Ferdi
nand Witleit. 
Psl. Mario Raffaelli. 
Msl. Andrea Mitolo. 
Usta Verde. Giovanni Lanzinger. 

IX circoscrizione 

VÌI circoscrizione 

Mantova, Cremona 

Pel. Giuseppe Chiarante. Renato Daniele Stra
da. Luigi Benevelh. 
De. Antonino Zamboni, Giuseppe Torchio, Ma
rio Perani. 
Psl. Claudio Martelli. 

Vili circoscrizione 

Verona, Padova, Vicenza, Rovigo 

Pel. Luciano Lama, Pietro Polena, Milva Boset
ti, Ivana Pellegatti, Ermenegildo Palmieri (pri
mo escluso Elisabetta Di Prisco). 
De. Carlo Fracanzani, Mario Dal Castello, Al
berto Rossi. Amedeo Zampieri, Giuliano Zoso, 
Giuseppe Zuech, Gastone Savio, Beniamino 
Brocca, Gìanmario Pellizzari, Luciano Righi, 
Giuseppe Saretta, Mario Bortolami, Wilmo Fer
rari, Settimo Gottardo (primo escluso Giorgio 
Dal Pian). 
Pai. Angelo Cresco, Laura Fincato, Antonio 
Testa (primo escluso Benito Pavoni). 
Msl. Franco Franchi (primo escluso Nello 
Alessio). 
Luta Verde. Gianluigi Ceruti (primo escluso 
Massimo Valpiana). 
(Altri cinque deputati nel Collegio unico nazio
nale). 

Venezia, Treviso 

PeL Gianni Pellicani, Vincenzo Visco, Enrico 
•Chicco* Testa e Lucio Strumendo (primo 
escluso Renalo Donazzon). 
De. Tina Anselmì, Piergtovanni Malvestio, Lino 
Arméllin, Mario Frasaon, Gianfranco Roteili, 
Arnaldo Brunello e Bruno Zambon (primo 
cictusp Luciano Fateier). 
Fai. Gianni De Micheli*, Maurizio Sacconi, Siro 
Zanella (primo escluso Sergio Vazzoler). 
(Altri tre seggi nel Collegio unico nazionale). 

XI circoscrizione 

Udine, Gorizia, Pordenone, Belluno 

PcL Renato Zangheri, Isaia Gasparotto, Renzo 
Pascolat (primo escluso Silvana Schiavi Frac-
chin). 
De. Giorgio Sabtuz, Danilo Bertoli, Luciano Re
bulla, Michele Agrusti, Gianfranco Orsini (pri
mo escluso Gabriele Renzulli). 
PsL Roberta Breda, Francesco De Carli. 
Psdl. Martino Scovacricchi. 
Msl. Gastone Parigi. 

XII circoscrizione 

Modena, Reggio Emilia, Piacenza, Parma 

Pel. Nilde lotti, Luciano Guenoni, Renato Gril
li, Anna Mainardi, Pietro Folena, Elena Mon-
tecchi, Nanda Montanari, Felice Trabacchi, Li
liana Albertini (primo escluso Onetiò Prandi-
ni). 
De. Pierluigi Castagnetti, Franco Bortolani, 
Franco Bonferroni, Alessandro Duce, Andrea 
Borri (primo escluso Giuliano Vecchi). 
Psl. Giulio Ferrarmi, Mauro Del Bue (primo 
escluso Paolo Cristoni). 
Msl. Carlo Tassi. 
Usta Verde, Franca Bassi. 
(Un altro seggio nel Collegio unico nazionale). 

XIII circoscrizione 

Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì 

Pel. Renato Zangheri, Antonio Rubbi, Pietro 
Folena, Giordano Angelini, Giovanna Filippini, 
Silvia Barbieri, Antonio Cederna, Bruno Sola-
roli, Massimo Serafini, Gianna Serra, Adriana 
Lodi, Nadia Mastni (primo escluso Augusto 
Barbera). 
Msl. Filippo Berselli. 
Pri. Giovanni Spadolini (primo escluso Stalio 
De Carolis). 
Psl. Paolo Babbini, Franco Piro, Renato Ca
pacci. 
De. Pier Ferdinando Casini, Nino Cristofori, 
Nicola Sanese. Giancarlo Tesini, Emilio Rubbi 
(primo escluso Franco Ricci). 
(Altri 3 seggi nel Collegio unico nazionale). 

XIV circoscrizione 

XV circoscrizione 

Firenze, Pistola 

Pel. Achille Occhetto, Laura Conti, Luigi Pin-
tor, Giulio Quercini, Maria Teresa Capecchi, 
Elio Gabbuggiani, Riccardo Bruzzani, Novello 
Pallanti. 
De. Arnaldo Forlani, Tommaso Bisagno, Carlo 
Casini, Giuseppe Matulli (pnmo escluso Bruno 
Stegagmni). 
Pai. Valdo Spini, Lelio Lagorio (primo escluso 
Ottaviano Colzi). 
(Altri due seggi nel Collegio unico nazionale). 

Pisa, Livorno, Massa Carrara, Lucca 

Pel. Nilde lotti, Edda Fagni, Enzo Polidori, Lui
gi Bullen, Maria Taddei, Alessandro Costa. 
De. Piero Mario Angelini, Maria Eletta Martini, 
Pino Lucchesi, Mario Biasci. 
Psl. Silvano Labriola, Giacomo Maccheroni. 
(Altri tre seggi nel Collegio unico nazionale). 

XVI circoscrizione 

Slena, Arezzo, Grosseto 

Pel. Adalberto Minucci, Enzo Tiezzi,. Nedo 
Barzanti, Francesco Nerli, Anna Maria Serafini. 
De. Giuseppe Fornasari, Alberto Monaci. 
Psl. Mauro Seppia. 
(Un altro seggio net Collegio unico nazionale). 

XVI1 circoscrizione 

Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno 

Pel. Marcello Stelanini, Paolo Volponi, Enrico 
Testa, Vanda Dignani Grimaldi, Luana Angelo
ni Rodano, Pietro Paolo Menzietti. 
De. Arnaldo Forlani, Francesco Merloni, 
Adriano Gaffi, Franco Foschi, Luigi Rinaldi, 
Giuliano Silvestri. 
Psl. Angelo Tiraboschi, Giuseppe Orciari. 

XVM1 circoscrizione 

Perugia, Terni, Rieti 

Pel. Pietro Ingrao, Germano Mairi, Natalia Gin-
zburg, Maria Rita Lorenzetti, Alberto Provanti-
ni, 
De. Franco Maria Malfatti, Filippo Micheli, Lu
ciano Radi, Franco Ciliberti. 
PsL Enrico Manca, Giuliano Cellini. 
Msl. Renato Alpini. 

XIX 

Roma, Viterbo, Latina, Fresinone 
(Nel tardo pomeriggio di ieri il calcolo delle 
preferenze di molle sezioni della capitale era 
ancora in corso. Questi i candidali sino ad 
allora più votali). 

PcL Alessandro Natta, Ugo Velere, Carole 
Beebe Tarantella Luigi Pintor, Antonio Ceder
na, Stefano Rodotà. 
De Giulio Andreotli, Delio Darida, Vittorio 
Sbardella, Cesare Curai, Publio Fiori. Alberto 
Michelìni. 
PsL Bellino Craxi, Paris Dell'Unto, Agostino 
Marianelti. 
MsL Giorgio Almirante, Gianfranco Fini, Pino 
Rauti. 
PsdL Franco Nicolazzi. 
Pri Oscar Mammì, 
Dp. Franco Russo, Paolo Villaggio. 
Pr. Marco Pannella, llona Statler. 
Pll. Paolo Ballistuzzi, Aldo Bozzi. 
Usta Verde. Massimo Scalia. 

XX 

L'Aquila, Pescara, Cnleti, Teramo 

Pel. Lucio Magri, Nicoletta Orlandi, Giovanni 
Di Pietro, Franco Cicerone. 
De. Remo Gaspari, Romeo Ricciuti, Anna Nen-
na D'Antonio, Antonio Trancredi, Alberto 
Aiardi, Vitale Arelese. 
Psl. Domenico Susi. 
(Altri tre seggi nel Collegio unico nazionale). 

XXI 

Campobasso, Isernla 

Pel. Edilio Petrocelli. 
De. Florindo D'Aimmo, Bruno Vecchiarelli, Gi
rolamo La Penna. 

XXII circoscrizione 

Napoli • Caserta 
(Risultati provvisori relativi a 4.866 seggi scruti
nati su 5.081). 
PCI. Giorgio Napolitano, Antonio Bassolino, 
Abdon Alinovi, Ferdinando Imposimato, An
drea Geremicca, Antonio Bellocchio, Ada 
Becchi Colhda, Angela Francese, Giovanni 
Ferrara, Gino Paoli; (primi esclusi Stivano Ridi, 
Gianfranco Nappi e Vincenzo Barbato). 
DC. Antonio Gava, Paolo Cirino Pomicino, 
Vincenzo Scotti, Giuseppe Santonastaso, Al
fredo Vito, Arcangelo Lobianco, Cannine 
Mensorio, Raffaele Russo, Mario Brancaccio, 
Michele Viseardi, Ugo Grippo, Giuseppe An-
dreoli, Guido D'Angelo, Vincenzo Mancino, 
Paolo Martinelli. Tancredi Cimmino, Gaetano 
Vaìro; (primo escluso Giovanni Piccirillo). 
PSL Bettino Craxi, Giulio Di Donato, Giuseppe 
Demitry. Carlo D'Amato, Felice lossa, Raffaele 
Mastrantuono; (primo escluso Antonio Carpi
no). 
PSD1. Filippo Caria, Alberto Ciampaglia. 
PR. Francesco Rutelli. 
PRI. Giuseppe Galasso. 
PLI. Francesco De Lorenzo. 
Manca ancora il dato relativo al Msi. 

XXIII circoscrizione 

Benevento, Salerno, Avellino 

Pei, Abdon Alinovi, Flora Calvanese, France
sco Auleta. 
De, Ciriaco De Mita. Giuseppe Gargani, Cle
mente Mastella, Paolo Del Mese, Gerardo 
Bianco, Guglielmo Scarlato, Giovanni Zarro, 
Renzo LusetM, Giovanni Cobellis. 
Psl. Carmelo Conte, Francesco Tempestini, 
Francesco Curci. 
Msi. Antonio Guarra. 
Pri. Susanna Agnelli. 
(Altri due seggi con il Collegio unico naziona
le). 

XXIV circoscrizione 

B u i Foggia 

PcL Alfredo Reichltn, Adriana Ceci Bonifazi, 
Giuseppe Vacca, Severino Cannelonga, Gior
gio Nebbia (primo escluso Michele Galante). 
De. Vito Lattanzio, Vincenzo Sorice, Giuseppe 
Degennaro. Vincenzo Bine iti, Luigi Farace, 
Antonio Malarrese, Giuseppe Pisicchio, Vin
cenzo Russo, Francesco Cafarelli (primo 
escluso Giovanni Mongiello). 
Psl. Rino Formica, Pasquale Digito, Claudio 
Lenoci (primo escluso Antonio Maslrogiaco-
mo). 
Msl. Giuseppe Tatarella, Olindo Del Donno 
(primo escluso Paolo Agostinacchio). 
Psdl. Graziano Ciocia (primo escluso Elio Pa-
scuilo). r 

Pri. Giovanni Bruni (primo escluso Leonardo 
Giuliani). 

XXV circoscrizione 

Lecce, Brindisi, Taranto 

Pel. Massimo D'Alema, Mario Toma, Antonio 
fìargone, Bianca Celli, Benedetto Sannella. 
De, Pino Uccisi, Nicola Quarta, Bruno Anto
nucci, Antonio Lia, Giovanni Travaglini, Dome
nico Amalfitano, Giuseppe Leone. 
Psl. Claudio Signorile, Biagio Marzo, Damiano 
Poti. 
Msl. Domenico Mennitti. 
(Altri quattro seggi nel Collegio unico naziona
le). 

XXVI circoscrizione 

Matera 

Pel. Alfredo Reichlin, Giacomo Schettini (pri
mo escluso Giuseppe Brescia). 
De Emilio Colombo, Pasquale Lamorte, Ange
lo Sanza, Vincenzo Viti (primo escluso Emilio 
Lag rotta). 
PsL Nicola Savino (primo escluso Pasquale 
Casaletto). 

xxvn 
Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria 

Pei Antonio Bassolino, Stefano Rodotà, Ser
gio De tulio, Enzo Ciconte, Giuseppe Lavorato, 
Francesco Samà. 
De. Riccardo Misasi, Mario Tassone. Carmelo 
Pujia, Agazio Loiero, Rosario Chinano, Anna 
Maria Nucci, Pasqualino Biafora, Pietro Batta
glia, Vito Napoli. 
PsL Giacomo Mancini, Saverio Zavettieri, San
dro Principe, Antonio Mundo. 
PsdL Paolo Bruno. 
MsL Raffaele Valensise. 

XXVM circoscrizione 

Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna 

PcL Emanuele Macaluso, Anna Finocchiaro, 
Paolo Monello, Raniero La Valle, Giuseppe Lu
centi, Giuseppe Mangiapane. 
De. Antonio Gullotti, Giuseppe Astone, Antoni
no Drago, Benedetto Nicotra, Ferdinando Lat- -
ieri, Carmelo Foti, Giuseppe Azzaro, Salvatore 
D'Alia, Orazio Sapienza, Salvatore Ureo, Anto
nino Perrone. 
PsL Nicola Capila, Salvo Andò, Francesco 
Barbalace, Natale Amodeo. 
Psdl. Dino Madaudo. 
PIL Giovanni D'Aquino. 
Pri. Salvatore Grillo. 
MsL Salvatore Tramino, Vincenzo Nania, Giro
lamo Rallo. 
Pr. Emma Bonino. 

XXIX ctirosciizlone 

Palermo, Trapani, Agrigento, CaJtanisaetta 

Pel. Achille Occhetto, Aldo Rizzo, Nino Man-
nino, Gigliola Lo Cascio, Angelo Lauricella. 
De. Calogero Mannino, Sergio Mattarella, Giu
seppe Ava Ilo ne, Vito Riggio, Ferdinando Rus
so, Giuseppe Sinesio, Giacomo Augello, Mario 
D'Acquisto, Salvatore Cardinale, Calogero Pu-
milia, Alberto Alessì. 
PsL Claudio Martelli, Giuseppe Reina, Filippo 
Fiorino, Egidio Alagna. 
MsL Guido Lo Porto, Antonino Macaluso. 
Pri Aristide Gunnella. 
Psdl. Carlo Vizzini. 
Pll. Stefano De Luca. 
Pr. Marco Pannella. 
Dp. Mario Capanna. 

XXX circoscrizione 

Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano 

Pel. Gavino Angius, Giorgio Macciotta, Anna 
Sanna, Anna-Lisa Cao Diaz, Salvatore Cherchi 
(primo escluso Saverio Ara). 
De Giuseppe Pisanu, Felice Contu, Angelo 
Roych, Mariotto Segni, Giovanni Carrus, Pietro 
Soddu (primo escluso Matteo Piredda). 
Psl. Giovanni Nonne, Franco Rais (primo 
escluso Raffaele Farìgu). 
Psd'Az, Carlo Sanna, Giovami Battista Colum-
bu (primo escluso Giovanni Battista Loì). 
(Altri tre seggi nel Collegio nazionale). 

XXXI circoscrizione 

Valle d'Aosta 

Union valdotaln. Luciano Caveri. 

XXXII circoscrizione 

Trieste 

Pel. Willer Bordon (primo escluso Antonino 
Cuffaro). 
De. Sergio Coloni. 
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